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Gerusalemme vicina al riconoscimento dell’organizzazione palestinese 

Il piano per Tautogovemo dei Territori dovrebbe scattare dopo l’insediamento di Clinton 

Mano tesa Israele-Olp 

Amico di Arafat guiderà il negoziato 


La maggioranza dei minislri israeliani è pronta a 
dialogare con l’Olp a sostenerlo è il ministto del¬ 
l'Immigrazione e leader del Meretz, Yair Zaban Da 
Tunisi una conferma «Negli ultimi giorni intensifica¬ 
ti 1 contatti tra rappresentanti dell’Olp c del governo 
israeliano» Ma la strada del disgelo passa anche per 
la terra di nessuno, dove continua I odissea dei 415 
palestinesi espulsi da Israele 


UMBERTO DE GIOVANNANQELI MAURO MONTALI 


Mi «Dieci ministri su )8 sono 
disponibili ad aprire una tratta 
tiva con l Olp*- ad affermarlo 
Yair Zeban ministro dell Im 
migrazione uno dei leader del 
Meretz «I allirgamento della 
delegazione palestinese ad 
esponenti del a dias;K)ra ò noi 
le cose» s<iitotinta uno dei più 
stretti collaboratori del mini 
stro degli Esteri Shimon Percs 
«In questi giorni si sono intensi 
ficati I contatti tra nostri rap 
presentanti ed esponenti del 
governo di I ei Aviv» corrior 
mano dal quartier generare 
dell Olp a Punisi l uomo del 
disgelo i)otrebbc essere Nabli 


Shaalh consigliere diplomali 
co di Yasscr Arafat un mode 
rato ben 'sto dal nuovo segre 
lano di Stato americano War 
rcn Christopher Ma la strada 
del dialogo passa anche per la 
terra di nessuno scenario già 
ciale dell (k^isscm ck l'l 15 pale 
siinesi espulsi da Israele «Non 
possono ovsere c onsiderati pe 
dine di un gioco politico» di 
chiara heisal Husscini dopo 
I incontro con l invi ilo di Bou 
tros Ghali f “r sbloccare la si 
tuazionc Arafat vola domani a 
C*inevra |Xìr incontrare il segre 
tano generale dell Onu 
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Intervista al leader lumbard 

Bossi: iiAddio 
alla secessione» 

accdntona 1 idea di una Repubblica del Nord 
«È stata una proposta fortemente provocatoria, ma 
anche volutamente imperfetta», dice aH'UnitA E 
spiega «La Lombardia oa sola non ce la farebbe a 
proporre il federalismo e l’estremizzazione di un di¬ 
scorso monoregionalista farebbe esplodere con¬ 
traddizioni enormi le cui conseguenze non sarebbe¬ 
ro più controllabili» 

CARLO BRAMBILLA 


■i MILANO «La Repubblica 
del Nord I abbiamo proposta 
anche per i suoi c ontenuli for 
temente prosocatori rriii è 
sempre stalo i n progetto volli 
famente imperfetto» Umberto 
Bossi in un intervista all Unitù 
annuncia la svolta della U*ga 
{x'ril 1993 «Noi siamo federa 
listi e quel dist^gno c i'‘ sempre 
dice ma un progetto aper 
to Quello che abbiamo voluto 
mettere in esnden/a ò la dupli 
te realtà del paese la forte di 
versità del Sud e la consegucn 
te necessità di rileggere la sto 
ria d Italia gli errori passati c 
‘Opraltutto rtKenti quelli che 
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hanno paralizzalo lo svilup 
po» Ma Bovsi va oltre «La 
Lombardia da sola non ce la 
farebbe a projxirre il federali 
smo Anche in un contesto eu 
rot>eo ammesso < he 1 unità 
d Europa vada in porto gli Sta 
ti nazionali c: schiaccerebbe 
ro Insomnia l cstremizzazio 
ne di un discorso monoregio 
naiisla fareblx! espltxlere con 
traddizioni enormi le cui con 
vgnenze non sarebbero piu 
controllabili» Bossi si propone 
di governare nelle città dove 
n i la m.iggioranza relativa 
vuole mandare la De all oppo¬ 
sizione chiede al Pds di se e 
glierecon chi schierarsi 



Sdami di cavallette 
miiiacdano TAfìrica: 
un milione di morti? 


Una spaventosa invasione di cavallette sta mi 
nacciando I Afnta sud sahariana dalle sponde 
atlanticfie a ciucile dell Oceano Indiano ùi Fao 
prevede che 1 invasione di liKuste provocherà un 
milione di morti per f.ime nei prossimi se i mc'si 

• • « f - " 
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Nord e Sud sotto la neve 
Pioggia, freddo e vento 
Le previsioni: peg^orerà 

Maltempcr su gran parte del Centro e Sud Italia, 
isole comprese (nebbia ad Enna, nel resto del¬ 
la Sicilia SI registrano frane e allagamenti) 
situazione peggiore a Perugia (nella foto) che 
ieri era completamente paralizzata dalla neve 
(e a Vaisorda una comitiva di boy-scout è ri¬ 
masta blexteata in un santuario) La temperatu¬ 
ra ha subito un brusco abbassamento e se¬ 
condo le previsioni, scenderà ancora 
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Abbraedo 
trai capi 
delle ^oni 


Hanno fatto pace i 
due signori della 
guerra in Somalia 
All Mahdi e Aidid 
hanno celebrato la 
loro riconciliMione 
pubblicamente, du¬ 
rante una manifesta¬ 
zione che ha anche 
segnato lo smantel¬ 
lamento della linea 
verde che da un an¬ 
no divideva in due 
la capitale Ma a 
Mogadiscio SI 6 con¬ 
tinuato a sparare 

jjA *4» 
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Mille pagine contro il poliziotto Sisde 
Vertice a Palermo: altri nomi eccellenti? 

Un dossier 
accusa Contrada 
Bufera su Parisi 


«I pentiti mi accusano per vendetta» È stata questa 
l’autodifesa del questore Bruno Contrada di fronte ai 
magistrati che l’hanno arrestato per mafia Non potrù 
ncevere visite fino al primo gennaio Mille pagine di ri¬ 
scontri alle dichiarazioni di Buscetta, Spatola Marche¬ 
se e Mulolo quest’ultimo collaborava col Sisde L in¬ 
chiesta SI allarga saranno sentiti il capo della polizia 
Parisi e gli ex alti commissari antimafia 


RUGGEROFARKAS 


jJOl IL fiASAIt) SERA 
Si tXpRHe -TRAaMOIILI 
i:\hlO A GLOAptO 
IL FIGLIOLO AXìOTOftllA j 
bAlLA DISCCJTECA 




HI Quattri) volumi costituì 
scono I alto di .kc usa dei ma 
gistrah f ontro il questore Bru 
IH) Contrada Migliaia di pagi¬ 
ne che contengono le rivela 
/ioni di Buscetta Mutolo Spa 
lol.i e Marc hese i riscontri «in 
crociati c eslnnscH i» I ,litro 
ieri nella cella di hoqe Boc- 
cea 1 uomo del bisde ha co 
mincialo a parlare nsi)onde- 
va a tutto respingendo le pa 
role false «di quegli uomini 
che lo accusavano per ven 
delta» sventolando i suoi sue 
cevvi antimafia Ma Contrada 
non ù riuscito a smontare le 
accuse non ha convinto i giu 


dici che presto lo interroghe 
ranno nuovamente Ieri sono 
partiti p>er Roma i sostituii 
Morvillo e Scary>inalo anche 
loro titolari dell inchiesta 
L inchiesta senza dubbi si al 
largherà F il prmo passo po 
treblx* essere I mterrogatono 
delle persone di cui i pentiti 
fanno i nomi o che potrebbe* 
ro testimoniare su cpisixli di 
un ventennio buio lo stesso 
capo della polizia Vincenzo 
Pansj ) Allo commissario anti 
m.ifia Angelo Kmrxchiaro e 
1 ex prefetto antimafia Rma 
nude De Francesco 
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Non ù vero che non ci sono buone notizie Ce ne sono a'cu 
ne addinttufii ottime Per esempio la partita di beneficenza 
tra telcx!ronisti Rai c telecronisti hininvest disputata a Napo 
li ò finita a sganassoni in (accia davanti a cinquanta spetta 
tori Si ù distinto ! ormai mitico Furio Focolari commentato 
re «cult» dello SCI alpino disciplina della quale ha capilo in 
1 Ulti inni solo che le gare SI disputano sulla neve Spenamo 
che il ridicolo disastro di Napoli serva a frenare! epidemia di 
goliardatc «benefiche» il cui unico scopo ù autocommuovcr 
SI e aulopromuoversi Va bene la Nazionale Cantanti che ^ 
una cos<) sena e fruttuosa Mn ò obbligatone costituire la na 
zionalo Idraulici Trapezisti Modiste e - giù giu nella scala 
dei mestieri biz«/am - addirittura la nazionale leiccronistp 
Ogni malattia jxrr quanto sconosciuta ha it suo persecutore 
in braghi* corte ( sembra che akuno malattie siano state 
addirittura mvent^'c all uopo Non sarebbe ora di debidlare 
la cialtronena'^ Giocherei anch io anche se dovess» incon 
trare Furio Focolari 

MICHELE ^ERRA 


Ha confessato il figlio dei coniugi assassinati a Cerveteri. Preso anche un complice 
Il delitto per l’eredità? Sgomento tra i vicini. Il parroco: «Un bravo ragazzo, serviva messa» 

■♦ti ^ 

«Sì, ho ucciso io mamma e papà» 


È stato propno il figlio a uccidere la mamma e il pa¬ 
pà Giovanni Rozzi. 25 anni, ha confessato «Si, li ho 
fatti fuori IO» Con la complicità di un suo amico ex 
tossicodipendente Ma è ancora incerto il movente 
del duplice delitto avvenuto a Terzi, borgo a pochi 
chilometri da Cerveteri Le analogie con il caso che 
vide protagonista Pietro Maso sono molte I carabi¬ 
nieri «E’stata un’autentica esecuzione » 


FABRIZIO RONCONE 


HCEKVrrFjn (Rem.,) Per 
sette ore di interrogatono 0 
stato culmo e perfettamente 
lucido E quel suo sguardo ter 
mo gli ^ rimasto fino al) ulti 
mo fin quando I ultimo tas 
sello del suo alibi non crolla 
to Allora ha detto «bl mnin 
ma e papà li ho fatti fuon 
IO » Giovanni Grossi 25 an 
ni ha confessato di aver UCCI 
soigcMiilon Paolo Roz7i d» ^8 
«inni e Filomena Terra di e 
ha spiegato di non aver agito 
da salo ma c on U\ c omplK. Uà 
di un SUO amico un ex tossi¬ 
codipendente Filippo Meli di 


25 anni Che femiato c mter 
rogalo ha i onfermalo ogni 
cosa Ancora incerto il mo 
venie forse Giovanni mirava 
allerc*dilà o forse c ò litro I 
carabinieri «Meglio sorvolare 
por«ìdesso » Parenti e amici 
sono increduli II parroco di 
Ferzi il borgo dovò accaduta 
la mattanza familiare «Mi 
sembra impossibile che Gio 
vanni (xissa «ivcr commesso 
una COS.I simile era un mio 
chierichetto ha servi’o messa 
un mucchio di volte no Gio¬ 
vanni non sarebbe in gredo di 
far male a una mosca » 
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Che Italia è se manca Verdi? 


■1 O mia patria s) bella e 
perduta devi essere davvero 
conciala male si 1 1 brillante 
invettiva Linciata quarant.i an 
ni fa contro I ojx’ra lirica da 
Giuseppe lomasi dil^mpedu 
VI può essere oggi utilizzata da 
un opinionista arguto e pun 
gente come bandro Veronesi 
(/f/ni/ddi ieri) tx?r sostenere 
che il melcxJramnia ha prcxiol 
to nel lìoslro paese un funesto 
vibolaggio cLillurale parago 
nabile «il vibotaggio civilecau 
Vito da una clavse fx)hlica cor 
rotta Francesco Maria Piavc 
meditx re libretlisL» di Giuv p 
}K' Verdi miTita dunque 1 «ì 
medesima esecrazione che in 
noi suscitano gli assessori ladri 
di langentopoli e i ministri 
dall app.iltocamorristico^ 

Non starò a contestare qui 
! estremismo verbale della po 
lemiCii nt'* in rapporto al vch. 
chio scntto di Lirnjx'dusa nò 
in rap|X)rto al vigoroso rilancio 
che ne ha fitto Veronesi \a 
provocazioni iiiltiirali [xrco 
glicre nei sogno clc‘vono esse 
re strillate c c avak ire U mela 
forc dell cxcevso Ik nvi niita 
dunque Li provcK azione I al 


SERGIO TURONE 


lora se il mekxJramma non 
trova per il momento altn piu 
autorevoli «iwcxati mi prò 
ixmgo eguale difensore d uffi 
CU) da occasionale am«ilore 
non da music ofilo 

I n pri mo lu ogo - e senza 1 1 r 
riverente prelevi di i ogliere in 
fallo uno scrittore eminente 
come Tornasi di Lampeduvi 
osv rverò che nella sua frase 
cilatii da Veronesi troviamo i 
nomi di letterali «*ccelsi conu* 
Shakespeare Schiller e Cxx? 
thè mescolati al nome di Vie 
lor Hugo ma ) autore dei «Mi 
v’rabtii» ha fra gli studmsi molli 
estimatori m. anche non po 
chi deliattori cui non puicc* il 
turgore c omnìov*o dc*Na su i 
vibrante narraliv i Insonima o 
SI ò rigorosi c allor i si prò 
muove v)ltanto Shakespe in 
vitupcTiindo 1 nfacitori che* 
h inno messo in music«i I Otfl 
lo oppure V’ si ò indulgenti 
con Victor Flugo [xrclu defi 
nire «funesta nocivi rc'lnv i c 
c ullur lime n!< vackmtc litri 
dizione che ha ♦ sprt sso Rossi 
n? Verdi Doni'etti Bc'llinP 


Quanto ai librettisti c' vc'ro 
die molli sono stali di livello 
nKxleslo |x*rò non mancano 
librc'tli più che decorosi A Ve* 
ronesi potrei inehe domanda 
re |)erc hó mai le parole sdruc 
ciole dovrebbero essere indice 
di cattivo gusto nel suo bellis 
Mino articoio m dic*ct righe 
consecutive* ne ho contate ot 
to improbabile armlogo evsc 
re squ.illido {k>(k>Io vlnic 
c iole' ajKistrofi eiifoiiK he 
Nessuno fK!nuìteso vuol 
n* g.ire che* il meUxlriimma ab 
bia k* sue ridicolaggini la su<i 
c»nfasi retorica ma c ò ine he 
ironia pcH.*sia tenerezza vigo 
re «mistico f poi pi«icc la o 
nonpiiHcia I o[x*ra lirica rap 
prcv'nta quanto c ò di |x*|X)la 
re nella cultiiri nazionale ita 
liana ben/a il teatro rnusKalc 
del secolo XIX «ivrcmimo uni 
cultura «-'curamente piu r ifh 
nata ma c ire oscntia alLi niatn 
c e anstex nitico hoj^liev* Se 
I unita d Itali i - iii barba «il bla 
ter ire di lk>ssi e Miglio - C* statri 
anche un f ilio eli fxipolo io si 
devi ti niclcxlramma Qii tu 
do ccntcK inquant anni fa li 


Milano era la lingu.i di una 
giM minoranza colta comin 
CIÒ a ixnetrare anche* nei itti 
po}H)lari gr«izic* ille romanze 
piu ct'kbn cU*lle opere lincili* 
Non c era allor«i il Festivi! di 
S.in Remo c li po|X)lano di Ca 
lami canttiva «Una furtivi li 
cni 7 i«i» diti opera del btrgi 
masco Donizcdli cosi come il 
contadino padano conosceva 
«(Questi V m p«irgoleUi» re si po 
polari dall i music ii del c iLini 
'a lk*lhni Se* ù ipprezz ibili 
(pianto fi Renzo Arbcjrc v.ilo 
ri/z melo U* c inzom napoleta 
ne contro I .inlistonc o v*ces 
sionismo li*ghislii che* vnso 
hi oggi mentre* sono tinti i 
fattori di trivialità c incultura 
nc'i qu ili rischi uno di affogare 
ittnbiiin tuUc le brutture di I 
nostro c osliirne iiizionali ad 
limi forni i d arti clic e s* il i i) 
princip ik* V» itolo dell i nostra 
lingmi prim i in II ilia c poi nel 
inondo^ 

Qu mio I f r mi ev o M iri i 
Piave taro Ve foni si io c rt*d() 
clic rispetto ili ingegner M ino 
(Illesa giìdmtlori di !l i ILig 
gin I di MiLmo si i un gr inde 
uomo 




Delitti senza odio 


VINCENZO CERAMI 


L a iMgcdM di Cerveteri sembra Li foto¬ 
copia della spaventosa carneficma 
avvenuta il 17 aprile dell anno scorso a 
Montcx:chia di Crosara in provincia di Ve 
rona un altro figlio decide freddamente di 
uccidere i genitori per appropriarsi del lo¬ 
ro danaro Pietro Maso quindi non c’* stato 
un caso limite irripetibile 1! gesto altret¬ 
tanto scellerato c altrettanto premeditato 
del vcntiscienne Giovanni Rozzi ci autoriz¬ 
za a supporre la presenza m Italia d ur 
nuovo fenomeno stxialc di unincdit«i 
pcvtologia della cultura capace di manda 
re in frantumi un tabu antico quanto I uo 
mo quello della sac ralita del propno vin 
gue Nell antichità si irnnioLwa la carne 
(Iella propria carne serio sull altare degli 
dei Un filo invisibile e carismatico qu<\si 
religioso ha sempre e comunque legalo 
gli un) agli altri genitori e figli Oggi alme 
no in alcuni ambiti reconditi del paese al 
Clini giovani «|X'r bene d u venti ai tren 
l anni con naturak*?/.! agghiacciante 
non SI (anno scrupolo ad ammazzare per 
soldi il padre e la madre In loro sembm 
del tutto assente ogni legame con i propri 
genitori Addirittura v mbra del tutto as 
sente perfino I odio |h rfino il piu scolasti 
co conflitto edipico I genitori vengono 
scelti da questi criminali dilelt«inti scrilanlo 
pcrchif sono il bersaglio pm facile da col 
})ire le c hidvi sono II i soldi sono II lamia 
I li le vittime de I tutto indifc se jirivcdiv) 
spetto 

Ck') c he re ride «mcor.i piu angosc loso c 
inquietante ciuesto fenomeno ò vederi 
giovani inccnsur«»ti v.irc are le {X)n( delLi 
criminalità con de lilti t into efferati qu«into 
improvvisali ò come se una virta di osco 
ro sentimento di imi>unit<» o di improvviso 
scollamento dalla rcal\«) autonz/«*sse ctuc* 
sti ragazzi a resultare pc rson ivgi irre<rii 
dentro uno scc luino im ale 11 risveglio c 
sempre Ir.igico c in pfxhi giorni cjiic II or 
ri ncLi elise i sa nc vii nife ri dive nla solo il ri 
cordo di un firutto sogno P forse di un so 
gnoI ittoeiti (]u«ik un litro 

Per intMvedere un pixo il gine()raio 
di He false mitologie de 111* deformazioni 
culturali dei milk vuoti di cui ò forni ita 
I «mima di qui sh nuovi e rimiiiali fiast i d i 
re un ixc hiat.v alla v riut i/ionec hnic de l 
k pc rson.ilitri di Pii tro Maso t}iorgioC«ir 
fxigniii P«K)1() ( ,iv,izz«i c hi imati MI eaus I 
IX r e one orso in omic idio voloiil ino piu 
riaggr«iv«rio Scrive .ì prope>site) del Maso il 
pn)! Vittorino Andreoli eeinsiiknU del 
pul)f)lK(> mimsli ro de t tnbim ile di Ve ro 
ria Li pe re eziom sck urie e euinejue een 


trala sul propno ego che diventa anche il 
nfenmento o autonìà Tutto è nfcnlo a se 
stevso misura di ogni espressione scxialc* 
Questa ipertrofia ha certamente trovato 
nell ambiente scKiale inculò cresciuto un 
grande stimolo I gcniton persone mode 
stc hanno reso possibile le prime fasi di 
questo ipersviluppKj egli non ncorda mai 
una punizione mai il nfiuto di una sua n 
chiesta I geniton esistevano non come 
principio d’autorità ma come un oggetto 
un piccolo Srilvadanaio da cui (XJtcva trar¬ 
re quanto gli è servilo fino «id un certo 
punto oltre il quale pxr «avere quanto vo 
leva bisognava romperlo Non aveva 
ideali su CUI proiettarsi al di fuori de! pro¬ 
prio Naaiso e i suoi dcsidcn erano co 
munquo incam«ati in oggetti Bmw abiti 
feste» 

¥ nsomma Pietro Maso c i suoi amie, nel 
pcricxlo in cui organizzarono il delitto 
crino senza alcun dubbio sani di mente 
Accusavano solo qualche lieve disturbo 
narcisistico Eppure essi hanno colpito 
con spietatezza mani e piedi nel sangue 
corrx* txlvc affamate di violenza L <?*.pcr 
to cfiiamato dal tnbunale di Verona ad in 
dagarc* nella psiche di questi rag«izzi non 
h.i potuto giovarsi molto dell aiuto della 
psicanalisi o della psichiatria Una circo 
stanza così estrema legata più a un am 
biente a una cultura stravolta e degraciata 
che a una patologia individuale lo h«i co 
strc'tlo ad «iwcnturarsi nella pedagogia 
nc Ila soc loiogia e nella psicologia di mas 
sa Li causa del male insomma avTeDtx* 
Li sua sc*de nella p(*rsonalit«’i di questi gii/ 
vani c non nella loro psiche Vale a dire 
nel loro modo di rapportarsi con la realta 
c con Li trascendenza con gli altn c con 
Dio A c n'-.v’alid.ire quc*stdi|X)tcsi «sociale» 
della nialatti.i giungono dalla provincia di 
Ve ron.i vext sinistre di c lub giov inili inte 
sLiti a Maso c inneggianti alla suo ombrie 
impres«i 

Il ck Itilo di Cerveteri forse propno per 
c he avviene in un ambiente mene mcco ri 
spetto all omicidio di Verona ò sintoniat 
co di un degrado moi.ile giunto a limiti 
inauditi Es*-'* ««pre un nuovo e significati 
vo c aptlolo nc 1 libro nero della c nminalita 
nostrana e nello stevso tempo accende 
iin.i lampadina rossa su quanto accade 
nel sc'greto c nel silenzio alienato di molti 
giov.irii 11 Ih e c rescmti tr.i i fant.ismi di un 
benessere senz i contenuti fatto di rti 
vijirii e di spc ran/c prive di valore 
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La nuova politica 
vuole il coraggio 
della verità 



■1 LONDRA. Un anno dopo, 
li Natale scorjo. con un discor¬ 
so di poc'hi minati, quasi sotto- 
tono. appena venato da una 
punta di nervosismo, MIkhail 
Gorbaciov comunicava in 
mondovisione le sue dimissio¬ 
ni da presidente e la fine del- 
rUrss. Era l'ultimo atto di quel¬ 
lo che ormai tanti in Russia e 
fuori chiamano i) «controgol- 
pe* portato a termine dai presi¬ 
denti delle repubbliche sovieti¬ 
che che avevano resistito con 
successo alla congiura dell'a¬ 
gosto. In testa Boris Eltsin, in¬ 
torno a lui l'intellighenzia «li¬ 
beral* unita nel blocco «Russia 
democratica* e balzata ai mas¬ 
simi posti d rigenti del governo 
e dello Stato russo. Con loro il 
primo ministro, il trentaseien- 
ne Egor Gaidar, giovane eco¬ 
nomista. rampollo privilegiato 
della ex nomenklatura comu¬ 
nista, che aveva studiato alle- 
stero e parlava un buon ingle¬ 
se Gaidar e Eltsin chiesero 
l'appoggio dell'Occidente, 
promettendo una rapida tran¬ 
sizione al capitalismo e alla 
democrazia politica. Un anno 
dopo, il Parlamento ha costret¬ 
to Gaidar al e dimissioni ed Elt¬ 
sin ad accettare il nuovo primo 
ministro Cemomyrdin. un vec¬ 
chio «barone rosso* della gran¬ 
de industria di Stalo ex mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
Pcus. Dietro di lui la nuova 
maggioranza parlamentare 
guidata da «Unione civica*. E 
alla testa di «Unione civica*, il 
più influente gruppo di pres¬ 
sione del paese, quello che tut¬ 
ti chiamano «partiya direkto- 
rov*. il partito dei direttori, i ca¬ 
pitani dell industria di Stato: 
direttori di fabbrica, ex funzio¬ 
nari dei miìisten industriali e 
l'elite burocratica dell’c^para- 
to militare industriale. Chi co¬ 
manda oggi in Russia’ Comin¬ 
ciamo da qui, e in particolare 
dal leader indiscusso del parti¬ 
lo del diretton. Arkadii Volsky: 
ex funzion.irio politico nella 
fabbrica uu'omooilistica Zìi di 
Mosca, ex consigliere persona¬ 
le ,del segrctarip cenerate del 
Pcus Konskantìn Cerhienko. ex 
segretario del Dipartimento in¬ 
dustria pesante del Comitato 
centrale del Pcus, ex governa¬ 
tore straordinario per il Nagor- 
no Karabakh nei primi anni di 
scontn interetnici tra armeni e 
azerbaigiam, ex stretto colla¬ 
boratore di Gorbaciov. Presi¬ 
dente delIVuisociazIone Indu¬ 
striale dclt'Urss, da lui fondata 
nel 1990. ed oggi presidente 
della «Confindustna russa*. Un 
anno dopo il crollo dell'Urss 
chi è l’uomo più in- 
diente di Ru.isia, l'emi¬ 
nenza grigli del go¬ 
verno Ceniomyrdm'^ 

Quale la su.» strategia 
politica, quali gli inte¬ 
ressi che rappresenta? 

■Volsky si sta dimo¬ 
strando un abilissimo 
politico», dke Cooper. 

•un grande mediatore, sempre 
alla ncerca del mimmo comu¬ 
ne denominatore per tenere 
insieme interessi disparati, ca¬ 
pace di uni'e versanti perfino 
opporti dello spettro politico. E 
in una certa mi.sura di diriger¬ 
li* 

Perché In nna certa misura? 

SI. perché da abile politico co¬ 
nosce I conimi flessibili tra ca¬ 
pacità di dirigere e necessità di 
seguire, di interpretare, di «tra¬ 
durre* in politica gli umori del¬ 
la propria base, del suoi grandi 
elelton per cosi dire. Il suo po¬ 
tere si bas^i sul sostegno di 
gruppi e interessi eterogenei, e 
dunque per mantenerlo deve 
essere anch»^ in grado di fiuta- 
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«L'élite militare-industriale 
era privilegiata neii'Urss 
e ha mantenuto nella Russia 
tutti i vantaggi 
e i posti di comando^- 

re le tendenze mu^giorilarie 
dentro questa coalizione di 
(orze, di assecondarle quando 
C neces-sario, anche se espri¬ 
mono posizioni non prefetta- 
mente coincidenti con le sue 
preferenze. 

In quante parti, allora, è di¬ 
viso il «partilo del direttori»? 
L'Aaaoclazione degli Indu¬ 
striali è a sua volta una strut¬ 
tura federativa, è chiaro che 
si sviluppi al proprio tnlemo 
una conlUttuaUti di interes¬ 
si economici, corporativi e 
anche locallstici. Ma dal 
punto di vista deU'lmpatto 
politico, quali sono le ten¬ 
denze e gli Interessi più rile¬ 
vanti nel gruppo degli Indu¬ 


striali? 

Ci sono due fronti 
principali, tinche se il 
li.iiiorania reale C 
mollo più Iraslagliato. 
1,'elemenlo di divisio¬ 
ne fondamentale ù la 
pnvatizzazionc: si, no. 
quando, a quali con¬ 
dizioni, e soprattutto a 
vantaggio di chi Su un fronte 
ci sono quei dirigenti industria¬ 
li che appoggiano la privatiz¬ 
zazione, almeno in via di prin¬ 
cipio, nella misura m cui essi 
ste-ssi hanno tulle le carte per 
divenire i propnetari delle im¬ 
prese che oggi dirigono, o co- 
.munque i maggiori azionisti, e 
certamente i dirigenti dello 
stali manageriate. Ùieo in via 
di pnncipiò, iwrchù la maggio¬ 
ranza di questi non è per la pri¬ 
vatizzazione a qualunque co¬ 
sto Non sJirebbe conveniente 
nlevarc delle imprese in crisi 
d;i rivinare, o ancfie delle im¬ 
prese txrtenzialmente sane, 
nelle condizioni di iperinfla¬ 
zione prevalenti oggi Non sa- 
rebt)c remunerativo tvonomi- 



camente, e per di più compor¬ 
terebbe l'as-sunzione di un ruo¬ 
lo di controparte diretta in si¬ 
tuazioni di rapporti di lavoro 
potenzialmenle mollo conflit¬ 
tuali. 

Dunque neanche questa 
parte, didamo coN, piu «Im- 
prendllorlale» del mondo in¬ 
dustriale, appoggiava la li¬ 
nea Eltsin-Galdar, quella te¬ 
rapia ahock stile polacca, 
che molti consideravano 
uno «ahock senza terapia»... 
No. Cerano alcuni che appog¬ 
givano Gaidar nell'Associazio¬ 
ne degli industriali e anche nel 
Parlamento, ma erano pochi. 
Invece questo primo fronte - i 
potenziali sostenitori della pn- 
valizzazione, ma a determin a- 
te itlHaizioni - S plUteìSiO aith 
pio. Vi includerci lo stesso 
Volsky. 

C*è poi l*altro fronte, diretto 
da quelli che tu spesao hai 
chlaimato 1 «barool roasl». 

l «baroni rossi* sono i dirigenii 
del grande complesso mililare 
industriale: una élite da sem* 
pre privilegiata ncll’Urss quan¬ 
to a stipendi, fringe f^enefits. e 
canali di accesso diretto alle 
sfere politico-decisionali. Una 
élite quasi intoccata: sono pra* 
licainenle ancora tutti 11. Vols¬ 
ky ha sempre avuto solidi con¬ 
tatti con questi settori. Si tratta 
di settori trainanti, molti so¬ 
stengono che la produzione e 
l’esportailone di armamenti 
potrebbe contribuire a salvare 
l’economia russa. Altri punta¬ 
no alla riconversione ad uso 
civile del grande patnmonio 
produttivo e tecnologico di 
queste imprese, ma 6 un pro¬ 
cesso molto complesso c co¬ 
stoso. su cui é tuttora aperto 
un ampio dibattilo. In ogni ca¬ 
so, il settore militare industria¬ 
le. privilegiato, ancora ricco, 
ragionevolmente efficiente, é 
solo una parte per quanto cru¬ 
ciale del fronte anlipnvaliz.za- 
zione. \ji massa è composta 
da dirigenti di .settori soltoprivi- 
legiati. non remunerativi, inef¬ 
ficienti - imprese statali che 
sarebbero m crisi se poste sul 
mercato Penso anche a tutta 
la rete deH’industria agricola e 
trasformativa, legata ni koì- 
khoz e ai sovkhoz, e che gesti¬ 
sce l'intera economia agrana 
Gli «agran*sono la parte più 


conservatrice di questo ffoivte, 
I più legali al fnanlenin>cnlo 
della gestione statale. 

£ I cooperatori? Negli anni 
d*oro aella perestrojka Te- 
sploslone della piccola eco¬ 
nomia cooperativa, nella 
prodiudone come nel aervi- 
zi, aerabrava doveaae costi¬ 
tuire la via di mezzo per 
uscire dal soclatlsmo di ^- 
to senza finire nel capitali¬ 
smo monopolistico... 


nodo crisi-privadzzazlooe- 
rischlo di rapporti di lavoro 
conflittuali. Hai accennato 
alla contrarietà del grandi 
manager ad assumersi un 
ruolo aperto di controparte 
nel conm>nti della manodo¬ 
pera. Non è un po' parados¬ 
sale questo? 

Certo che é paradossale, ma é 
il paradosso di una struttura di 
classe completamente diversa 
(la quella occidentale, che la 
Russia eredita daircs|)ericnz.i 
del socialismo sovietico In 
Urss c’é sempre stato un terre¬ 
no comune, un tessuto di inte¬ 
ressi condivisi tra i manager di 
Stato e i propri operai. 'Fulla la 
sfera produttiva, incluso il sin¬ 
dacato. era divisa seiondo li¬ 
nce verticali: industria leggera, 
industria issante, .settore chi¬ 
mico. .settore elettronico, setto¬ 
re metallurgico, e cosi via Al 
centro, gli interessi di ogni set¬ 
tore. spes.so in contra.sto con 
quelli di altri, erano rappresen¬ 
tati congiuntamente dai corri¬ 
spondenti apparali ministeriali 
e sindacali. F. in ba.vso. dentro 
le (abbriclie. il direttore e il lea¬ 
der sindacale si facevano por- 
lalors degli interessi deirintero 
«collettivo di lavoro* nei con¬ 
fronti del propno ministero, 
che a Mosca decideva i livelli 
salanali, le norme produttive, e 
allocava nsorse per benefici 
supplementari: la casa, le va¬ 
canze. la pensione. I fondi ve¬ 
nivano (fai niinistero. i corri¬ 


spondenti benefici venivano 
amministrali in parte dalla di¬ 
rezione aziendale e in parti? 
da) sindacalo Trasportato nel¬ 
la Situazione della Russia di 
oggi, questo corporativismo 
verticale é una potente forza di 
resistenza al cambiamento 
Vuol dire che 1 sindacati so¬ 
no una forza corporaUva 
che si oppone al mutamen¬ 
to? 

Voglio dire che l’intera struttu¬ 
ra sociale e produttiva ò orga¬ 


nizzata secondo linee corpo 
rativc, che non c'é una vera 
contrapi^Mzione di cla.sse tra 
datori di lavoro e manodope¬ 
ra. che I sindacati sono una 
forza di sostegno importante 
|x?r Volsky e il suo gruppo, v 
che gli indu.striali sono intcrc.s- 
sati a mantenere la pace socia¬ 
le in fabbrica. Non vedo emer¬ 
gere una politica di classe, una 
lotta diclasse 

Infatti U nuovo primo mini¬ 
stro Cemomyrdin ha dichia¬ 
ralo nel discorso di Investi¬ 
tura di essere In favore delle 
riforme, ma non a costo 
«deirimpoverimento del po¬ 
polo». Molti industriali par- 
Uno della necessità di misu¬ 
re di protezione sociale per 1 
lavoratori come condizione 
sine qua non per accettare 
le riforme. 

Intendiamoci, se una reale tra- 
sformazionc delFeconomia 
avesse luogo la .struttura di 
cla.v>e muterebbe c il putto 
corporativo dovrebbe scio¬ 
gliersi Il punto é tutto qui. Se 
quelli che lianno il potere oggi 
nell'«Unìone civica*, ne) gover 
no, nel Parlamento e nelle fab¬ 
briche faranno scelte che com¬ 
porteranno !:; liberazione della 
.società civile dal patto coqx)- 
rativo, lo .sviluppo di una nuo¬ 
va struttura di classe, l'emerge- 
r<‘ di una politica pluralista, 
con veri partiti j>ollticì e con 
vcTi .sindacali, la base* di una 


transr/Kìne demcxratica. 

Non mi sembra che tu sls 
molto ottimista... 

No, non lo sono Iaì socielà si è 
liberalizzala, rispetto al passa¬ 
lo, certo. Ma la costruzione di 
un sistema politico demcxrrati- 
co (“^ un'altra cos«i. L’*Unione 
civica» non é un partilo, é una 
lobby, un gruppo dì pressione. 
Il muliiparlitismo non prende 
arn ora piede kì Russia K non 
c'é un’intelaiatura giuridica so¬ 
lida che protegga le litx'rtà ci¬ 
vili e politiche- non c'é 
mai stata in Ru.ssia. Un 
anno fa ero più ottimi¬ 
sta. ma oggi penso 
perfino clic si |x>lrt*b- 
be tornare indietro P, 
concretamente pos«si- 
bìle Non ad un sisu»- 
ma «comunisUi*. que- 
^ ■ sto no. Penso piutto¬ 
sto ad una modernizzazione 
aulonlana: modernizzazione 
t*conomica. inclu.sa una certa 
misura di genuina privatizza¬ 
zione in un contesto politico 
autontano e in un contesto so¬ 
ciale corporativo Penso alla 
Spagna di Franco. In qualche 
modo mi sorprende di non ve¬ 
dere la Chiesa ortc>dos.sa gio¬ 
care qui una parte (oiidamen- 
tale, come mi s<irei asrxHtato 
Ma questa Russia autoritaria 
e corporativa che prospetti 
potrebbe rappresentare una 
minaccia perl'Occidente? 
Sono convinto che la ragione 
vera per cui gli amencani han¬ 
no decisi) di schierarsi con Klt- 
sin é che sp<*rano di poterlo 
costnngere a smantellare l’ap¬ 
parato militare-industriale sò- 
vielico Uì grandissima mag¬ 
gioranza di questo era disloca¬ 
to in Rus.sin, c l'élite bur(x:rali- 
ca che lo dingeva, i «baroni 
rossi* appunto, sono ancora al 
loro jx)sto. Non lo dicono, ma 
SI legge fra le righe che avver¬ 
tono la {X)lenziale minaccia 
che ancora la Russia rappre¬ 
senta Certo (piando il Pcus era 
.siildanienle al }X>l»*rc. l’ilrss 
jx>leva perfino apparire come 
un partner più affidabile, in¬ 
tendo più «conosciuto» e pre- 
V(xlibile della Ruvsia di oggi. 


Be’, come sai le c<x)perative : 
sono molto ndotte di 
numero, mjn ce l'fian- 
no fatta a reggere l’ur¬ 
to della crisi, sono un 
settore mollo jxivero. 

Ma costituiscono sem¬ 
pre tin«nmpn,fjiprr: 


sione (fenfro l’associa- 
zioiiedi Vol 2 >ky. 

Prima partavi del 




«l sindacati soslertgono 
i vecchi-nuovi padroni, 
egli industriali cercano 
4 q pace sociale in fabbrica: 
addio lotta di classe^' 
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a tcmix) non sopporto più ia politica dei no¬ 
stri partiti, fatta di ricerca di votr per accre¬ 
scere li potere, di litigi, dr intrighi indegni c di 
dispetti, mentre manca in loro ogni strategia 
, ideale che offra alla Sente qualche idea 
chiara su cui riflctiere. Tutta questa politica, 
a mio avviso, ò .sbagliata e deviante fin dalle 
fondamenta. Quante volte ho sentito dire da 
colleghi del Senato: non si può governare col 
«.sermone sul monte*! No, signon- ò qui che vi 
sbagliale! Occorre vedere i problemi politici 
economici e sociali checi .stanno dinanzi nel¬ 
la luce di Cri.slo, in concreta coerenza con le 
sue parole e le sue opere F. non si dica che 
siamo nell’utopia, questo non ù ciò che ò ir¬ 
realizzabile, ma li non ancor realizzato, ciò 
che ò nuovo, assolutamente nuovo, non s(> 
.sicnulo da esperienze pa.s.saie. nuovo come 
l’amore di Dio, l agape, vis,suta da Casto qui 
sgorga quella fantasia creativa che sola co¬ 
struisce una nazione e le dà un futuro diverso. 
In questo amore non c'C- desiderio di pos.ses- 
so. ma dono completo della nostra vHta, per- 
chò altri vivano, t assurdo gonfiarci il [ietto 
sulla sconfitla del comuniSmo realizzato nei 
paesi del socialusmo reale e, d’altra parte, non 
vedere il di.sastro del «capitalismo reale» diffu¬ 
so in ogni continente, vero responsabile di 
tante miserie ed emarginazioni deii'uomo. 
non solo nei paesi a sviluppo aaetrato, causa 
prima di milioni c milioni di persone che ogni 
anno muoiono di fame. Soltanto l’amom ve¬ 
ro, l'agape di Dio incarnato in Cristo, costrui¬ 
sce non li suo opposto che ò il (xrtere. Que.sto 
vale non solo per i credenti, ma se la via ù giu¬ 
sta per tutti gli affamali ed assetati di giustizia, 
quelli che possiamo chiamare: i «christiam si- 
nc nomine». Ognuno di essi cita la sua guida, 
Marx o altri; a me la.sciatc indicaa- Cristo, il 
nuovo di Cri.sio in cui trovo la liborlà di a.scol- 
lare quanti non la pensano come me Di più, 
noi «credenti» abbiamo bisogno dei «non-crc- 
denti», come questi - spero - hanno bisogno 
di noi, poiché tutti ci troviamo sulla stessa 
barca che va verso II naufragio. Tacere sareb¬ 
be un tradimento egoi.sla. 

Come los.se o.ggi, duemila anni orsopo. Oc- 
sù ebbe per culla una mangiatoia perchè gli 
abbienti avevano occupato l'albergo e fini la 
vita portato fuori città e ucci-so dal p>otea’ poli¬ 
tico, religioso e militare, Ma il suo amore resta 
e «non verrà mai meno» indicherà per noi c le 
nostre nazioni la sola via pos.sibile, il nuovo, il 
suo nuovo che può lare nuovo il mondo degli 
uomini 

n questo periodo eosiddello «festivo», normal¬ 
mente .si associano gli auguri per l’anno nurs 
vo a quelli per II Natale, vi ò però un enonrie 
differenza fra le due espressioni augurali. 
L'anno nuovo e lutti i .suoi giorni, a comincia¬ 
re dal festeggialo Caprodanno, rientrano nel 
tempo ciclico della stona nel cronos*, in cui 
naila succede di nuovo c tutto ò ripetizione 
del pa,s.sato e noi cfio siamo idolatri delle sue 
esperienze non abbiamo la capacità di con¬ 
cepire e di agire qualco.sa di diverso. Nella vi¬ 
ta privala siamo legati alla "routine»., nella 
quale siamo schiavi; In quella della nazione 
siamo servi del potere che ci siamo accapar¬ 
rati oche non solo disirugge ma .schiaccia noi 
sle.ssi. 

Il Nat.ile, al co':''.ino, ci annuncia il «tempo 
o|'|K<rluiio» li leiiipo di Dio, il "Kairòs», gravi¬ 
do di eventi, in cui rullo può cambiare. Il Na¬ 
tale ò l'imizione del nuovo nel tempo ciclico, 
sempre vecchio. Gesù all’inizio del suo mini- 
.stero dice «Il tempo Kairòs ù compiuto. Cam¬ 
biate di mentalità e credete nella buona no¬ 
vella» Se c'U dato il tempo nuovo, e il «Kairòs» 
ò dunque ncee.s.sario cambiare la nostra men 
talità. Dopo tanti tentativi mutili di cambiare 
le cose, occoac lentarc la via nuova, diversa, 
[lavvire dalla nostra sete di potere al .suo op¬ 
posto, sulla via dell'amore dclì'agap>e Ma ci 
occoae il coraggio della vcnià. Allora lutia la 
nostra polii'Ca sarà diversa, come il voler pos¬ 
sedere ò diverso dal dono completo di noi 
stessi, perchè in questo altri abbiano-^ila. Non 
basta rinnovare i (larliti, non basta eliminare 
la comizione, perehè essi acquislino una 
nuova faccia 

Giuda forse non è stalo un bngantc c nep¬ 
pure uno «zelota», cioè un nvoluzionano Di¬ 
nanzi alla via dell'amore, dcll'agapeche riful¬ 
geva nel volto di (’rislo, ebbe paura di questa 
verità più grande di lui. làopo, non larvò altra 
via e fu di.sperato sino al suicidio 
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Verrà la Befana e avrà i tuoi occhi, Milly 


Prendiamo una punta¬ 
la di «Kantasllco, scoinmel- 
tiamo che» a ca.so. L’ultima, 
jK're.sempio. Que.sla trasmis¬ 
sione. diretta con (X’cellcntc 
disinvoltura da Michele 
Guardi, é il fiore alt’occhiello 
(Iella prima .serata di Rai 
Uno. Dopo il [irimo favorevo¬ 
le riscontro Audilcl, il dm- 
gente responsabile in una 
delie .sue consuete conferen¬ 
ze stampa ha definito la ver¬ 
sione invernale dei gi(x:o te¬ 
desco («Scommettiamo* na¬ 
sce in Germania nonostante 
le successive e facili «ideazio¬ 
ni* nostrane) un programma 
eli tendenza UeiUV commen¬ 
tiamo stupefalli. Ecioé?chie- 
diamo subito dopo. Sabato 
sc’orso ò andata in onda la 
semifincile della kermesse, 
una puntala (‘ccezionale as¬ 
sicuravano le docili annun¬ 
ciatrici Rili. Si ripre.senlavano 
le dcxlici scommesse top del 
ciclo (inclu.se (|uelle dell'in- 


dividualorcdi rane e delle ra¬ 
gazze che fanno rimanere 
dritte cento scope) in un cli¬ 
ma festoso aiutato - ò dove¬ 
roso ricon(7sccrio - dalle luci 
di quel maestro della fotogra¬ 
fia che ò Corrado Bartoloni 
SI, va bene. Ma la tendenza 
proclamata dai respoiistibi- 
le? tendenza é quella di 
realizzare una tv da condo¬ 
minio, una televisione di in¬ 
quilini zuzzurelloni e parteci¬ 
panti che, invece di chiedere 
m prestito un po' di sale o di 
rosmarino, vengono a pro¬ 
muovere se stessi c la rcMe 
(come Arbore) o lrasnìi.s.slo- 
ni attigue (^Castagna) o ini¬ 
ziative di ca.sa (Ballotta con 
la cassetta di «Scommettia¬ 
mo» da oggi in edicola). Il 
tutto animato da) simpatico 
Frizzi che di.spone la sua 
b(X*ca a ciabatta ai «sorriso 
qualunque cosa succeda c 


ENRICO VAIME 

menomale, l-i Cariucci più 
antica sì presenlav.i con ve- 
«stilo ros.so e ocelli vc'rdi ( lei ìi 
ha marroni) Poi ha cambia¬ 
to ve.slilo (bianco), ma non 
(xiclìi: le lenti a contatto non 
sono tacili da sostituire 11 
condominio esternava tutta 
ia sua gaiezza, dalla ix>rtiiK'- 
na airallico. (ìKxitiìnl inno¬ 
centi e applauditi come rw'He 
riunioni a! terzo piano con gli 
inquitini che si esìbi.si'ono 
generc^samente. Ctii sa nitro- 
durr(* cento lire in due bic- 
etnen pieni d’acqua, chi infi¬ 
la chiodi picchiandoli con un 
fiasco, chi TMilly) non s^i 
aprire una lx)ttiglia battendo¬ 
la al muro. Cfii canta una 
canzoncina malizio.vi facen¬ 
do ridacctìiare lammirtiglio 
delta palazzina B («yivciiia 
inulanda*. ha iiuntuIaU^ tx;- 
renzo Giovanni Arlxire, con 
relativo «ela-slichino blu che 


tirava e non tira più*: ramini- 
raglio a riiomcnli si .slrozz«iva 
dai godimento), chi cantic¬ 
chia e balliccliia «le g(xjce 
cadono ma che fa» del ni.ie- 
;»tr(i l'ai.staci conu' fecero 
nella notte dei tempi Macario 
e la Osiris, 

L'Italia degii inquiltm si 
prixluceva al m(*glk> con un 
nscijiìtro (9.() 12.000 spelta- 
tori) rriggu.irdevole «Sosia di 
vip (very importunt {X’rsons) 
e di nip (non importanl |H*r- 
sons) facevano da coroim a 
(juesta pi'rfonnance della 
(|ijalo mollo SI parlerà in tutto 
il (|uar1iere Noirac(tuari(j i 
|x'sci non n.isc'ondevano la 
loro nota e la simpatica do- 
iHTinaii SheUi - la più uma¬ 
na - esclusa dalle finali, cer¬ 
cava invano di dormire Fin 
(]ui gli iil)itanti del condrjini- 
rno. 

Ma a (jiiesli, e c'é di cfie 


preiK’cuparsi, venivano a da¬ 
re man forte dei volontari, 
gente mistoriosiì che. su un 
impulso minimo detto al ci- 
lolono dal portiere del palaz¬ 
zo («portare slittini in legno, 
cornamuse e una slittai nata¬ 
lizia* ), rispondeva dirigen¬ 
dosi col richiesto verso al 
Teatro delle Vittorie come 
fosse un centro trasfusionale 
Avis Fine dei programma di 
tendenza. Una lend(*riz<i d 
guardare, per non rischiare, 
al [)a.s.sat() più facilone, acl 
ideare il già idealo, a nfx.*tcre 
il già detto (' il già fatto per la 
gloria della tivù di iiilrattem- 
niento che guarda al cortile 
e. più cfie (lei contenuti, si 
pro(K’cupci d(*l posto mac¬ 
china 

A.s|>etliamo il L gennaio, ia 
fin.ile. Nella (juale vorrà la 
15<*fana e avrà i suoi (X'chi 
Quelli intere.mibiabili della 
regina del settimo piano Mil- 
Iv CarliKTi. 



Piove, governo ladro. Kiguriaincx’i .se nevica! 

Anonimo 


é 


r 




I 


I 


M 







I. 


Mailt'di 

2') (111 ('nib,r 199? 


Politica 


. .1 Ì“ . 1. «La Lombardia da sola non riuscirebbe 

a far vincere Tipotesi di un nuovo Stato federale» 

«L’estremizzazione del monoregionalismo farebbe esplodere contraddizioni 
enormi le cui conseguenze non sarebbero più controllabili» 


«La secessione la metto nel cassetto» 


Bossi: Repubblica del Nord, progetto volutamente imperfetto 


Sari un Bossi governativo quello che si presenterà 
sulla scena nel 1993 1! suo chiodo fisso guidare le 
città dove la Ix-ga ha conquistato la maggioranza A 
CIÒ aggiunge la speranza di mandare, «neH'interesse 
di tutti», la De all'opposizione nel paese Ed ecco co¬ 
me il leader del Carroccio spiega la sua svolta sì de¬ 
ciso al federalismo ma accantonamento (per ora) 
del progetto ' imperfetto» di Repubblica del Nord 


CARLO BRAMBILLA 



■1 MllANO Onorevole Bossi: 
U 1993 promette molte novità 
politiche Come si prepara la 
Lega ad af^ntsre I) nuovo an- 
no, almeno nelle sue prime 
battute? 

Intanto biso<?ne'c\ vedere se il 
rei?ime dei parti i manterrai ciò 
thè promette Sono an/i ton 
vinto t he non mollerà cosi fa 
tilmenle i provilegi di sempre 
Ixi taltK a dellr partitocra/ia 
sarei quindi qut*lla del lem|Xì 
rei?giankCnto soprattutto nei 
nostri confronti beto. noi (are 
mo di tutto per evitare che agi- 
'<.a questa logica da Quinto 
hitbio Massimo Ui Lega vuole 
governare nelle CHIÙ dove ha 
preso la maggioranza dei voli 
Intende dire che potrebbe 
ripetersi a Monza e Varese 11 
caso di Mantova, con voi Iso* 
lati in un angolo e la prò* 
spettiva di nuove elezioni? 
Non esallamerle Può darsi 
che riusciremo a governare ma 
sotto ricatto Penst) a Giunte di 
minoranza con la Lega nel mi 
rino <i' una partitocrazia pron 
ta al momento opportuno, ad 
avviare azioni strumentali con 
trodinoi II risei io di elezioni a 


giugno esiste anche se noti 
credo che per quella data ce la 
(ar.inno a fare una nuova legge 
elettorale Dunque insisto 
non prevedo scontri frontali 
ma una sistematica adozione 
del temporeggiamento Valu 
leremo bene questa t ircoslan 
za e cercheremo ogni scorcia 
tolti possibile per stanare i par 
titi 

Come, concretamente? 

Ci presenteremo davanti alla 
gente con Giunte di minorali 
za lanceremo progetti impor 
tanti rea'izzdbili in tempi bre 
vi corcheremo di -staccare» i 
partiti locali dalle segreterie 
nazionali 

Insomma, lei sta pensando a 
un 1993 «govemattvoR per la 
l^ga. Che fine ha fatto U 
progetto di realizzare la «Re¬ 
pubblica del Nord»? 

Noi siamo federalisti o quel 
progetto c è sempre Ma ò un 
progetto aperto Poiché siamo 
convinti della necessitù di un 
federalismo su basi scKioeco 
nomiche si tratta di risolvere il 
problema su «che cosa» mette 
re nsieme non le regioni cosi 


come stanno l'I dunque diffici 
lo stabilire al momento quali 
«unita di baso» feder<iro 

Ora parìa di «progetto aper¬ 
to», ma ali'inLzIo non aein* 
brava così 

Sin chiaro la «Repubblica del 
Nord» 1 abbiamo proposta an 
che por i suoi contenuti forte 
monto provcx:atciri ma < som 
prò sl.itn un progetto velluta 
mente im|)orfotto Quello che 
abbiamo voluto mettere in for 
te evidenza 0 la duplice reallù 
del Ptiese la forte diversità del 
Sud e l<i conseguente necessi 
tù di rileggere la stona d Italia 
gli orrori passati c soprattutto 
recenti quelli che hanno para 
lizzalo losvilupfK) 


Un discorso molto pruden¬ 
te. Non teme di sollevare 
malumori Interni al movi¬ 
mento nordista, nelle frange 
più autonomiste? 

Qu.indo é nat.i la l.ega Nord 
ho trovato resistenze nella 
stessa Ix^mbardia con voci che 
chiedevano I autonomia dtlla 
regione Resto convinto che 
questa strada romperebbe 1 c 
quilibno e porterebbe alla rol 
tura dello Stato nazionale f 
poi la Lombardia da sola non 
ce la farebbe a proporre il fe¬ 
deralismo Anche in un conte 
sto europeo ammesso che 1 u 
mlù d Ruropa vada in porto gli 
Stati nazionali < i sctii.iccereb 
fx*ro insomma Testremizza 
zione di un discorso monore 


gionaiisla farcblx* cspkxlert 
contraddizioni enonni le cui 
coiìsegiicnze non s«irol)bero 
piu controllabili 

Che cosa vi aspettate dal Go¬ 
verno Amato? 

li giudizio ò nolo questo Go¬ 
verno l)«isato su D( <• Psi e or 
mai delegittiinalo oltre t he nei 
numeri .iixiie nella(.oscien/a 
della gente Se si voiavse ora il 
«quadripartiitno* prenderebbe» 
al iTicissimo li 3SU) dei consen¬ 
si Eppure tira aria da «pieni 
|K)len* e < loè da involuzione 
intidemocr.itic \ l scgn.ili che 
irnviino tlalla presidenza della 
Repubblica sono chiari non 
esisle la vt^’onlù di cambiare 
nulla in nome di una sorta di 
«logica dell emergenza- Un di 
scorso sens«ilo solo se si vuole 
U nere in vita un disastrov) 
passalo Ma >nnai anclu il 
^^)rl munto e dehgiltinialo 
Unacos lò chiara il Paev*non 
vuole piu t|uesto Governo per 
giunta guidato da un presiden 
le del Consiglio che non (X‘rdc 
occasione per sostenere* ver 
gognos-miente il Rsi 

Ma quali sono 1 vostri pen¬ 
sieri «aitcmativi»? 

Pere anihi.ire le regole del gio 
co occorrereblx'ro altre m,ig 
gioranze l-i Bicamerale cosi 
non ce la fa Vieni condizio 
nata e disattivata dalle segrete 
ne Perora noto nei due grandi 
partiti di governo solo o|K‘ra 
/ioni di trasformismo Segni e 
Martelli agiscono in base a in 
tercssi |X-*rsonali e eli correnlc 
Insomma ho molli cuibbi che 
esista dawi'ro ta volonlù di 
fondtire qualcosa di nuovo 
Anche iH*rchò fan* un partito 


nuovo implica un imjxjgno gi 
gantosco Nel dopoguerra ! im 
pressi è riuscita solo alla Lega 
ma CI abbiamo messo 12 anni 
Orlando sta combinando qual¬ 
cosa M appoggia agli oratori, 
SI dù da fare ma la Rete resta 
un movimento disarticolato 
non organizzato Anche per 
questa ragione «innovalon' 
vengono femiati dallo sforzo 
Mancano loro le energie per 
compiere un’opera immane 
Dunque, in questo contesto 
non è semplice formulare un’i¬ 
potesi alternativa convincen 
te 

D'accordo, ma se fosse pos¬ 
sibile lanciare un segnale di 
rìnnovamcDlo qual e quello 
suggerito dalla Lega? 

Se dovesse |)revalere il senso 
della politica con forze che di 
chianno di volc*r pr<x*c*dere 
nella stessei direzione allora 
c redo che vireblx* nell interes¬ 
so di tulli mandare la De all op 
posizione P. la prima misura 
nc*vevsaria per rompere l«i col 
lusione fra mafia e poteri poli 
tic I per evitare che questi ulti 
mi condizionino ii presente c il 
futuro Un futuro che prevedo 
pieno di incognite aixfie alla 
luce dei recenti avvenimenti 
nella lotta alla mafia 
Vale a dire? 

intendo che il regime combat 
te la mafia non perché rappre 
senti un pencolo per la socie¬ 
tà bensì per paura Ritengo 
che molli demcxnsliani e so 
ciahsti abbiano paura per la 
propria vua c cerchino lette¬ 
ralmente. di salvare la pelle E 
così si colpiscono i vecchi 
ix>ss quelli del patto con le. 


partitcxra/ia che* girantiva 
1 assistenzialismo al Sud 11 mi 
nistero dell Interno sla usando 
ogni nifvzo per questa opera 
/ione dall uso dei Servizi ai 
pentiti Insomma assistiamo a 
una lotta distorta alla mafia 1* 
siccome in presenza di una 
crisi economica gravissima 
non potrà piu esistere 1 avsi 
stenzialisrno alla nuova mafia 
ristrutturata il sistema dei parti 
ti finirà per cedere conceden 
do il controllo del valore ag 
giunto della droga Un rischio 
terribile non solo per il Sud Si 
potrà evitarlo spezzando il si 
sterna di [lotcrc demex ristia 
no sixialista 

Possibile che nou esistano 
fono ci^cl di rompere col 
passato? Col Pds, ad esem¬ 
pio, la Lega hji avviato un 
confronto. Continuerà an¬ 
che nel 19937 

Certo il nuovo anno Sara deci 
SIVO per li part to di Occhetto 
Dovrà calare la maschera e 
svelare la natura e la qualità 
del nuovo partito trasfomialo 
Ora palesa una grande voglia 
govemalivd Ma con chi vuole 
governare*^ Se pensa di farlo 
con 1 vecchi amici della filibu¬ 
sta anc he il Pds sara responsa¬ 
bile della tragedia che ho de 
scritto Se pensa ad altre solu¬ 
zioni. verilichcremo Quanto 
alle forze di nnnovamento per 
ora in campo di autentico cè 
solo la Lega, che affida il cam 
biamcnto alla lotta politica H 
anche se ogni tanto indossia 
mo i) vestito della festa lagen 
le sa che sotto abbiamo una 
maglia di ferro Stiano tutti 
tranquilli la Lega non dormirà 
Neppure nel 1^3 


Craxi direbbe «sì» se il partito lo difende unito su Tangentopoli 

I ( j ' j o n n , ' 

Psi, la staffetta prende quota 
Martelli segretario a gennaio? 

Conferme nel Psi la staffetta prende quota Martelli 
a gennaio potrebbe davvero diventare segretario del 
P.S1, con un accordo unitario c col tacito consenso di 
Craxi Lo confermano molte voci, non solo nelle file 
di Rinnovamento La t ontropartita sarebbe la difesa 
di Craxi in (Parlamento contro l’autori/aa/ionc a 
procedere Patti tuttavia non ce ne sono E il segre¬ 
tario gioca in proprio 



■i ROMA «In LiUct situazione 
come questa ir cui tutto 0 in 
movimento ec iiarocheluni 
ta SI può trovan* solo sulla ;x) 
siztonc ptu avanzata » Rer Ri 
no horniica non ci sono dubbi 
nel Psi la posizione più avan 
zata ù ciucila rappresentata da 
Rinnovamento >cxialista e dal 
suo portabandiera Claudio 
Martelli A gennaio se ru)n ci 
saranno «gelale Hinnovamen 
to proporrà il Guardasigilli co 
me possibile segretario del 
partito altinscLua dell unità e 
col t onsenso magari tacito di 
Bettino Craxi fYogello irreali 
stico dett Ito dal clima natali 


zio^ Qualcuno continua a ve 
derlo così F. molti continuano 
a diffidare della reale dispcuu 
bilità di Craxi a l»i'A.iare I ut*a 
via ò vero che le cose stanno 
cambiando rapidamente e 
molto vcxi lo confemiano A 
cominciare da Claudio Martel 
Il < he in un intervista di qual 
che giorno la h.i partalo di 
un» sua guida del Psi anche 
•nell interesse di Cr.ixi» 

Li chiave di volta jx’r c apire 
la partita interna del Psi sem 
bra ancora una volt«i Craxi 
stevso P'arlare di patto forse 0 
prt maturo e ollretullo C raxi c 
Martelli continuano a non par 


larsi ma 0 chiaro che il segre 
tarlo vuole combattere la sua 
battaglia contro i giudici mila 
nesi e ha bisogno dell unità del 
partito II leader infatti come 
Ila confi rinato indireit unente 
anc Ile donicnua intende op 
porsi al! aulori/za/ione a prò 
cedevo c non può rischi ire di 
trovarsi .pi.i/zato Potreblx* 
acconsentire a scendere defi 
nitivarneMile dal trono solo 
avendo la certezza che il parti 
to lo difenderà contro lauto 
rizzazione a prex edere (pcral 
Irò ancora non rie li lesta) ec he 
[H)tr i .U( r( In sp i/io < tu nu ri 
t«i nella vita politica scxialist.i 
Non 1 caso in un intervist » r i 
diofoniea CjiuIio Di Donalo lui 
confcniialu che* «Craxi ha la 
garanzia che tutto il ptirtilo lo 
(lifendera se non dovesse^ esse* 
re piu segretano del partito es 
sondo stalo accus<ilo nella 
(|ualit.i di capo del Psi» Chissà 
jX’rò se un.i garanzia del gene 
re -basta» <i Craxi I chivsà se 
jxn in lutto questo il segret.i 
no ha voglia di lasciar partita 
vinta da subito proprio a Mar 
telli Ma il campo per il leader 
vK uilisla sembra IjIoc' alo l^i 


soluzione Amato infatti é in 
allo mare per la chiara prò 
pensione del precidente del 
consiglio a perseverare m que 
sto ruolo in questa situazione i 
numi dei pa[>iii)ili non sono 
che due Martelli e Del liirco 
Rinnovarnenlo infatti balte su 
due tasti il primo é che non 
servono sc’gretene di transi/io 
ne ancorché affidate a |>erso 
naggi (Il tutto rispetto come 
Giugni e bpim. il secondo é 
che bisogna rinnovarsi nellu 
nità l..a novità sta qui e sembra 
ben accolta da tutto il partito 
Nel f’si insomma sembra farsi 
strachi la consapevoU zza che 
dividersi andare alla battaglia 
congrevsuaU* su piattaforme 
contrapjxjsle^ non awant.tggia 
nessuno e indelxilisce i) parti 
to bui punto le v<x.i sono mol 
11 * luche se con diverse sfu 
mature (uuliano Amato non 
parla dell appuntamento d» 
gennaio dice ( he esiste il prò 
blem i del rinnovamento di 
(tersone ai piu vari tiwlli ma 
aiiimc/nisce che se si fa un 
congresso a parti contrapix) 
stc «chiunque può apparire 
prezioso per fare numero il» 


che quandosi tratta di |x*rsone 
cIm u»dr< bb(*ro messe da par 
tc*» Mevs4iggio interpretabile ii» 
diversi modi Se* c é un riferì 
UH nto a M.irlelli ha il s.iixire 
(Il un avv( rtimento se (Liwt ro 
vuoi (are* il v»grelario cerc«» 
cunveigen/e unii ine con noi 
pere ile la lu<i maggioranza 
non c** prupricj piena di rinno 
Viitori vt ri e può «»[)p<inre *b«i 
c ata» I elio Ligonci buon in 
terprcle c r.ixi.ìiio si spinge piu 
in là «Nc 1 Psi SI. uno in un tun 


nel ma io vedo la luce d use ila 
fi un segnale positivo la paiiv» 
di un mese che ci siamo con 
cessi pile') far m.ilurarc qual 
che importante sorpresa Un 
altro segnale im[x>rtante ò il 
mexk) m cui é stata gestita la 
crisi Craxi Nel Psi a rtc'vsuno é 
sfuggito che l’avviso di garan 
zia .li segretario non 0 una per 
son ile disavventura giudizia 
n»i Questo spiega perché 
Amato e Martelli si sono mossi 
in sostanziale sintonia» La 


Rina Formica. "* 

tìfNipposltori sontnJecW 
a candidare Martelli 
alla segreteria 

già dall Assemblea nazionale 


conclusione di Ligono (^ che 
1 assemblea di gennaio può di 
ventare una convenzione che 
«realizza nel Psi quel trinomio 
unita cambiamento chiare/ 
za politica da c in dijxmde la ri 
presa socialista Meglio mollo 
meglio un lavoro paziente di 
ricucitura* 

Di Donalo conferma la pos 
sibilila di fatti nuovi «Bisogna 
uliliz/are questo periodo di 
lem^x) che ci separa dall as 
semblea nazionale - dice - 
per mettere a punto una linea 
politica li pm jxissibile unilaru» 
e c he tuttavia g iraiitisca il rag 
giungimenlo del principale 
obiettivo che per noi é il nnno 
v imenlo dei veriK e e il nnno 
vamentn dell.» politica» I onni 
ca in questo quadro di rapido 
mutamento, vcxle siqx*rate 
«tutte le ^xisi/ioni intemeche 
quelle degli inimobilisli che 
nel momento del confronto 
piu acceso volevano luirar». 
su una sorta di rendita di posi 
/ione» D altra pirte conclude 
1 ex ministro delle finanze «a 
dL*cidere i tempi non sono piu 
solo I protagonisti malfatti » 

I BMi 



D’Alema: dico sì 
all’inchiesta 
sugli arricchimenti 

D'Alema risponde a MartiridZ7oh sulla proposta di 
una commissione sulle fonti di arricchimento dei 
politici 'Sarebbe utile», dice il capogmppo del Pds d 
Montecitorio E aggiunge «Ma non deve in alcun 
modo interfenre o rallentare Ta/ione della mag.stra- 
tura» Anche Guido Bodrato e d accordo Dubbioso 
invece l'ex vicesegretario de Silvio Lega «Voglio pri 
ma capire che cosa si ha in mente» 


■i ROMA «Sarebbe utile» 
Così Mdvsimo D Alema cdjy> 
gruppo del Pds a Montecitorio 
rt'plicd <i Mino M;»'*.nd/.zoli 11 
s(*gretdno della De aveva pro- 
fK)stc) nei giorni scorsi, una 
commissione sull’amcchimen- 
todei pollile. Cleri inuninler- 
vista di Moisaggero il leader di 
piazza de! Gesù è tornato sul 
! argomento «lo ho fatto una 
prov(xa/ione ~ spiega - 
ora valuto le risposte» Ed ec¬ 
co pronta la nsFX>st<i di D Ale- 
ma «La commissione non de 
ve in alcun mcxjo - precisa 1 e 
sponenle della Querc la - txjlor 
interferire e rallentare l’a/jone 
della magistratura» E inoltre 
«deve evscre organi/zaLi kI 
avere poteri tali da assieurare 
un accertamento reale delle 
responsabilità od irrcsponsa 
- bililà /*h,» P**ffiTn 

naie» ^ 

Per D Aléma. questo signifi 
CA «avere {»faco)tà esicuMie» 
re 1 accertamento ai congiunti 
ed evitare commiSvSioni da! va 
lore solamente politico» Poi 
aggiunge, il leader pidies'ìiiio 
«lo mi autoassolvo perche co 
me c redo abbiano fatto in mol 
ti ho scelto di fare politica per 
passione e non certo per fare 
soldi Né ho nulla da riniprove 
ramii Per questo ritengo posi 
tiva una tommissione t he por 
ti a (onosccre le respoiis iljiii 
ta se CI sono di chi von la po 
litica ha voluto amee hirsi» 

Con i! segretario della De e 
d accordo anche Guido B(xlr,» 
to uno dei capi storici della SI 
nistra del Biancofiore com 
misvirio del partito a Milano 
In un articolo sul Ctorno fio 
(Irato parla <lt un «dovere mo 
rale di reagire di fronte ad una 
jK)!eimc<i ( he tendi a squalifi 
care qualunque impegno Da 
qui I utilità che una commis 
.ione ch(' «tende .id accertare 
se ( e 1 esfilta dimensione del 
fenomeno di amcchiamenlo 
dei politici- e «contestualinen 
te a far emergere che iin.i larg.i 
m iggioranza non si impegn.i 
in politica j>er arricchirsi t per 
eserc ilare il potere» Non e d^l 
la stevs,! opinione il vioroteo 
Silvio l^egd ex vicesc^grctario 
dello bcudcxrcxiato rilepcxa 
della segreteria horlani Sulla 
pro[x>sta di Martinazzoli h<i 


molle [)eri)levsii.i e non le n.\ 
sconde «h.lituire una commis 
sione del genere - fa s.j}x r. - 
è un latto [x^litKo Seppure 1 1 
dea é interessante voglio pri 
ma capire lx*ne c he covi si li i 
in mente» 

Su) fronte tangenti c e dar»* 
gistrare anche la tX)lemica tra 
il Pn e Giuliano I errara I) gior 
nalista c^d curcxleoutato s(x 11 
lista in un [X!//o apparso ieri 
sul Comrrt della Wj la un 
parallelo tra tl perdono presi 
den/iale concesso da Bush » 
Wemberger per lo vandiJo 
Iran Contras e i! perdono pe r i 
lX 3 litici indagati in Italia Bush 
hi perdonalo l ('v espone"U 
dell immimstrazione con la 
motivazione che «y* anche 
avesse violalo l.T legge |X'r 
qurinto é indagato egli lo 
avrebbe fatto noi »upenore in 
ferisse del suo PaoM*» Non é 
1.1 stesv» L osfi |x*rnnicon ! in 
gcntopo 1 ‘rf'rivc m una nota 
Ui Vex'e* Bppubbhajna Ancia 
jx‘rche «ne! riscuotere tangenti 
nessun politico serviva interc*s 
SI dello Stato veri o presunti 
tanger ti erano per sé e per i 
SUOI» «Roma m n c Washiiu 
lon* affemia 'a W;re h concili 
de « 1 1 i! perdono preside nzia 
le temjx*ra il benservito i he gli 
elettori hanno dato ali ìinmi 
nislra/ione nqnibblicana vo 
t.mdo per C lini i > io 
vorreblx il|xrd . innestato 
sul dir ho di re si ir( m governo 
e poltrone» 

Intanto in un irticc.lo cI k 
C ompare sull ultimo numeri 
di Ttrza f-ase franco Marni 
res^x^nsablle dell organi/z i 
/ione di [>iaz/a del (x*su .df( r 
ma che la De doiKilSh «non 
h.* piu alcun timore risjxMto al 
la [)rosj>ettiva di indart op 
{Kjsizione» «Noi - aggiung» 
Marmi - non ritcrcliMmo ai 
taU slxxco IH siamo anim.ili 
d » n(*ssuna urgenza (‘spiatori » 
e quaresimale» Per I ex segrt 
tarlo eh Ila ( isl 1 ultima toni il \ 
eletlornlc h.i dimostr,jli lIh 
in pros[M itiva il prmi ilo eh 11 t 
De c‘w re insidiato» m i 

chi* -I elettorato c he i oniinu i 
a s( giure i e suffic lente |x^r d ire 
comunque vexe alle ragioni 
pc*r le quali siamo nati ( soglia 
mo rim.mere sulla scc na Italia 
na» 


I.a senatrice socialista difende il segretario 

Marinued: «Grazie Craxi 
sei stato un femminista» 


■■ ROMA «Craxi é stato un 
vero ciclone senza di lui non 
avrei inai avuto I opfxsrtunità 
di (xcupamìi della condizio 
ne femminile» affenna (estua 
le Mena Manaucci sonat'iC(‘ 
socialista In color pnjgn.i dal 
a testa ai piedi top e camici.> 
comiiresi si s. hiera dall i [)ar 
te di B('ttino lomt uni vira 
leones a lz.i c ìu si é sempri 
b.ittut.i com» una UxiiKssa 
IKT I (*m u\ ipa/ione (em'nini 
!( da »]U( Ila Ioni ma tiatt iglui 
[X'r I alxirto condotta lungo U 
stride d( 11 Abruzzo forte e 
gtnlih* fino a quel momento 
-ero stila uni scxialista cfie 
• jovtvi restan il piu possibile 
nell orubr.»» 

Per Hena • nolto provincia 
k molto b is< sc’mbrava 
iperta una sola strada fare la 
gu jrdia cieli uffit io (aquila 
no) d(‘l manto dirigente so 
ci liist.» c nolo avNcxalo A un 
certo punto i ompare invtxc 
Bettino In to 11 » rnporanea k 
pniiu* visite .ili MId {Mc>vi 
nu Mio (il liuriziotu della 
donna) e ()i el feiiiminismo 
m.u t*ccevsivo m.u sep.iralista 
«d i stxi.ilisl » riformista» tutto 
()LJ<)t( [) Ulta (iintli N( 1 IhHl 
)vv«>cat.i .i(| II! in i ( ntr.i nt I 


comitato centrale del Garofa 
no momento le 

d»)nne erano quattro vere per 
le rare* pxxo disposte a divide 
re lo status privih'giato di tiap 
[)/ few) quindi diventa re 
s[K)ns.ibile dell.i Scvionc h m 
mimi»* 

Adesso I lem Marimuci 
pn^sitde la ( ommivsK.ne Sti 
n ta di i’alazzo Madama Mt n 
ir il ceto pohlKO qucihj so 
Ciclista in modo spcx.lale vie 
m* colpiU» dalle folgori d< i giu 
dici di M.»ni ()ulite Alla sena 
tr'(‘ Marinucci é stato nolifi 
c.ilo un avviso di garanzia 
«anciu se* IO sono vvltt i um 
scila volt.» su (jucll elicotterc* e 
su invilo (Il Cxisjiari Invece il 
ministro die adesso si ig 
grappa a tutto non 1 ti.» am 
messo (omuiK|ii( non voglio 
p iriare male della magistralu 
rt cfie é stata per troppo te m 
[X)silenle Comeawieiu a noi 
donne una volta che ha dee i 
so (li rip irtir(‘ 'o Li con gli «x 
c»*ssidei rie'ofiti 

t eccitili dei neofiti? Una 
questione morale esiste Si 
è abbattuta sui partiti 
Li s(K i»*tà [>()litic.i cKk ip.irti 
tl <fovr( hhero ( Ml.iri di .iiito 


pnxcss.irsi 

Però alcuni modelli di poli¬ 
tica, tra cui quello cnulano, 
sono stati sconfitti. Izi sena¬ 
trice Marlnucci ha parlato 
di «ciclone Cra.\i» Si riferi¬ 
va al momento in cui il se 
gretario, sedici anni fa, eli 
minò le correnti Interne al 
PsI? 

Iiit.into ilin ( lu ( ra\i < lifiiinò 
le ( orri iili ( iiduitiz»/ si ni|ili 
( istico tudiiii» ntal» Aiu h» 

I ). Mit i .IV. v.i prona sso di eli 
m.nark V raxi pmtlos.o h i ri 
dato dignit i .il P irtito f un u 
nità aiidie sintimcntale Ir.i i 
s(x udisti finaln v-iite leg di tr.i 
loro comunque la pensisv 
rc) 

Veramente, ci furono anche 
dei socialisti messi ai margi¬ 
ni, ridotti al silenzio De 
Martino, por esempio 

A p.irte il Litio du D» Mirtino 
(rie onsidi Mio un segrt l trio 
pessimo pi r il mio l’.irtito sul 
i( (|ii( stioiii f( nuninili mi ha 
( itto rno.iri di r.dibi i Sostt 
IK v,i ( lu gli Itali mi non < ratio 
ni tlur. p( r il divorzio (^)u mio 
all iborto In i! primo il nostre» 
profi ssort'di Diritto roin.iiuj .i 
ttoriz'ire (In il pidr« del 


(.onc(jiito (1 dovev i imttcrc* 
IxKia Siiih donne non ne 
parinmo I r.i tir niisogiiiu 
Aveva una durtz/.» iiicriMlibi 
le C omunqiK é stato onor.i 
to Ialino scorso celebrò tl 
c(*iìUnario di Nonni lx_ndié 
l('fec( con 1 » mano anzi con 
il Diedi sinistro 

Insomma, a giudizio di Ma* 
rinuccl, Craxi non espulse 
gli oppositori? 

(„)uil(Uno M.i ( loglio Ikia 
( onifXKu nl< (tu sdì luiisuoi 
iiim I I SUOI kdidi ( raxi t si t 
tocinnu annimiiioritario con 
(|Ui l (!i( i I del cento degli m 
(onomisti dii ivr(*bÌM dovuto 
valorizzare M 2 ii(*llidK la p« n 
s<iv.mo dive rs,imenk ’ Ancora 


adesso nel nostro Partik» .» 
ercari problemi < d V(*cdii() 
(k m irtinismo ovvero I iciiUit 
ra vecdii.i hurixratica dei 
funzionari morandiani 

Veramente i morandianl so¬ 
no scomparsi da un bel po’ 
di tempo. Secondo lei, sena¬ 
trice. Craxi e stato un fem¬ 
minista? 

Mi 11.» ('»a> ' opjKirtiiniUi di 
tsprinK*rmi |m)1iIk imeiik Mi 
i liiamo prende ndotni din (t i 
menk d il h i innnisnio I ino a 
(|iH 1 iiioiiu Ilio o nii CIO 
(spri'ss» fuori d d p.irlilo Ih 
vodirec’u ( r.ixi non locone» 
s( ( vo s( non pe r «ivi rio visto 
in (X i .isioni [)m c onviviah c he 
pohtidu Una seni intorno .i 


un tavolo de»vt tulli si dedica 
vano .» organigrammi chi 
mettiamo ejiia chi va la lietti 
no appc‘n .1 tornato dal Cile 
mi j)arl(> dell incontro con Al 
lerid(‘ Quest nomo vede d so 
ci.dismo a hvelto mondiale 
quest uomo crede nel scxiali 
sriu» mi dissi 

Perchè? Gli altri socialisti 
non cl credevano? 

M.icdk I aliti c r(‘cjevano nd 
e oinunisino ! in fk.*tttno d 
i <»ntr,irn> ,iv( va fieiuc i.i nel so 
c 1 disino IV int h lire tv mt 
k (tre* 

Se COSI stanno le cose, da 
quali oscure congiure di 
pendono gli attacchi nei 
confronti dii Craxi? 


Dal fatto che ha rotto un gio 
co Un gKXOcht SI chiamava 
compromesso storico F 1 ha 
rollo prima della cadut.i del 
muro di Berlino mettendo in 
questione organizzazioni 
e<^judibri poteri C raxi appun 
to é stalo un vero c k Ione 
Un ciclone nei confronti 
della condizione femmini¬ 
le? 

(,)uesl nomo ha voluto la quo 
la Mi chiedo se D(* Mirtino 
sappia c(»sé Li quota se Li 
vrc‘bbcd( celiata Ma vogliamo 
scherzare' A Palermo Craxi 
costrinse il P.irtito a applicare 
I i quota nel ('omitato centra 
le 

Però Craxi usò le maniere 
forti. Nessuno fu più In gra¬ 
do di opporsi alla linea del 
segretario. 

Non mi SI verrà i dire chi Si 
gnonle «ibbia volute» opporsi 
ciie Manca abbia voluto oj» 
[>orsi Li linea e il progetto lo 
c cmdivisc re» 1 i ino entr.ili .in 
c ile loro nc li ollic.i di un gr.in 
de p.irtilo sex i dista eh e in I II i 
ha ha bisogno c e fu non h i 
iv'uto Adesso sono ice ulule* 
queste cose c*sten)( .i C raxi c 


al partilo [x*r cui alcuni ere 
dono diversificandosi di sai 
varsi 

Veramente esistono delle 
materialissime e concrete 
responsabilità. Comunque, 
il progetto, quello di un so 
cialismo europeo, potrebbe 
essere rilanciato da altri 
protagonisti. 

No f’ealK; I o[M*ra/ione di (li 
st lece» eia ( raxi e mollo rc*ce n 
te* Data cl.i Di Pi(*tro Ikrqiial 
cune» come Martelli ( i s.ir.tn 
no .ine fu* motivazioni nobilis 
siine* rn.i o'*r gli .dtn mi pt r 
metto (Il didiitame hurono 
tanti a o[)|X)rsi silenzios.»mc*n 
te d(*cisi comunque ' h(‘ a 
fkltino gliei avTcbIx'ro fatta 
[jdg ire 

Ma c'era bisogno della 
guerra fratricida nel con¬ 
fronti del Pei? 

C'er.i bisogno' l/> doni mdo 
IO d Pds [>rini.i Pc i 11 P irlito 
coiniinist.i non h i voluto in i 
gin per gelosia c.ipire l tm 
ixirt inz 1 eJi un prog. Ito e he c i 
ivvK in ivs( 

Torniamo a Elena Marlnuc 
ci e a Margherita Boniver, 
Alma Agata Cappiello, Lau 
ra Fincato Tutte schierate 


in difesa di Craxi. Come 
mai? 

lo non difendo ( r ixi io vino 
dentro il suo proge ito Al mo 
mento dell issemlrk. n izio 
naie non ivrei |Hdu'o vot.ir 
Martelli (iiKinto dcongnvv 
SI vedrà Ma in corso d oper » 
)X)i con il l«‘oreni.i Ikirrclli 
che elice die ( r.ixi c* iiieLig.if»» 
in eju.into s» .^retano di parlile 
ni 11 c poi in.» vote rt*i i onlro I 
segn ! ine» 

Questa fedeltà femminile 
non rischia di fsr apparire 
le socialiste delle gregarie? 

Iz* s(x udiste d.i Gr.ixi hinn*» 
.iviiloconsiderazione e .iiiite. 
v)stegno liilto mente, dell» 
volontà del sc*gri*Lino che ti i 
convinto un p.irtilo d.d k m 
[H.rt.inu nte» rifx Ik .i direi 
s[)azieìe .i valorizzarci 

Va bene Ma come mai, al 
contrario, i dirigenti sociali 
sti non gli sono grati di nul 
la? Sono tutti degli Infedeli** 
Pc re he: gli uomim hanno mi 
dto e e UH e Ito di s( Pe ns,ini > 
' Ir ejne tl i sir.ul i I ut» htx n » 
c onuiiu}ut { ilt 1 Si c onside t . 
no de I se nink*i lorsc pe i n i 
se II I in 
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Ora il presidente del Consiglio 
tenta à smorzare la polemica 
Il mondo cattolico scende in campo 
Bianco: «Sì, è una legge da cambiare» 


Cappiello: «Non sta ai patti» 

La Malfa: «Finché è capo del governo 
non si occupi della questione » • 

Le donne Cgil: «È una crociata» 


Aborto, tanti altolà ad Amato 

Ma Bompiani e Buttìglione plaudono Tattacco alla 194 



In continua 
diminuzione 
le interruzioni 
di gravidanza 


H ROMA Mentre nparte Id 
polemica sull iborto I agenzia 
Adn Kronos npropone le cifre 
relative alla legge 194 appro¬ 
vata nel 1978 < sottoposta d re 
ferendum ne I maggio del 
1981 Se ne ncavd che il nume¬ 
ro degli aborti in Italia è in co 
stante dimma'ione Nel 1990 
le inlerru/ioni volontane di 
gravidanza sono state il 3 4% in 
meno nspetto di 1989 Secon 
do I dati contenuti nella rela 
zione sull dttu.izione della leg¬ 
ge resi noti dal ministero della 
Sanitd all inizi'O di quest anno, 
nel 90 sono 'tati praticati in 
latti 165845 aborti contro i 
171 684 dell anno precedente 

Dal 1982 anno in cui con 
234 801 casi IJ nlevalo il valo¬ 
re più allo d i r>:orso all interru¬ 
zione volonlar a di gravidanza 
la 'endenza alla diminuzione è 
presente in qu jsi tutte le regio¬ 
ni Italiane e può nlenrsi anche 
all aborto clandestino che re 
sta un fenomeno particolar 
mente legato >1 Mezzogiorno 
Le stime sull aborto clandesti 
no nel 1983 nportavano circa 
100 000 casi scesi a circa 
85 000 nel 1987 e a 72 000 nel 
1990 

Le caratteristiche delle don 
ne che prcvalt ntemente rieor 
rono all mtemizione volontà 
na di gravidanza invece non 
SI sono modifu ale Sii tratta in 
maggioranza, di donne coniu¬ 
gate, con 'tUruziorie media, 
con uno o due figli e con un e- 
tù supenore ai 25 anni Nel 
70% dei casi, 1 interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza den- 
va dal fallimeilo 1.0 dall uso 
s( orretio) dei < ontraccettivi In 
diminuzione infine anche gli 
aborti ripetuti sono stati il 
28 9% nel 90 t ontro il 30% dei 
due anni precedenti 


Molti «ditolà» ad Amato sull interruzione volontana di 
gravidanza Alma Cappiello (Psi) «11 governo s'era 
impegnato a non toccare la 194» La Malfa (Pn) «È 
una legge necessana» Vizzmi (Psdì) «Lasciamo voce 
ai movimenti femminili» Consensi invece dal filosofo 
Buttigliene («È una legge ipocnta»), da van esponenti 
de, fra CUI Gerardo Bianco («Noi vogliamo cambiar¬ 
la») e dalle socialiste Artioli e Mannucci 


VITTORIO RAQONK 


M ROMA Giuliano Amato 
tenia di acquietare la polemica 
sull aborto che lui stesso ha 
fatto divampare con le dichia 
razioni nlasciate giorni fa a 
una emittenle cattolica «Per 
che siamo cosi guerreschi an¬ 
che a Natale’ - si è chiesto len 
il presidente del Consiglio in 
un intervista al Tempo - Per 
chè SI deve scnverc che Amato 
nlancia la battaglia contro 1 a 
borto’ lo ho detto convinto 
che il dmtto alla vita eòe solo 
in casi essenziali lo si pud mel 
tere a repentaglio» 

Ma la precisazione franca¬ 
mente, è un po debole Amato 
poteva tranquillamente preve 
dere che la sortita su un argo 
mento cosi delicato come la 
legge 194 avrebbe racceso le 
polven Alla sua relativa «inge 
nuil4« infatti non crede nem 
meno un alleato del governo 
come il segrctano socialdemo 
cratico Carlo Vizzini «È un 
comportamento ricorrente 
questo di Amato - commenta 
- Lui sull aborto ci prova e ci 
nprova Cerca un varco nel 
consenso cattolico» 

In ellelti A da setton del 
mondo cattolico e dalla De 
che ancora len il capo del go 
verno ha ricevuto apprezza 
menti Fra questi le parole del 
ministro per gli Affan sociali 
Adnano Bompiani che giudi 
ca «un gesto molto responsabi- - 
le assunto in piena litenà» I u- 
scita del presidente del Consi 
glio Nello stesso tempo si n 
producono antichi fronti e da 
gran parte del mondo laico 
continuano ad arrivare i preve¬ 
dibili «no» Il pomo, len lo ha 
pronunciato I on Alma Agata 
Cappiello socialista come 
Amalo che gli ha ncordalo 
«Durante la formazione del go 


verno il presidente del Consi 
glio aveva giù espre-sso la estra 
neitù e non volontù del suo ga 
binetto a intervenire sulla ma 
lena dell aborto* «Siamo certi 
- ha ammonito la Cappiello - 
che tale impegno sar.ù rispetta 
to totalmente» 
l,a legge 194 dunque, non è 
materw che I esecutivo possa 
toccare La pensa cosi anche 
Vizzini che sconfessa il suo 
capogruppo alla Camera Enn 
co Ferri (aveva dichiarato «Sto 
con Amato contro I aborto») 
e prende le dustanze dal presi 
dente del Consiglio «Fem è su 
una posizione sua - dichiara - 
lo sono convinto che la propo 
sta politica e la voce su un ar 
gomento cosi delicato, an 
drebbero lasciate non allo 
scontro Ira i partiti ma soprat¬ 
tutto alle donne, ai movimenti 
femminili» Propno uno di qiie 
sti gruppi il coordinamento 
donne della Cgil len ha defini¬ 
to «grave» I atteggiamento di 
Amato invitando I esponente 
socialista a «nflcttcre un po di 
più sulla crociata integralistica 
contro la 194» Marco Pannel- 
la invece ha annunciato un 
referendum per abrogare quel 
la parte della legge che <dù al 
lo stalo il monopollo delle in 
lerruziom volontane di gravi 
danza» Sul referendum haav 
visjto il goscnio qualunque 
sia, dovrà essere «neutrale» 
Giorgio La Malfa che già in 
altre occasioni conlestd la 
smania «revisionistica» di Ama 
lo non ha cambiato parere 
«Se il presidente del Consiglio 
ha di queste opinioni - ha det¬ 
to len - le esprima in un dise 
gno di legge come capo del 
governo Oppure aspetti di 
aver lascialo Palazzo Chigi per 
presentare una proposta sua« 



Se discussione dovesse cs-ser 
ci comunque l,a Malfa non si 
smuove «l-a 19-1 ò una legge 
necpsviria Fd A mtocr «bile - 
afferma - nel senso che testa 
intoccabile II pnncfplo della li- 
bertù della donna di scegliere» 
Il ministro litierale Francesco 
De Lorenzo A più possibilista 
ma di poco «Se si vuole cam 
biare la 194 - dice - essa po 
Irebbe essere modi'icata» pe 
rò solo «nella parte relativa alla 
prevenzione* 

Ad Amalo restano come si 
ricordava i nconoscimenli di 
una parte del mondo cattolico 


c della De dal filosolo Rocco 
Biiltiglione (he definisce la 
194 «una legge ipocrita» all on 
Mann Pi i CÌ ir ivagli i r< sjiori 
cabile dell .1 Oc per la Sanila 
che confensce al presidente 
del Consiglio I appellativo di 
•laico sono» al leader del Mo 
vimenlo per la vita Carlo Casi 
ni II sostegno di maggior peso 
glielo tributa perd il presidente 
dei deputali democnstiani Ge 
rardo Bianco «Abbiamo ap 
prezzalo positivamente - ha 
detto ieri - le parole di Amato 
La revisione della legge 194 A 
nel programma cletlorale della 


Democrazia cristiana e noi 
ceichiamo convergenze piu 
ampie nel mondo caltollco 
111 I .UH he m quell sre \ I ui o 
stHialisla allenta ai valon della 
vita e in setton del Pds» Kra i 
SUOI compagni di parlilo 1 uni 
ca solidariclù ad Amalo 1 han 
no concessa 1 on Rossella Ar 
lioli o I on Elena Mannucci l,a 
Mannucci interpreta cosi le Ira 
SI del presidente del Consiglio 
«Voleva lar capire che la 194 
non SI tocca ma che sarebbe 
augurabile un ricorso sempre 
pili ridotto all interruzione \o 
lontana di gravidanza* 


Legge elettorale ferma fino al 12 
Pds, De e Pri per decidere subito 

Bicamerale a sorpresa 
Con il voto del Psi 
passa un altro rinvio 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA "Un nuovo rinvio'^ 
Orto Mi uitho una nuniont 
pollile cinientc utile Ha dimo 
strato che li sono delle forze 
responsabili come il Pds 
pronte \ discutere subito per 
definire il più presto una buo 
na legRo elettorale Altre forze 
disposte a ragioniirc come l.i 
1\ I altn che pococompren 
sibilmenlL sembr.irio prefenrc 
t>crdere tempo come il Psi 
Non vom i eh»* i scxnalisti stes 
sero per nfire I errore di due 
anni fa tjuando invit.irono tutti 
a andare .ri mare » Il relatore 
alla Bicamerjk Cesare Salvi 
commenti tosi laseiando 
MonltH ilcjrio lesilo della nu 
mone de! •comitato elettorale» 
della et mmis.sione conclusasi 
con un nulla di fatto T ulto nn 
viato al 12 gt nnaio Saltano le 
secJiite convocale pc*r oggi e 
domani Un «to zrcJe forte» che 
era stato deciso unammemen 
le pinna di Natale e che dove 
va st^rvirc p<*r avvi ire (inaimen 
ic un esame di mento SUI nuovi 
iiieK.tanismi eleUtirali dopo la 
prescnt.i/iont da parte dello 
stesso Salvi di una proi^cwa su 
CUI gl 1 SI cr I icceso il coniron 
to tra levane forze politiche 
Ma che cosa e successo ieri 
nella «stila della I^upa» della 
( amera dove si riuniscono : 
commissari’Salvi ha jiresenla 
lo un dcx.umento contenente 
una s(»rta di «ruolino di mar 
Cia» con I indicazione dtllt 
scelte di mento da dinmere 
dentro una opzione generale 
IH*r un sistema misto a preva 
lenza maggioritaria ih r il Se 
nato e |H;r la Camera Per 


t‘scmpio SI sceglie per un si 
stema uninomin ile e plurino 
minale^ l* con qu ili eonse 
giienze^ Per unc o due turni’ 
Pcrquali mweanismi di nequi 
librio proporzionale ’ F in che 
modo ago voi ire al massimo 
I indicazione di una m*iggio 
ranza di governo^ F cosi via 
Un mertodo insomma per co 
minciare a decidere sul seno 
Metexio respinto alla radice da 
Marco Pannella in pratica or 
m 11 c:)rientato a sostenere solo 
I Ipotesi del referendum 11 lea 
der radichile aveva fatto prece 
dt're la riunione da una sua di 
chtarazione bellicosa «Racco 
gherenio le firme per il referen 
dum contro qualsiasi sistema 
^he non porti al suiHjr ìmtnlo 
di tutti gli atluali partiti» Pan 
nella ha mantenuto la sua prò 
messa di «niet» c ha invitto 
Dt e Pds se hanno una pio|X) 
sta comune ad avanzarla 
apertamente Una tesi precon 
(ezionata per definire in anli 
cipo come awilenetata da 
-partilocraUsmo» qu ilimciue 
soluzione ix>Vhì f*ssere definita 
in commissione sulla base* di 
un iccordo CjIi •ultra|>ropor 
zionahsti» dt Kilondazione 
con un intervento di Frsilia SP 
vaio SI sono uniti allo «stop» 
dell «ultramaggiontaiio» Pan 
nella «In questo - commenta 
ancora Cesare Salvi -ce eoe 
ren/a Intatti Schiaro cheque 
sU forze puntano ormai al re 
ferendum Mcnochiaroò il fat 
to che anche i! Psi si accodi a 
Pannella e Rifondazione» Alla 
fine per il rinvio hanno votato 
anche liberali scxialdeniocra 


Il presidente 
della Bicamerale 
Cinacc De Mita 


tici verdi Rete e l^ga anche 
se coi ar>?omentazioni divtr 
se 11 leghista Speroni ha ufier 
mato che non sj possono scin 
dere riforme elettorali e istitu 
zionaii 11 liberale Patuclli ha 
parlato di un «tentativo di col 
pcj di mano» per evitare i refe 
rendum La Rete e i verdi han 
no però apprezzalo nel rnen.o 
1 impostazione di Salvi Macc i 
nico per i! Pn ha volalo con i 
consiglieri della De e del Pds 
p>er proseguire t) confronto le 
ri oltre a Craxi Occhetto e 
qualche aitro commissario era 
issante anche Mano Segni 
Una scelta «polemicd»’ «Ho già 
espresso ripetutamente la mia 
posizione» aveva dichiarato il 
leader referendario sin da pri 
lìadell inizio dei lavori E Salvi 
ha escluso un «assenza enti 
ca» «È vero che ha gi^ detto 
< hitiramenlecomelapenvi» 

A far «precipitare» la stu» 
zione ha anche contnbuito 
come poi a lavori conclusi ha 
sottolinealo per difendersi il 
socialista [-<ibnola un «qui prc^ 
quo» 1 on Riz che presiedev i 
la seduta ha detto ad un certo 
punto che SUI meccanismi 
cserrphfirati da Salvi si s.ircb 
be volato subito In realU^-co 
me peraltro era stato immedwi 
tamenle chianlo - nò S,ilvi nò 
il presidente della Commissio 
nc Cmaco De Mita pensavano 
di arrivare subito a votazioni n 
solutive Ma invcve ad una di 
scussionc ».hc consentisse al 
relatore di presentarsi ai primi 
di gennaio con una ipotesi ca 
[Aicc di rappresentare una sin 
tesi più avan/aUi «C'i sono si ili 
comportamenti contraddittori 
- ha ix>i commentato lo s'evso 
Dt» Mila visibilmente centra 
nato non tutti crino pronti i 
dc»cidere subito ^pcrlamoclu 
sia andata COSI sok) perche vo 
levano fare le vacanze * Un 
altro de D Onofrio si consol j 
cosi «Si poteva fare d piu ma 
nulla ò compromesso» In ef 
letti il 12 la discus»sione potrei) 
Ix; anche riprendere d i dov» ò 
stata lasciata «Ma oerderediM 
settimane in questa drammati 
ca situazione di crisi e di delc 
giltimazione politica c istilli 
ùionalc ò un assurdità» coni 
menta ancora Salvi Ieri circo 
lava ) interrogativo su qui e 
pos.sa essere la 'ogica del nn 
vio socuilijla attendere la de 
cisione dc'la Corte sui referen 
dum fil 1 ) gennaio^ coi U 
«speranza» che emerga un «no» 
al a consultazione' Irritare ad 
evitare il referendum varando 
una legge per i) solo Senato'’ 
Questa ipotesi - diceva 0«t 
bnclid Tossi Brutti (Pds) - in 
centrerebbe la piu netta con 
trarietà della Quercia O più 
semplicemente la confusione 
nel (profano m cnsi ò tale < he 
si ò preferito «prendere itm 
po»’ 


Parla fautore del libro «Etica senza fede» 
«Giovanni Paolo II ripropone sull’aborto schemi cesaro-papisti» 


Flores d’Arcais: «Crociata inaccettabile» 


«Etica senza fede», il libro, appena uscito da Einau¬ 
di, di Paolo Rores d'Arcais, direttore della rivista 
Micromega, è propno questo una polemica fortis¬ 
sima contro la presunzione della Chiesa (e di Gio¬ 
vanni Paolo II) che spaccia per legge di natura la 
propna pretesa di fede E che questa legge di natu¬ 
ra, I SUOI contenuti, vuole agirli, come un anete, 
contro la libertà, Tirriducibilità dell’individuo 


LETIZIA PAOLOZZI 


B ROMA Flore», apetto U 
verità di fede eUvenU, nelle 
parole di Wojtyla, una pretesa 
di convivenza cMle. Anche 
questa posizione del Papa nei 
confronti dell'aborto appar* 
ttene allo stesto vocabolario? 
Questo pontefice mostra ha 
sempre mostralo un innega 
bile dono di c oerenza e conti 
nuitA nelle sje posizioni La 
crociata contro le donne che 
pretendono la libertà di scelta 
o contro quelle leggi che con 
sentono anc'te in condizioni 
mollo particolan la possibili 
là di abortire ò uno dei fili 
conduttori del suo pontificato 
enunciata sin dai pnmi giorni 
e declamata in qualsiasi situa 
zionc SI sia venuto a trovare 
In qualsia»! tltuazk>iie ma 
specialmente In PDloala do* 
ve la Dieta ha votato nn te¬ 
sto di legge molto restritti¬ 
vo In mateila di aborto sta- 
bUendo che rinteimzlone 
volontaria della gravidanza 
vada conriderata un reato 
da punire con due anni di 
reclusione. 

Certamente la posizione di 
Karol Wojtyla ha ottenuto n 
sultali pdrticolaris»simi in Polo 
ma la sua morale infatti òdi 
.■entata legge dello Stato n 
proponendo c osi uno schema 
cesare papisl \ 

E In altri paesi come ITta- 
Ila? 

Il pontefice non ha imposto il 
suo punto di vista attraverso il 
braccio secolare dello Stalo 
ma CI sta provindo 
Qual è U ptinto di vista del 
papa suU*alH>rio? 

Mettere e il papa I ha sempre 
fatto sullo stesso piano abor 
lo e genocidio Questo in ter 
mini concreti significa consi 
derart la donna che abortisce 
uguale all Sb che buttava il 
bambino ebreo nel forno ere 
malorio 


Torniamo alla questione 
dell’Individuo Non è forse 
vero che la nostra Idea di 
individuo deve molto al cri¬ 
stianesimo? 

Difficile immaginare che sto 
ncamenle se non ci fosse sta 
to il cnslianesimo la nostra 
idea di individuo sarebbe 
quella che oggi si ò venuta 
configurando Tuttavia i catto 
Ilei pensano a una sorta di pn 
mogenitura mentre dimenìi 
cano la secolarizzazione del 
cristianesimo dalla quale ò 
emersa la nostra idea di mdi 
viduo 

È la stessa morale cattolica 
quella sostenuta dalla Re- 
rum Novanim di Giovanni 
XXIU 0 quella deU’attuale 
pontificato? 

Se prendiamo il ix)ntificato di 
Paolo VI quello di Giovanni 
XXIIl e quello attuale il credo 
di fondo resta questo la liber 
tà va bene fino a quando ò 
orientata alla Verità con la 
miiuscola e di questa Vtrità 
sono depositari i papi 
E non ci sono differenze? 
Esistono certo forti diffenm 
ze di accentuazione tra un pa 
pa e l altro Lo stile di papa 
Montini trasudava dubbio per 
questo fu attaccato da am 
burnii cattolici da Comunione 
c Liberazione Alcuni com 
mf-nlalori lo definirono addi 
nliura un papa agnostico Al 


contrario k> stile di Giovanni 
XXlll non lasciava spazio al 
dubbio piCi legato alla tradì 
zione di Paolo VI a lui però si 
deve la distinzione tra errore e 
errante 

Una distinzione rilevante? 

Da un lato la sottolincalura 
del dogma ma dall altro la 
promozione del dialogo della 
comprensione umana 

E Wojtyla come intende la 
quesaone della libertà di 
coscienza? 

Come obbedienza alla fed'* 
cattolica secondo una tradì 
zione dogmatica c appunto 
cattolica 

Ma la prelesa della subordi¬ 
nazione ai dogma dell’infal- 
UbUllà si è molto indeboli 
la. 

IGirol Wojtyla usa appunto il 
gnmaldello logico del dintto 
naturale in modo da ottenere 
dalla legislazione civile obbe 
dienza ai dettami del dogma 
Non capisco 

Wojtyla pretende una perfetta 
coincidenza tra quella chi sa 
rebbe la «morale naluraU » 
iscritta e immcxlificabile e la 
verità nveldla In questo mo 
do altre morali che SI discosti 
no da quel'a della Chiesa sa 
rebbero contro natura 

Insomma, per Woltyta, la 
posizione della Cluesa e 
quella della «morale natu¬ 



rale» coincidono? 

Eppure vani volle e in mcxlo 
esaustivo la migliore tradizio 
ne filosofica ha mostrato m 
fondatezza e infondabilità di 
una «morali naturale» 
Torniamo per un attimo al¬ 
la Polonia La gente sembra 
voler cancellare la legge 
suiraborto, Istituita nel^o6 
dal passato regime, assie 
me a quello stesso regime. 

Il comuniSmo in (|uanto regi 
me lotalilano fu un sunogato 
della religione Pretendeva di 
imporre I ateismo I r » una fe 
de piu genuina t il suo surro¬ 
gato ò comprensibile il rilor 
no alla pnm.i fultavui la 
randivsima pc;polcinta della 
hies.! in gran parte- se fin rata 
con itdissenso òoggiincalo 
Il movimento democratico 
polacco SI ò re Vi conto th< 
|x r il papa k hb< rt^ religiose 
non erano un ispetto delle li 
be*rtà civili mi cjuelle» civili 
semmai uno sfrivieo di 


que Ile- re ligiov 

Lei, Flores, definisce Fa 
borto un diritto dJ libertà? 
Ne) I alx)rto i>er li donna 
elle deve vegliere* ò un 
dramma ma a |oi spelta l ulti 
ma parola 

Come giudica la proposta 
di depemaiizzazJone? 
lo sarei f»vt>rcve)le i ultcrmn 
passi di liberalizzazione pur 
cbò le strutture pubbhefie n 
s{x*ltino I obbligo di femiire un 
servizio alle donne 

E delia posizione sulFabor 
to, appena ripetuta, dal pre 
sidente dei Consiglio Ama¬ 
to? 

Mi pare che con il ristabilì 
iiieMilo di un e tic i ) uè 1 1 sti ■ 
projxisti ibbia jHxhisMme) \ 
e he* fare (e>muiK{ue un dica 
che prenda sul sene) I imdiici 
biltl«\ che ciascuno di noi ò 
comport » anc he il efintte) de Ile 
donne ili ultima parol i sul fi 
gliocfit de ve n iv ere 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il I" gennaio 1993 e termina il 1" gennaio 
1998, 

B L’interesse annuo lordo è del 1 2 % e viene pagato m due volte alla fine 
di ogni semestre 

B II collocamento avviene tramite procedura d’asta riservala alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo ba.se 

B II rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%. nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alia pan 

B II prezzo di aggiudicazione deH’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

B ! privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 11,30 del 31 dicembre. 

a I BTP fruttano interessi a partire dal 1" gennaio; all’atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento Questi interessi saranno co¬ 
munque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestra¬ 
le 

a Per le operazioni di picnotazionc e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

B II taglio minimo ò di cinque milioni di lire 

B Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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Dopo ore e ore di interrogatorio 
Giovanni, 25 anni, primogenito 
dei coniugi Paolo e Filomena Rozzi 
ha ammesso di aver sparato ai genitori 


Arrestato anche Filippo Medi, 24 anni 
Per i parenti sono «bravi ragazzi» 
Dubbi sul movente dell’omicidio 
Volevano dividersi l’eredità? 


«Mamma e papà lì ho uccìsi io» 

Delitto di Cerveteri: confessano il figlio e il complice 


Hanno confessato, e per primo ha confessato pro- 
pno lui, Giovanni, 25 anni, il figlio di Paolo e Filome¬ 
na Rozzi «Sì, mamma e papi li abbiamo uccisi 
noi » Lui e un suo amico, ex tossicodipendente Fi¬ 
lippo Meli, di 24 anni Increduli amici e parenti Dif¬ 
ficile stabilire il reale movente del duplice omicidio 
I carabinieri «Meglio sorvolare anche se certo, ci 
sono analogie con il caso di Pietro Maso» 


FABRIZIO RONCONE 


Paolo Rozzi e Filomena Tcira assassinati a Ccrveteri A fianco da 
sinistra il figlio Giovanni e Filippo Meli che hanno confessato I delitto 


■■ CCRVFTER] (Rnm<i) Gio 
vanni Rozzi il pizzaiolo di 25 
anni che la notte di Santo Ste 
tano - vale a dire sabato scor 
so - ha centrato la mamma e il 
papà con due precisi colpi di 
pistola due soltanto chino sul 
letto matnmoniale e guardan 
doli negli occhi ha cercato di 
difendere il propno alibi per 
sette ore filate di interrogato¬ 
rio mostrandosi freddo e sicu 
ro e perfino cinico Ma poi ha 
ceduto è riuscito a piangere a 
disprerarsi almeno un poco e 
ha confessato tutto la cassa 
forte spalancata e vuota era 
solo una messinscena non 
cercava soldi nò gioielli e non 
era solo ha agito in compa 
gnia di un suo amico un ex 
tossicodipendente il venti 
quattrenne Filippo Meli che a 
sua volta ha confermato ogni 
particolare È proprio stata 
un esecuzione dut colpi sol 
tanto uno alla nuca [ler I uo 
mo in pigiama Un altro alla 
fronte per la signora in carni 
eia da notte F nient altro 
meni altro che possa spiegare 
le ragioni di quest i mattanza 
familiare Certo < possibile 
che Giovanni puntasse all ere 
dilA d altra parte ci puntava 
anche Pietro Maso quello che 
fece fuor i genitori per com 
prarsi la Ferran Ma ò possibile 
anche qualcfie altra movente 
è infatti piuttosto strano che 
pure I carabinieri facciano i 
mistenosi e su questo punto 
non siano espliciti 
1 carabinien si limitano a di 
re che «sul movente del dupli 
ce delitto per ora è meglio 
sorvolare Ma i uct idere sono 
stati loro due non [lossono cs 
serci dubbi questo ò sicuro > 
Sono sicun perchò i due han 
no confessato e psTChè ci so¬ 
no un mucchio di riscontri og 
gettivi che li incastrano Que 
sto tuttavia non bashi a con 
vincere la gente gli amie i pa 
renti Soprattutto Giovanni il 
figlio delle vittime viene de 
scolto come il classico bravo 
ragazzo di provincia 

A Terzi - borgo a ifO chilo 
metri da Roma e 20 da Cerve 
ten - il nstoraiite della famiglia 
Rozzi è chiuso per lutto Chiù 
se anclie le finestri e le porte 
del villino dov ò avvenuto il du 
plice delitto Le quattro zie di 
Giovanni dicono che "è una 
stona impossibile » Due pa 


role ò poi cominciano a pian 
gore Finche non amva la trup 
pa dei fotografi e dei camera 
men e allora le zie spanscono 
dentro la cucina portandosi 
dietro la descnzione del loro 
amato nipote Giovanni «sem 
pre cosi educato e premuroso 
con tutti sempre con un som 
so sempre affettuoso con il 
suo fratellino Luca gravemen 
te handicappato ba.sta pensa 
re che la sera 1 uca non s ad 
dormentava se prima Giovanni 
non gli dava un bacino e co 
munque ora affettuosissimo 
anche con la mamma Giovan 
ni si si propno affettuoso • E 
con il papi’ 

Con il papà Giovanni aveva 
un rapporto abbastanza com 
plicato Questo esplicitamen 
te non lo dice nessuno ma ci 
sono mezze frasi c sguardi 
piuttosto eloquenti Giovanni 
soffriva certi modi di fare de' 
padre più che autontari esi¬ 
genti Il signor Paolo chiedeva 
grande impegno ne' lavoro e 
grande rispetto dei soldi F di 
soldi Giovantii ne guadagna 
Vi già parecchi La pizzeria 
che proprio il padre gli aveva 
aperto in via Cerelana a Cer 
velcri e che gestiva con il cugi 
no Bruno dava ottimi incassi 
Ultima auto comprata un Alfa 
75 ros'a fiammanti- Da queste 
parti ancora una macchina di 
grande effetto 

È a bordo di quell auto che 
sabato sera I hanno visto arri 
vare davanti la sua pizzena Ha 
salutato il cugino ma era Filip 
po Meli che stava cercando e 
Rlippo Meli era 11 dietro il ban 
cone I parlottare con sua ma 
dre la signora Mana Ferrante 
venula via quindici anni la dal 
la Calabria e brava a impastare 
pasta (ler la pizza Filippo Meli 
ò salito sull Alfa t insieme so 
no andati a far fuon Paolo e Fi 
lomena Rozz' che giusto a 
quell ora stavano nentrando 
nel vili nodi ierzi 

Giosanni che ha finto di 
scoprire i cadaven dei geniton 
e che ha dato I allarme - ò s'a 
to fermato subito intorno all u 
na di sabato notte L hanno m 
terrogato e c e voluto poco 
agli investigaton per inutire 
che qualcosa non tornava nel 
suo racconto II compare Fi 
lippo Meli I carabinieri sono 
andati a prenderlo domenica 



mattina e I hanno trovato se 
duto davanti i mezzo litro di 
vino bianco nell osteria che 
sta proprio attaccata alla piz 
zeria Fra 11 che ragionava su 
COVI volesse significare il car 
lello <hiuso per lutto» appeso 
sulla saracisca II a fianco 

Ricorda I oste -Mah quel 
Meli che pure di casini ne ha 
avuti un sacco (jrima la droga 
e 1 X 11 1 1 morte della moglie un 
annoia per via di una malattia 
ai polmoni c-cco dicevo 
quel Meli non mi da I impres 
sione di uno capace di stende 
re due poveri costi a colpi di 
pistola F propno di questo si 
parlava domenica mattina di 
come SI povsa uccidere a san 
gue freddo era qui che sor 
seggiava e poi sono entrati i 
carabinien c 1 hanno portato 
via » 

L abitazione di Filippo Meli 
ò m via Piave sempre a Cerve 
tori Due piani un cortiletto 
sporco una signora grassa che 
s affaccia alla finestra tenendo 
una bimba in braccio «SI so 
no una delle sorelle di Filippo 
ma Filippo nostro è innocen 
te eh’ VOI lo sapete che è in 
nocente’ non si drogava piu 
da un sacco di tempo » Den 
tro una stanza con le pareli 
gonfie di umidità la madre la 
pizztiiola che ripete le stesse 
cose della figlia e il papà cic¬ 
co seduto in un angolo con le 
m mi conserte 


I vicini conoscevano Filiiijx) 
■sapevamo c he si drogava ma 
su di lui a parte questa Irage 
dia mai niente da dire «eco 
noscevano anche Giovanni la 
sua pizzeria sta a poche centi 
naia di metri Per una cunosa 
coincidenza n< I portone di 
fronte a quello della famiglia 
Meli abita la signora Stefania 
Folli 2,5 anni 1 assistente so 
eia le die il comune di Cervele 
n ha mes.so a disposizione di 
Luca Rozzi il fratello bandi 
cappato di Giovanni E anctie 
lei dice «No sul seno proprio 
non riesco a immaginarmelo 
Giannino che spara alla mam 
macai papà » 

Praticamente la sles.sa iden 
Uca frase pronunciala da Mana 
Grazia Sera la ragazva con cui 
Giovanni è stato fidanzato per 
molti anni «SI sono andata a 
fare compagnia al donno di 
Gianni le famiglie sono rima 
stc in buoni rapporti c allo 
ra’ Comunque Gianni voleva 
troppo bene m suoi geniton 
per fare una cosa del genere 
Ha confess.ito’ E che significa’ 
Non ci credo ò impossibile 
Gianni noni un killer » 

Per Giovanni Rozzi e per Fi 
lippo Meli 1 accusa è di •ornici 
dio volontario aggravato e 
(iremeditato- Nelle prossime 
oro verranno sottoposti alle 
same del -guanto di paraffina» 
che permetterà di stabilire 
con scientifica certezza c al di 


U delle tonfcssioni dii dei 
due ha m itcnalmenlc iinpu 
guato la Berctta c<ilibro 7 65 

I arma che il signor Paolo 
Rozvi conservava in un cassel 
to A stata ritrovata Ritrovalo 
andiH il sacchetto con i gioiel 

II trafugali dalla cassaforte ixir 
depistare gli investigatori verso 
I ipotesi dell omit idio a scopo 


di rapina il sacchetio era m 
casa di Filippo Meli dietro una 
vc-cchia stufa L ha scovalo il 
maresciallo Salloz,zi già finito 
SUI giornali per aver arrestalo - 
un anno e mezzo fa - a pochi 
chilometri da qui 1 attrice l,au 
ra Antonelli che su un vassoio 
d argento teneva una striscia di 
cocain«i 


Nel paese di Pietro Maso 
«Visto? Può accadere ovunque» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


mvtJ<ONA «Non ò che di 
Clamo meno mak^ però • 
Però’ «Purtroppo avevanìo ra 
gione Putti ad accusarci due 
anni fa e noi » npelere che il 
nostro ambiente non ha colpe 
che Montecchia ò come lutti i 
paesi d Italia» Flua Caltran 
sindaco di Montecc hui di Cro 
sara il leitrino deile piccole c 
lemficanli imprest di Pietro 
Maso c compagni lira un re 
spiro di paradossale sollievo 
locc i a Cerveten adesso prt 
go SI accomodino lac^giù si 
gnon della stampa «P stata an 
che colpa vostra s.i[xte’ Ave 
te parlato troppo vii Maso 1 » 
vele estìltìto come un Dio in 
terra clnvsA se qualcuno ha 
voluto imitarlo» Chisv’i Qui a 
Monlc*cchia ai pie<li delle co' 
line veronesi il 17 iprilc U)90 
m una notte di ttm{>esta Pietro 
M ISO av(»va rTi,is.s > rato in c.i 
s<i i geniion con I mito di tre 
imici IAmla\ \no » 1 credit ida 
spartirsi jkx o piu di un miliar 
do tra vilklt » c campi a frutte 
to Gruppettodi brawe norma 
Iissinu ragazzi trcscinUi dal 
piccolo Icadc' iÌ! p ovine uì d 
( iscinali dai vestiti all i moda 
dagli orologi doro dai Iclcfo 
ninice'lulan dalli dn m c ir 
( on loro immidi ilaincntc 
scopi rti era finito sotto tee usa 
l paese tt rra di ree c ntt svìlup 


pi e ricchezze nascoste di 
scars<i cultura dove cantano 
solo le appare nze ed il dio de 
naro ed i genitori si tnsforma 
no giocotorva in nienti piu 
che 'alviclanai da rompere al 
bisogno 

Sari un pò cosi anche Cer 
veltri^ l analisi accusa fu re 
d »lta illora dallo psichiatra 
Vittorino Andreoli consanto 
che Maso e soci fovsero sanis 
sinit d mente che il loro fosse 
1 dolute» di una «nuova norma 
litù“ bi intuiscono le reazioni 
eli Monle*cehii (os^. suecos 
so in seguito-' -Cosa si doveva 
f ire di (■‘tverso da prima'Nicn 
tc bolo discute*'e» dice il sui 
d«ico F cosa avete concluso' 
•Nu'Ii Si continua a nfletterc» 
Non ( cambiato apparente 
monte neanche» il bar lohn 
dove M ISO s[)endcva c span 
deva • gicK iva a poker edim 
[>arava i seguire gli «adulti 
nelle pii il lU al easino di Ve 
lu ZI i I eronisti c he c i sono ri 
pavSiili peK.h; giorr i f j qu indo 
ò inizi Ilo il prcxevsod ipjxllo 
li ciuattro kilk r h inno trovalo 
«.eogunze vispi Uose* r ig iz 
zotti c hi ris{K)nd( v mo sfolti n 
(I «M i>o'( hiò'- 

( ji i c tu ( Qu ile OS i leg i il 
Pietro di M()nt(*cehii il Cito 
vanni di Cervi Un xCjIi parlo 



Pietro Maso 


s(xsv> ini ò difficile inlriri 
ne II i su I mi nte I vorreste un 
giudizio su dire [)erv>ne che 
non eonuvo'» nicchia il suo 
legale Ciuariente Cnanenti 
No per lui 0* escluso un input 
imil<iiiv() d I MonU*cchia a ( e*r 
velen «In i due («pisodi sono 
pas,viti quasi due anni» Nò Irò 
va opfKirtuno suonare» I aliar 
nu scK.iak «in fin dei conti re 
si ino fitti sporidici non ò 
un 1 pidi mi i» Quanto alle 
inalogii -C 1 rio inch ii» |)er 
rifksso conclizion ilo ho subì 
lo paragon Uo i due oniicicli 
Ma prima di izz irdan un con 
z (ronto seno cxc om c onov t re 


ìjen altro storie personali 
condizioni mentali ambiente 
scKiale rapfxirto tra oniicicJa t 
villime» Un altro legale Ago 
slino Rigoli è più dex.iso «Fvi 
dentemenle ci sono diverse 
Monlecch a m Italia Posti in 
CUI il denaro 1 apparenza gli 
status symbols diventano rnol 
le scatenanti Ammazzare ige 
nitori per i soldi sta divi nlaiicto 
una spc»cie di terrificante nor 
malitù» 1 awocito patrocina 
Nadia c Inaura le sorelle super 
stili di Maso che f>cnsana che 
v>lo un ergastolo jK)trcl)lx» da 
re al Iratellino la v os«s.i noce s 
sana fxr un vero [xnlirncnlo 
fxeo un analogia intcrcs 
vinte «Immagino tome finirà 
a Cerveten» prevede liiwixa 
tu «diranno che ciucsti >ono 
p.izzi come hanno [>rovato i 
fare» ccjn Mav) un mixJo |Hr 
evitar! alla vxicla di guardare 
in faccia i suoi problemi» M » 
so c compagni htiiirto ottenuto 
d 11 giudici di primo grtdo la 
se»minfcrmil\ mentile io base 
ad una curiosa deduzione 
troppo «assurdo ed insensiUx 
il loro crimine per non esj*e*fe 
opera da pazzi V la corte ave 
va eoncluso ancor» pili rassi 
curintemcntc do[X) aver ina 
lizzato I rapporti tra i quattro 
■e'* altamente pre)t)ibile che si 
nuli condizioni e» combin izio 
m non si ripe'tano» Mie i tanto 
elementare Watsein 
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H parroco: «Lui? 
n mio chierichetto? 
Non posso aederci» 


H CERVFTERl (Roma) Don 
Tarcisio parroco di Teiri 
conosceva Giovanni Rozzi 
molto bene «Esl Giovanni è 
stato per molti anni un mio 
chierichetto » 

Chierichetto? 

Cerio ha servito messa un 
sacco di volte ed è per que¬ 
sto che quando ho appreso 
la notizia quasi mi sono sen 
tifo male ma poi ho riflet 
tutto che purtroppo davanti 
alla follia I essere umano ò 
impotente preda della tra 
gedia piu cupa Ma i vero 
che Giovanni ha confessato 
tutto’ 

Si, ha confessalo tutto. 

Mi sembra una stona mere 
dibile E pensare cht la sera 
di Natale li ho visti venire a 
messa tutti c tre la mamma 
il papà c lui Giovanni con 
loro c erano anche tutti gli 
altri Rozzi II povero signor 
Paolo aveva quattro sori Ile 
c infatti IO dico sempre che 
se non ci sono i Rozzi la 
mcs.sa non può cominciare 
perchè se no qui chi mi 


canta’ 

Ma che tipo era Giovanni? 

Oh un bravissimo ragazzo 
di quelli che uno s immagi 
na farcia la felicità di qual 
siasi genitore Credo che i 
genitori fossero mollo soddi 
sfatti di lui era uno che lavo 
rava sodo la pizzeria di Cer 
veteri era ben avviata lui poi 
sapeva come comportarsi 
con 1 clienti Me lo ricordo 
capace di rendersi simpati 
co a chiunque 
Qualcuno sostiene che 
Giovanni non avesse un 
buon rapporto con U pa¬ 
pà. . 

Ma no non mi sembra 
quando Giovanni è tornato 
dal servizio militare credo 
I abbia fatto nell Arma dei 
carabinieri ecco quand è 
tornate ha subito comincia 
to a lavorare nel negozio 
che gli ha aperto il padre 
ee ne fossero di ragazzi con 
la sua voglia di lavorare mi 
sembrava un ragazzo scxidi 
slatto aveva lutto anche 
una bellis-sima macchina 


pdgltlc- 


L ingresso 
della villa 
di Or-.clen 
dove è stato 
consumato 
Il delitto 


Può aver ucciso per l’ere¬ 
dità? 

Ma perchè di fatto non era 
lui I unico erede’ Non so se 
la cosa è nota ma purtrop 
|x> la lamiglia Rozzi c’ra già 
stata colpita da una grave 
tragedia mi rifensco a Lu 
ca il ragazzo afflitto da un 
gravissimo handicap P per 
questo che nor penso Gio 
vanni avevsc bisogno di 
puntare all eredità ma 
davvero lei dice che’ 

Se no, scusi parroco, cosa 
può averlo spinto al delit¬ 
to? 

1^ follia un momento di fol 
Ila 

Una follia lucida, se Gio¬ 
vanni ha deciso di coin 
volgere anche quel Filip¬ 
po Meli. . 

Già ma che c entra questo 
Meli''Machie’ 

Senta, don Tarcisio, dopo 
quello che è accaduto, lei 
ha qualche rammarico? 
Beh forse non mi sono ac 
corto di una pc-corella mala 
ta di una percorella che era 
nel gregge mc-ditando la ft, 
ga ma come potevo accor 
germene’ lo li ho visti laggiù 
seduti in quel banco che 
pregavano stretti vicini I un 

I altro poi mi sono ntroca 
lo davanti a quei due cada 
veri 

É. lei che ha dato la berte- 
dizione? 

SI sono andato io nella ca 
mera da lotto del villino Era 
no tutti c due stesi sol letto 
lei ancora con la camicia da 
notte lui in pigiama due 
piccoli forcllini gli ho visto 
sulle teste la prima cosa 
che ho |X'ns<tto guardando 

II è stata meno male che 
non han perso troppo san 
gue magari non hanno sof 
ferto ma v.ilpono questi ra 
gionamcnti'Sul seno spero 
che ai funerali venga il ve 
scovo j tenere 1 omelia 

DFa/i'o 



martedì 29 dicembre ore 20 r 30 
su ODEON TV 
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Regìa di Matf Cimber 

con Laurene landon, John Gaffari, 

Maria Casal 


Le donno e la vito mil tare e donno e io 
guerra In itudio Carlo Romeo nfervistoro duo 
ragazze cho honno porlec poto al primo 
programma d roclulomenlo femmm le delle 
Forze Armole llol ano Con loro lo Doti sso 
Rossello Sovorose la sociologo che no ho 
sludtolo le reazioni al! oddeshomonlo Si 
porlcro anche dello donno che fonno il 
servizio mtlitoro nell oserc io Israoliono con un 
inlorvento telefonico di jno soldolesso in 
dirotto ria Tel Aviv Inf no roo Morco Venturo e 
Gigi Riva g ornalijl che honno st'gu to la 
guerra nell ex Jugoslov o si parlerò dello 
donne che in quest giorni stanno rombottondo 
SUI fronti della Bosn a 


tema del dossier: 
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FU IMS,na 6 


in Italia 


■< \j. ^ i 


Maik (il 

2') ilK ( nihic 


Pioggia e freddo 

Frane e allagamenti 


nel Sud e al Centro 

in Sicilia 


L’Umbria paralizzata 

Anche in Sardegna 

«(■«INIk.A' 

I perugini a piedi 

arrivano i fiocchi 



I 


Fine anno con la neve 
M^za Italia bloccata 


Fine d anno con la neve II maltempo ha investito 
mc77d Italia senza rispairriiare le isole (Cnna ò im¬ 
mersa nella nebbia, nel resto della Sicilia si registra¬ 
no frane e allagamenti) La situazione peggiore a 
Perugia, che ieri era completamente paralizzata 
dalla neve (e a Valsorda una comitiva di boy-scout 
ò rimasta bloccata in un santuario) Se>.ondo gli 
esperti oggi il tempo non migliorerà 


SIMONETREVES 


■H ROMA splende il sole nel 
Nord ma per il Sud 0 un Capo 
danno di ne/e ieri Utaliacen 
Irò mtridior.tle è siala investi 
la da un ecc vionalc ondatadi 
inalU mpo I elici gli operatori 
turistici pero I disagi sono lan 
u Peaigia t>eT esempio len 
era completamente paralizza 
la E una coiniliv ì di boy scout 
ò rimasta btixcala a Valsorda 
in un santUtHO In Sicilia poi 
SI sono verificati frane e allega 
menti A Enna è arrivata anche 
la nebbia l oc» czionale nevi 
tata ha provcx.ato danni agli 
impianti Rai di Monte Nerone 
oscuralo perciò il stagnale 
dcl'a prima rete di zone del 
I Umbria Marche e Toscana 
Le previsioni^ C^ggi pioggia 
e neve contmin ranno a cade 
re un po ov'inciue Elaternpe 
ratura scetider<\ ancora 

Umbria, 'eri una vera c 
propria lormenia di neve si ò 


abbattuta su tutta la regione 
bloccando diverse t itt.i Pt ni 
già compresa Solo ne! pome 
nggio la neve ha smesso di ca 
dere sul c.ipoluogo Ix* strade 
ora vino percorribili unica 
mente con It ca*tne Al ccn 
Iralino del comando di Ponigia 
dei vigili del fuix.o sono giunte 
oltre IQOihianiate |)er veicoli 
di traverso in mezzo alla car 
reggiata F a Vaisorda un 
gnippo di scout di C asac.istal 
da 0 rimasto bkxcalo in un 
vinluano i mezzi di sottorvj 
li hanno raggiunti portando vi 
veri Secondo i tecnici dell os 
servatono meteorologico dilla 
faco't.i di Agraria la situazioni 
dovrebbi' cominciare a miglio 
rare in giornata 

Toscana Prima neve len 
inìoscana Fcosì in provincia 
di Arezzo ora si circola con dif 
ficolU I^oblemi anche sull au 
tostnda del Sole nei pressi di 



Pascoli d> Altamura (Bari) coperti dall inattesa nevicala fn alto turisti sorpresi daita neve a Firenze 


Barberino e su vane strade sla 
tali dove si sono verificati ral 
lenlameiiti td incidenti A Sie 
na alcuni alberi a causa del 
forte vento sono caduti sulle 
luto m sosta Sulla strada che 
txirta all Abetone si circola so¬ 
lo con locatene 

Sicilia. Neve sui monti 
pioggia in pianura raffiche di 
VI nto gelido man mossi e 
temperature al di v)»o della 


media in Sicilia Difficoltai si re 
gislrano nei colleganìenli con 
le isole minori e sulle strade <fi 
montagna Sull Fina si è abbai 
tuta una tormenta di neve die 
ha reso inaccessibili le quote 
più alte L ondata di maltempo 
sta arrecando danni sia nelle 
campagne sianeiccmlnabita 
li a causa di numerosi allaga 
menti crolli c fnine Una fitta 
coltre di ncl)bia avvolge ormai 


di cinque giorni Fnna Un 
matlin.i sono state effettuate 
alcune corse di aliscafi con le 
isole Eolie rimaste per due 
giorni isolate 

Puglia. Anche in f^jglia fi 
ne d anno con la neve E un 
forte vento di tramontana h.i 
cotUribuito a far abbas.sare la 
lempc*ratura sino a valori vkuu 
allo zero Lanc^veecadutasul 
la Murgia barese sul (>argano 



e sul subappenmno Danno 
nello l(K.dlitù piu elc?vatc ù ne 
cessano l uso delle catene 
Marche. Freddo vento e 
neve hanno investito tutta la 
regione I-a prima giornata di 
freddo intenso ha creato dilfi 
roltù soprattutto nelle zoiu 
dell interno l^ neve cfintinu i 
a cadert‘ il di sopra dei m!"( 
metri i valichi del pesarese v> 
no transitabili soltanto con c a 
lene a) seguito I altra notte i 
Colfionto nel maceritese due 
autotreni sono rimasti bloct iti 
ed hanno dovuto attendere i 
mezzi di soccorso Un vento 
forUssinio it n ha spazzato tutta 
la costa 1 vigili del fiHx.o han 
no ncevu'o decine di chiamate 
pcrcomicioni e tegole in i>en 
colo di caduta tetti in lamiera 
W)lati via A Fano si segnalano 
danni a un circolo tennis dove 
il ventt) ha sventrato un piiUo 
ne prevsosldtico che copriva i 
campi da gKKO 


Abruzzo. Propno f|ii indo 
gli opt'ratori turistici dell i[) 
tX-Tinino abruzzese none ieri 
(levano pili A irrivil i 1 1 ruve 
Da ieri mattina gli im|)i inii so 
no ape rti ovuii(|ii( In mattili i 
ta il! uscita |Kr ( juipo I ( lu c 
sull lutosir id I Kom i 1 Anni 
1 1 SI ò fonii.it inni liing i fila di 
«uiloviMturi di SI I iion roinan 
che inteiuievuio raggiungere 
la IcK- ilita Profik mi I iltra 
notte a IVse.ir 1 etove il ve no 
forte lui f itti) e rollrin k irnpil 
e iluri* d uii p il izzo n nsirn 
tur izioiu 

Sardegna Sirikgiia 

non e si it i ris[> inni il i d i ijui 
sta ond il i di freddo 1 e te m 
|M raluri si sono noU volnu nte 
ibbass.it( in tutta 1 isril i 
neve ù rx ornp irvi sul C enfiar 
g(»ntu (d fii ,n r breve « nipo 
inibì meato me fu loniii < 
Nuoro Nel sassaresi k r i((i 
elle di vento h inno sneJie ito 
aleuniailK^n 


Lutto ne! Pds genovese 

Il «comandante Sergio 
fulminato da un infarto 
alla stazione di Arenzano 


■■e.INdVA F scomp irso 
iniprovvis.mu nli i 7 C> mni- 
il ee*inpagno Diiu* /ulnelti 
stroncato di un attacco car 
diaeo iiuntn stiva ree mdosi 
ili 1 redazione^ genovese del 
I «l inila» Iz) fae i v i d i un i vit i 
ogni niUtmi sin dagli anni 
lontìiu in CUI era stilo nomi 
n ito direttore amministrativo 
dell edizione ligure del gioma 
k (oli il eommd.inti Sergio 
(Il e fu mi IV ino ( osi cem il 
suo veccliio nome di batta 
pIm) so ne vi un pc zzo del 
vt'eeliio Pei e del nuovo t^ds 
d< Il 1 Resiste nz.i dell anlifasc i 
sme Nell.i «biografi i del mili 
1 mte- ivtv i scritto semplice 
me nU «Sono c nlr.ito ne 1 p.irti 
t ) ne 11 agosto del PM i indotto 
d l'I j eoncinzione* di dove r lot 
l m pe r e re ire una s(x le 1 1 
nuovi edtsseiidomi ippars.i 
con amj^ievz.i lopcri de leU^ 
ri 1 ( ompiul 1 d il f iscisrno un 
regime (ji e omizioni e di di 
struzione- 

[ >opo 1 8 s{ Ite 11 tx re PM i 
/ulne Iti insieme a 1) m i le 
{ I rbi itto e (iiov.uini l’aiic iroii 
org miZ'' » dirige i primi nu 
e k 1 de II i loti i ann it i contro la 
ke)>ubb!ie i di SaUS Rie tre ito 
di'li(>est ip( ^costretto irifu 
gl irsi sulle moni.igne dellAp 
|H ninno ligure (^)ui nell (stili 
(1(1 /ulfK tti f eoimmvs.i 

no de Ila ungal i (jarit) lidi «Bii 
rinello» e suecossiv mx nte 
\ le (X ommiss.irio dell i divisio 
lu «Mingo* 

In ( ilt.1 Sergio ivevad.itovi 
li ilk Seju idre d.iziom pa 
trioiina (S ip) dirette d.i 1 uigi 
Dingo Do|>o la iilxr.izione i 
noi mcanchi sono diversi se 
gri I ino de 111 sezione del Pei 
•Ixuuhi» (fingente dell\npi 
l>roviiKialt eli cìonova rappn 
s( manie del partito nel e unsi 
glio di quartiere Ma ò sopr.it 


tutto ili «Uiut i» ' he Dino 7ul 
IH Ui tn dedicato ’a propri i 
esiste ii/a 

Anche quando la funzione 
di r'ircltc»'e immimstrativo er.i 
fomialmcnte cessata con li 
ehiusuii (ledi < dizione ligim 
d( Il «Umtù» Dino /ulne’ti ave 
va continiMlo ogni giorno i 
r iggmngert il propno uffie io in 
s.ilitii San Leon »rdo nel paiaz 
zo dov»* h.i scxle anefie la he 
(1(ri/i<ix genovese^ del Pds 
Mi i! coniand mie Se-rgio era 
quali osa di piu di un «ammint 
strafori » r ipprcsenlava il pun 
to dt rik rimonto [x*r i eompa 
gni vecchi e nuovi i epice ntro 
org inizz itivo e monk deil.i 
rcd.izione di (x nov i un org i 
/z itore nst me cibile di Ila 
diffusioni* d(^I gior aie 

/ulnelli p'over.iva di uni 
f mugli 1 ojHT.u I e IH I ive'va 
certo }x>tuto fri que nt ire I uni 
versit.i Si, fosse vivo i on vor 
re blx (!( si scrivesse di lui 
quileos,! dt mche lontani 
nu nti retorico Ma C* un lat*o 
che eju.Ulti I h muo eonoscluto 
non dmu niK he ninno mai la 
SUI onesta 1 .issolu'o rigore 
inorile intolkrmte dei piccoli 
coni [ironie ssi del v ivt re 
(Il ino e ta sc*reniti ion CUI .li 
front IV 1 anche e situazioni 
piu diflieili (■‘grti mattina rag 
giungevi il centro di (.lonov i 
(Olì un tri nci che jiarliva da 
Are nz ino dove* egli nsie*dev,i 
(d ( in Illesa di cpu'sio trino 
e lu It ri il suo » iiort* si A f(*mi i 
to I flint r ili in lomia civile 
avrmf’o luogo giovedì U alk 
ori 10 p irtendo dal! {/si>ed.ik 
-San ( .irlo» di Vollri Nume^rosi 

I mesviggi di cordoglio giunti 

II fami'nn tfi Dino /ulnetli 
T ra gli .litri que Ilo del direttore 
dell «Unita» Wilter Veltroni 
elle ne ricorda I appassionalo 
conlrilnilo dato al nostro gior 
naie 


Ix nuove disposizioni ministeriale anti-incidenti 


Lettera di piccoli scolari del Vomero: ma non dovevate aiutare i poveri? 


Morta Antonia Oscar Abbiati 


Pochi bus e agenzie «serie» ((Bimbi comunisti» scrivono a Gesù 
Gite scolastiche più sicure <(La Chiesa ci sfratta dalFasìlo» 

NOSTRO SERVIZIO * 


Ci hanno sempre dello che la Chiesa è buona, aiuta i 
poveri non puoi dire mente allammirnstratore delia 
chiesa di Pompei per iasciarci crescere m pace^» Con 
una letterina alcuni «bambini comunisti» de! quartiere 
Vomere SI sono rivolti a Gesù Bambino (I Comune di 
Napoli ha pagato solo una parte degli 81 milioni per 
1 affitto di una scuola materna E il santuario, propne- 
tano dell immobile, intima lo sfratto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■I ROMA Alla npresa del- 
I attivila didaltica dopo la 
pausa delle vacanze natalizie 
le scuole m(*ltcranno a punto 
come 0 tradizione i program 
mi delle giu scolastiche e d i 
struzione in Italia e all estero 
bi comincia in genere tra gen¬ 
naio e febbriiocon la settima 
nabian(<i per px)i stabilire al 
in spostamenti per visite gui- 
d Ite o vi.iggi d istruzione da 
fare entro a fine dell anno 
Un giro d «iffan secondo la 
stima della Tiavet che si aggi 
ra .innuiluente sui mille e 
'iOO rriili.irdi di lire con un 
coinvolgmunto d. 15 milioni 
di studenti Come dire (.he 
ogni allievo (complessiva 
minte sono U) milioni) si 
sposta una /olla t mezzo du 
rante il ( ors3 dell anno scola 
stKO Ixi va>tila di questo fe 
nomeno anche* per i suoi ri 
svolti negativi (incidenti di 
sguidi t\c ) ha indotto il mi 
nistero della Pubblica Istruzio 
ne ad emanare qualche 
settimana fa una circolare thè 
troverà com reta applicazione 


con I primi spostamenti Si 
tratta di un complesso di con¬ 
sigli e di indicazioni agli ope¬ 
ratori ■scolastici e alle famiglie 
degli sludeiili perthò queste 
•glie» vengano organizzale 
con 1 ausilio di agimti turistici 
professionali non si svolgano 
( •possibilmente» ) di notte 
ed utilizzino se possibile il 
treno I ac reo o la nave Lo 
munque tutta la distiplina di 
({ueslo settore sarù nuova 
niente riorganizzata non ap 
pena il nostro ordinamento 
.ivrù r(\epito una rc'cemtc di¬ 
rettiva Cee SUI "Viaggi scolasti 
e 1 lutto compreso» 

Le* ultime dis[X)sizioni mini 
steruih oltre a riehiam ire «n 
gidi" crilen di sicurezza delle 
glie mediante I affidamento 
ad agenzie turistiche «sene e 
ben organizzate» introduco 
no alcune sostanziali novitù 
divieto di fare viaggi qu indo 
rwn sia assicurati la partc'ci 
pozione di almeno due terzi 
degli alunni della singola elas 
se a meno c he non si tratti di 


viaggi di studenti appartenenti 
a classi diverse per prender 
parte ad aiiivitù teatrali cine¬ 
matografiche o musicali per 
gli alunni del scx.ondo ciclo 
delle elemcntan viene esteso 
il limite territoriale includendo 
«sconfinamenti» m altre prò 
vineui o regione quando la lo 
cahlù di partenza sia ad esse 
prossima o confinante solt<in 
lo le t( rze classi di scuola me 
dia i)otranno essere autoriz 
zate ad effettuare viaggi in tu 
ropa per visite a mamfeslazio 
nt culturali di importanza m 
ternazionale nell ultimo me 
se di scuola si potranno fare 
viaggi eonnevsi soltanto ad al 
livita sportive nazionali o in 
lernazion.ili in caso di sposta 
menti di se olaresehe con stu 
denti handicappati t* iiecessa 
ria la presenza di «un qualifi 
calo accompagnatore» lassi 
eurazione contro gli infortuni 
a favore degli atc (impagliato 
n dovr.) essere rinnovala di 
volta in volta e*d il premio avsi 
c uralivo clovrù gravare sul ea 
pitelo delle attiviti integrative 
t parascolastiche dell istituto 


H NAPOII Non vipenelo pui 
a che santo votarsi por evil.ire* 
lo sfratto della se iiol.i in iterila 
chiesto dal propnclarxi il vili 
tuano dt RomtxM » b.vmbmi 
•comunisti* del e|u irtK*re Vo 
mero si sono rivolti -dirett.i 
mente- a (xsu Bambino a 
quale hanno sentie> ijn.i lunga 
letterin.i eli Nat lU «Caro (itsu 
Bambino forse quest inno ab 
biamo [>rolest.»to troppo e non 
mentiamo i tuoi re-gali Per»') 
eonservae i un diritto K.ii c.ipi 
to' Stiamo parlando dell asilo 
comunaU IVrehó dobbiamo 
sfrattare '*• 

1k» verte nza tra il MuiiKipio 
e l amministrazione del S m 
Ulano di Pomjwi vixehia di 


ilcuni mesi Degli SI milioni 
eie II adeguamento Islal eJ.ille 
casse* ceimunale sarebbero 
usciti [Mxo piu elella melù dei 
soldi l dssc-ssore alla Pubblica 
istruzione* I raneesc o Verde 
(«temo e he su quei suoli e i sia 
no manovre spex-ulativ» ») ha 
[>iu volte inleressiito elella vi 
ce*uda il sindaeo de*lla eilU^ 
Nello Pole se alfinehò ve*nivse 
ro trovati i fornii |Hrr gar.intire 
lo svolgimente» regolare del 
I anno scolastico Ma finora i 
tentativi degli ammintstraton 
pubblic I non sono valsi a nulla 
Neaiie he I ap|>elloehe il primo 
e illadino ha larKiaU) al eareli 
naie di Na[H>li Michele (>iorda 
no p< rchò inteiccMJe'vsc* presso 


i propnet.m non ha dato nsul 
tali positivi Insomma e è il n 
schie) che centinaia di b<iml)ini 
dai 3 ai 5 anni della zona di 
San Martino uno dei noni piu 
vecchi e degradati del quartie 
re Vomero finiscano di peso 
in mezzo ad una strada con 
tutte le conseguenze immagi 
nabli! 

Ed ecco allora la singolare 
iniziativa dei bambini »comu 
nisti» della «Capaccio» che 
aiutali dai gemion hanno 
scritto la letlenna di Nal.ile .i 
(>esù Bambino «{ht attirare 
1 attenzione delle autontù» i 
con la speranza che* queste ri 
solvano il pnibleni.i al [)iu prc* 
sto eonsentendci .1 (ju( i pic((> 
li di [K)ter fre*queiilare almt no 
fino al giugno prossimo la 
scuola niatema [Uibbliea I u 
luca esistente nella zona Ne Ilo 
se ritto i bambini fra l altro af 
femiano • Ma poi scusa se il 
Santuario ha avuto già 75 mi 
lioni dal ('omiine ha ancori 
Liuto bisogno degli altn G che 
n-sLino*^ C i ti inno s( mpre 
dello clic la (’hiesa i’- buona 
mila 1 poveri iceoghe i barn 
bini senz i c.isa e senza lami 


giia Peixhò jllon non do 
vrebb( averi cura di noi i del 
la nostra erescil 1 ^ -De* risto 
li Santuario (jm 11 1 palazzin i di 
via D Auna 5 I ha ivul i in do 
no non ! ha conipr Ita [xrcite 
volete gLidagnarci Liuti sol 
dU» 

Poi 11 l(*tl( r.i dt i «bimbini 
comunisti a ixsii Biiiibino 
conlirui.i eit indo iddirittun 
qualche ricordo delk s k re 
scriture spiegate dilh mae 
stra -A un bambino titucoiio 
stro I genitori li inno sjiiigito 
( he nel V inge lo di M itti o st i 
senno (>ratuilam( nl( ivi ti ri 
ce*VLilo gr lUiit irne liti doveU 
(I in V uno lì i ivnto mi rt 
gaio j)er fin di 1 Ix'iu igli litri 
( s< Io vendi I i solo tx ne i 
s(- 

Ui k tic nna si eonelud' ( oli 
un appello i (xsii li iinlun > 
"Se-nti imo p irl in di ( oinuin 
(vsesson soldi spe» m zk ni 
immobili in te ut ilici d i oh i 
zione lange nti m i non ^ ijn i 
ino .me or i nu nl( |k r 
or 1 Non puoi din ili iininiiii 
strafori di l sanili ino di l*oni 
|>ei (H*r lase lan cnscerr in p i 
ceN 


Un funerale privato 

per la partigiana antifascista 

«eroina» di Brescia 


Mi MIIANO F morta a Brescia 
all i t.i di n? anni Antonia 
Oscar Abf» iti una delk* piu lu 
minose figure dell antifasci 
no (* della Resistenza Anto 
ni 1 n isc( I ( erede nel Berga 
niasco ilD) ottobre 1899 < da 
giov uns.sinia si avvicina t) Par 
Ilio VK.I ilisla M*gU( lido 1 e 
seiiifiio (le! [iidre organizza 
•on delle lotte t>ra( c i tntili e 

I i[)olepa a Liniban ru I Bre 
sciano Nc i primi anni '.e*nti si 
iscrivi .il Pulito (orniinisti a 
Presela 

Nt I 1927 si sposa con u thn 
gt nte comunista 1 iiigi Al>l>i ili 
con il quale iveva gii ivuto 
dui figli I rancoi Dolori s( un 
terzo Noris nasceri cfopo il 
ni itiimonio ) ( s* gin il m mio 
isst gn ilo |>erein(pj( min il 
e onfino di I ipari I) iM.i fine del 
I‘UJ il 19W 1 i\on ctniie in 
nuli tri 1 org inizz izione bre 
se m 1 ( )U( Il t iiiilane*sc del 

p irlito Ni I l‘M ( \ n III irri sta 

I I dall ( )vr i t invi,ila nuov i 
nu nk eloixj numi rosissjine 
peripezie ileonlino il^onzii 
(jiiiruli i I remili I ibi rat i ileu 
lu s( itiin.UH do[>o 1 1 i adut i 
(k ! r( giiiu fa rilorio i Bre se i.i 
IH 1 peruxlo badogliani dovi 
tt|>rtnck I (onLilli con i ( om 
p Igni ( 1 ivor I i!l«) rit ostruzio 


nc del partito 

Dopo 18 settembre svolge 
un moto di pomo piano nel 
! org inizzazione deil.i Resi 
sk nzrt Ne*I dicembre 194^ 
me ntre il manto 1 tugi si dù alle 
laliUinza c ripìra nella zotia 
del Vcrb.m^ ò nuovamente 
irrt stata j Blese ijc dillhasle 
ni 1 m 11 1 vie ma Bt'rgamo In 
tare e re Antonia diviene ri|ji 
d munte jiunk di nk»nrnent() 
ixrlt altre* ditt mite [x»litich( c 
mantieni eol'egamenli con 
1 1 sterno Nei giorni della I ibe 
r izioiK (inalmcntesc .irei‘r.it i 
ritorn » iBrtscia dovi si neon 
giungi con I figli t dal primo 
g( nito ipprendt la fine (jel suo 
c omfuigno Ime id ilo d n I isc i 
sti nt 1 Novartse* mi giugno 
DMI luraiilt un rasire llameii 
to ( onlro I p irtigiani (della V il 
gr inde 

Negli min succevsivi Anto 
ni.i Ose irt e issessort ( vut 
siiul.K o dt 1 C om me di Brest » 
fino ti ]^M9 c* quindi ricopri 
runu rosi me int hi nt ll.i ( a 
in(*ra dii l,aV('«o nella federi 
zione prijvinc i.il< dc*IPei nel 
lAnjii lk*r suo dt siderio l<i 
notizia dell i morte i slat.i (dal i 
1 flint ni) iweiiuli in foniM 
stri tt inu nte priv ita 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA il freddo è senza dubbio 
il principale protagonista delle condizioni me 
teorologiche attuali sulla nostra penisola e 
con II freddo condizioni di spiccato maltempo 
al Sud ed m parte sulle regioni centrali con 
nevicate sui rilievi ed anche a quote basse Le 
le'^perature attuali sono decisamente piu 
basse di quelle normali del periodo stagiona 
le che stiamo attraversando tuttavia non si 
può non faro una considerazione e cioò che 
oggi siamo piu impreparati verso le vicende 
de tempo dt quanto non lo fossimo nei tempi 
passali Le caso sono riscaldale cosi come 
qli uffici f locati pubblici e i mezzi di trasporto 
è evidente che quando usciamo all aperto av 
vertiamo con piu sensibilità gli effetti del tred 
do intenso o del caldo afoso La situazione 
meteorologica vede I area di alta pressione 
che attualmente ha il suo massimo valore lo 
calizzato sull Europa centrale o immediata 
mente a sud sul Mediterraneo centrale un 
vortice depressionario che ò alimentato dal 
I alta pressione e che ancora provoca feno 
meni di cattivo tempo sullo regioni mendiono 
h 

TEMPO PREVISTO sull Italia settentrionale 
tempo generalmente buono con prevalenza di 
Cleto sereno Possibili banchi di nebbia sulla 
Valle Padana occidentale Sull Italia centrale 
condizioni di tempo variabile con addenso 
monti nuvolosi piu frequenti sulla fascia 
adriaticc e possibilità di nevicate isolato sulle 
zone appenniniche Sulle regioni meridionali 
cioio molto nuvoloso o coperto con piogge e 
nevicate sugli Appennini La temperatura sa¬ 
rà in ulteriore diminuzione limitatamente alle 
regioni meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Mafia 

eServizi 



in Italia 


Contro il funzionario del Sisde riscontri «incrociati» 
e i verbali di numerose intercettazioni telefoniche 
Un mese fa era andato dai giudici: «So che indagate su di me 
L’ho saputo dal capo del Sisde». Ma gli atti erano segreti 


In mille pagine le accuse a Contrada 


D questore si difende: «Quei pentiti vogliono solo vendicarsi» 


«1 pentiti mi accusano per vendetta» È stata questa 
l’autodifesa del questore Bruno Contrada, di fronte 
ai magistrati che l'hanno anestato per mafia Non 
potrà ricevere visite fino al primo gennaio In mille 
pagine sono contenuti i riscontri alle dichiarazioni 
di Buscetta Spatola, Marchese e Mutolo quest'ulti¬ 
mo collaborava col Sisde 11 funzionano un mese fa 
si era presentato spontaneamente dai giudici 


RUGGEROFARKAS 


■■ PALFRMO Accusano per 
vendcltrt Sputano veleno 
contro < hi i braccati contro 
chi ha trovato le prove per 
farli finire all Ucciardone 
Lanciano vnli calunnie contro 
un onesto funzionano dello 
Stato un poliziotto senza 
macchie senza colpe che 
ha sempre combattuto i cri¬ 
minali che ha sempre ese¬ 
guito gli orcini rispettando la 
volontà dei supenori Si di¬ 


fende Bruno Contrada, agen¬ 
te segreto accusato di essere 
mafioso e amico dei mafiosi 
l.d sua ù un'autodifesa ap¬ 
passionata e disperata che 
deve confrontarsi con le pa¬ 
role precise dei pentiti che lo 
accustino di essere stato tan¬ 
to volte dalla loro parte dalla 
parte di Cosa nostra 
Quattro volumi, il fascicolo 
6174/92 costituiscono I atto 
di accusa dei magistrati con¬ 


tro il questore Quattro volu¬ 
mi, migliaia di pagine che 
contengono le rivelazioni di 
Buscetta Mutolo Spatola e 
Marchese i riscontri «incro¬ 
ciati e estnnsc-ci», e le senten¬ 
ze della Cassazione che po¬ 
trebbero riguardare il prrxi'- 
dimento tra preoccupato 
l'altro ieri nella cella di forte 
Boccea di fronte ai giudici 
Antonio Ingroia >' Sergio Qi 
Commare che lo interrogava¬ 
no Era impressionato dalla 
enorme quantilà di riscontri 
che erano stati trovati alle pa 
role dei penlili Allora ha co 
mincialo a parlare «non la 
smetteva piu» rispondeva a 
tutto respingendo le parole- 
false >di quegli uomini che lo 
accusavano per vendelta- 
svenlolando i suoi successi 
antimafia 

«Andate a vedere - tia dot 
lo ai magistrati - nelle carte¬ 


che mi hanno sequestrato il 
giorno dell arresto cè tutta 
la mia stona di investigatore 
che 6 sempre stalo contro i 
mafiosi» Ma Contrada non d 
riuscito a smontare le accu¬ 
se non ha convinto i giudici 
Che sono stati severi hanno 
utilizzato fino in fondo i ter¬ 
mini consenliti dalla legge c- 
gli hanno vietato di ricevere 
visile fino a venerdì prossimo 
( neanche il suo avvocalo po¬ 
trà andarlo a trovare) Presto 
I magistrati lo interrogheran 
no riuovameiiie Ieri sono 
p.irtiti per Roma i sostituti 
Morvillo e Scarpinalo, anche- 
loro titolari dell inchiesta 
Contro il funzionano del 
Sisde non ci sono solo le ac- 
c use dei pentiti ma anche al¬ 
cune- intercettazioni telefoni¬ 
che- non ancora allegate al 
fascicolo processuale In 
procura fanno notare che da 
solo Contrada non poteva si 


euramentc controllare tutte 
le informazioni nc-ces.sario 
per tutelare i latitanti L in¬ 
chiesta senza dubbi si allar¬ 
gherà E il primo passo po 
Irebbe essere I inteirogatono 
dello persone di cui i pentiti 
fanno i nomi oche potrebbe¬ 
ro testimoniare- su cpiscxli di 
un ventennio buio lo stesso 
capo della polizia Vineoiizo 
Parisi, I Allo commissario an- 
limalia Angelo Finocchiaro c 
1 ex prefetto anlimafia Ema¬ 
nuele De Francesco 
Si era presentato circa un 
mese la in prcxura Bruno 
Conirad.i Era entrato stilu- 
tando tutti come un vcxchio 
amico per dire ai giudici «So 
che alcuni pentiti riii accusa 
no ho la coscienza a posto e 
sono a vostra disposizione 
per chiarire» .‘«lupore tra i 
magistrati Gli atti erano se¬ 
greti Per tutti torse ma non 
per un funzionano del Sisde 


Ma la doinand.i era obbliga 
Iona «Scusi come 1 ha s-ipii 
to7» Questa risposta forse i 
giudici non se--1 as|X'tlavano 
«L ho appreso da sua Eccel¬ 
lenza Finocchiaro» Sapeva 
Contrada Sapeva delle accu 
se degli ex mafiosi e dell in¬ 
chiesta su di lui Forse non si 
aspettava che <iualchc setti 
malia dopo i suoi eollc-ghi 
della Dia si presentassero in 
via Majorana per arrestarlo 
L inchiesta aperta dalla 
procura palermitana he una 
valenza enorme che non si 
ferma all accusa al funziona 
no dei Servizi Si ridiscutono 
anni e anni di lotta alla ma¬ 
fia di melodi e sistemi che- 
soiio andati via via evolven¬ 
dosi Leonardo Messina di 
fronte all.i Commissione ari 
timalia ha detto di essere- 
stato un collaboratore del Si 
sde Ic-n il ministro Mancino 
ha confermato Non Cri unico 


pe-nlito che h.i lavorato con i 
servizi segreti Giovanni Fai 
cono se opri c he Gaspare Mu 
tolo era un iiifomiatore del 
Sisde Dipendeva dal furizio 
nano Mano fabbri che spc- 
r.iva di amearc ad alcuni ter 
lorisli neri che forse si rivol¬ 
gevano a Cosa nostra per 
comprare armi 

Quello della «mafia e servi 
ZI sc-gre-ti» c- un piane-l,i che in 
Sicilia non A mai slato esplo- 
lalo Tanti omicidi tante spa 
rizioni misle-riosc- tante stragi 
non sono stati c hiarilc- a fon 
do Qual ò II i-uolo del Sisde 
in Sicilia-’ Dopo I awertimen- 
to di Bou Che-bel Ghassan 
come mai non A si ila evitala 
la morte di Rixrco Chinnici’’ 
Dopo la telefonata inlerce-lta 
la a Catania che prcannun- 
ciava una strage nell auto 
strada come- mai non e stato 
seopc-rlo il piano [x-r ass.issi- 
tiare Giovanni Falcone-’ 


I! Pds: «Oscuro il ruolo dei Servizi nella lotta contro la mafia» 

Pentiti, bufera sul Viminale 
Palisi al centro delle polemiche 


Tempesta al Viminale Dopo la sortita anti-pentiti 
del capo della polizia, Parisi, al ministero degli Inter¬ 
ni ci sono malumon e divisioni C'è chi vorrebbe le 
dimissioni del prefetto Duro con Parisi è il Pri «Se 
Contrada non sarà completamente scagionato, il 
prefetto dovrà andarsene» Interpellanza del senato¬ 
re Ma.ssimo Brutti del Pds «Il ruolo dei Servizi nella 
lotta alla mafia è ancora troppo oscuro» 


GIANNI CIPRIANI 


RB ROMA Ld bufera invesfe- 
il Viminale Le- .iccuse dui 
pentiti l'arreslo di Contrada il 
loinvolgimerto di alto funz'o- 
nan del Sisde la sconcertante 
presadi posizione del prefetto 
Pansi contro i pentiti hanno 
crealo subbuglio al ministero 
dell Interno mentre in sede 
politica le polemiche non ac¬ 
cennano a placarsi E piu di 
Contrada al zentro delle po¬ 
lemiche è I attuale capo della 
Polizia che nel passalo è stalo 
capo del Sisdì- Anzi capo del 
servizio segreto civile proprio 
in uno dei periodi su cui si so¬ 
no concentra’! molti dei rac¬ 


conti dei nuovi collaboratori 
della giustizia Al Viminale c è 
sialo un succedersi di riunio¬ 
ni anche se mfomiali E non 
mancano funzionari che pun¬ 
tano alla sostituzione del Pre¬ 
fetto soprattutto dopo questo 
u'iimo gesto che può trasfor¬ 
marsi in un clamoroso pas-so 
falso Insomma al ministero 
sono cominciate le grandi 
manovre E non si escludono 
attacchi né tantomeno con¬ 
tro-reazioni 

Dunssimi nei confronti di 
Parisi sono i repubblicani «Se 
Contrada non nsu Iteri com¬ 
pletamente estraneo agli ad¬ 


debiti allora Parisi non po¬ 
trebbe rc-stare al suo posto un 
solo minuto di piu - A scritto 
m una nota del quotidiano del 
Pri - Non SI possono avete 
certezze a tavolino perché se 
per tarili anni la l>-sta della 
mafia non A stata Kkc ita dal¬ 
lo italo CIÒ avveniva non solo 
[xir volontà politu a ma anctic- 
pc-rchA collusioni negli organi 
dello stato proposti aconibal 
terla devono essere i stati In 
ogni tempo Del resto i rnafio 
SI non hanno mai fallo miste¬ 
ro che spesso la prima g.irati 
zia della loro inaflerrabilità ve¬ 
niva dalle solfiate uscite dalie- 
questure» Ma perché il capo 
della Polizia ha deciso di at¬ 
taccare 1 pentiti in maniera 
cosi netta’ E uno dei quesiti 
senza risposta che viene piu 
formulalo Ci si chiede anthe 
come mai il Prefetto abbia as¬ 
sunto una posizione cosi im¬ 
popolare nonostante siano 
noie le sue capacità diploma 
tiehe Perche’ .Solo per diien 
dere un suo collaboratore’ 
Solamente gli sviluppi dell in 
chiesta Contrada ixitraniio 


consentire di capirne di piu 
Ma al di là della bufera in¬ 
terna al Viminale c è chi chie¬ 
de chuirezza sul ruolo dei ser¬ 
vizi segreti, sloncamente po¬ 
tere parallelo e deviarne nella 
lott.i alla mafia «C'è su questo 
un punto di gr-inde oscuntà - 
afferma il senatore del Pds 
Ma-ssiniO Brutti che ieri ha pre¬ 
sentalo un interpellanza - 
Anche la slrutuira clandestina 
Gladio con le sue reti informa¬ 
tive è stala usala in Sicilia in 
rapporto alla criminalità orga¬ 
nizzata ed m modo del tutto 
anomalo Nei confionti di 
Contrada nessuno può emet¬ 
tere condanne o assoluzioni 
per sentito dire Lasciamo la¬ 
vorare 1 giudici Vorremmo sa 
pere- dal ministero dell Interno 
se già prima di oggi Contrada 
sia stato chiamato a difender¬ 
si «fi mtc-riia del servizio d.i 
accuse nei suoi confronti 
Vorremmo anche sapere se ri¬ 
sulti I appartenenza a logge 
massoniche di tunzionan dei 
servizi destinati alla stessa 
azione antimafia Di fronte al 



la potenza finanziano e politi¬ 
ca della malia agli intrighi di 
CUI essa A stata protagonista e 
alla totale impunità dei capi 
latitanti lo scandalo vero A 
che in lutti questi anni nessu¬ 
no dei complici e dei protello- 
n operanti all interno degli ap 
parali statali A stalo individua 
lo e punito» Anche il vxe-prc 
sidenle della commissione 
anliinafid. Paolo Cabras sotto¬ 
linea come -elemento costan 
te nella ultradecc-nnaU- stona 
della mafia 1 ineoniro con 
gruppi mas-sonici» 

Ma se da un lato si chic-dc- 
chiarc-zza su alcuni dc-i -lati 


oscuri» della nostra repubbli 
ca dall altro conlinuano gli 
attacchi ai pentiti In questo 
senso SI A espresso il generalc- 
Umbe-no Cappuzzo oggi se¬ 
natore democnsliano che si e 
dichiaralo d accordo con 1 1 
potesi avanzala da pansi sulla 
•possibililà che Ira i penlili 
possano esservi corvi che in 
seguono un piogeno di desta 
bilizzdzione» E il libc-ralc- 
Biondi aggiunge «Nell epoca 
in CUI il sospetto prevale su 
ogni altro elemento di valuta 
zioiie può far notizia il tallo 
c he- il capo della Polizia inve 
ce di tnncerarsi dietro lormiile 


di attesa e di elusione preferì 
se a mellere in guardia dall ac- 
celldzionc- acritica delle paro¬ 
le dei pentiti» Intanto il sena¬ 
tore Carmine Mancuso della 
Rete ha presentalo un mter 
rogazione al ministro Manci 
no per < hiedere se non nie-n 
ga «ini ompatibilc- la presenza 
dei Cavalien del Santo Sepol 
ero in uffici ove si gestiscono 
delicate indagini» In quell Or¬ 
dine inldtti sono dltiliali molti 
magistrati c funz,»jHari di poli¬ 
zia Scvoncl I ex sindaco di Pa 
It-rnio Insalaco ucciso dalla 
mafia Ira gli alliliati c era an 
< he Bruno Contrada 


|».lf)ind 


7ru 



Palermo 
Natalina affidata 
a un istituto 
per bambini 


N jtctlin \ i j ni oHcil.i pcilemiitanri ita poc he on ljOix) I 
jiarto dalle madre fr \ i rifiuti ò stata affidai.» al) Ip.ìi un ist tu 
to spt^. lali/zato nell avsisten/u all infanzia abbandonate l-^i 
diK isione C* sieda pres.j dal tnbunale dei nunun di Palermo 
U condizioni fisich*^ di Natalina cui e st ito dato .jnch<* un 
scKoiido nome fortunata sono buone e la neonata jii 
pnKinto di evsere trasferita al) istituto nel quale non potrà 
essere awiciÉiala da altri che non sia il perscmale di servizio 
per esplicita disposizione del tribunale 1-j madre della pie 
cola d st.it.i fr.ittanto dimesvì dall ospedale ne! quale era 
stai.» Tic overata dopc^ j! p irto ed »> stala rinchiusa nel carcera 
d( 11 av.illacc di ternuiu imerese Su d. lei com come su suo 
fratello (zesa I accusa di tentalo inf.inticidio l-idonna ha di 
c Inarato di essere st,ila costretta al svesto dal fratello ed ha af 
ferri!.ito di volere riavere c on s^* la fii^lia 


Omicidio Ligato 
Restano 
in carcere 
gii 11 imputati 


Il Tribunale della Liix*rtj di 
Rettalo ( alabna ìu\ ieri ser i 
confermato t^li undici ordini 
di custodia cautelare enievsi 
tre settimane fa dal ^ip}X*r 
! onne idio dell ex presidenti 
di Ile Fs Izxlovico Libato uc 
c ISO 1 1 2 7 .li^usto 89 M c I la SU ci 
Mila Iz' motivazioni della 
dee isiDiie s.iranru) n s<* note solo oi^^i ma in sostanza il Tri 
biiiiale fi I valutalo I esistenza di prove solide e t;enericlic 
confermando I i matnci politico mafiov» del delitto II 2 di 
cembre scorso finirono in carcere Piero tìatta^^lia f-raiico 
Quadrone e Cnuseppe Nicolò elementi di spicco della IX 
(iiovanm Pal.iniara consit;liere regionale del Psi Diego Ko 
smini c Giuseppe Iximbardo Altri c inque ordini di custodia 
riguardarono altrettanti elemenu di spicc o della c nnitna!it.i 
locale tutti latitanu 


Rapporto Ispes 
Pochissime 
donne «potenti*: 
in Italia 


Il potere e ancora ni i 
schio nel «rapporto Italia 
‘■•2» dell Ispes (istituto di 
studi {X)lj|tci i‘conomK e so 
culli) nel capitolo dedic 
alk «donne }x>tenti« nel no 
stro paese si trovano numeo 
c pcrcentuali solo 8 donne 
su UHI casi soncì «importan 
Il e per il 37 là si tratta di esponenti del mondo dello spi*t 
tac olo e dello sport Iz.'donne i)erciò hanno ancora un nio 
lo da c omparsa nelle sfere del [x>tere economico politico e 
culturale dove il predominio continua ad evsere maschile 
Iz* t.ibolle che corred «no il «dossier» dell K[x*s lo dimoslr.i 
no le «potenti" apparlengi no pei il i 1 .i sc^hon di attivila 
collegati con sport e spettacolo per il 23 d“ (di quell ^ a' 
campo (\onomico |K*ril22 alla libera professioni*e.j)la 

rullur.j peni Ih 3h infine .illa politic a 

Una rapina stata < oinpiuta 
pxxo clopo le 20 di ieri sih 
I Al-I bis ad un furgone |x)r 
lavalon della «Bnnk s Secur 
rnark" che viaggiava con tre 
guardie giurate sulla corsi.i 
c ho d<i Ravenna porta verso 
IAI4 Ilei pfessi dol casello 
di Lugo di Rc>mdgna ‘v*con 
do qu.into si c' appreso tre auto di grossa cilindrata hanno 
blcKcalo il furgone sono scesi t.nque o sei uomini ami.ili 
con pistole e mitr.i che hanno sparato contro i vetn blindati 
costnngendo cosi le guardie acJ uscire dall abitacolo e ad 
«ipnre il forzier** 1 rapinatori sono poi fuggiti su due delle vet 
*urc una mi rc(*dc s» e un i «hmv, in direzione dell A1^ Bo 
logna Anc ona L amn^onlare dell i rapina - la prima del ge* 
nt're nella provincia di Ravenna - non è ancora stato accer 
l ito anc he se si stim.» si tratti di centinaia di milioni 


Ravenna 
Rapina suirA14 
Svaligiato 
furgone blindato 


Trapani 
In libertà 

6 presunti mafiosi 
diAicamo 


il tribunale di 1 rapiini ha di 
sposto la scarcera/one per 
scadenza dei temimi sulla 
caTcorazione preventiva di 
sei presunti mafiosi apparie 
nenti alla «himiglia- ateame 
se dei Greco i^no i fratelli 
iorenzo e Domenico Greco 
di M e 57 anni Mano Pirro 
ne di 48 Giovambattista Badalamenli di 36 Filippo Pirrone 
di 22 e Irancesco Filippi di 21 Erano stati arrestati nel no 
vembre dello scorso annci per associazione per delina>*''“e 
di stampo mafiosi; Filippo Pirrone 0* anche accustiio di aver 
partecipato a nove omicidi 


GIUSEPPEVITTORI 


Risposta del ministro dell'Interno 
a una lettera di Gerardo Chiaromonte 

Mancino: «È vero 
Messina da tempo 
informava il Sisde» 


Dopo una lettera del senatore Chiaromonte presiden¬ 
te del comitato di controllo sui servizi segreti, il mini¬ 
stro Mancino ammette «Leonardo Messina era un in¬ 
formatore del Sisde» Dei suoi rapporti con i servizi il 
pentito ha parlato all Antimafia «Potevo nvelare ad un 
capitano del Sisde il luogo dove si riuniva il vertice di 
Cosa Nostra, ma questi non venne all appuntamento» 
Chiaromonte «Si faccia piena luce» 


ENRICO PIERRO 



Qui accanto 
una recente 
immagine del 
pentito 
Leonardo 
Messina A 
destra 
Emanuele 
Piazza. I ex 
poliziotto 
scomparso a 
Palermo nel 
marzo di due 
anni fa 


■■ROMA Sul caso ContMdd 
e SUI rapporti tra un funziona 
no di‘1 Sisde e il pentito lx?o 
nardo Messina U senatore Ge 
rardo Chiaromonte presidente 
del comitato pirlamentare di 
controllo sui servizi segreti ha 
chiesto ,il ministro Mantino 
che SI (accuv «al più presto pos 
sibili piena luce- Una lettera 
tesa atcorat.» c|uetla che 
Criiaronionte ha scnt’o lo scor 
so Ih dicembre a Mancino e 
c ht ieri 0 stata resa pubblica 
( hiaromonte vuole vipere se ù 
vero ( he un inforni.itorc avvisò 
funzionari del Sisde su un 
summit mafiov; (si tratradella 
riunione di Fnn\ del febbr.uo 
vorv) nelt.i qu.ile venni di*ci 
sa la nuova strategia politico 
stragist.i di ('osa Nostra) «si'ii 
za che sucrec'esse mente» 
Nessun vertice malioso ò sl.uo 
segnalati).» funzionari dei v‘r 


VIZI segreti la risposta eli Man 
cini; il quale però ammette 
che I «mforrnalore- del Sisde ò 
U*onardo Messina Questi 
cot tatti favoriti da misteriosi 
«intermediari» «erano finaliz 
zati alla kx alizzazione di lati 
tanti e si sonoesaimti nel 1986 
Solo un<i volti il funzionano 
del Sisde ebbe modo di incon 
tr.ir»* (xcasionalrnente Messi 
na “ 

borse tra la fine del 9) c i 
primi mesi del 92 C|uando si 
s^olse il famoso vtrttce eh bii 
na nel ciuale (. osa Nostra deci 
v* 1 eliminazione di lima di 
falcone e Borsellino e ridise 
gnò la sua strategia Dei suoi 
r.ipporti col Sisde il bovsdì S<in 
Citrildo fia parlato in una de 
posizione alla ( ommissione 
Antimafia lo scorso 4 dieem 
bre «Ho avuto un contatto col 
Sisdi" nel ’98t)7 1987 I r.ippor 


ti sc;no proseguiti p« re hr cju» 
sta [)ersone gir.iv<ino con un 
prezziaru) dei latitanti Otto 
cento milioni {ver loto Runa 
quattrexento per Madoniii s« i 
cento fx*r Pino Scar[>uz/til 
d.i fio fornito indicazioni 
c fie essi ()erò non hanno se 
guito gli avevo dello < h« (x 
correva pedinare alcuni uoiiii 
m per arrivare i prende re la 
comniivsione niondiak di Co 
sa Nos(r<i •'lunita Ir.iniilc altre 
persone chiesi di contattari 
quel ca()ilano ( 1 uomo dt 1 Si 
scie ndr) lo invitai a c »sa mi.i 
rna lui non volle venire gli ,ij; 
puntamenti ti fisso io ns[)i;se» 
l’cosl lo Stalo |)c rsi hxc isio 
ne di catturare lotòRiini Nit 
to Santapaol i IX*rriardo Pro 
venzano ilvertic» nifindi.ile <li 
C’osa Nostra 

I ideiitit i tk I distr ilio c i[>i 


lano del Siscle ò nota Mt^vsina 
lo ha fatto ai gtudiri di Paler 
mo «( tutto verbiili/zaU)" ha 
detto ai comnusstin dellAnli 
riuifia «e se volete vi mando la 
sua foto» C'omisciulo ò anche 
i) nomt* dell inlerniediario tr«i 
Mevsina e I uomo del SisiJe m 
tralt.i di Uil Ircìpa «eravamo 
st.ili insieme in i are tre i>ercir 
c<t tri* anni ha raccontato il 
pentito - i*ra una fH'rsona in 
lelligentissima v colta- Poi 
I roja venne allontanalo da 
Sin Cataldo dal vixehio Ixiss 
del paese C all e si trasferì .il 
Nord Messina ha dc*st ritto nei 
dettagli il suo incontro con il 
Sisde «Avevano cercalo di 
cont.iUarmi cpiando ero anco 
r.i in < iirr ere ma io avevo nfiu 
Ulto 1 1 ho incontrati (topo Mi 
ivev.ino cfiiesto di aiutarli a 
pri nderequalcìw latitante Sa 
[H’vano cfii ero t non mi .irre 


starono Ero ancfie m jiovsesso 
di un numero telefonico da 
chiamare se avevsi cambiato 
idea Ci siamo incontrali quat 
tro volle e sono vc*nuli persino 
a casa mia (I Sisde aveva un 
contatto in ogni connine della 
Sicilia- Il rapjxmo trai servizi e 
Messina non era sconosciuto 
al vertice di C'os.i Nostra («la 
prima volta che mi hanno con 
(attuto 1 ho comunKalo «i Pid 
du M.idonia») che ad un certo 
punto autorizzò il Ixjvs di San 
Cataidc; a continuare «iH'rclK* 
loro avi'vano bisgono di dare 
notizie false* l-i mafia quindi 
dcMdeva qu.ili notizie dare 
agli 007 impegnati in Sicilia e 
sitr.ittav.i owiaiiientc cliiiuel 
le pm ccmvenienti per i.\ strati* 
già e gli interessi dei bovs «Nel 
198(i ha detto Messina - dissi 
al Sisde che l*ino Scarpiizzed 
da era morto e che er.i inutile 
conlimiare.i cercarlo» 

Gli uoniini di Covi Nostra 
giocano con settori dell.» poh 
zia t* dei c.irabiiiK n («quasi la 
mi‘ta degl u(;mini d onore ò in 
contatto con il rnaresci.illo de) 
paese o con eguale he fun/io 
nano*) mentre altri poliziotti 
sono nel mirino delle cosche 
•I sujx’rjxiliziotlj - ha rat con 
tato Narduzzo - (k*ix hò cjuesti 
vanno in Sk ilia non hanno 
c ontatU con nevsuiu) delle 
questure operino c vanno via 
rubano notizu e vanno vi.i 
Nevsuno può piu segnalare 
guarda c he stanno amv.mdo 
vattene Cosa Nostra non ha 
[>iu il controllo totale <k*)ia 
(jueslur.i e dei c.irabimen do 
ve ha uegli infiltr.iti c lie gh co 
muMic ano le informazioni» 

Nell ultimo contatto .ivuto 
con I emissario dei servizi 
Messina ha raccont.ito di 
un offerì t che gli venne fatta 
per l.t c.iMur i cielc.ipxxfeK .ipi 
lotò Rima |x>i il boss )x*nlil(> 
non Ila aggiunto .litro 


È scomparso il 15 marzo di 2 anni fa 
Cercava i covi dei latitanti allo Zen 

Emanuele Piazza 
uomo dei servizi 
sparito nel nulla 

Ld scomparsa a Palermo il KS maryo di due anni fa 
di un diente del Sisde non è mai stata chiarita Ema- 
nule Piazza 30 anni dava la caccia ai latitanti, si 
muoveva in quartieri pericolosi Durante le indagini 
sulla "lupara bianca» il suo nome ò stato collegato al 
fallito attentato a Falcone 11 padre denunciò 1 han¬ 
no mandato allo sbaraglio Archiviata Tinthiesta Ix- 
interpcllanzc del Pds non hanno avuto risposta 



■il’AHRMn F uno dei c .ipi 
Ioli oscuri di (jiiest.i citt,\ clu 
ilirneiuic.i pri sto inghioUeiido 
storte ruccapiMciunti -guilli 
dei (judli non v'iene nuii sveltito 
il fin.ìk F un mistero senz.i so 
luzione forse* |x*rch(' .id un 
(erto momejito non int<‘ress.i 
va j)iu a nc*ssuno trov irne una 
} siomp.trso un.i m.ittin i di 
imni.isera il 15 m.irzo di due 
.inni fa il giov.ine rmanuele 
l’iazz.» (X poliziotto .i!k*ta 
agi nte segreto uìserito nei libri 
pag.i (je! Sisde .1 P.ilermo F 
sc(>mpars(< do[>o aver «iperlo 
Li porta ,hI un.i [x*rson.i i lit 
credev.i .inuc.i U.i Lisci.ito la 
pistol 1 su! tavolo ckU.i vilktt.' 
(Il Sferr.ic ,iv liti) di fronte il 
mare dovt vnvev.i solo ( o! t ,i 
ne e uii.i v immia Su <|ije| 1 i 
volo h.i Lise I Ito ,iiK h( un lo 
glio duart.i con i i ìist.i di Uiki i 
piu p 4 *ncoIos! l.itil.inti F sp in 


to cunu M.iuro De M.iuro u 
cronista de / Oni costretn' .1 
seguire 1 suoi isvissiiu Non si 
e viputo pui nulla di l manne 
k* Non lo 11.inno t i ri .ito [\*r 
mesi non hanno interrogato 1 
lestinioni I jx*r sei mesi l.i no 
tizi I (Il <{(]( sl.i «kip.ir.i hi.uK I 
<* rirn.ista caso slrmissinu» 
à hius.i m*gli uflic I uell 1 pro< u 
r.i 'z) s.ipe\.ino I giudic I los.i 
pev Ilio I f iiiiili in ( gli iriiK 1 
piu stretti dell agenU 

! .ivvcxato (juistino Ika/z.i 
il p Klr<* (Il hiianiK le 11 magi 
str.ili il sostituto Alfrt do Mor 
\ ilio * Giov.inni I .ik one h.i 
r.K c ont.ito lutto <|iie Ilo c he gli 
avev 1 confici.ito il figln> 1 ekn 
( o degli uomini dei servizi se 
tu ti ( ( Il e ut avev 1 c ontatti lo 
stipi lidio iiK usile c Ih riceve 
\ i il suo nome in c ikIk t i In 
* r i 1 npo- lX)))o s» 1 nH*si di 
silenzio (k nuiK 10 n w'iorn.ih 


sii dz) h.iiiiio in.mctdto .ilio 
sli.ir.iglio Sono df gii imo 
se K nli ('• gl iitt* senz.i se ruj>oli 
M.inno bisogno di ( irm da 
in ICC lk> jx r k loro spore he 
f.iccende Dopo uno scontro 
prtxedur.ik su uni ['rorogi 
d( Ik ind.igini Ira il prii M<irv I 
lo ( il gip Ui C oniHuirc - lo 
stesso giudici dell iruLiginesijl 
(|tie store C oiitr ui.i - io scorso 
(( l)hr no I ine hiesf 1 « st U.i ir 
c liivi.it 1 /\gli liti e ( .Ili lette 
r.i (U 1 prete ttei M dpic - U X 
e .ipo d(*i S< rvizi - ,11 e in tlu In.i 
r.i e In I iii.miK k* l’t izz t l.ie e v 1 
parli de II 1 rete spionislic.i i 
l’alt nno e<j eri re gol.irniente 
j>.ig ilo 

(Ju.ili 1 n iill.iti de II iiui.tgint 
dopo (hit .inni ’ Si s 1 e Ih il gio 
V me « 0(17 I ivor.iv 1 ilio /<*ii 
e t re iv i di se opnrt 1 c ovt dei 
1 ìtit ' * in iliosi » It loro h.isi 
tiper itivi f torsi in (jii.ik lu 


t ISO ivev 1 contribuito il sue 
et sso di oper izioMi di [)<) izi 1 
Nel p il izze» d («lustizi.i e .1 * 
c he dur iute un.i punì ii 1 de 11 .1 
tr isinissione lelevisiv 1 ( /// / fi(j 
ffs/o^ il nome di I manne le 
Pi izz.i e st.ite) c ol'egalo il Lilli 
to '”1 ni l'o li giudice r ikofii 
1 ! 21 gingnet 19H9 di omic 1 
dio de II ige'ute Nino Agostino 
.iss issili.ito iiisii'iiH* ail.t UH) 
glie IH II igosio de*l 10X0 I (ine 
ige '111 .ive v ino in comime l.i 
p issione )Kr la jx se a sul) e 
dopi* gli omicidi vennero s< 
ijiie str ile* d.ilLi potizi.i le* loro 
mute \vtn.i scoperto e^u.il* » 
s.i I m.iiujek ' Fr 1 si,ito uliliz 
z.ite> àlai servizi se greti in epi.il 
e fie ope'MZ one rx'ricolos.i-' \a 
Ulte rpell.mze* d<*l (xis suILi vi 
ee*nd 1 - »■ |x Iute diverse volte 
non h inno m.n ottenuti 1 nspo 
sic d.ii ministri e onipe te iti 

' f\ h 









Tlj 


in Italia 


(lK( .Ilt)U I'Ì‘M 


Trentadue, tra femmine 
e cerbiatti trovati avvelenati 
negli ultimi sei giorni 
Aperta un’inchiesta 


Allarme tra gli ambientalisti 
Una vendetta contro animali 
che avevano devastato orti 
o il gesto di un folle? 


Il dossier del Sole-24 Ore 
elegge la città emiliana 
capit^e della qualità della vita 
Napoli, in coda, protesta 


strage dì cervi in Valtellina 
Uccia con sale e pesticida 


La chiamano la «Strage di Natale dei cervi» In Vai- 
tellina non SI era mai visto nulla del genere In sei 
giorni sono state rinvenute trentadue carcasse Era¬ 
no in massima parte femmine e cerbiatti L’ipotesi 
più verosimile è che siano stati uccisi da una mistu¬ 
ra composta da sale da cucina (di cui gli ammali so¬ 
no ghiohiisimi) e da un potente pesticida Aperta 
un’inchiesta Si parla del gesto di uno squilibrato 


ITALO PUROCRI 


■1 MILANO Strage di cervi in 
Valtellina Da mercoledì scor¬ 
so ne sono già morti 32 ma 
altncadaver potrebbero esse¬ 
re scoperti Non si era mai vi¬ 
sta una cosa del genere A Po- 
slalesio il piccolo centro a 
una decina di chilometri da 
Sondno nel 1 ui temtono sono 
state nnvenute le carcasse de 
gli animali I intera comunità 
è in asarme Sdegno e prcot- 
cuparione noltre Ira le asso 
dazioni ambientaliste che 
annunciano specifiche inizia 
live a tutela della fauna protet 


'a II primo giorno della strage 
>ono stati trovati sedici cada¬ 
veri sette II secondo altri sette 
il terzo quattro 1 altro len e tre 
ieri Erano tutti nel raggio di 
trecento metn attorno ad una 
vecchia pozza-abbeveratoio 
morti per avvelenamento Cir 
colano molte ipotesi ma la 
più probabile resta quella del 
gesto di uno squilibralo Co¬ 
stui avrebbe ■seminato» il sen¬ 
tiero ghiacciato che porta alla 
[jozza di sale da cucina (di 
cui 1 cervi sono golosissimi) 


misto ad un polente anticritto- 
gamico Spinto dalla neve a 
bassa quota alla ricerca di ci¬ 
bo un grosso branco sarebbe 
finito sul ■sentiero al veleno» 
lasciandoci le penne In un 
pnmo momento si era pensa 
to che fosse stata avvelenata 
I acqua dell abbeveratoio ma 
I ipotesi à stata scartata fin dai 
pnmi somman esami eseguiti 
a Sondrio 

Sulla montagna di Postale- 
sio, una delle poche oasi di ri¬ 
popolamento e nserva della 
Valtellina vivono mediamen¬ 
te dai due ai trecento cervi La 
loro presenza costituisce mo¬ 
tivo di attrazione per migliaia 
di tunsti Non è raro poter am¬ 
mirare gli animali a piccoli 
branchi poco sopra il paese 
dai sette-ottocento metn di 
quota in su Specialmente in 
autunno e in pnmavera 
quando in particolare femmi 
ne e cerbiatti si spingono in 
basso alla ncetcadicibo 

■Con questi animali abbia¬ 


mo una convivenza antica e 
felice» racconta il sindaco di 
Postalesio Rinaldo Del Moli¬ 
no ■SI - ncorda c è stato 
qualche incidente stradale 
provocato da improvvisi altra 
versamenti abbiamo avuto 
qualche episodio di bracco¬ 
naggio ma nulla di più Di 
fronte alla strage di oggi non 
ho parole» E anche se convie¬ 
ne con I assessore provinciale 
all Agncoltura Caccia e Pe¬ 
sca Enzo Della BrIolta che 
assai probabilmente si tratta 
del gesto di un maialo di men¬ 
te o d un pazzo fa capire che 
I inchiesta aperta dopo la de 
nuncia della Provincia alla 
Procura contro ignoti potreb¬ 
be nservare qualche sorpresa 
Oggi I istituto zooprofilalti- 
co di Brescia incancato dc'le 
analisi (animali acqua delle 
pozze ghiaccio e temccio del 
sentiero che ss conduce) con¬ 
segnerà I risultali nelle mani 
del magistrato Funzionar e 
tecnici della Provincia di Son¬ 


dno che si sono occupati del 
la vicenda non si attendono 
tuttavia rilevanti novità Cosi 
fra la popolazione di Postale- 
sio ■Certamente è stato un 
pazzo e anzi peggio» chiosa 
con rabbia Gabriella 17 anni 
■In questi giorni noi ragci//i 
non palliamo d altro che di 
questa strage» Stesso parere 
da Stefano Ballardini titolare 
del bar del paese Cè pure 
però chi evoca possibili, ma 
insensate «vendette» da parte 
di chi SI ò visto danneggiare 
un orto un campo un auto 
per un improvviso attraversa¬ 
mento notturno della strada 
Non manca mime qualche 
voce che fa nsallre la «vendei 
ta> agli insoddisfatti del «piano 
di abbattimento» degli animali 
che viene predisptoslo dalla 
Provincia a scopo di riequili- 
bno e tutela delia specie Tul¬ 
le ipotesi comunque sempre 
riconducibili a quella del ge 
sto di un malato e di unosqui 
librato 


Parma la città 
d’Italia dove 
si vive meglio 


■■ ROMA patna dei prò 
sctutto e del parmigiano lane 
ca Parma 6 al pnmo posto per 
la qualità generale delia vita 
La pagella delle città dove si vi 
ve meglio è fornita dal consue 
to sondaggio di fine anno del 
quotidiano «Il sole 24 ore* Par 
ma è seguita da Belluno e Con 
<{ia da Tneste e da Boi/ano 
Fanalino di coda sono Napoli 
e Catania 

La prima posizione di Par 
ma trova conferma anche nel 
la buona prestazione dell Emi 
lid Romagna quinta nella gra 
duatona delle regioni imme 
diatamente a ridosso di regioni 
più piccole come Trentino Al 
lo Adige Marche Valle d Ao 
sta hriuli Venezia Giulia Liilti 
mo posto di Catania (insieme 
a Napoli) conferma invece il 
pnmato negativo che la prò 
vincia siciliana si era già visto 
attribuire nel 90 Sempre per 
restare in Sicilia, invece Enna 
ha li pnmo px^sto per la qualità 
dei servizi 

Entrando nello specifico 
delle diverse •materie* delle 


pagelle Caserta Salerno e Be 
nevento sono ultime per il te 
nore di vita mentre prime so 
no Milano Varese e Modena 
Per I ordine pubblico sono pn 
me ’semia Belluno e Viterlx) 
ultime Catania Palermo Ca¬ 
serta Per gli dffan e il lavoro 
hanno il pnmato Belluno Bol¬ 
zano e Como mentre agli ulti¬ 
mi posti stanno Catania Rieti e 
Caltamssettd 

Ma il capoluogo parteno 
peo per bocca del vicesinda 
co non ci sta e contesta le 
classifiche -Questo tipo di gra 
duatorie ha forti limiti perché 
gli indicaton scelti per quanto 
obiettivi non tengono conto di 
numerosi aspetti non ultimo 
quello dei rapporti umani* af 
ferma il democnstiano Arturo 
Del Vecchio in mento alla gra 
duatona del «òole 24 Ore» «Na 
poh ha sicuramente tanti prò 
blemi nei servizi ad esempio- 
ha aggiunto Del Vecchio - ma 
questo non ne fa una città invi 
vibile Anzi ritengo che essa 
sia molto più vivibile di tante 
altre città magari più e^'icienti* 


Quattro morti sulla Roma-Napoli. Il camionista non sapeva del guasto 

Autocarro senza freni al casello 
Distrutta un’intera frunlglla 


Un intera famiglia travolta da un autocarro senza 
freni al casello autostradale della Roma-NapoU 
Stefano Rossi, Gilberta Russo, Gabnele Rossi e Silvia 
Cesantti, a bordo di una «Fiat Tipo» sono morti Si 
accingevano a pagare il pedaggio, quando il ca¬ 
mion ha urtato violentemente la macchina 11 con¬ 
ducente dell’autocarro, Giuseppe Lo Faro, è stato 
arrestato omicidio colposo plunmo 


TIRISA TRILLO 





WM ROMA L aulocdiTo !>enza 
freni ha travolto la loro auto 
ferma al casello sud dell auto 
strada Roma-Napoli Sono 
morti cosi Stefano Rossi di 42 
anni Gabnele Rossi di 19 Gii 
ber'a Russo di 44 e Silva Ce 
saniti di 63 tutti di Anagni La 
famiglia Rossi ieri mattina do 
po le vacanze natalizie a bor¬ 
do di una •Fiat Tipo» targala 
Prosinone ri iccompagnava a 
Roma Silva Cesantli la madre 


di Stefano Rossi 
Partiti di buonora intorno 
alle 9 e 30 le quattro persone 
sono arrivate all uscita dell au 
losirada del Sole Non c era 
baflico Stefano Rossi ha im 
boccalo la corsia numero 8 del 
casello Ha atteso che il picco 
lo display luminoso posto ac 
canto allo sportello segnasse 
1 importo del pedaggio Pro 
prio mentre si accingeva a pa 
gare un autocarro targato For 


Il guidato da Giuseppe Lo Fa 
ro di 47 anni onginario di Pa 
temò è piombato a forte velo 
cità sull autovettura 
Il camion ha urtalo la «Fiat 
Tipo», trascinandola per alcuni 
metri Un colpo volenlo I au 
locano aveva i (rem fuori uso 
Stefano Rossi Gilberta Russo 
Gabriele Rossi e Silva Cesanlti 
sono morti sul colpo intrappo 
lati nelle lamiere contorte 
L autocano ha proseguito la 
corsa superando il varco Lo 
Faro dopx) aver completa 
mente perso il controllo del 
camion ha quindi tamponato 
un furgone -Ford Transil» tar 
goto Bolzano quindi una «Lan 
eia 164» largata Tonno ambe 
due le vetture erano terme sul 
la piazzola di sosta L autorar 
m è poi finito in una scarpata 
Giuseppe Lo Faro ha riportato 
contusioni multiple su tutto il 
corpo Ricoveralo nel reparto 


chirurgia dell ospedale di Fra 
scali ne avrà per dieci giorni 
L autista del «Ford Transit» se 
1 6 cavata con una contusione 
al ginocchio 

Dell Incidente si sono occu¬ 
pati ieri mattina i vgih del luo 
co e la polizia stradale Stefano 
Rossi Gilberta Russo Gabriele 
Russo e Silva Cesarmi sono 
stati estratti dalle lamiere dopo 
un lungo lavoro con la fiamma 
ossidnea Sulle pnme i vgili 
del fuoco hanno creduto che 
nella "Fiat Tipo» ci fossero solo 
tre persone Ma durante I inter 
vento la squadra dei vgili ha 
scoperto che le vltime dell in¬ 
cidente erano quattro e non 
tre 

Giuseppe Lo Faro quando 
SI è accorto che i freni dell au 
locarro non nspondevano ai 
comandi ha tentato di segnale 
il guasto in tutti 1 modi Dopo 
aver imboccato la corsia del 


casello numero 8 ilconducen 

10 del camion ha acceso le luci 
e ha cominciato a lampeggiare 
e a suonare I clacson Secon 
do la prima ricostruzione della 
Polstrada I autista ha cercato 
cosi ui far capire a Stefano 
Rossi di lasciare libera la stra 
d,i La polizia stradale ha infat 

11 accertato che al inomcnlo 
dell incidente 1 autocarro ave¬ 
va le luci accese Si ò Iraltatodi 
un tentativo disperato andato 


però a vuoto 

Sull incedente la magislratu 
ra ha aperto un indagine E ieri 
pomenggio dopo 1 interroga 
tono di Giuseppe Lo Faro il 
sostituto procuratore Giuseppe 
Colasanli h.i firmalo la nchie 
sla di arresto del conducente 
dell aulocarro Su di lui pesa 
I accusa di omicidio colposo 
plurimo L uomo ha dichiaralo 
al magistrato che si ù accorto 
del guasto due o tn? rhilomclri 


prima di arrivare al casello 
Lz) scorso luglio un altro 
grave lutto avevi colpito la la 
miglia Rossi Anche Angelo 20 
anni figlio maggiore di Stefa 
no e Gilberta eia morto in un 
incidente siradale In quel pe 
nodo il ragazzo stava tacendo 
il militare di leva nei carabinie 
ri Slel.iro Rossi risiedeva ad 
Anagni insieme alla moglie 
G [berta Russo sorella di Athos 
Russo ex sindaco democnstia 
no del paese- 


In un’intercettazione il progetto di attentato al giudice 

Plano mafioso a Milano 
«Di Pietro va eliminato» 

Nuove rivelazioni sul progetto di attentato contro il 
giudice di Mani pulite Antonio Di Pietro In una con¬ 
versazione l’imprenditore Angelo Fiaccabrino, con¬ 
siderato dai giudici fiorentini come «Tuomo-cernic- 
ra» tra mafia c potere politico arrestato nel corso 
dell’indagme sull autoparco milanese, viene rassi¬ 
curato da un misterioso personaggio che avrebbero 
fatto fuon il magistrato di Tangentopoli 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

QtOROIO SGHERRI 


Napoli, avrebbe preteso sesso in cambio di permessi 

A^olenze a immigrate 
In carcere un poliziotto 

Un poliziotto dell ufficio stranieri della questura di 
Napoli, pretendeva da ragazze extracomunitarie 
non in regola con il permesso di soggiorno, presta¬ 
zioni sessuali particolari in cambio del mancato 
rimpatrio «Mi ha violentato più volte nel suo ufficio» 
ha denunciato ai giudici una delle vittime una co 
lombiana di 20 anni Raffaele Romano anni 0 
stato rinchiuso in un carcere militare 

DAI LA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Trapani 

Motociclista 
investito 
dalla polizia 

M TRAPANI Una volante del 
la polizia imfKìgnata nell inse 
guimento di una vettura so 
spetta ha investito ieri pome 
riggio a Trapani un giovane 
(. he procedeva a bordo del suo 
t iclomotore sul lungomare 
Cnstoforo Colombo Giuseppe 
Maz/ara venticinque anni ora 
é ricoverato in gravissime con 
d zioni nell ovjxjdale della c it 
tà 

Il giovane é ‘«tato travolto da 
un «Alfa 33» cella polizia che 
procedeva ir città a sirene 
spiegate t a \t kx ità sostenuta 

I impatto fr i la volante td il 
( itlomolore é stalo violenlivsi 
mo Giuseppe Ma/zara é stato 
‘ balzato d il s limo del suo ei 

( lomotori ed é volato per una 
tre ntina di metri finendo a ter 
ra pevintemente e battendo la 
nuca sull asfalto 

Gtusepfx* Ma/zara 0 stalo 
immedi itanu iU sexeorso t 
trasf>ortato all ()^{x*dale ne* 
rapano di rian ma/ione 

II giovane tu t impiegato 
pres.so una iirprevi di pulizie 
SI trova in stato di coma pe r un 
fortt traimi » i ranieo e pe r U 
numerov fr \ ture e tu tia ri 
Rionale) nell ni' id( nle 

I vinilzin non ti inno ancor» 
cUhTiso s« sottfifxjrlo ul un m 
tervento efimirguo a causi 
(U Ih sue ur »vi eondi/ioni 

Sull iiK uk n t f si t I sutiito 
pt rt » un tiK iii« st I d( Il i m tgi 
str itur I p( r u t « r* »rt ( v» n 
t I ili 'I spons itniit I 


■i RRf-N/F «Non ti prceKeu 
pue tanto Di Pietro lo fanno 
fuori» Èli brano di una conver 
s«iztonc tra l imprenditore An 
gelo hiaecabnno e un rnisteno 
so personaggio intercettata 
dilla Guardia di hinanza qual 
che tempo dopo il blitz all au 
toparco di Mil »no b.ese opera 
tiva di Cosa Nostra II fascicolo 
con la cosidetta «notizia di rea 
lo» é stato trasrnevso perrom 
^H*tenza al [irrx'uralore capo 
della Repubblica di Blesela 
Non é un » st*gnalaziono gene 
rif a una delk* tante pavs<»tL da 
tini PVeKUra all altra in questi 
mesi di minacce dt allamii veri 
o falsi Al magistrati eli Brescia 
sono state trasmevse* le carte 
sull autop irto di via Salomo 
ne il grande pan Leggio [M‘r 
iir e automobili ge*slito dal si 
ruvusano (novanm Salesi 0 
1 uomo arrestato pe r »vsex la 
/ime a delinquere eli stanqx) 
mafioso ( traffico di slufx*fa 
centi dallr» Dirjvione dislret 
tuMe .»rUtin »fia dt I ire nze il ! 7 
ottobre scorso Nel suo aiito- 
p.irco sono siiti trovati dfKU 
file liti c tu riportano »llo[»em 
/ione «Mani pulite*- 1 o[K*r» 
zioru ve fine inlic ipata jh re be'’ 


un intre^reett i/ione lek fcfoni 
ca Idseiavd intuire un immi 
ne nle alt» nlato contro un giu 
dice chcavrebtx potuto evst 
re Io slevso Di Pietro Ix» notizia 
venne smentii » dai Magistrati 
fiorentini t mil mesi Successi 
vamenk penò nel corso del 
! indagine sull autoparco il Cji 
co della Ciuardia di Hiianza ha 
intorceltatcj altre conve rsa/iom 
di Angelo 1 lacc ibrino in 
m scK laide rmx raUc o senza 
ti’ss ra ex seKialistd masso 
m* imfjrt ndilore milanese ar 
restato il 2t) nove mbre scorso e 
eonsidcnato dai giudici fioreii 
lim -uomo ee rniera» tra m »tia 
e potere fxililKo ITopruj du 
rarUe unaconvervi/ione* (te*l<* 
fonica o unbientileD fiacca 
tirino avrebbe rassie ur ilo il mi 
slerioso interkxuton che* ITi 
f^ietro non avrebbe* dato piu f i 
sticJio all i m »fi » i)e r 1 1 pree i 
sione » Totc'i Runa ilca[X)del 
la ( vqxila il <|uak t\ » un» 
azienda «»l!a porte di Milano 
Una viccndri in(|Uic*t intc 
m I non I urne a s i c in li inno 
me vso k in »m gli niqtiire nti 
fiori ntim 11 blitz all autop irco 
mil ine st ti » ilime m ito divi n-.i 


filoni dell inchiesta FiiUt ad 
altissimo livello L ultimo da 
moroso sviluppo ò quello rela 
livo all arresto dell ingegner 
Angelo D Isanto 32 anni origi 
nano di Udine ma con case a 
Milano c Tonno inslreUocon 
tatto con Fiactabnno scx»on 
do le accuse sarebbe proprio 
lui li mrstenoso -Angeio» con 
CUI I esponente scxialdemo 
cratico si intrattiene in una 
conversazione telefonica inter 
celiata »l Ih novembre Una te 
le fonata istruttiva dove i due 
interlocjjton parlano di un mi 
lustro «da usare» dicono di «far 
ventre su i ragazzi con i mitra» 
e «Angelo* tnnuiK i.i a Fiacca 
brino che st • -us* ende* dall as 
sessorato» 

Per non pari »rt degli appai 
ti Fiaccabrtnoc lamico pirla 
no d<*i pidfìi segre li pe r una gi 
ganlesca lotlizza/ione in I igii 
rui roba da cc*ntinaia di iniluir 
di S< mpre duraiìU <|imllatele 
fonata si park» di'l «e ìto Jut» 
m>'* cioè Jirnmv Mnno il 
ca^x) d(*l c I m dei ( ursoii a Mi 
[ano 1 1 u cabrino c ra secc>n 
do I ac c US I nomo di (iiovanni 
Sak*si e»li uomini di! i Gu ir 
di 1 di hiiianza sono imvali al 
l » c oiH lusione* c he il inisU no 
so-Angelo» che chiaccherava 
ir iiKpnIl.unc nU con f i iccabri 
no é I inge*gni*rc Dlsinlo 

Intiinto dall autoparco veri 
gemo fuori altre inquieMaiiti pi 
ste Una |H>rt i direttamente ii 
[Xiliziotti dt \ commivsfiridlci 
Monforlc tk uni de t ciiiali i‘ra 
no ise ritti alta Uiggi i Se ri nivsi 
m » di Mil ino igmd it t <1 tl 
Gran M »t stri» ( arlo Allx rt< * Di 
lutilo) Iti ste s t teiiierilegi 
to f I X ( ihnno 


■■NAPDll Pe*r le ragazze eli 
colore non in rcgolacon il [X'r 
m^sso di soggiorno 1 »ge nk 
cbiudc'V » un cxcl io e i volte* 
cntrimbi In e imbio vole*\ i 
pri st »/u>n» sc'ssu di A de mu \ 

< Mre I avsislenU della |)oli/ia 
di Stato Raffaele Rom ino W 
anni m servizio ili ulfie io stra 
meri della ciuestura di N i(X)li 
es st ita iiiiii donna c olomlu in \ 
di 20 inni imval i ui c itt Wluc 
inni II con un visto turistico 
v liido pe»r sc^i mesi -Que II ilo 
mo mi costringevi id ive re 
ra[)fMii1i se*ssiiati pulieolan 
s(.xsso nel sue» stesso iiflieio 
Ambe litri mie* eonn i/ion ih 
jx r c Mi ire eh esse*Te rimp itna 
te h inno dovuto subire i suoi 
ricatti" Il I r ic e onlato 1 1 giov i 
ne il prn Salvatore Sbnzzi che 
h I finn Ilo il provM dirne nto di 
e ireerazione m i confronti di 
Romano II (xiliziotto interro 
g Ito a lungo ha n spinto ogni 
Kcusa Ir unite ilsuokuik di 
fidile 11 h I e lue sto di e sse n rin 
eiuuv>iniiru ireeu niilit in n 
provine 11 ili t ise rt i 

Il funzionino <k 11 nthi k 


stranieri la dottoressa Fnnetin 
da Anita ha spiegato che* R(' 
in mo -non ^ra in grado di evi 
t ire provse*dimenti di e spijisio 
ne che c ome* le < once ssiom di 
permesso p »sv»m> sempre 
pe r le* mie ni ini- I <irH or » -P 
irnpovsibiU [xrun idck Ito u 
lavem appartarsi in una st.in 
za si» pure jx>r brevissimo 
tempo visto e Ile in ogni »m 
Im nte I ivorano ilineno lu 
cjiiattro» Nei corrifloi del [la 
kiz/Ci de'Ila que stura e 0 t»ne he 
e III p »rla di una [lossihile ve n 
de tu» d > parte de II.» r ig izz » 
colombi in» e he ivre hb« »e 
etisato igente solo [xrelk' 
cpiest» M serebtx nfiulilo eli 
un! »rU» I rim »ne*ri nc 1 noslro 
l‘ »e s» i na te si ejuest i e he 
e'vick nte me nte non ha coiiviii 
to > m »gislr »li de Ma [irex ur i di 
N »fM>li i (|u ili 11 inno de*< iso il 
fe mio di R iffae le Romano 
con I »i c US » di viole nz » e ani » 
le e*e<*iu iissione 

\ soste gno de 11 t de imiik i i 
di 11 » Liov liit ( oiiMuh) in » e i 
sunti iiu hi li die hi iraziom di 
<kie dimni d e in < i uni nti 


non sono stati fomiti i nomi 
rhe hanno confe-rmalo ai giu 
dici quanto detto dalla ragazza 
di colore» precisando con do 
vizia di parlicolan le* circostan 
ze rel.itive ai luoghi dove avve 
nivino gli episcxii di violenza 
Dalle indagini sarebbe emerso 
che il 18 dicembre scorso per 
due* volte il poli unito avrebbe 
costretto la donna ad avere 
con lui rapporti sensuali Altre 
Violenze carnati la ragazza le* 
ivrebtx* subite cpialche giorno 
dopo III un kx all* notturno del 
centro di Napoli il -Nando 
kan» fre*quenlat(> per lo [>iu da 
immigr »ti e xslraconuinitari 
iT’opno in questo ritrovo s» 
re blu re stale vnokntite litri 
giovani die olorc che da mesi 
V verno in citi» enza dcxrii 
menti 

Insornm » stveindo la (ic 
mine 11 ek*ll » r lU »zz » c olorn 
1)111X1 I figente K»ff»e*k Rom» 
fM spf )s ilo e p »dr» di due 
I* iinbim i ori un » d se ret » co 
nove nz i de*ll » lingu » fr »nce 
s( ne gli ultimi k mpi si prt*sta 
\ » vtik ntie rt pe r i hinu di t on 
trollo sulle donne smi une nc » 
IK e nordafne »ne *i!7e*g<il ir - 
il se >!<) V opo di ive re c oii lorn 
'«[iporti sessmli (enne con 
trop »rtil » tl poliziotto proint t 
te v.i di »tlo[)e r irsi [x*r f ic iht ire 
h pe mi »ne nz i in lt<»li i de Ile* 
sue vittime \jl in<! igini de II i 
m igistr (tura e oiitiiuiano in 
i Ir pi r st tbilire se iu*ll » v ii e*n 
t » soDoi oinvolti litri poliziotti 
in se rvizH) >11 ulhe ki str »iiie ri 
«k II I ine stur i <ji N qM)li 


Il Dire llon* generile d< llhfitù 
Amato M itti » e'vKinocon loinriio 
zioiK c ilfe Ito ili I moglie e. ili i fi 
gli iclelcompigiio 

DINOZULNETTI 

Insieme »i ci'mpagn; riconla I mi|>e 
gno cosi jnlL ( il livore ge ne rov) 
che Dino tia v*iiif re profuv) ve rso il 
giom »k* dive ni indoiu fino a l«•rl un 
punì ) di rik rime nto sic, lire [m r Ch 
ne)\ri t ! 1 1 iguri 1 
Rom 1 i^udKe ml)rt 1 i I2 


La Direzione di diffusione e ve udite 
de / Umfò i compagni dell dpp »rato 
ispe Itivo e la sfruttar i dlffu lonale ri 
cord mocon commozione e grande 
nmpi mio ileompagno 

DiNoaiLNem 

che (' st i»D f)nm I ip[)re zzilo din 
gente amministr itivo de*ll <hJ zioi t 
genovese del nostro gionule e in 
anni pn) recenti fino jieri uipun'o 
di nferimenlo Vmpre generoso lu 
cido e sK uro del nostro quoiidi ino 
in Ligurn 1 compagi 11 gl amie di 
Roma sono vicini al'i moglie e alh 
figlia Manna loro piangono un fa 
miliare lan»'' caro noi perdiamo un 
compagno prezioso e un amico ve 
ro 

Roma 2R dicembre 1992 


FilippoBorrini Danilo herretii Carlo 
Rjcchini Concetto Tentai e Lucio 
Tonclli ncordano con grandissimo 
affetto e infinita mal nconia il com 
pagno 

DINOZULNtm 

con 1 quale in tempi ormai lontani 
e dun ma semprt aperti all » speran 
za hanno condiviso a / di Ge 
nova anni e anni di amicizia lavoro 
impegnoe comuni ide ili 
Roma 2hdiccmbrc 1992 


VS'alter Veltroni partecipa commos 
so al dolore dei familiari per la mor 
te del compagno 

DINOZULNETTI 

(Sergio) 

per tanti anni ev*mplarL i pr**” svi 
collabo» atore de l UnilCt 
Roma 29dx:embre 1992 


La Direzione t la rt*dnzionc dt / Un( 
tà partecipano al dolore det familiari 
per la morte del compagno 

DINOZULMETTI 

(Sergio) 

Roma 29diccmbr( 1992 


Alberto e Rinaldii sono vicini a Man 
na f a sua mamma nel dolore per 
t improwisd scomparsa dt Icaro 

DINOZULMETn 

indimenticabik comiiagno di tcn 
giorni pdvs.)ii insicmp 
a / Uiitid6\ Genov i 


Erasmo Piergiacomi t nome della 
direzione smnimstrativa Oiovinni 
Crema Franco Cattaneo Vrgio 
òuem Aldo Albertini Sergio Crespi 
Enneo Gusti Jonne Negri Fcsqual» 
Pdvsarelli tutti i compagni della dii 
(usioiiL c aiiiministrarion» dell l n 
tù di Milano che per molli anni lo 
hinno ovulo per compagno amico 
( tollogrt ricordano con affetto 

DINOZULNem 

Milano 29dK:emtie i992 


I compagni dell \ redazione di Mi a 
no dell Ùnuù s stringono afiettuov» 
mente a' a famiglia n< I dolore per la 
perdita improvvisa del carri 

DINOZULNETTI 

Mi ano 29ditembre 1992 


lL()IlprtL.[l j* Il I '(>■ S4 /lOIH k I I l!s 

di Torli) [)ineti[>uio il lutti ik I 
L fii|))gno Hnjiu 1 iMiiort inr h 
[)er III » (l( I » 

MAMMA 

In SUI im mori I )ito'< rive uc) |h r 
11 ) lì 

1 ormo .. I J n mbre I i L 


I n itinoi I n ( n i k ut pigno 

ENRICO FIOR» 

I I ligi 1 L Imi » il gì neri Pi» ro i i )' 
poti Simoiiclt t Djiiit 1 11 Giorg o lo 
ntoriiani con »fl»*tlo i sot'oscnvo 

fio2k(KK>niir {xr/Zm/d 

Kom ) 29 dicembri 1 >92 


2"’dici nibr» di t !•> di 9 ^ dnni 
nosir 1 ni miin i 

ANTONIA OSCAR ABBIAD 

cilnhviito Per sua volontà v n« 
dt no’iz \ v)!o a funerali avvenuti 
c Me h inno ivulo (orrn i strettamente 
posati C,hiis3vamc t chi l ha cono 
sciutT slirr<ild amala di ncordait» 
la sua bt 11 j figur i cob’comeemer 
gt da 1 1 sua sion i coraggiosa e dal 
la f)«is.sionc poi tica td idealo che ha 
an mato tult » lu su t vi a Nel tzigtsi 
mo della motte di Antonia sarà ri 
rordata igli amici ed ai compagni I 
figli Franco Dolores Lortselalami 
glia tutta 

Brescia 29 dicembre 1992 


l-a fedi razione bresenna del Pds 
partt*cipa con profondo cordoglio al 
lutto de» (amilian }H*r In scomparsa 
di 111 compagna 

ANTONIA (NINI*) 

OSCAR ABBUT1 

Ricorda con affetto e riconoscenza 
Il prestig osa figura di una gran(3e 
cfcrnocratna mlilascista Naia nel 
1899 d 1 genitori operai di awTcìn i 
al p’irtifo soi-ialista attraverso I espt 
nenz’ì delle lo’te bracciantili nelh 
Bavs<j Bresciana Aderisce al Ped 1 
nt I prim inni Venti parlicolanncn 
l( atirvr nel partito mi ISS"* vieni 
arrestai » e inviala al confino a Pon 
L successavmcnte ale Tren ti 
Organi/zatnce dr Ila resistenza do 
poi H setti mbre viene d nuovo arre 
stala Scarcerata dopx) la liberazio¬ 
ne é stala negli anni succeviivi a-s 
jrf*ssore e v>cc sindaco di 1 Comune 
di Brescm e lia nrofx'rto incarichi d 
t)nmo pi nio nella C imera del lavo 
ro mlin fi-derazione prov>ci«ie d-- 
Pc t nell Anp 
Brescia 29uict*mbri 1992 


Ij* c«irn comp'«giia 

OSCAR ABBIATI 

con la sua lunga spi» ndida vita d 
donna e di comunista ci lascia un 
p,rand“ - mpianfo e una grande spc 
r »nza Stelliti » Vecchio e la famiglia 
\»|i »bhr»cciano frati nunenie i 
SUOI kgl 

Milano 21dicembre 1992 


I cor agn dilli sezioni dii 1 ds 
Ik’tnuj nuiggio innurK.! ino la morir 
del compagno 

ALDO VERGANTI 

In questo piriicolari momcnlo p»r 
ttxipino »1 do ore de lamili»rM*d 
espnmono sentite condoglianzi 
Milano 29dict mbre 1992 


Nell 11 anniversano della scompaf 
s» di 

ANTONIO PASINI 

tl figlio Italo lo ncorda con grand» 
iMettn so inscrivendo ’Oft mila lire 
|x r I Untid 

Mil >no 29 (1 k t mbrr 992 


Dipanimcnto Fonn.i/ionc r’oliiu-ci isihl K) 

DIREZIONE PDS ioliiaiii 


I CARATTERI DFXI.A NUOVA F0RM.-\ PARTITO 

SEMINARIO DI ! ORVIAZIONF 
l-rattocthif 11-12-1.3 (Lt-nnaio 1913 

LUNEDI 11 GENNAIO (ori- 15) 

II ruolo dc] parlili nt-llj espansione della demotra/ia I 
modelli di panno Lo sviluppo dei panni c deli idea di 
parino in Ilalia I RANIFI LO 

martedì 12 GENNAIO (ore 9) 

La Repubblica dei panni dalla cemralna dei panni 
alla partiKKra/ia SC'OPr’Ol A 
Le ragioni sono culturali dilla invi d-1 parino idcoln 
giLO di massa (1 a socieLi conipkssa I emergere dsi 
movimenti I a polit s.i spi,n.isolo - DONOI O 

ORF 15 

La qucsiions -panno per I uscita dalla crisi dOl.i 
dcmtKraria (Rilorma dei parlili i. sistemi clcttoiali 
Una dcmtx-ra/i.i scn/.i partili ’ i i (K iiiocra/i.i nel par 
ino) - COI I l'RRI - FAHHKINI 

MERCO!,H)l 13 (IKNNAIO (uri 9) 

1 nodi della miosa lorin.i parlilo l ASSINO 

— Aulonnniic Icm.itithe i .iss,x.ia/iomsm(' (,RA1- 
NER -ioni- M\R(.HFRI - RAGOM ■ /IN 
GARF I 11 

ORF 15 

I nodi (k II 1 riiiin ,1 lui ni I p iriii i (iVIOIII 

— r un/ione in/ioink c krki ilisnio MORANDO 
-- 11 pai ino iOlile agcii/i' ultui ile c torni ni\ i 

DARRI R A 

— Status c sOc/ion dii personali |X'I lieo /IN( O- 
NF 

— Panno lomunic i/ioiu eonsniso DRAGHI 

— l’anno e progr.imni.i ANDRlANl 

— Partito e 1 isor.ttori ANA.Il S 


/ '.t rn n.j < rr ! \n ! ' / f 4 I Il tl r i 1 • n ^ 

\/piiPsn ; / * nn >n4'ì ; / j J !• Il 

u lui / / f ^ V Mr S S ;s ( 


^OZZ'E 'D 0^/10 


I coniugi Schiesaro Ferdinando e 
Rosina festeggiano i loro 50 anni di 
matrimonio e sottoscrivono 200 000 
lire per l'Unita 









Mai'luilì 

29 diciMiibrc 1992 
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Da Tel Aviv crescono le voci di una svolta 
clamorosa nello scenario mediorentale: 
«L’ampliamento della delegazione palestinese 
a uomini della diaspora è ormai neÉe cose» 


Conferma da Tunisi: «Aumentati i contatti» 
Ma il dialogo passa per la terra di nessuno 
dove prosegue Todissea dei deportati 
Israele: è stato un errore, 10 possono tornare 


L’Olp s’affacda al tavolo del negoziato 

Died ministri premono su Rabin: parla con Arafat 



Il premier israeliaiw, Yibhak Rabin; in basso, arabi israeliani cercano ai 
portare aiuto ai 415 palestinesi deportati nella terra dì nes^'uiiu 


«Dieci ministri su 18 sono pronti a trattare con l'Olp»; 
a rivelarlo è YairZaban, ministro israeliano deH'Irn- 
migrazione, uno dei leader del Meretz. «In questi 
giorni si sono intensificati gli incontri tra nostri rap¬ 
presentanti ed esponenti del governo di Tel Aviv», 
confermano fonti palestinesi. Nabir Shaath r«uomo 
del disge lo». Domani incontro a Ginevra tra Arafat e 
Boutros Ghali per i 415 deportati. 


UMBERTO DE QIOVANNAMOEU 


Di ufficiale non vi ò an* 
cora nulla, ma le voci in cam* 
po israeliano e palestinese ere* 
scono di numero c inlcnsiiù 
con il pasi^re dei giorni: Ta* 
pertura ufficiale dello Stalo 
ebraico all'Olp potrebbe matu¬ 
rare nelle (irossime settimane, 
in concidenza con l’ingresso 
alla Casa Bianca di Bill Clinton. 

Pnmo segnale; rinlcrvista 
del ministro per riinmi^razio* 
nc Yair ^aban al quotidiano 
indipenderle •llaarelz»: «Al¬ 
meno dicci ministri su 18 - af¬ 
ferma resjHjnentc della sini¬ 
stra sionista - apixjggcrebbcro 
un negoziato diretto con TOlp. 
I quattro ministri del Meretz e il 
ministro latiurista Uzi Baram lo 
hanno giù detto in pubblico. 
Gli altri rior considerano l’idea 
un tabù e lo direbbero aperta¬ 
mente se ciò non fosse in con¬ 
trasto con la posizione sin cui 
assunta dai primo ininislro rit- 
zlìuk Kabìn«. Una tesi sostenu¬ 
ta anche dal quotidiano «1 ia- 
dashot*. secondo cui la mag¬ 
gioranza d:ii ministri vedono 
ora con favore un incontro, «in 
tempi rapici*, del prurniur Ha- 
bin con reii^l 1 lusseini, princi¬ 
pale esjx>nenle fiio-Olp noi 
Tcrrilori. Il .secondo segnalo 
viene direlUunenle dal n\iniste- 
ro degli fetori israeliano: «L'al¬ 
largamento della delegazione 
palestinese a rappresentanti 
della diaspora ò un'cvcntualiUi 
ctie si fa sempre più concreta-, 
rivela uno dei più stretti colla- 
lx)ratori di t'himon Pcres. Negli 
ambienti politici israeliani si 
avanza anche un nomo come 
['«uomo della svolta* ira lo Sta¬ 
to ebraico c l'Olp: Nabir Sliaa- 
iti. primo coasigliere diploma¬ 
tico di Yas.*er Arafat, fama di 
moderato, t*on visto dal nuovo 
segretario di Stato americano, 
Warren Chr slopher. 'l'crzo se¬ 
gnale; le i: nìmis.sioni prove¬ 
nienti da fciili palestinesi. -In 
questo n.omento .sareboc un 
gtuVe c..'cre geuc-ruiO U.I e»., 
ct'ssivo onirnismo - sottolinuti 
Nemer Harrmad. ambasciato- 
re deiroip in Italia Tuttavia I 
segnali che giungono in qiicsli 
giorni da importanti settori del 
governo israeliano sono estre¬ 
mamente significativi: la dram¬ 
matica viccr da dei -t 15 palesti¬ 
nesi, la loro illegale deporta¬ 
zione. tia fa'lo uscire allo sco¬ 


perta l'ala più disponibile al 
dialogo, che ha messo all'ordi¬ 
ne dd giorno l'awio di un dia¬ 
logo diretto con l'Olp. critican¬ 
do pubblicamente le chiusure 
del primo ministro*. «Contatti 
tra nostri rapprc.sentanti od 
esponenti del governo israelia¬ 
ni si sono intensificati ncll'ulti- 
ma settimana, in vista della ri¬ 
presa dei negoziati di pace», 
confermano aal quartier gene¬ 
rale dcU'Olp a Tunisi. «È possi¬ 
bile che nei prossimi giorni Ra¬ 
bin compia delle importanti 
ai>erture. Forse per distogliere 
l’altenzione sulla sorte dei de¬ 
portati. o perchè, linalmenle. 
si è roso conto che la pace con 
i palestinesi passa Inevitabil¬ 
mente fx;r‘lunisi*. commenta 
Atwan Abdelbari, dircUurc del 
quotidiano «Al Qud>, il più dif¬ 
fuso nei territori occupati. 

degnali incoraggiaiili, dun¬ 
que, anche dui fronte palesli- 
nose; segnali tradottisi in im¬ 
portanti scelte politiche: «Il ri¬ 
liuto di Arafat a stringere un'al¬ 
leanza strategica con i fonda¬ 
mentalisti di llamas - com¬ 
menta il professor 8 hlomo 
Avincri. uno dei più autorevoli 
politologi israeliani - fia pesii- 
to molto nel determinare la 
presa di posizione di diversi 
ministri e della maggioranza 
dei parlamentari del i.,;ibor in 
favore di un dialogo diretto 
deirOlp. Una strada che lo 
ste.sso Habin dovrù prima o poi 
imboccare, se vuole mantene¬ 
re ben salda la ieaderstilp del 
governo c nel suo stcs.so parti¬ 
to». 

Ma la strada del dialogo pas¬ 
sa incvitabiliiieiiie per la twnu 
di nes.suno, dove pr().segue l'o¬ 
dissea dei -Ila palestinesi 
espulsi da Israele, «Il loro desti¬ 
no è un'urgente questione di 
carattere umanitario, per le 
tragiche condizioni in cui sono 
costretti a vivere" ad affermai- 
lo è .stata ieri llaaar Asiirav.i. 
portu.'oce del!** d jlegiizio.ie 
aleslinese. a conclusione del- 
incontro avuto a Gerusalem¬ 
me con il sottosegretario gene¬ 
rale dell'Gnu Jarries Jonali, im¬ 
pegnalo nella difficile ricerca 
di una soluzione di compro¬ 
messo che sbloccili il braccio 
di ferro in corsi> tra Israele e U- 
baiìo nella terra di nessuno. 
•Questi uomini non devono es¬ 


sere ridoni a pedine dei gioco 
politico. È per questo che i pa¬ 
lestinesi, al di là di ogni diver¬ 
genza interna, chiedono il loro 
immediato ritorno, in accordo 
con la risoluzione del Consi¬ 
glio di Sicurezza che ha con¬ 
dannato il provvedimento di 
espulsione*, ribadisce Fcisal 

I lusscini. Fer il momento, pe¬ 
rò, il governo di Gerusalemme 
resta fermo sulle suo posizioni: 
«l»e condizioni di vita dei <115 
palestinesi espulsi riguardano 
il governo libanese», ha sottoli¬ 
neato per l'enne.sima volta il 
portavoce dei primo ministro 
israeliano. Immediata la rispo¬ 
sta di Beirut: «Israele Ita sba¬ 
gliato i suoi calcoli. Non abbia¬ 
mo alcuna intcìtzione di di¬ 
ventare una discarica degli in¬ 
desiderali delio Stato ebraico». 

II braccio di ferro ha portalo ie¬ 
ri iiialtina la guardia di frontie¬ 
ra israeliana a bloccare al po¬ 
sto di confine di Hosh 1 lanikra 
un convoglio di arabi israelia¬ 
ni, fra i quali alcuni deputati al¬ 
la Kiie.ssol, che intendevano 
portare viver! e medicinali ai 
deportati. Bloccati anche due 
medici francesi che hanno 
chiesto di potersi recare all'ac¬ 
campamento dei ^15 palesti¬ 
nesi. dieci dei quali • ha an¬ 
nuncialo ieri lescrcito israelia¬ 
no • possono tornare. In un co¬ 
municalo reseicito ha dello 
che la decisione di esplellere i 
dic'ci è stata riconosciuta sba¬ 
gliata. Ut questo contesto è 
maturata la notizia doirincon- 
Irò di domani a Ginevra tra 
Yas.sor Arafat, e il .segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Boutros liouiros Gitali. L’in¬ 
contro. ha aficrniato ieri la 
pfjrtavoce deH’Oiiu There.sc 
Gastaut, è stalo richiesto dal- 
l'Olp. -Vogliamo cercare di sal¬ 
vare la vita ai ‘f 15 [)alestlnesi. c 
con la toro vita il futuro stesso 
del negoziato», dichiara all'O'- 
n/Vc>Bassaiii Abu Sharif, consi¬ 
gliere ))olitico di Arafat, Ut un 
continuo alternarsi di speran¬ 
za c fxj.vsimismo, ha prc.so pie¬ 
de nella tarda .serata un'ipotesi 
di comprome.sso, rivelata da 
una autorevole fonte araba, .se¬ 
condo cui la delegazione pule- 
slme.st? accettereblH.* vii lurnure 
al tavolo delle trattative, in 
cambio di un preciso impegno 
di Israele di porrneliere entro 
tre mesi il ''.silenzioso c prò- 
grt’s.siv()" ritonto noi Territon 
dei ^1.5 palestinesi. Con quale 
mw.'. 7 ,o? l ricorsi in>-.vidLali oei 
(an.igliari doi Jej>ortoii all'Aua 
Gorte israeliana. I .41 sles.sa fon¬ 
te ha poi confermato che in 
una fase successiva delle trat¬ 
tative la maggior parte degli at¬ 
tuali membri della delegazio¬ 
ne pnie.stinese pt)trebt)cro es¬ 
sere sostituiti da personalità 
deU'Olp. Qualcosa d’inqxn- 
tante si sta muovendo .sotto il 
cielo (li Israele. 



È Nabir Shaath 
l’uomo (del (disgelo 


H Un abile diplomatico, indipendente, di orientamento mo¬ 
derato. profondo conoscitore della politica estera americana; 
questi sono i traUl caraUcrizzanli di Nabir Shaalh. cinquant’anni. 
nativo di Gaza, che autorevoli vr^l in campo palestinese c Lsrac- 
I iaruj delincano in queste ore conte r«uoino della svolta- nei rap¬ 
porti tra l.sraele e l’Olp. Accademico di fama inliTnazionalo. 
Shaath vive da tempo al Cairo, dovi> ha stabilito slreUi rapix>rti 
con il presidente {losni Mubarak c con i diplomatici egiziani che 
condu.ssero la trattativa con Israele, conclusasi con la finiia degli 
accoixll di Camp David (settembre 1978). Slimato da Janie.s Ba¬ 
ker, Nabir Shaath è da sempre uno d(.n palestinesi della diaspora 
pm impegnati ne) dialogo con le forze di pace i.sraelianc: rutlimo 
iacoutro pubblico è avvenuto a Harigi, poche settimane prima 
delle eh.'zioni israeliane dello scorso giugno, e in quell'tx'casione 
a int.:rUx:alx con lui era stata Shuiamit Aloni, leader dal Merci/e 
futuro i.iinislro dcU’L..azione ..al governo [L.b!.i. Faal(./ie di un 
cx|Uo compromesso territoriale, ha diretto il lavoro della delega¬ 
zione palestinese ai negoziati con Israele, dalla Cr)nferenza di 
Madrid alle sette scissioni dei coUo<jui bilaterali di Washington. 
Ad affidargli questo delicatis.simo incarico è stalo Yasser Arafat, 
di cui .Shaath è oggi il più autorevole consigliere diplomatico. .Sti¬ 
mato da James Baker, e al coiilem|)o apprezzato da) nuovo so- 
‘•relario di Stato acnericano. Warren Christopher: Nabir Shaath 
sembra avere tutte locarle m regola pere.vsrrre l'tiomo dello stori¬ 
co disgelo tra Tel Aviv e l’Olp. I ìiUlC. 


Gli americani parlano però di provocazione e rimandano nel Golfo la portaerei Kitty Hawk 

Il Mìg sconfinato solo per errore? 


■1 WASHINGTON. Non è 
e.sclusoche il Mig iracheno ab- 
baUuUu Tallru ieri da un caccia 
americano fos.se entralo nella 
-no fly zone- .solo per errore. 
Airindornani deirincidenle le 
interpretazioni sono ovvia¬ 
mente diverse. Non solo tra 
rappresentanti deH'ammini- 
strazione Ust( e fonti del g<iver- 
no di Baghdad, ma anche da 
parte di o.s.s(.‘rvalori esterni. 11 
direttore della Cia. Robert Ga- 
tes, in un'intervista alla rete te¬ 
levisiva Gbs ha detto ieri che 
l’incidenle -rieiìtra neH’anìbito 
della cresc'ente aggre.ssività di¬ 
mostrata negli ultimi mesi dal- 
rir^ik nella sua sfida airOnu*. 
Gli uomini di Siidduin I lusscùn. 


da parte lor(.», continuano a 
reagire con estrema durezza 
pronietlendo punizioni esem¬ 
plari (X.T il <nminale Bush*. 
Un e.same atlenU.» dello mcxJa- 
iità dello .scontro in volo tra il 
Mig e l’F Ih sladinitense la.scia 
però adito a più di un dubbio 
sull'effettiva intenzione [)rovo 
caloria delia mi.ssioiio iraclie- 
na e sulla ragionevolezza della 
reazione americana. 

Un’ipotesi die si fa è pur 
.s<'mpre quella di un tentativo, 
o^>oralo dagli iracheni, di .sag¬ 
giare le capacità del di.sjxjsiti- 
vo di sicurezza disposto dal¬ 
l’alleanza (xcidenlale sulk? re¬ 
gioni meridionali del Pae.se, 
Dal 27 agosto scorso, gionxi 


nel <|uale Busti dcvist: di inter¬ 
dire all'aviazione irachena i 
cidi a sud del 'i2 parallelo, i 
caccia occidentali hanno 
compiuto circa /..SUO mLssioni 
di controllo senza mai ineon- 
trare resistenza. D'altra parie 
numerose fonti diplomatiche 
fanno notare che Io sconfina¬ 
mento del .Mig iracheno è.stalo 
di soie 20 miglia (:V 2 chilome¬ 
tri) e (juindi anctie imputabile 
con tutta tranquillità a un erro¬ 
re in buona fede del pikMa. I 
caccia dei quali dispone l’avia- 
/ione militare di Baghdad so- 
iK) oltretutlo cosi malridotti, 
jX-T la mancanza di pezzi di ri¬ 
cambio, elle l'i^ìoU’si deH'erro- 


re ne risulta ancora più raffor¬ 
zata. 

C(jmunciue sia. Titicidenle 
tm inevitabilmente rìacce.so la 
tensione In tutta la regione. Ieri 
è stalo reso nolo che la port.ie- 
rei .stalunilcn.se Kitty 1 lawk. sta¬ 
zionante al largo delle coste 
.somale, ha ricevuto l’ordine di 
far rotta p<.*r il golfo Persico. 
Dai tempi della guerra solo 
nelle ultime settimane, appun¬ 
to in coincidenza con l’opera- 
/.Ione semiala, em slato pur- 
zialrnenu* allentalo il dis|x>siii- 
vo di pre.sidio dal mare del ter¬ 
ritorio iracheno. Anche ieri, ha 
txmfonmato il colonnello Ho¬ 
ward Carter. t>or1avix'e militare 
Usa a Rtad, gli aerei alleati 


hanno proseguilt> la somi¬ 
glianza di'lia zona di interdi¬ 
zione dei voli senza problemi. 

A (iaglKlad si parla di «mani¬ 
festa e flagrante prtmx'azio- 
ne*. Un iK»rlav(X'e elei governo 
ha detto che la replica verrà 
«nel modo più appropriato e al 
momento opixirtuno». Il regi¬ 
me di Saddam I lu.s.seiii non ìia 
mai accettalo la decisione di 
Bush. as.sunta «i.suotem|X) con 
la giii.stiflcazione di proteggere 
le popolazioni .sc iiu* del sud. 
lY?r i portav<x*<? dei rais gli aerei 
iraclM-Tii anche Tallro ieri sta- 
v.ino del tutto legitlimaniente 
compiendo una missiom* di 
pattugliamento sul territorio 
del K»ro Pa<‘se. 


McDonald’s apre a (kdda Slovacchi in corsa 
dttà santa deU’lslam per la cittadinanza ceca 


■i WASHING'l'ON. McDonakl’s apre i 
balleriti .uxhe nella città santa iiell’I 
slam. Kappresi'nla l’ultimo .\n('llo di 
una lunghissim.t catena di ristoranti 
sparsi in tutti i cuntinenli (tuello che 
aprirà l'anno pro.vsimo a (’K'dd.i, in Ara¬ 
bia .Saudita, il paese dei luoghi .santi 
dell'Islam. lYima (lelTa.ss.ilto al merca¬ 
to aral>o McDonald's ha mes.so radici 
iin pò ovunque nel mondo: da l'echino 
a Roma, da Londra a Mo.sca Nel giro di 
‘M anni l.t mx ietà fondala nel 19S'> dal 
leggendario Kay A, Knx: è cresciut.i .i 
disriuMira. 1 la già aperto oltre diecimila 
ristor.mti ’fa.sl ftxxl’ a ba.se di hambur¬ 
ger. i>at.iUne fritte e c<x’a-coia: h.lKM) 
negli Stati 1 In ti. ben !L!t(K) aH'esiero. In 


a.s.soIulo la più grande catena di risto 
ranli nel mondij, la McDonald's ha un 
colos-sale giro d'affaii - circa venti mi¬ 
liardi (.li dollari .soltanto in America • ma 
a dispetto del gro.sso .succe.ss<< 0 ' diven¬ 
tata un IxTsaglio co.sl.mle dei dielologi. 
Al qu.utier gcnteraU' della McDonald's, 
in Illinois, (love sorge pure* la «l lambnr- 
ger University-' per raddestrainenlo dei 
managors, sono convinti die a (kHld,i, 
a Medina e alla M(*cca i ristoranti con 
gii arcfietti dcjrati non s;iranno cerio 
tK)icottaUi: moltissimi giovani sauditi 
hanno studi.Uo negli Stati Uniti e 
muoiono dalla voglia di «fast ((kkì* al- 
rainericana. 


■i PRAGA, In vista della separazio¬ 
ne del primo gennaio, migliaia di slo¬ 
vacchi stanno chiedendo la cittadi¬ 
nanza ceca. Dal 9 dicembre, quando 
sotK) siati stabiliti i criteri per la pre- 
-sentazKUie delle richie.ste. ne sono 
arrivate trentamila e ugni giorno ce 
ne .sono altre tremila. Nella maggu)r 
parte dei casi .si (ratta di cittadini slo¬ 
vacchi che hanruj s(x>sa(o dei cechi. 
.Si calcola die in tutto il paese* vi sia¬ 
no almeno 200 mila matrimoni -mi¬ 
sti*, Non si registranti Invece molle ri- 
diie.ste (.la parte di cechi che voglio¬ 
no acquisite la cittadinanza slovacca. 
Al momento della dissoluzione della 


Cecoslovacchia, le autorità d'elle im 
porranno una nuova normativa, inol 
lo più rigida. Per que.st’anno tutti co 
loro che risiedono [K'rinanentemeii- 
le nel territorio della repubblica otU*r- 
ranno la cittadinanza, ma dal priiiuj 
gennaio saranno accolte soltanto le 
doinatide di coloro che risiedomj in 
ikxrmia e Moravia da almeno due an 
Ili e non hanno [)reee<lenii penali. I 
rlcliiethriiti dovranno inoltre dimo¬ 
strare di aver rinunciato alla citladi 
nanza slovacca. U* leggi di Bratislava 
j)ennelleranno invece la dopt)i.i cit¬ 
tadinanza. 




Gaza e Cis^ordania 
Lì vivono 

i dannati della terra 

MAURO MONTAU 


■■ «Guarda, non lasciarti 
iniprc.ssi(jnare da quel che 
.succede ora. È vero, mai come 
adesso le ix)sizioni, tra gover¬ 
no Rabin e palestinesi si sono 
co.sì radicalizzale e divaricate, 
lid è difficile spiegarlo concre¬ 
tamente. ma da questa vicen¬ 
da nascerà qualcosa di buo¬ 
no*. lira problematico credere 
agli amici israeliani che, a ri- 
du.sso de) Natale, del dc|x>riaù 
di llamas, di Fcisal llusscini 
che favoleggiava un ritorno al¬ 
la lotta armala, ti sussurrurava- 
no paroline di fiducia come 
que.ste. E oggi ci chiediamo, 
sempre che siano effettive lino 
In fondo le notuie che arrivano 
da Gerusalemme,: l'inealzare 
dei fatti ha fatto si che il moto¬ 
re delia storia si sia rimesso in 
moto? 1 ^ 4 bin, dopo che la sua 
credibilità di statista ora scc&i 
ai minimi storici c dot» aver 
sodalo la destra, ha deciso di 
giocare la carta decisiva? 

(Qualunque cosa succeda, 
un dato di fatto c'è: il supera¬ 
mento della formula di Ma¬ 
drid. la de)egazi(,>ne palestine¬ 
se si era sfiancala a) negoziato 
di Washington. l'Olp perdeva 
terreno, a scapilo di Hanius, 
nei territori. Il piano della Ica- 
donstup Israeliana, quello di 
gicx'are con i paesi arabi confi¬ 
nami, Siria, Giordania e Uba¬ 
no .su un tavolo separato per 
svuotare invece di significato 
la questione numero uno: lo 
Stato palestinese, o quanto 
mono, un inizio di autonomia 
ve la e forte a G.iza e Cisgiorda- 
nia, ino-sUava la corda. Quanti 


fallimenti su quel tavolo ameri¬ 
cano. Un'altra partila, giocata 
in sintonia con le peggiori tra¬ 
dizioni mediorientali, andata 
male, d(avc hanno perso tutti j 
contendenti. Si riparie - forse, 
sia cfiiaro - incatenando Pro¬ 
teo. dalla parte giusta, per se¬ 
guire un metodo diverso e giu¬ 
sto. Si ricomincia a partire da 
Gaza e Cisgiordaniu. Certo, i 
problemi che .sono di fronte al¬ 
le trattative israelopaicstinesi 
sono molli, c molto complica¬ 
li. Lo «status» di Gerusalemme, 
p(‘r esempio, la questione del¬ 
le risorse idriche. la sicurezza. 
Ma l'importante è clic la que¬ 
stione dei icnilori c l'apertura 
all'Olp siano diventati il prius. 
Gaza e Cisgiordanla, dunque. 
Due diverse anime storico-po* 
liliciie della vicenda palestine¬ 
se, un unico comun denomi¬ 
natore; l'anelito alta libertà. 

Gaza, o meglio l'inferno di 
Gaza. Chi non ha mai visto 
qucst’imrncnsa baraccopoli 
che ha dimenticato, dei lutto, 
le vecchie gentilezze urbanisti¬ 
che egiziane, non può imma¬ 
ginare cosa sia. Dopo Sarajevo 
e Mogadiscio è il poslo peggio¬ 
re del mondo. Vie interrotte da 
reti alte quindici metri, carcas¬ 
se di auto dappertutto, strade 
annerile, povertà diffusa, ban¬ 
de armate, quindicimila solda¬ 
ti israeliani, e i campi profughi 
vicini, mitico quello di Khan 
Yuni.s. pronti ad esplodere. È 
qui die è nata l'intifada, è qui, 
tra gli anni cinquanta c sessan¬ 
ta. quando la sULscia era sotto 


rammin'kslrazionc del Cairo, 
senza esserne annessa, che si 
forma la maggior parte dei diri¬ 
genti di Al Falah, Dopo l’occu¬ 
pazione del 1967, la gente si 
lancia a corpo minilo nella lot¬ 
ta armata. Fin da allora diventa 
un rompicapo per l’e.scrcilo 
israeliano. Gaza i’imprendbile. 
Gaza l'indomabile. Bisognerà 
aspettare il 1971 perchè 
«T.saal», l'annata con la stella 
di David, guidata da) super fal¬ 
co Ariel Sharon ne venga a ca¬ 
po. Povera, senza grandi trazi- 
diioni c scjìza un retroterra ca¬ 
pace di amplificare un dibatti¬ 
to politico, piena di rifugiati, 
CJaza diventa subito, o quasi, 
terreno di coltura per i «fratelli 
musulmani», che hanno anti¬ 
che radio nella regione. Si 
spiega cosi, perchè a Gaza, 
striscia c città, il movimento in¬ 
tegralista Hanias abbia preso 
forma e sostanza. Ma nel con¬ 
to bisogna metterci anche il 
fatto che i fondamentalisti so¬ 
no stati a lungo «utilizzati» da 
Tel Aviv per controbilanciare 
l'influenza dei inilitanii del- 
l'Olp. Ma si sa; chi di spada fe¬ 
risce... Che bisogna farne, ora, 
di Gaza? 11 dibattito è aperto, e 
non da ora. Anche rc'ccnlissi 
mamente, prima degli ultimi 
sviluppi, c’era, ed erano forze 
di non poco conto, chi. tra gli 
israeliani, proponeva un «ritiro 
unilaterale» dalla striscia. E 
«pour cause». Quanto costa, in 
termini ccomomici, militari, 
ma anche di vite umane, la so¬ 
la occupazione di Gaza? Ma si 
può fare? No. che non si pu(>. 
La striscia diventerebbe un 
luogo (Jove la legge della jun¬ 
gla sarebbe cosa di tutti i gior¬ 
ni. Un mas.sacro continuo, una 
battaglia tra sbandati. Chi po¬ 
trebbe imporre egemonia e un 
ordine alla cose? Del resto, sa¬ 
rebbe stato troppo comodo 
anche per gii israeliani. £. allo¬ 
ra. non c’è un modo: Gaza «de¬ 
ve» noce.ssariamcnlc entrare 
nel processo di costruzione 
deli'autogovemo palestinese. 

La Cisgiordania altro non è 
che la riva ovest, la West Bank 
del fiume Giordano, del vec¬ 


chio regno di AbdaDah di Gior¬ 
dania. Giudea c Samaria, per 
la tradizione ebraica. Ha un'e¬ 
stensione di quasi 5500 chilo¬ 
metri quadrati, a) contrario del 
330 della striscia di Gaza e i 
suoi principali centri sono Na- 
blus, Hebron, Ramallah, con 
l'università araba di Bir Zeìt. 
Bcllcmine, Nazarctf], Gerico e 
la parte orientale di Geru.sa- 
lemme. L’occupazione milita¬ 
re del 1967 ha disgregal(.> la so¬ 
cietà tradizionaie, contadina e 
rurale e la Cisgiordania si è tra¬ 
sformata in un mercato essen¬ 
ziale per !c esportazioni ó'\ 
Israele . Nel 1973 si costituì qui 
il Fronte nazionale palestino.se 
e riconobbe l'Olp come «solo 
rappresentammo legittimo (iei 
palestinesi». Da allora l'Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina ha in mano i 
municipi, le camere di com¬ 
mercio, i «luoghi» ove SI co¬ 
struisce il consenso. Negli ulti¬ 
mi tempi, è vero, quest’egemo¬ 
nia cominciava a declinare e 
anche aH’intemo di Al Fatah 
erano nati gruppi di pressione 
armata come le «pantere ne¬ 
re». mentre le frange più estro 
mistiche di «Hamas» prendeva¬ 
no piede, sopratutio ad He¬ 
bron. Ma gli uomini deH'Oip 
hanno fatto in mixio di tener 
sempre alla la bandiera cieU'i- 
dentità nazionale c del vec¬ 
chio sogno dell'i borghesia 
araba, moderata e liberale, di 
poter convivere, un giorno, pa 
cificamentcf con Israele. E .se, 
ora, una pagina nuova potreb¬ 
be davvero schiudersi, lo si do¬ 
vrà, per intero, a questo «al¬ 
iante» che ha saputo tenere, 
stringere i denti, aspc'ttare, 
combattere, vedere i propri fi¬ 
gli o fratelli uccisi o in prigione, 
ma che non ha mai perso la 
speranza. 

Una pagina nuova si apre 
tra israeliani c palestinesi? For¬ 
se. loro non io sanno, ma quei 
115 «depx^rtaii» sulla terra di 
nessuno sono i v'oro croi In¬ 
consapevoli martiri vittoriosi 
della causa. Sulla loro polla si 
gi(x:a una partita di immenso 
valo.T storico. E a loro, tanto di 
cappello. 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE 


• La durata di questi BTP inizia il U gennaio 1993 e termina il 
1" gennaio 1996. 

■ L' interes.se annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla Tine 
di ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%. ncU’ipotesi 
dì un prc/.zo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo di aggiudicazione dcH’asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di .stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 11.30 del 31 dicem¬ 
bre. 

■ 1 BTP fruttano interessi a partire dal ["gennaio; all'attodel pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes¬ 
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 

■ F’er le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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nel Mondo 


, 1J3,:\: '> Affari, consumo, sesso e divertimenti 

come ai tempi della guerra dell’oppio 
La città, già patria della «banda dei quattro», è ora un’enorme cantiere 
le industrie adottano metodi occidentali e arriva la cassa integrazione 


Shanghai ha fatto «boom» 


Il grande caTibinmento di Shanghai. il vecchio cen¬ 
tro cittadine viene sventrato e ristrutturato per fare 
spazio a edifici destinati al commercio e alla finan¬ 
za Non c'e più il parco pubblico sul Bund sacrifica¬ 
to alle esigenze del traffico Molti abitanti e fabbri¬ 
che verranno trasferiti a Piidong la nuova zona di 
sviluppo dagl) ambiziosi progetti Una città tutta 
orientata agli affari e al divertimento 

DALI.A NOSTRA INVIATA 

LINATAMBURRINO 


«■ si'ANC.HAI U Città dol 
0* natd da un atto di 
prtpolen/a .Sconfitti» la (ma 
ctaila Gran tirclaitna nella 
HLierra dell oppio nel 1H‘W 
Sti m^tiai viene dictnarala 
•porto 0 ini/ia la sua 

fortuna legala a filo doppio al- 
la presenza di [)ol(Mize stranie 
re - inglesi fnincesi anieneatu 
- che sul suo lemlorio avranno 
tulli I diritti dal costruirsi caso 
palazzi e strade come vogliono 
ad amiiunistrarsi la giustizia 
v*(ondo le leggi dei paesi di 
origine Che cosa i** stala la tit 
ta in quei dec^'tìni lontani ce 
1 fuinno descritto in tanti cine¬ 
si c no [l francese MaIraux ci 
ha raccontato la rivolta fallita e 
la crudele repressione .muco 
munista del 2.7 in un libro (a 
mostssimo e singolare dove 
non sono cinesi i personaggi 
prolagiJiusli l.Liogo di aff.iri 
avventurieri spie t)ordrlliein 
nanzitulto luogo profonda 
mente -tiori cinese» tra le due 
guerre niondt.ili e prmi.i del!.\ 
rivoluzione siKialisla Slian 
ghai 0 stala un mito p(’r I Occi 
dente ^ tie I tia vissuta e sogna 
tacume un suo doppio proiet 
tato in un mondo lonlanissi 
mo. senza regok e responsa 
tiilifa bunqui' il massimo del 
I (scitazioiK* I a Shanghai ile! 
ventunesimo secolo nàscerà 
Invi'ie (l.t un uso di colpa 
(lueilo dei gou'rnanti cinesi 


de in questi ultimi dcH-enni 
danno lasciala dqx'rire 
(Quello del capitale iKciderita 
k' sc' SI pentirà di averla piu di 
centixinquanta anni fa depre 
dalli e costruita a propria im 
magine c vorrà oggi aiutarla in 
maniora del lutto diversa Cosa 
che infatti si appresta a fare ma 
non por senso di colpa natii 
ralmenle iH^rdu'* il nM)ndo di^ 
gli affari non conosce penti 
menti, fa solo calcoli e oggi 
Shanghai 0 di nuovo unkKia 
sione d oro St‘ la nostra vix a- 
zione ò quella di essere un 
•luogo aperto- perché non 
dobbiamo rtfx'lere l'espenen 
za del passato ma questa volta 
<i nostro vantaggio doinnien 
ta Xhang Xhongli presidente 
di. (l Accvideniia delle scienze 
sixiali un viK-thio signore 
rn ilio gentile i. he in soffice in 
glese spiega come non ci sia 
di. pn'Oi.cup<irsi per iiiunfl.i 
zinne oramai al IO pivunito 
Slianghai ha già preparato 
tu to per t arrivo del eapilale 
<ki tapitilisli stranieri Sono 
sta'i riapiTti 1 lampi da golf i 
gli ippodromi Sono sorti al 
tx rghi d grill lusso e molto 
pretenziosi che h.irino un po 
i ( api)annalo la gloriosa tradì 
zionr del -IV'.ue sul llund il 
famoso lungofiume ( fu .il 
«Peai i hotel» i he nell inverno 
ik 1 10 k) reduve da un fastosis 
sirno p<iil> Noei l’osv.ird m 



quattro giorni riusi. i a se riverì. 
•Vite priv.ile ) Si sla demolen 
do e ni ostruendii il i mitro i it 
tadmo dal quale dovranno au 
dare sia centinaia di migli lUi 
di persone por trasfenrisi net 
nuovi quartieri [x-rifi rk i di fhi 
doiig la zon.i di ssiluppo sul 
I altra riva del fiume I luaiigpu 
r stato distrutto il sis. olare [lar 
IO ingles<‘ su! lungufuiMii per 
fare piu spazio .itle aut(j .Su 
tr.Uti di Viale N.mi Inno l.i str.i 
da pui celebre dell i città che 
dal duini iieiK’tra versi i ovest, e 
del parallelo Viale di chino 
semhr.i siano appena cadute 
di'ile Ixjinbe vt < chi palazzi m 
demolizione p.ilazzi meostru 
ZÌI me con opi rau he vi lavora 
nc) i\\\ he i.i notte 1 nuovi un 
mcibili sono in vetro pieni di 


lue I di mst gne adibiti i neg i 
ZI di lusso con Mu ri e i ara «‘di 
gusto ristoranti itlfii i Kario 
ke Questi uUim. s«* ,ill inizio 
erano solo una provinciali n 
petizicuii (leu i sibi/iom laiio 
ra in vogada 'empo m .Urei il 
ta .isiatic Ih* ougi sono ilivenliili 
industria di ! disertimi nio < 
'orse' già mdu.lna dii esso 
I non ai grandi ilbi tglii (Mani u 
c • sono sempn ragazzi m alte 
s.i i he leiidnno un i .iiIoik mo 
I on il iionu* d( 1 1 lub dosi .m 
dare a diviitirsi Nast osto in 
un su eletto du'lro Viali Nan 
I limo un kar.ioki' - uno d< > 
t Ulti »»fir( s.iU (le nsci\.il( « 
kccomp ig(i.it«»ri di i nir iint)i i 
s( ssi piotiti a qiuilsi.r I |»n si i 
ZMmi Al I oglit I < III liti sti I 
nu ri un gio\ un i lu pos.» .i f i 


re U ciniio -(lisilliiso* c<.)nie il 
prot.igonista di un romanzo di 
Mao Olili e prostituzione qm 
sta-* r c he male c à M .mno c osi 
in 'Ihaitandia lu Ile IMippine 
perdio noi non do\remino’ Di 
ironie all hotel Milton si affai 
c la il Vemis c ìlib die i sibiv e 
ali mgiessc) < sterni • si itm i las 
SIC be di domi* mule a gran 
clezza naturai 

Nell.i < Ut I < lu I la stai i 1 1 
I ull.i de Ila «banda d< ic|ualtro 
dose la nukglte dt Mio is« s.i 
tiri parato trin>i>e pronte • 
man lari su IVx Inno m i t la 
si.u I uiesiala I niii I sono or.i 
mere *.• ( oinuiu slogaiis < oiiu 

il II mpo a d.m Ilo ^ c 4 ima 
4 nonm sogli.i di dio ni irt 

S>orglii SI nel 4.«)slniiu tu i 

I oiistiini lu ll< ibitudim <|4 11,1 


sita <|notidi.in.i .shanghai s m 
t.i in C imi il |)nmak) delì.i cn* 
V II I zero I del piu alto nume 
ro di matrunonuon stratuen l 
giovani dm appena assunti 
gnad ignano il doppio ih i pa 
«fri ili i sigili,» dell.i pensione 
spenihuioi spi udì no oggi Mi 
«.hunumi sestili diviTtimenti 

I i hi jiolreblx m.ii riiiiprose 
rarID i hi vit.i i tu i 4 .iinbiafa 
III megho dii e il signor I 11 1 lui 
l>a<* ingegiieie ne! juu graiuh* 
toinplesso petroli hiniiio ik! 

I I ( itia I figli «k'i (tu.idri non si 
*.< *gn 1 u » * h s( guir** Il orme ih 1 
p.ulri l'ingenti* 4)eil 1 I ega gu > 
valiik ( oi'iimist I il figlio (Ì( j 

I iiigegiu r I li SI apprt sia .i p.ir 
tire pi f gli l sa dovi' pedezio 
iu*r.i il suo mgU*s( piT potè' di 
riP'T» un ag«*iiz« 1 eh lurisnio 



un 4 solla tornato .1 Sli.ingh n 
Si S 4 . o[vre il valore dell elfii leu 
z i I lii.ing (lU.ingi ong iietM> 
so i* magro ingegnere cin 
qu.mtatrei’niie .unno perso 
naie del potente vici pr< mier 
/hoii Kongji I III di qiic sta i ill.i 
e stillo sind.ic o e segret.irio ih I 
j) irlito Ita preso m m.mo t.i 
(abhric a i ne proiliu i man In 
mino lessile su ucii/.i deil.i 
Nuov.i Dignoiu e I ha rivoli.il.i 
come un guanto I vn <, hi dm 
genti sono stati tutti in.md iti 
sia i il vice di I lu mg ha ap]H 
11.» trentac iiKjue .mm sono .11 
ris ,'i 11 oniratii i ti mimi 4 « hi 
noni I st.» pub .md.ireSM subì 
lo rum i e piu il sat.iru • ugii.th 
per tutti e 1 premi di prodii/io 
ni* san.ino d.ii <ib .11 kX) su.in 
sono stati mi’ssi m c.i^s.i itili 
gri/ioiie cento 1 ivor.itori i 
stalo aniiMMci.ito ». he ni 1 pros 
siMii due .inni dai njini di oggi 
lusogiiij V elidi re .1 b'IH/ di 
pi udenti nel Ibb-! i or.ino d 
lavoro s a i lulollo .1 ipj.it m' 1 
ort .ill.i Si tliin iiM i Oli j.i p.i ' I 
i J.i pfoiliizumi ih'ile tSnr* t 
tu.ih .isilo * Iispcd.ilf non i ) 
sr mno pm gr.is.m sull izii n 
d i iiM ri luh rsi uit'>niin st r 
si'iulo .mi hi .litri c lu nti i si.v 

1.1 messa sii un 1 siinaili 1 
izieiid.iti di ( .di IO Kisiill l’i » 

1.1 f.ibbiii .1 I b( SIS u I 111 I. I 

or.i « in Ut tt.i npn s,i ' 1 proda 
zumi 4 .umii'iilai.i e 1 i osi. m 
. 4 >iir> ridotti i' IMI > s<’iiipio 'li 
i tu i osa SI fata pc r siu Ilir 4 1 


.uniiiod* rn.iri i.i sirultur 1 ii* 
ilusiri.ih ih II I 4. itl.i ih slimd.i ,1 
disi [II.in 4 4 ntn > bii.inz .iru > 

» oinmen i.di *1 r/i ino spo 
st 11 uh > .ibit.mli « fabhrii li<* 
nell.i luiov I zon.i di sviluppo 
(Il Piidong 1 .1 sh mgh.n di gli 
anni iios.mla vuole tee iipi’f.in 
d l( m |'(> pi rdiili >111 » i>iitr4>iiti 
di Ila luMi 'oiit m I 4 lieiiai .1 
l'.mtiHI I 111 gr.tzif ill.i 'Z».m.i 
spi I tali di “shi nztii II 4 .di IV 1 
1111 II!/ I (Il I long Kong Im 1 ilo 
il si gno ill.i ( n X l'a ei ononii 
» I I mi SI di gl) .mm ott.uil.i 
M 1 mi lu l’i I Inno sijoh* tu* 

1 jiiilibr )i( il suo sviln|M>o .il sud 
( pimi Ite sa ({114 st.i I itl.i gli.ir 
d.iiu)i > ili ii.ipj M MU .d) \.si.i II 
niMiido iiiii IO 

i 4* .1 sii ingti.n un itim>sf(* 

r, i III il.d.i l n.i foll.i 4 114miu 
ins.ule i (|n.ilsMsi or.i dei gior 
ni il 4 4 litro I 111 almo >• \ ik 
N l’ii bino 4 'I r uuh > ( n x « iu)i > 
1 1 i I goz' < » *i n.hi pii . I n 

ilo I in’ H ) ui > li' ISO .1 • 

M lu I n < ’r Pili I 4 nto » 

4.1 ilii o a' v! . I ili ogni ina laci 
n tzi< '114 V s ISSI iit.i su I ixi 
|S4 < lido (Il 4 ors.i di mn.ili »l 1 
gli iib4 n'bi il'oil ilissiiMi IP I 
non di >H HI ni,di 1)4 nsi <ii 41 

Mesi s* no »n' tu I u SI < V » \ 

darri jiu ' si I 1 1 1 l.i 1 .1 

\i H 1 mio pii I 4 ' ut \ n 
4|n ad 1 I I n I I I piogi tli pi r il 
41 tiln II 'i zioinli d ' nd( Mig 
41 4 SI irg4 r 1 pr»iii» ' d. Inmt4 al 
b ind sull tliro l.do »lel liuiiu 

s. n<< si.t'i pii p r.di il.i at'dtr'< 


Immagini della vecchia 
Shanghai ora tutto 
sta cambiando 


s(K u 111 sir.mu*n' un itali.ui.i 
4 iMiiim s 1 iii.i I I mi . n.inn») 
-, 1.4 ili Ito 4 hi prc'iuli r.inno d.d 
li* v.iru |>r'i|>4iste 4)U4'llo » !i< 

(MU il i ons iiu 4 4 dl.i Imi* ni 1 
n r.mno Inori un lor4)* proge 1 
to 4 tu SII amo toro .1 n .di/z.i 
n* 1 ec c II I Jiie 4 k‘g.it.1 ili4 
ispi'tlativi t progr.immi ilelli 
I OSI* it.i f iri sono molto mihi 
ziosi I nuli irdi in b.aio x'in 
br.mo 4 ilri da azz.irdu Nell.i 
Ulti r.i tiiumi ij) dila p4*r 1 pMs 
smu .mm som» previsti investi 
mi nti pi f so [Il l).,rdi ili >U II.in 
('n lini sono s'.di gi.i 40114 essi 
d.ill.i h uu 1 1 S 1 . 1 I 14.1 p<*r lo s\ 
llippe d ill.i P.iilv .» niiuidi di 
pei 1 dn** polli) ( uno tH*'l)ssi 
nu> già in lunzi. mi* un .iltn > m 
4 ostnj/ ti/iu » lu* ( ollegaii' > 
Mi.mgh.ii .1 Pitdt iig dovi va 
ger.miio vinli gr.iit ti leli i 
4 om|>ii ssi ri sidenzi di pi r diu 
milioii ili persom* s.jr.mii» 
tr.e ferii» v 1*4 4 hu* kibbni he ». 1 
44 litro ii.idiitij ne \i rraniu 
impiai 1 Iti ih il" nijosi S<>14' 1 
l’iuhmg ir inni) investiti diis 1 
nuli irdi ili ih ' 11 .in nu ntre 4 >n 
qij.ml. s» rvir inno pi-r nstnilti 
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' ii'Pi r ri» I I iiiiu ipr- lidi 
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Nuove regole per i matrimoni reali: potrà ri.sposarsi c diventare re 

La iregìna vuole aìutaife Carlo 
e chì^e una modifica delle leggi 


HlDNbkA I .1 sag.k rlei 
SViiidsor SI arricchisce conti 
nu.uucfiledi nuov»- p.igine idi 
giornale) nel suo groviglio me 
strie .it>ile di <strizzoline' sus 
snrr.kte al (l'iefono e di ilelic .de 
questioni istituzionali Sc\ofi 
do il -Dailv [w\pres.s» Klisabell.i 
Il nell mi onlr»; dt Ikdnior.d 
con il premic*r lohn Maior .1 
s 4 *!U‘mbre scuro) avreblK' l).i 
r.iUab) l \ su.» dcxisionc* di pa 
gire h tasse con la promessa 
(Il iiri.i II oilifii t di Ila vecchi .1 
1 ( gge sui m.drmumi ri’aii che 
VÌI t.k .kll ari iV'‘s. ovo di ( .rntiT 
burv di rilasci.ire la liceiiz.i ai 
membri dell.i casti regiiaide 
divorziali Li moss.i di -.im 
maesl.i e tes,i .i spuin.in la 
str.id.i V4*rso il trono al figlio 
C irlo .me he s" d princ ipe di 
D).klles dovessi' »|ivorzi.»re da 
Dt m.k ( on I.i eggi III vigor» 
infatti i i [inni ipess i Ann.» di 
V» )rzi it.k d.i M irk Philips h 1 
)>oiiito sj)os,in 1 4 \ SI udii ro di 
P)U 4 kingfi.iiii P.d 144’ solo ni 11.t 
c lui sa S 4 ozzesf pi re tu* «un i 


1 anglicana ni fatlu di divorzi (• 
piu si’VCTil 

.Sivondo il c|uotidiano il pre 
rnier si s.irebU' dichuirato 
d <14 cordo L) modifica dell.» 
leggi cherisale.il 177J pi r 
melteri’blx* a ( .irlo di diveid.i 
re re mm anche c.iix» sijpre del 
la c hii‘s 1 .iiiglli all i i Ulne io 
sono st.iU tutti I sovrani britan 
nu 1 anglti .mi .1 partire il.t l'nn 
co Vili Ma questo p.issu non 
sa-^i’t^be (he imo di ijuelli in 
I de intano tr<i 1 c{uali ap|)unto 
il [lag.imento cleMi t.isse cfa 
parte della regni.i la riduzione 
dei nu Mibri dell.i huniglM i he 
goiiono di afipann.iggi stai.ili 
lumihi'’ suggerisce il •D.ulv 
Kxpress- l.i legge sui mainino 
Iti ri*.di dii 1701 sec ondo ( in 
qii dsi.isi nu nd)ro lU Ila f.mn 
gli i ri .de i Ii 4 SI 4 oinerte <il 
i a'iolicesimo •> spos.t una per 
son.i i.dfolii.i VK Ili 4 *v leso 
4I dl.i suicfssione d Irono .Si.i 
I 1 ri’gin.k i lu M itor 1 .ivr« bbc 
ro riteiml.i orm.u *( 1 .*»*. iililiili- 
[)eu Ile tiiterfi rise e stilli se elti 


m.itrimoiu.di dei reak 

Oiiest ultima iiforma »I.Vi n 
terebbe ckxisiv.i si irov.isserò 
i oiiferniii le v(k 1 c he c irco' 11.0 
d.i un po di lenifjo su un.i pri 
siint.i lonversiuiu' di I .idv 1) 
.il 4 .diolicesimo I «loval vs i! 
i hi n» 1 petti goli ih I orti* kf 
ferin.uio ih' h priiu-pi'ss.i 
«ivrebbi* 1114 < min pi r»o»lit 11 s( 
gri’ti c OH un s u crcloti ilomi 
1114 .mo 4 he II istruire hlx* sui 
prilli if)i IoikI mu ni.di di Sani i 
Koiiian.i t'hies.i 11 «Dadv M.ir 
ha V ritto i he domeiik a Di.ma 
iT.i attesa ni Ila c alle ilr.de i at 
tulle .1 di North.iniploii p( r un.i 
c elebr.izioMi nai.dizia imp' 
gno poi .uid.kto a monte hirsi 
proprio [ic r non .ilimeid.in vo 
c i sull i c unversioiu S 11 h)sse 
ilei ver») m qui sti iiulisi rezio 
III Ili Olivi rsioni »li Luis D 
i on l.i leggi* .uni iliiu lite m v i 
gore* 4 'sc ludiTi'blx ddlisiu 
1 4 ssionc ( .irl( > 4* nu di r 4 *l iIm* 
un ipiitiH .1 kiii lu sull .is 4 4 s.t 
d Irono di i figli di’ll i < oppi.) 

4 re.indo un p.mih monio isM 
tiizion il» 



La regina Elihabetta 


Il presidente Usa pronto a far rispettare una «no Hy zone» sulla lk>snia | 

Bush avverte la Serfoia sul Kosovo : 
«State lontani o interveniamo» 
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Ogni sabato 
dal 16 gennaio 
i capolavori 
di Shakespeare 
Goldoni 
e Pirandello 
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Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 
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Aidid e Ali Mahdi si sono riconciliati 
pubblicamente davanti a migliaia di somali 
dopo l’accordo firmato sabato scorso 
Nella città ora non ci sono più frontiere 


Assalto a una postazione di marines 
nella zona dell’aeroporto: ucciso rapinatore 
Resta la questione sicurezza nella capitale 
Americani e canadesi a Belet-Uein 


Fanno pace i signori della guerra 


A Mogadisdo dopo un anno smantellata la linea verde 


I signori della guerra Ali Mandi e Aidid si sono rinco- 
ciliati pubblicamente, davanti a una folla di migliaia 
di somali che vogliono credere alle promesse di pa¬ 
ce e prosfxirità Durante la manifestcìzione è stata 
smantellata anche la linea verde che divideva in due 
la capitale Ma Mogadiscio è ancora una città in 
guerra si è sparato nella zona dell’aeroporto Mari- 
nes Usa e candadesi hanno raggiunto Belet Uein 


■i VUKi^DISCIO I due signo¬ 
ri della guerra hanno fallo la 
pace All Mahdi presidente 
ad interini e il generate Aidid 
SI sono riconciliati davanti a 
sottr ottomila somali assiepali 
nel giardini della «Mad Mole* 
ai piedi del monumento all e- 
roe che combatiò contro gli 
inglesi Aidid è arrivalo |)er 
primo qualche minuto piu 
tardi 0 apparso anche il cor 
teo di icep che scortava il pre¬ 
sidente ad interim I somali 
allaniati di cibo e di pace 
hanno gridato «Allah gran 
de» agitando inoffensive fo¬ 
glie di palme II generale ha 
aiutalo il ovale a salire sulla 
tribuna improvvisata e ha da¬ 
to il vi.i agli applausi, necheg- 
giati con convinzione fra la 
gente Poi gli ex ovali haono 
ovoUo alla folla due brevi di 
scorsi, che si sentivano a ma¬ 
lapena per il cattivo funziona¬ 


mento degli altoparlanti La n- 
conciliazionc pubblica è av¬ 
venuta durante la manifesta¬ 
zione decisa dopo l'accordo 
fra 1 due signori della guerra 
siglato sabato alPambasciata 
americana di Mogadiscio e 
durante la quale é stata sman¬ 
tellata la linea verde che da 
un anno divideva in due la ca 
pitale somala 

Ha parlato per primo Aidid, 
affermando che la guerra é fi¬ 
nita g facendo appello all uni¬ 
tà c alla nconcihazione in So¬ 
malia Poi è toccato ad Ali 
Mahdi Anche lui ha promes¬ 
so pace e prospcnta 1 ài genio 
ha cantato, danzato e suonalo 
I tamburi, volendo credere a 
queste promesse, nonostante 
in lontananza si sentissero 
colpi di fucile 

Mogadiscio, infatti conti¬ 
nua ad essere una città in 


guerra Una sparatona à avve¬ 
nuta ad appena 50 metn dall 
aeroporto della capitale dove 
tre somali hanno prima rapi¬ 
nato della telecamera un ope¬ 
ratore della televisione britan 
nica e poi sparalo contro una 
vicina postazione di mannes 
che hanno nsposto al fuoco e 
ucciso uno dei rapinatori 
mentre i suoi complici si dava 
no alla fuga L episodio awe- 


iiiito in una zona slrettamentc 
controllata dai milrt,in della 
forza mullinazionalc, ha su¬ 
scitalo nuovo allarme sulle 
condizioni di si< lirezza a Mo¬ 
gadiscio, dove ad ormai venti 
giorni dallo sbarco dei man¬ 
nes continuano a moltiplicarsi 
incidenti come quello di ieri 
In attesa della visita del presi¬ 
dente Gc*orgc Bush che gio 
vedi giungerà a Mogadiscio 


per trascorrere la notte di ca 
podanno insieme ai militari 
Usa ò tuttavia probabilecheil 
comando di «Rcslore hope» si 
appresti ad avviare 1 annun¬ 
ciala «operazione sicurezza» 
nella capitale Già domenica 
un portavoce Usa aveva 
preannuncialo la creazione di 
■|X>sli d osservazione» a Mo¬ 
gadiscio nord, controllata dal 
presidente ad interim Ali Mah 



Gli italiani piantano le tende, tra gli applausi, in un villaggio affamato ma tranquillo 

Tutto di corsa U viaggio dei marò 
lungo la strada «imperiale» di Gialalassi 


Corsa dei carri lungo la strada «imperiale» per Giala- 
lassi. Tredici ore di viaggio del convoglio italiano 
[ter «conquistare» un piccolo villaggio affamato, ma 
tranquillo 1^ spedizione sotto la «tutela» dei man¬ 
nes Usa Applausi nei villaggi peri fanti Italiani II ca¬ 
po della comunità- «Non basta scortare gli aiuti» il 
battaglione San Marco occuperà la città portuale di 
VIerka in un’operazione con i mannes Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


m Cil/vi.AlASM Ix) corsa do 
vlutcfl.ant Faro arrivare 

k puntare lo insegne mostrare 
11 in Ilo (. IIO sanno faro i «noslri» 
lliis variamo italica di -Re sloro 
10 tulio questo Una ga 
ri una stomniewi delle ge 
r irchie militari 

in pista Di primo 
I I itiino (juando il (>orto di 
Mogad'scio ò ancora somincr 
s ) (|<il buio 'lutti in fila i carri 
blinditi della «holgore» i voc- 
cfii Wee con l.i mitraglia sulla 
tf.rrctta lo )Oop i camion Eia 
scorta amern.tna i piatti 
“1 iummer» con le ruote giganti 
Mrgati -Mp» che non c« lasco 
ranno un istante fra il disap 


punto dei comandanti italiani 
Piu a nord a Barai iparà deila 
«Folgore» sono viltali sui carri 
di primo mattino e si sono 
messi in viaggio lungo la strada 
«impcnale» la stnscia d asfalto 
rcaii//ala dagli italiani un tem¬ 
po che collega la Somalia al 
l Utopia salendo dnlla come 
una candela A Gialalassi la 
mcladrlla spedizione Ibis c ù 
gM un commundo di parA e 
carabinieri piombato II il gior 
no prima per preparare il terre 
nc* I fanti sistemati sui mezzi 
ostentano sicurezza, volti sc*n 
mviovono con destrezza i fucili 
milraglialon Di pnmo mattino 
efficienza ordine c disciplina 


sono impeccabili L ansia c Io 
preoccupazioni che accompa¬ 
gnano il viaggio s avvertono 
appena appena II giorrx) pri¬ 
ma c eravamo imbattuti nei 
IKjsti di blocco somali Un ag¬ 
guato. una raffica vigliacca 
erano pure rischi da mettere 
nel conto Ma appr'iia fuori cit¬ 
ta superalo il vivace mercato 
d) Bakkara infestato dai ladri 
che «ingoiano- i camion con 
gli aiuti. SI capisce subito che 
tutto andrA liscio 1 predoni si 
sono rifugiati nella Ixjscaglia 
hanno sollcrrau^ i kalshmkovc 
nascosto le «tecniche» Non 
certo per paura della nostra ar 
mala Aspettano tempi imglinri 
per tornare alle loro scomban 
de Spanti i «cattivi» resta la fa¬ 
me c il popolino stufo dei ban 
diti Quando i carri sfiorano le 
baracche dei miseri mercatini 
dei villaggi ia gente applaude 
Chi non ò d accordo se sta 
zitto Si va verso la ferra degli 
•Hawddie» e dei «Ciugundalx?», 
tribù che si sono tenute in di 
spaile dalla satìguitiosa guena 
civile che da len sembra con 
elusa a Mogadiscio Agli Italia 
ni texcd il compito di fare da 
H’uscinelti» nel difficile puzzle 


dei clan della Somalia Oli 
amencani. despoti asioluti 
deiropcrazione «Resterò Ho 
pe». CI hanno affKiato |x;r ori 
un'area di importanza strategi¬ 
ca non decisiva Gi<tlala.vsi ò un 
villaggio situato ai margini dei 
la strada «fm|K.*nalc» realizzata 
dagli Italiani nel pencxlo colo 
maio La pista è diventata coi 
decenni uiin rnuiatticra piena 
di buchi sale dx» Mogadiscio 
verso Addis Alx b*» c quindi ad 
Asmara Aitraversa i) villaggio 
di Giohara sujiera Gialalassi 
raggiunge Buio Burli e finisce a 
Bclel Huen Qui (orse oggi ar 
rivcraniiu americam e fram esi 
Agli itatiani 0 toccalo un punto 
a inotA strada un ncxJo impror- 
tvxntc tOxi certo non come Boi 
daa e Chisim«i|o l-i gente 0 al 
la fame come in lutto »i Corno 
d Africa m<i la regione di Hi- 
ran quella «ìssegi^ata agli ita 
liani non 0 tra le più povere 11 
deserto arido c mvivibvk co 
mtncii più a nord 1 int) a 
Gioltara a metù strada circa 
fx?rGiaIaia.ssi lavivanac ricca 
e verde Mentre i carri ballano 
sulle bucfie. rullano con i cin¬ 
goli per lunghi tratti fiion stra¬ 


da. si vedono stormi di ucccfii 
greggi ai pascolo Ec òi acqua 
del mime I led, Scelx*)! Dopo 
Giohara la corsa riprende scn- 
Zti soste Due elicotteri da 
combattimento americani Co¬ 
bra creano in cielo un com- 
dolo parallelo alla strada cor 
rendo avanti e indietro c volan¬ 
do a bavsa quota E poco piu 
sopra due F 18 americani 
slrc*ccixino pronti a scaricare 
lx>inlx al pnmo colpo Nei 
quattro spezzoni della colon- 
n«i in corsxi ci sono anche cin 
que c.imion civili guidati da 
autisti somali c he lrasfX)i1ano 
125 tonnel)ak*di viven efesi ma 
ti «I Guilalavst F questa la vcTti 
palla al piede del convoglio 
obblig.ito a fermarsi quando i 
< amion annasp«ino nelle s.ib 
bic net tratti fuori strada M.i 
alle he un p*iio di carri si ferina 
no col motore in fumo Cento 
150 cliiloinetn che stremano i 
fanti inscatolati nei blindati 
soffcx.ali dell caldo e dalla futi 
ca e col pavwire delle ore al 
knUino la disciplina 
1 quattro (onvogli si avvici 
Ozino c SI nuHootanano i mari 
ncs americani vigilano senza 
tradire nervosismo Ù sera 


di Mohammed e dove la forza 
nìuHinazionale si ù finora limi 
tata a scortare convogli di aiu¬ 
ti 

L operazione sicurezza nel¬ 
la capitale, comunque, potrà 
essere più incisiva non apix*- 
na ! mannes si saranno assi¬ 
curati il controllo dei previsti 
capisaldi della «cintura della 
fame* Finora Tohiettivo è sta¬ 
to giù raggiunto nella bumalta 
centro meridionale Sono in¬ 
fatti andate lutto a segno le 
missioni della prima fase di 
«Reslore hope» i ultima h<i 
avuto come obiettivo Belet 
Uein, 100 chilometn a nord di 
Mogadiscio raggiunta ieri 
mattina dei 260 militari cuna 
desi e americani della torva 
multinazionale La «lask-lor 
ce» (10 pamcadutisti Canade 


SI e 220 fanli dello decima di¬ 
visione di montagna Usa) è 
sbarcata pcx:o dopo le 7 lcx:ali 
(le 5 Italiane) da due elicotte- 
n posatisi sulla malandata pi 
sta d'attcrraggio di Belet Uem 
mentre i roccia A- 6 della ma¬ 
nna statunitense sorvolavano 
npetutamente la zona Altri 
300 paracadutisti canadesi 
hanno successivamente rag¬ 
giunto la Cittadina a bordo di 
C 1 ^0 decollatt da Mogadiscio 
e da B<il» Dogle, la vecchia ba¬ 
so aerea IbO chilometn ad 
ovest della capitale che era 
stata obiettivo della pnma 
missione d'rila forza multina¬ 
zionale nell entroterra soma¬ 
lo Per giovedì sono pui attesi 
a Belet Uein alln 500 militan 
canadesi nientrc i fanti Usa 
comincemnno ad essere nti 
randa oggi 



qu«mdo un gippone annuncia 
i] bivio per Gialalassi Ancora 
qualche chilometro nelh po! 
vero del deserto thè avvolge 
ogni cosa, SI appiccica dap 
pcrtutto Tutta la gente di Già 
ialassi qualche centinaio di 
jxjrsonc radunala nella pia/ 
/otta de) villaggio latto di ca 
panne circonda i carri impol 
vcrati «Fame, fame» dicono! 
più - Ma 11 intorno nei misera 
bill campi di profughi chevt 
dremo piu tardi t 0 la morte 
per media gli scheletri viventi 
il villaggio ò stalo abbandona 

10 da un paio di s(*ttimane diU 
volontari delle organi/z i/ioni 
umanitarie II deposito della 
Croco rosso un grande capan 
none in muratura era vigilato 
da una quarantina di guardie 
del paev' che a loro volta si 
sono lra»sformate in ladroni de 
prcndando i vivi n •Ab^^^amv) 
riaperto una strada bloccata 
da due anni d.ii predoni - dice 

11 tenente tolonnt Ilo B< rtohni 
comandxinte degli incurvin 
del Coi Moscliin - ora i banditi 
SI 'ono ritirali nella boscaglia 
Questa ò una zona relativa 
mente iMnquiil.i siamo sLiti 


accolti con entusiasmo» 

-Ora metteremo le organi/ 
/azioni umanitane in grado di 
operare - aggiunge il generale 
Bruno )»oi. com<indante della 
Folgore - consegneremo i vi 
veri ai magazzini vigileremo 
sulla clistnbu/ione che sarà af 
fidata ai somali» 

Mii se I sold.Ui si limiteranno 
a f.ire la scoria e a non requisì 
it k anni i predoni ricoinince- 
ranno Ora si sono nascosti 
nella boscaglia Gli aiuti deb 
bono essere distribuiti in mcxJo 
equo fia tutti I clan diccShirva 
\gi un ex colonnello della di 
visione somala die si presenta 
cuinr uno dei tapi del villag¬ 
gio 

-I^r ora ci limiteremo a 
Si orlare gli aiuti» dice il gene 
mie Rovsj comandante dell o 
fx'ra/ione U)is - 1 carri si di 
s|X)ngono nel piatto deserto 
fillorno all aeropcjrto una sir 
scia di terra se iìai alcuna strut 
tura A GidlaVissi ci sdiranno 
1()() uomini della folgore A 
giorni .irnveianno dall Italia i 
carri ami ili M 60 Fniro la set 
tiniaiia il battaglione Stin Mar 
( o polrr‘|)tx‘ occupare i) jx)rto 
di Merka 


l/Africa subsahariana sta per essere invasa da enormi sciami di locuste che distruggeranno i raccolti 


Milioni di cavallette attaccano il Continente neiro 


I Africa subsahariana. dall Atlantico all Oceano In¬ 
diano sta pc“r esiere invasa da sciami di cavallette 
che potrebbero devastare le «ione coltivate La Fao 
pievedeche l’attacco si scatenerà nei primi mesi del 
1993 A causa deH’invasionc delle locuste, nei pros¬ 
simi sei mesi potrebbero morire per fame un milio¬ 
ne di persone. I primi grossi sciami si stanno con- 
( ( ntrando sull sponde del Mar Rosso 


ROMEO lASSOLI 



» , L invasione 

* delle cavallette 


Mi OofX) le guerre le cavai 
I ! r Una piaga biblica si sta 
I sbattendo suli'Afncxi miliardi 
di fx-ustc- SI stanno aggregati 
d I in sciami che si lancerann«) 
sin c.ut.pi coltivati diJitruggon- 
'!<>li Gli sp<*cialisli SI aspettano 
' ttMtto jK-T i pnini mesi del 
10 *'^, preparano le prime mi 
sur per respingere I invasio 
iif Ma v)slengono alla fao 
1 kirgani/zazione delle Ntvzioni 
lift r I rifiment.i/ione ( la 
► nc oliiir i un milione di perso 
IH i>otr( l>b<‘comunque morire 
if inu do^M) il pavsxiggio degli 
s< i mi ( ntro I.» inetti dt I pros 
sili anno 

Li c.ivxtllk'tl.» noUi Ira gli sjh 
c ilisliLonn. *l(xiisl I {x'Ilcgri 


na» sta moltiplicandosi a nimi 
imprevsionanti lungo la fascia 
meridionale del Sahara dalla 
Mauntanid al Sudan all En 
trea alla costa del Mar Rosso 
Grandi sciami sono stati se 
gnalati a Port Sudan e nell Eri 
(rea settentrionale Da cjui i 
vinti occidentali che si scate 
nano alla (me della stagione 
delle piogge polrebbivo porta 
re gli sciami come altre volte ò 
accaduto sulle coste s<iLKlite o 
Ve mellite fino forse al IMkt 
stali 

Incanto m*)* Alni a australe 
U H ngiiu • di queste c avdlletic 
U voraci inigralnci stanno per 
.iftaccari* c ridurre alla farne il 
sud del Mad.igxiscar giù stri 


malo da due anni di siccitù 
che ha ridotto notevolmente k 
zone coltivate del Paese 
Scn anni fa quando il prò 
blema si ripit'senlò uno sforzo 
eccezionale della 1 ao riuscì a 
contenere 1 invasione e dopo 
tre anni di lolla a respingerla 
Ma por migliaia di [x'r>one co 
niunquc furono inni difficili 


fxjrchù non furono jxx-he U* 
regioni attravers.ite dagli se i«i 
mi fiimelici delle cavallotte 1 
morti p< r fame sono stati cal 
colati m alcune centinaia di 
niighaia Inoltre la UislnizioiK 
di interi raccolti h«i finito jx r 
provocare negli anni successi 
V] migra/toni di massi nei 
Sahel es<»s[MTando i contrasti 


etnici (e le rel.itive guerre lo 
cali ) nel Miili come m Sudan 
Nel mese di novembre sono 
stati si‘gna)ali irc' scnirni di ca 
vailette in Saiidii i ( d c^ 

imincdiiitamente scattata li 
lotta c oniro I inv.isore M.i 
c|iiaiido gli sciami viranno piu 
minierosi a geiin no feb 
braio SI (^sp.iruk r inno in fa^it 


to meridionale nello Yemc n 
nel Sudan e nella stess«i Arabia 
Saudita tutte zone dove s<.‘ 
condo gli specialisti esistono 
le (ondizioin idc ah un ra 
piclo sviluppo dello popol.i/io 
ni di questi mvll) 

Ixi f IO ha stan/Jxilo gt i c ni 
quantamila dollari per i primi 
inter\^*nli mentre Stati Ijinti 
Germania ed altri l\iesi (x.( i 
dentali hanno giù offerto tre 
milioni di dollari fx,T i prossimi 
mesi Ma le diffic olla «natur ili» 
di intervento sono rnolijplic ale 
dal fatto che Je zone dove le 
cavallette si riproducono c si 
trasformano scmo diventate in 
questi anni teatri.) di guc tre [xt 
bande Ujgica conseguenza i 
controlli si sono alk ut iti sino 
quasi a sp.mre Una delle org i 
mzzuzioni non governative in 
teressate al probk ma il Pnfas 
(Acndologie (/)>er.itionelN 
la.oforce Internationale') si> 
stienc'che 1 unico rinnlo di f< r 
niare le cavalle Ite ri ricorrere 
agii stati maggiori di gli c se re iti 
Ux.ah orgarn/zandod(‘i intero 
t orsi di ijMii se tiinninii pi insi 
gnare ai milit»in comi comlnit 
tere 1 invasione degli insulti 
G' (.av ilii tti fianno un sin 


golare comportamento pos¬ 
siedono un 1 sorta di «orologio 
biologicck» che c'* in grado di 
mutarle radu almonlo e rapi 
damente m d»'lenTnnate con 
dizioni Lo ■fx'llcgnne» in par 
ticolnre possono vivere tran 
quillc iXT anni in colonie for 
m.ite da individui isolali quan 
do I anditù delie zone* meridio 
na) del Sahara rende più 
duro» il loro fi il)ilat 

M.i se le condizioni climati 
chi mutano c le montagne si 
i oproiio di ve gl ta/iom illora 
i) prix (‘S.SO SI innc'scj Li den 
sita degli adulti alati e ri[)rodul 
lon aumenta e quxindo rag 
giunge alcune ccMilinaia di in 
dividili pei ettaro awiene' una 
mutazione ne Ile c avalk'tle» Da 
individui isolati diventano gre 
i’ari e la pope)lazjoiie sparvi e 
sf)sianzialme'nte mofftmsiva 
fggre'ga faetndosi sciarne in 
grado di divor.ire ijuasi tutto 
e lò t he SI trova sul loro< animi 
no 

L> SI I ime SI f I Ir.isporl ire 
d.v! ve nto e voi i tulio li giorno 
pk r poi pos irsi il < re’puseolo 
sull I prifiìd zon.i I oix rta eli vi 
gl I izioiit e fu iiieeintra (di il 
dis istro 



Quanta ipocrisia. 
sul grave 
problema 
della droga 


Carudirenorc 
credo che il partilo in cut 
ciitrdmbi militiamo debba 
mcllcre da parte prudenza e 
titubanze c muoven>i con 
proposto chiare coraggiose 
c decise wrso 1 allcmativa di 
progresso II progresso viene 
costruito SUI fatti a partire 
dai singoli problemi ed 6 di 
un singolo problema che vo¬ 
glio parlare la droga Quan¬ 
ta ipocrisia e quante scioc 
chez/e SI sono dette nell'al 
(ronlarc il problema, mortifi¬ 
cando un corretto approc¬ 
cio alla sua impostazione 
Una risposta coraggiosa non 
pud che essere la distnbu 
zionc sotto controllo medi¬ 
co degli oppiacei Non n- 
solve 1 problemi ma li avvia 
verso la giusta direzione È 
ora di dire bausta alTipocn- 
sid Tulli sanno che il tossi¬ 
codipendente trova da ac 
quistare I eroina ovunque in 
ogni paese in ogni quartie¬ 
re in ogni angolo Qi strada c 
a qualsiasi ora del giorno 
Esiste una rete di distnbu/io- 
ne più capillare del mc’K)- 
polio dei tabacchi La libera¬ 
lizzazione dell'eroina già 
c'A, solo che ò illegale e sen¬ 
za controllo causando 
emarginazione per centi¬ 
naia di migliaia di giovani, a 
vantaggio esclusivo del ca 
pitale linanziano della ma¬ 
lavita lo sono medico e mi 
chiedo il perche non posso 
utilizzare oppiacei naturali o 
di sintesi per curare le crisi 
d astinenza Mi chiedo per 
che mi venga vietato un do 
sere riell.s mia professione 
aiutare farmacologicamente 
un malato Ed ora una prò- 
|X)sla come por il tabagi¬ 
smo rislilulo Supenore del¬ 
la Sanità dia mandato alle 
case farmaceutiche di avvia¬ 
re la ncotea c la successiva 
produzione di «cerotli con- 
lenenti croma» che, per via 
transdcrmica. Iibenno la so¬ 
stanza leiiiamenic consen¬ 
tendo. a chi ne abbia nialu 
rato la convinzione di supe¬ 
rare in maniera piu serena 
la crisi di astinenza 

Sauro Seconc 
Quarto Rcgixo (Napoli) 


Ra 2 zismo, 
mass media 
e programmi 
scolastici 


■■ Cara Unitù 
soro uno jauderUo univor- 
Silano non ebreo Intendo 
in breve (perché ci virebbe 
mollo da dibattere e su di¬ 
versi aspetto esprimere la 
mia personale opinione sul 
nspuntarc del fenomeno 
dell antisemitismo m Euro¬ 
pa Debbo purtroppo regi 
strare ancora tanta ronfu 
sionc da parte dei mass me¬ 
dia quando si legge o si sen 
te parlare di «popolo ebrai 
t o» quasi a contrapporlo ai 
popoli europei (come si fa 
tinche per gii zmgan) o ad¬ 
dirittura di «ra/j^a ebraica» 
in nferimento ai cittadini ila- 
)uinr ed europei di reìifiinne 
chraua Soltanto per quel 
che nguarda Israele si può 
parlare di popolo-ebraico in 
stMiso Iato (a prescindere 
però dai suoi cittadini pale 
stincsi di religione islami 
(.a) ma anche in tal caso 
sono avsolutamente fuori 
luogo 1 termini di rv./a ed 
etnia Basti infatti pensctre 
alla differenza c he pavvi tra 
un cittadino israeliano di re 
ligione ebraica di origine fa 
lash.i dalla pelle scura e 
uno di origine mvvi biondo 
e con gli ocelli azzurri E la 
propaganda asntisemita che 
da tempo usa impropria 
mente cpiesti tc rmuii }>or <ic 
ccMitiiare la «differenza» tra 
ebrei e non ebrei approfit 
fando dilla dstnforam/ionc 
della gc lite e di un.j parte 


dei media Seton(if> mc^ 
l’antisemitismo é una forma 
di razzismo cioò di acccn 
tuazione emotiva (' m mi i 
cale delle diffcren/f razziali 
e per esU nsione di UilU' le 
differenze (roligiost scxiali 
politiche sessuali I skIk 
(* cc ) un «infc/ioiif I it. n 
te» come lYimo Lvi m ici 
stralmenU* definì j 1 razzismo 
in generale E non va Juih n 
beato che gli ebre i sin dai 
tempi di Vospasianc' c di 1 1 
to c poi di Adnano furono 
bollati corre «diversi- facen 
done una categoria partirò 
larmcnio detxjlc Dopo i G 
locauslo nazista ecc o idcs 
so naffiorarc’ Iodio servo 
quelli che vengono t (Misidt 
rati «diversi» tradiziun ih e 
non ebrei zingari <*.\lrico 
munilan Eblx* ,e i »n< mie » 
che dobbiamo combitierc 
oltre a quei poveri i iiLx uli 
deviati di teste rapai* vjno 
la piatte//ui dei progr«immi 
educativi nelle se uuU dove 
SI fanno ciri olare tropj i miti 
e psoudo-idtx* che incanta 
noi giovani e la disinfonna 
/ione dei media stini(»Jand<' 
invece il confionto c Leo 
munica/ione de ilo ideo 

Roberto Marra» 
(h nosj 


«Vogiiamo 
la verità 
sulla tragedia 
di Ustica» 


■i Noi ragazzi v rag izze 
di una provincia d( ) sud 
sentiamo I c'sigeiiz^i d intor 
venire su di un annoso di 
battilo quello tioò dell.i 
parte avuta dalla port<ien*i 
«itatunnense Saratogi rulla 
tragedi i di Ustie <t l’c / qm 
sto ci‘ rivolgiamo il pre^ | 
dente della RefmbbliCii 
quale garante dell unita di 1 
gii Italiani e dcM loro diritti e i | 
vili affinché esprima ed im 
piifichi tutta In rabbia nostri 
c di quanti coint no al 
ncoeletto presidente amen 
cano Bill Ctimon II e iimoio 
della guardia »illa Cns.i Bian 
ca ò difaiii {X-t no. un i 
ran/a ane he se* tiepid i l\r 
che comò noto k picxe* 
denti arnminisira/ioni ime 
ncane su l stxa hanno s( m 
pre mentito triinr/andosi 
dieMro un gretti»» cons( rv<ito I 
nsmo mentre' lei n inscgn i 
sig presidente che si pueS 
essere « onsers'.iton v 
avere paura del giudiz.o ]hì 
jxilarc' e non rons dcr indo 
superati valori fondaiiK nt.ili 
quati la sink^emla e' J i giusti 
zia Ci auguriamo che i giu 
dici poss,\no veT.mieutk' su 
pcrare I ostacolo de 1 «top c 
crei» sulla tragedia di Uslic a 
Scopnrt' finalnx nle 1 1 vf ma 
e punire i resp( ns il)ili 
avrt'bbe jK>i tr.i i suoi ( fU in 
certamente i|iieIlo di far 
ridcquisl.ire' un {k» cJe li \ (i I 
ducia nelle istituziinii cosi 
svilito da parli di ehi le do 
veva tutelare' maggiomit nt( 
ipc'litiei i! governo s dimo 
slrercblx'COSI e Ile ognilan ^ 
to «la Ix’gge i c'guile jX'r 
tutti» 

Sinifftra giosanilo 
Sez di Coglie McMiapic o 

(Hrifu'isO 


Vogliono 

corrispondere 

I 

I 


Quf'sli noMn lettori V') 
glionocomspemderi'i on il | 
trelliinti (optine itili ut 
Eotiior PalntAÌI (2’'> mm | 
studenU’vs i ) loji Hill M ul | 
h 171 PO i-ìo\ L’’ Agl III 
bwedni Cc’ntMl Ki gio i | 
Gt.an 1 WestAfrit.i Kweku 
Taylor, (15 inni siinh n | 
tf'svO IVxhi D r 1 S S I 
Box A ri? Caj.x‘Co •'»' (jh i I 
na Wc'st Afrit i Me/ine i 
Moiiloud l'Ji inni sin i 
le lioiidie ']il ( oinniiiiK 
el Irdten ( 15510Ì U L\ , ' 

T izi ou/ou ( »r ind* k il \ ih i 
Algen.i Diana leleja | 
ani I sliKk'ii!» ss k ) M( his i | 
28 57 Kig f I V liuti ' MI . j 








LA CARNE, LOGLIO, IL CAFFÈ', LA PASTA, L DETÈRSIVI# 
IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE.^. 
QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 450 PRODOTTI 
IN MARCHIO COOP E PRODOTTI CON AMORE 
CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 31 DICEMBRE. 


CHI PUÒ' DARTI 


DI PIU'! 
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Balzo all’insù 
In Italia a 1436 lire 




«3n«ii.4Ìl .ilf 


Nel pomeriggio a palazzo Chigi una riunione in vista del consiglio 
dei ministri di domani. In discussione anche la proposta di Cristofori 
dell'istituzione di un «salario di ingresso». Sono stati resi noti i dati 
di una ricerca Cisl: nel 1992 perduti neirindustria 400 mila posti 

Occupazione, vertice con Amato 


Allarme dei sindacati tedeschi 
per la crescita zero in Germania 

Duro 1993 p« 
i salari europei 
Dollaro in volo 


Oggi vertice a palazzo Chigi sull’occupazione pre¬ 
sieduto dal presidente del Consiglio. Verrà varato il 
«salario d’ingresso» proposto dal ministro del Lavo¬ 
ro? Comunque dopo il consiglio dei ministri di do¬ 
mani la task /brcediretta da Gianfranco Borghini en¬ 
trerà nella fase operativa. Secondo una ricerca pro¬ 
mossa dalla Cisl nell’industria quest’anno si sono 
persi 400 mila posti di lavoro. 


PimOOISICNA 


■■ ROMA. Nel pomeriggio 
Giuliano Amalo presiederà 
una riunione che avrà il com¬ 
pito di affrontare i problemi 
dell'occupazione. A palazzo 
Chigi si dice che ad essa do¬ 
vrebbero partecipare anche le 
parti sociali, ma dai sindacati 
non si ha nessuna conferma. 
Sarà il clima natalizio, ma sui 
contenuti dell'Incontro di oggi 
non c'è nessuno che sia in gra¬ 
do di, o voglia, fare qualche 
anticipazione. Non è ancora 
ufficiale nemmeno l'individua¬ 
zione delle tredici arce di crisi 
nelle quali l'emergenza occu¬ 
pazione assume, secondo il 
governo, i connotati più esplo¬ 
sivi. Alla task torce diretta da 


Gianfranco Borghini ci tengo¬ 
no tuttavia a far .sapere che l'e¬ 
ventuale ufficializzazione di 
queste arce non significa che 
gli interventi si limiteranno so¬ 
lo ad esse. Come si vede, il 
nuovo organismo varato ormai 
da mesi dalla presidenza del 
Consiglio non è ancora entralo 
in fase operativa e già la preoc¬ 
cupazione - tipica di una tradi¬ 
zionale pratica di governo - di 
non suscitare le reazioni degli 
scontenti prevale sulla necessi¬ 
tà di misurarsi su rigorosi criteri 
di selezione. 

Comunque, dopo la riunio¬ 
ne di oggi, e ancor più dopo il 
consiglio del ministri di doma¬ 
ni, la task torce dovrà mettersi 


al lavoro. E vedremo, come si 
suol dire, se «la montana par¬ 
torirà il topolino»; cioè se il 
grosso della manovra anti-di- 
soccupazione sarà incentrata 
attorno alla proposta del mini¬ 
stro del Lavoro. Nino Crislofori. 
relativa aH'istiluzionedi un .sa¬ 
lario d'ingresso», inferiore del 
10-20% a quello contrattuale. A 
questa proposta - come è noto 
- è nettamente contraria la 
CgiI, sostanzialmente disponi¬ 
bile invece la Cisl. Contro di es¬ 
sa ieri è sceso in campo anche 
il presidente dell'Agens (la 
confederazione degli impren¬ 
ditori dei servizi e dei Iraspor- 
ti). Felice Mortillaro. Per que¬ 
st'ultimo il salario d'lngres.so 
non risolverebbe i problemi di 
un mercato del lavoro che egli 
continua a ritenere .e,strema- 
mente rigido» perchè comun¬ 
que riguarderebbe assunzioni 
a tempo indeterminato. Inve¬ 
ce, secondo il presidente del- 
l'Agens, l'unico incentivo serio 
per ^li imprenditori a creare 
nuota posti di lavoro è quello 
di prevedere, per giovani inoc¬ 
cupati e per lavoratori espulsi 
in seguito a processi di ristrut¬ 
turazione, forme di occupazio¬ 
ne a termine. Unica reazione 


di parte sindacalo alle dichia¬ 
razioni di Mortillaro è stala 
quella di Franco Lolilo, segre¬ 
tario confederale della Uil, il 
quelle ha ricordalo che «molte 
delle cose proposte esistono 
già (contratti di formazione, a 
Icrmino, c cosi via)». Per que¬ 
sto egli non «si sente di boccia¬ 
re tale proposta», benché 
quando non ci sono po.sli di la¬ 
voro. aficrma, «non c'è libera¬ 
lizzazione che tenga» e »il pro- 
bloina centrale è quello di ri¬ 
mettere in moto il ciclo degli 
investimenti». 

Ijj .situazione, tuttavia, resta 
gravissima. Ieri è salo reso no¬ 
to che l'occupazione totale 
cresciuta nel 1991 dello 0,8% 
nel 1992 ha avuto incremento 
•zero» (0,0 dicono le statisti¬ 
che). L'ispes nei giorni scoisi 
ha denunziato il carattere di 
lungo periodo (il decennio 
1982-1992) dell'aumento del¬ 
la disoccupazione in Italia, so¬ 
prattutto nel Mezzoggiomo do¬ 
ve m dieci anni il tasso di di¬ 
soccupazione passa dal 13 al 
20%. E ieri di rincalzo è interve¬ 
nuta la Cisl, che rende noto 
che. secondo una sua indagi¬ 
ne, sono oltre ilOO mila i [k>.sIÌ 


di lavoro che rischiano di 
scomparire. I lavoratori in cas¬ 
sa integrazione .straordinaria e 
ordinaria sono oltre 280 mila; 
100 mila dipendenti sono inse¬ 
riti nelle liste di mobilità, men¬ 
tre 45 mila è il numero dei pre¬ 
pensionamenti che sarà rag¬ 
giunto alla line di quest'anno. 
E non c'è un unico epicentro 
della crisi, che è distribuita sia 
al nord che al sud. Particolar- 
mente colpite sono le piccole 
industrie che lavorano per la 
Fiat, o quelle che ruotano at¬ 
torno ai grandi nomi dell'elet¬ 
tronica. come 1 loneywcll e Oli¬ 
vetti. Saltano anche due delle 
roccalorti tradizionali del mo¬ 
de in Italy. il tessile, e il calzatu¬ 
riero. Nel Mezzogiorno parti- 
colarmcnlc lesa è la situazione 
ncH'Avcllincsc. Una crisi senza 
precedenti ha colpito il settore 
della concia, che interessa cir¬ 
ca 6 mila lavoratori. In Sarde¬ 
gna continuano, intanto, le ini¬ 
ziativa di lolla per la difesa del¬ 
l'occupazione nella chimica e 
nel settore minerario. Ieri han¬ 
no annunziato doi rìunircsi in 
assemblea permanente anche 
le mogli dei minatori di Nuraxi 
Figus. 


Si chiude un ’92 nero: dalla svalutazione della lira all’avanzata della recessione 

A fine anno lltalìa si scopre più povera 
Alle porte altri dodidimea dì passone : 


Si chiude un 1992 pessimo. Dal crollo della lira ai 
caro-denaro, dalla crisi deH’industria alla messa a ri¬ 
schio di centinaia di migliaia di posti di lavoro. Atte¬ 
se frustrate anche sul fronte dei conti pubblici, no¬ 
nostante i piani di risanamento e le pesantissime 
stangate fiscali. L’aumento del prodotto interno lor¬ 
do è stato più basso del previsto, E nel prossimo an¬ 
no le cose potrebbero andare peggio. 


RICCARDO UOUOm 


■■ ROMA. I pessimisti dico¬ 
no che que.sto '92 finiremo 
addirittura per rimpiangerlo. 
La prospettiva che nel prossi¬ 
mo anno la nostra già inaiata 
economia finisca definitiva¬ 
mente a bagno è concreta. 
Due previsioni su tutte: la 
crescita del prodotto interno 
lordo, che misura l'aumento 
della ricchezza, sarà ancora 
inferiore a quella dell'anno 
che sta per finire; la disoccu¬ 
pazione, già a livelli estremi 
per un paese sviluppato, au¬ 
menterà. Senza contare che 
la necessità di frenare il defi¬ 
cit pubblico, combinata con 
quella di mantenere la lira in 
corsa con le maggiori mone¬ 
te europee, finirà prer tenere 
alto il costo del denaro, ta¬ 
gliando le gambe alla ripre- 


Previsioni a parte, però, al¬ 
la vigilia di San Silvestro il 
consuntivo di questo '92 ap¬ 
pare comunque deludente, 
pieno zeppo di spreranze fru¬ 
strate. Là più grossa di tutte, 
quella della difesa della lira, 
crollata alla fine dell'estate 
dopo mesi di attacchi e sca¬ 
raventata fuori dallo Sme. Al¬ 
la lira è stato sacrificato tutto, 
dalle riserve della Banca d'I¬ 
talia alla bilancia dei paga¬ 
menti. schiacciata nei pnml 
undici mesi sotto un passivo 
record: 45mila miliardi con¬ 
tro gli ottocento dello scorso 
anno. E soprattutto, pier tene¬ 
re a galla la moneta, si sono 
mandati alle stelle i tassi di 
interesse, accentuando una 
crisi che già cominciava a 
mordere. Nella seconda me- 
1.1 dell'anno la produzione 


industriale ha subito una pe¬ 
sante caduta, che nell'anpo 
dei dodici mesi si è tradotta 
in un calo deiri,S%. Anche il 
grado di utilizzo degli im- 

g iemti si è ulteriormente ab- 
assato, di quasi due punti 
poercentuali.L'industria in¬ 
somma è in crisi nera - e le 
previsioni dicono che dal 
prossimo anno toccherà ai 
servizi - aumentano I cassin¬ 
tegrati (280mila) e i futuri li¬ 
cenziati. le piersone inserite 
nelle liste di mobilità 
(KXImila), Trovare un piosto 
di lavoro (in certe zone man¬ 
tenerlo) è di'.-entato un temo 
al lotto. L'aumento dell'oc¬ 
cupazione, dicono le statisti¬ 
che, nel '92 è stalo nullo, 
mentre la disoccupazione - 
il rapporto tra la forza lavoro 
disponibile e i posti di lavoro 
effettivi - è salita all'undici 
prer cento. E gli esporti avver¬ 
tono che a differenza della 
crisi dei primi anni ottanta il 
•sommerso» non è più in gra¬ 
do di assorbire lavoro, «nero» 
magari ma lavoro. Il 1992 è 
stato anche l'anno in cui l'in¬ 
flazione ha imboccalo la di¬ 
scesa. In parte attesa, dopo 
le fiammate provocate dalla 
crisi del Golfo, in parte pro¬ 
vocata dalla recessione e 
dalla raffica di stangate fisca- 




I ministro del Bilancio Franco Reviglio 


li che hanno determinato 
una crisi della domanda. Ma 
a raffreddare i prezzi ha con¬ 
tribuito anche la compressio¬ 
ne dei salar, privati della 
scala mobile, cosi come le 
piensioni. Risultato; da d'iversi 
mesi ormai le retribuzioni 
crescono ad un ritmo inferio¬ 
re dei prezzi, mentre sia i 



Lavoto in fabbrica: un Interno della Iriuesit 
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Consumi interni delletamloli»- • ■ ' 
Reddito disponibile delle famlqtia 

Spesa pubblica _ 

Indice produzione industriale _ 

Grado utilizzo capacità produttiva 

Investimenti in macchinari _ 

Occupazione tottde _ 

Bilancia pagamenti 11 mesHmItlardi) 
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Importazipnl _ 

E sportazio ni_ 

Rapporto debito pubblico/PII _ 

Interessi passivi fn % del PII 
Fonff.'Prometeia, Oese, Uic, Istat. 


-845 -45.518 
-15.527 -12 519 
2,9 4,0 

-0.8 5.2 

101.9 106.9 

10,2 11,8 


consumi interni che il reddito 
a disposizione delle famiglio 
hanno fatto .segnare una fles¬ 
sione netta rispretio al 1991. 
Ia; prospiettive peraltro non, 
.sono buone, e si riassumono 
in una parola bruttissima: 
stagflazione, e cioè bas.sa 
crescita economica più ripre¬ 
sa dell'inflazione, grazie agli 


eliciti della svalutazione sulle 
merci importale. 

Un capitolo a parte quello 
che riguarda i conti pubblici. 
1^ scarsa credibilità, e molti 
dei guai che perseguitano 
l'azienda Italia, partono pro¬ 
prio da qui, dall'incapacità di 
tenere a freno il deficit. Man¬ 
cali i 7mlla miliardi di Incas¬ 
so delle privatizzazioni, il 
fabbisogno del 1992 supere¬ 
rà i leOmila miliardi, contro 
una previsione iniziale di 
128mìla. poi corretta a 
I55mila. Siamo ai livelli dello 
scorso anno, dunque. Ma ar¬ 
ginare il deficit è stato duro. 


ci sì è riusciti solo con una 
dura stangata fiscale e con il 
blocco della s[>esa pubblica.. 
Anche se a ben vedere i risul¬ 
tati raggiunti sono gli stessi 
indicati dall'ex ministro del 
tesoro Guido Carli nella rela¬ 
zione di cassa del marzo 
scorso. Allora infatti Carli 
•prevedeva» un (abbi.sogno 
oscillante tra i 150 e i IGOmila 
miliardi. II debito pubblico 
continua a gonfiarsi, e lo Sia¬ 
lo continua ad indebitarsi a 
costi altissimi: per pagare gli 
intere.ssi, il prossimo anno II 
Tesoro dovrà tirare fuori 
ISOmila miliardi. 


Allarme dai sindacati tedeschi; crescita zero nel '93, 
nessun posto nuovo di lavoro all’Est. Reggerà la di¬ 
sciplina salariale? Dollaro ai massimi dal 1989, lira 
stabile sul marco. Le promesse della Bundesbank d: 
allentare la politica monetaria e lo scontro aereo 
Usa-lrak danno la spinta al biglietto verde. Da Fran¬ 
coforte un’altra conferma; la nostra bussola in Euio- 
pa è l’interesse della Germania. 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


IB ROMA. Se la Germania 
starnutisce l'Europa intera 
prende il raffreddore. Una vol¬ 
ta questa battuta andava bene 
per la Renault e la Francia o la 
General Motors e l'Amerxia. 
Ora può essere utilizzata age¬ 
volmente anche per l'intero 
vecchio continente che cele¬ 
bra la fine del 1992 non come 
l'anno della grande vittoria 
dell'unione e dello sviluppo 
una volta abbattute le frontiere 
o quasi, ma come l'anno di 
una stagnazione economica 
che si prcannuncia piuttosto 
lunga. Lo starnuto tedesco ha 
una raglionc precisa: la cresci¬ 
ta zero prevista per il 1993 in 
Germania. L'altaime è stato 
lanciato dal presidente della 
confederazione dei sindacati 
tedeschi Dgb Heinz-Wemer 
Meyer ed è condiviso dai prin¬ 
cipali istituti di ricerca federali, 
«Non ci sarà crescita economi¬ 
ca - ha detto li dteoder sinda¬ 
cale alla radio rt^ionale del 
Saarland -, Nel 1993 il prodot¬ 
to lordo tedesco occidentale 
non aumenterà e quell» tede¬ 
sco orientale aumenterà molto 
meno di quanto sarebbe ne> 

. cessarlo per aàslcorate lrcrea- ' 
zionc di nuovi posti di lavoro». 
L'economia' tedesca, in ogni 
caso, non si troverà immersa in 
un ciclo di recessione. La cosa 
certa è che la prossima tornata 
di rinnovi contrattuali sarà 
•panicolarmentc dura». La di¬ 
sciplina salariale sarà il princi¬ 
pio base del negoziato, I sinda¬ 
cati tratteranno con «ragione¬ 
volezza e moderazione». Ma 
questo non vuol dire che le po¬ 
sizioni saranno coincidenti. Il 
problema è che la Bunde¬ 
sbank ha posto proprio la con¬ 
dizione di aumenti salariali al 
di sotto deH'inliazionc c la di¬ 
minuzione del deficit fiscale 
per diminuire i lassi di intere.s- 
se per facilitare la crescita te¬ 
desca ed europea. Il 1993 in 
Germania si preannuncia dun¬ 
que pariicolarmi'r.tk, incetto, 
l'ellctto depressivo sulle eco¬ 
nomie d'Europa è sicuro. Si 
trasmette con i tassi di interes¬ 
se elevali in Germania, con 
una domanda globale che non 
risucchia merci rese più com¬ 
petitive dalle svalutazioni delle 
monete sconfitte dalla specu¬ 
lazione (lira, sterlina, peseta, 
cscudo portoghese). L'aspetto 
monetario della stagnazione 
europea è lo specchio delle 
difficoltà della crescila. Il vice¬ 
presidente della Bundesbank 
Tictmayer ha confermalo ieri 
che li sostegno al franco fran¬ 
cese resta lasse della politica 
monetaria della banca centra¬ 


le di Francofone e della politi¬ 
ca estera del governo di Bonn 
«E interesse di tutti manlcnere 
lo Sme c non c'è alcuna ragio¬ 
ne di modificare le pantà fran¬ 
co-marco. I mercati non han¬ 
no ancora compreso la vera 
dimensione della solidità degli 
indicatori di base dcll'ccono- 
mia francese». Gli indicaton 
sono l'inflazione Più bassa di 
quella tedesca, il .surplus della 
bilancia dei pagamenti, la cre¬ 
scita dei salari più lenta di 
quella ledcsca'. Per reggere l,< 
parità con il marco, però, la 
Francia mette a repentaglio l,i 
crescita propria. Le dichiara¬ 
zioni di Tietmaycr, m realià, 
sono significati've anche per un 
altro aspetto che chianscc In fi¬ 
losofia della Bunde.sbank: Tiet- 
mayer, peraltro uomo de.s'ina- 
to a sostituite Schlesinger e vi¬ 
cino al carKclliere Kohl, rico¬ 
nosce che la politica moneta¬ 
ria della banca centrale Kxle- 
sca risulta «lalvolla dillicile da 
accettare per i partner che 
hanno fondamentali miglion 
dei nostix. ma, la.linea della 
Bundesbank «è giusta riguardo 
alla situazione, della Gemia- 
nia». Plùchlaritllèosl.. 

Ciònonostante, la banca 
centrale tedesca por voce del 
presidente Schlesinger, ha but¬ 
tato sul tappeto la promessa 
che se i .salari resteranno .sotto 
l'inllazione e il governo nusci- 
rà a torchiare con nuove impo¬ 
ste i cittadini dell'ovest, dimi¬ 
nuirà i tassi di interesse. Ecco 
la ragione per cui sui mercati 
monetari l'interesse dei mer¬ 
canti delle monete s't- diretto 
ieri sul dollaro che ha sfondato 
la quota p.sicoiogica degli 
1,6010 marchi II biglietto ver¬ 
de è stato -surriscaldato anche 
dai venti di guerra nel Collo 
do|x> l'abbattimento del Mig 
irakeno daparte del caccia 
americano. In Italia i! dollaro 
ha messo alle corde la lirti 
quotando 1433,^-1 435 con¬ 
tro 1.426,92 dell'ultima quol.i- 
zione prcnatalizia. La lira èco 
si rimasta sUabilc .sul marco 
(S96-897). Un .sollievo allo 
scontro monetano euro|>eo 
potrebbe arrivare dagli States, 
ma è difficile che Cliiilon alle 
prese con una politica com¬ 
merciale che non polr.à essere 
meno aggressiva di quella di 
Bush - anzi lo sarà di più - sui 
intere.s,salo ad un dollaro ex- 
cessivamentc m nalzo Cosi 
l'Europa del 1993 si trovcnl al¬ 
le prese con stagnazione/re- 
cessione, l'incubo della specu¬ 
lazione monetaria, conflitti s,\- 
Uriali ciescenti. La stretta sf>- 
ciale, dunque, continuerà 


Ancora tre giorni di tempo per comunicare alle banche il codice fiscale ed evitare il blocco dei conti 

Stangata da un milione per i correntisti nel ’93 


Trasporti in Basilicata 

Chiudono trenta aziende 
Settecento licenziamenti 


Una «stangata» da un milione e mezzo all’anno. 
Questo il calcolo della media dei costi che l’anno 
prossimo potrebbe dover sopportare chiunque ab¬ 
bia un conto corrente in banca tra pressione fiscale 
del governo e nuove norme sui costi decise dalle 
banche. E intanto per i correntisti un avvertimento: 
ancora tre milioni devono comunicare il proprio co¬ 
dice liscale. Mancano 3 giorni 


FRANCO BRIZZO 


Mi ROMA. Sono 3 milioni i 
correntisti bancari e postali 
che non hanno ancora comu¬ 
nicato al proprio istituto di cre¬ 
dito o alla posta, il codice fi¬ 
scale e gli estremi di un docu¬ 
mento identifK ativo, cosi co¬ 
me previsto dalla nuova legge 
contro il riciclaggio di denaro 
di provenienza illecita. Lo rile¬ 
va rAdu.sbcf, ra.ssoclazionc 
degli utenti bancari. In ba.se al¬ 
iti nuova norm«itJva. che entre¬ 
rà m vigore il primo gennaio, le 
banche e gli uffici postali di 
bancoposta, sono obbligati a 


blcK:care le operazioni del cor¬ 
rentisti che non hanno fornito i 
d.iti richiesti, con conseguente 
blocco del conto, il protesto 
degli assegni emessi, i) blocco 
delle tessere bancomat e quel¬ 
lo delle carte di credito. 

Questo l’ultimo adempimento 
di legge per l’anno che sta per 
lemìinarc, Ma non sono certo 
buone le notizie fxjr i correnti¬ 
sti anche guardando al 1993.11 
prossimo anno le banche ita¬ 
liane faranno pagare i loro ser¬ 
vizi ancora più can la spesa 
media annuale per i titolari di 


un conto corrente supererà il 
milione di lire. Alla ba.se di 
questi aumenti c'ò non solo la 
maggiore pressione fiscale de¬ 
cisa da! governo, ma anche un 
sollecito adeguamento dei co¬ 
sti attuato dagli «stessi istituti di 
credito approflllundo delle 
nonne sulla trausparenza ban¬ 
caria. É quanto rì.suita da 
un’inchiesta s'volla dal mensile 
Gente Money sulla base di 
un'analisi dei costi dei servìzi 
bancari più utilizzati dalla 
clientela nei principali istituti 
nazionali. Qual ù la banca più 
cara? la maglia nera sp>ctta al 
Banco di Sicilia che, ncH'Ipote- 
si di un utilizzo del conto cor¬ 
rente da parte di una famiglia 
media, fa pagare ogni anno ai 
suoi clienti 1 milione mila 
400 lire. Seguono, a breve di¬ 
stanza. il Monte dei Paschi di 
Siena (1.313.800 lire all’anno) 
e la Fianca di Roma ( 1.296.800 
lire). La banca che costa me¬ 
no ai propri correntisti è, sem¬ 
pre secondo rinchiesla, la Po¬ 


polare di Novara (1.028.400 li¬ 
re annue), seguila dall'Ain- 
broveneto (1.046.600 lire) v 
dalia Popolare di Milano 
(1.052.200 lire). 

U\ responsabilità degli aumen¬ 
ti va divisa equamente tra go¬ 
verno e vertici degli istituii di 
credito. Secondo Gente Money 
il solo rincaro fiscale annuo, 
sulla ba.se delle .stesse iix>tesi, 
pesa per circa 240 mila lire. Ma 
arKhe le barrchc hanno sfrut¬ 
talo a loro vantaggio le nuove 
diS}K;sizioni sulla tra.sparenz4) 
bancaria, che erano stale vara¬ 
te [xir tutelare i risparmiaton. 
Ecco qualche esempio por «»g- 
girare, dove possibile, que.slc 
’tagliolO’, Nei negozi conviene 
usare gii as.scgni e non il ban¬ 
comat, che utilizzalo nei punii 
vendita costa dalle 4.500 alle 
6,500 lire per acquisto. Non 
basta' ò opportuno accumula¬ 
re più versamenti in un'unica 
operazione per pagare una so¬ 
la volta i'im|x>.sta di bollo che, 
dal luglio scorso, ù quadrupli¬ 


cala (da 500 a 2 (KK) lire) per 
le operazitmi^uperiori alle 150 
mila lire Si può nspamuam 
anche sulle comunicazioni rc- 
«sc* obbligatorie dalla legge sul¬ 
la trasparenza: so l’invio dell’e¬ 
stratto conto ccM.ta 3.500 lire, 
come ad e.scmpìo nel ca.so 
della banca crt, vale sicura- 
montc iri pena di richìedcrio 
con cadenza trimestrale. Il co¬ 
sto annuo in questo caso dimi¬ 
nuirà da 42 mila a 14 mila lire. 
l«a media dei costi «stimati dalla 
nvi.sia «SI nlen.scono ad una sì- 
mulaziom* effettuala su un 
conto com*nte lilxro (cioè 
non convenzionato) per una 
famiglia mc'dia; manto c mo¬ 
glie che lavorano e utilizzano 
regolarmente il conto banca¬ 
rio sia p<*r l’accredito degli sti- 
iwndi, sia ix*r l’addebito delle 
principali spese' domesliclìe. 
in particolare sono stati i|)otiz- 
zati, nel jx'riodo di un mese. 
IO prelievi bancomat, quattro 
as.scgni .staccati ed un bonifi¬ 
co. 



Uno sportello bancario 


■i TOTRNZA. A partire dal 
prossimo primo gennaio, 
stop al servìzio trasporti in 
Basilicata. E per oltre 700 di¬ 
pendenti si spalancano le 
porte del licenziamento (sa¬ 
ranno messi «definitivaniente 
in libertà»)- 

In pratica, data anche la 
cronica carenza della rete di 
trasporli della regione, oltre 
alla perdita di 700 posti di la¬ 
voro questa decisione si tra¬ 
duce in una quasi paralisi del 
trasporto pubblico in Basili¬ 
cata. Questa la risposta an¬ 
nunciata delle 30 aziende lu¬ 
cane titolan di concessione 
nei sonori dei trasporli pub¬ 
blici su gomma. Un "botto" 
di Capodanno anticipato. 

AU’origine delle drastica 
decisione, it mancato paga¬ 
mento di crediti, per oltre 100 
miliardi di lire, accumulati 
dal 1987 ad oggi. ragioni 
di questa protesta sono stale 
illustrate, a Potenza dal 


«coordinamento dei conces¬ 
sionari di trasporto publ)lico» 
lucano. Gran parte del dohrif 
(circa 70 miliardi) dovreblx? 
essere risanato - a giudizio 
del coordinamento - dalla re 
gione Basilicala. Che, a dire 
delle aziende, ostenta «indi! 
fetenza», 

Le aziende di tra.sporto 
pubblico - che percorrono, 
ogni anno, oltre 28 nnhoni di 
chilometri ■ ritengono che il 
disavanzo si ò accnmnl.ito 
perche* i contributi stan/ aii 
per il settore sono stati scmii 
pre inferiori ai costi fftettivi 
sostenuti dalle imprese 

Di questa situazione espl(' 
siva, si discuterà dom«ini. m 
un incontro al quali* sarà 
presente l’intera giunta regii>- 
nale ed i rappresonranti di*IIe 
aziende interes-sate In con¬ 
comitanza ò prevista una 
gros.sa manifestazione di 
protesta da parte dei lavor.i 
ton interessati 
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Prìvatìzzazìonì. Finmeccanica toma in Borsa e sale deiri.6% 

Domani i ministri varano il piano 


Finanza 

Evasioni da 
ricavi per 
mille miliardi 


Giappone 

Continua 
il surplus 
commerciale 


Domani il consiglio dei ministri vara il piano sulle 
privatizzcizioni, per accelerare le vendite e i collo¬ 
camenti in Borsa. Le novità più consistenti do¬ 
vrebbero riguardare i mezzi e gli strumenti finan¬ 
ziari per realizzare le privatizzazioni; fondi chiusi, 
fondi pensione e azionariato popolare. Intanto 
Finmeccanica toma in Borsa con un rialzo 
dell’ 1,6%. Bene anche Alenia e Credit. 


ALESSANDRO QALIANI 


■i ROMA. Nuovo giro di boa 
per le privalÌ 2 za 2 ioni, Domani 
nI riunijice ii consiglio dei mini¬ 
stri per varare il piano definiti¬ 
vo. E i) minislro del Tesoro. 
Piero Barucci, sta dando gli ul¬ 
timi colpi di lima alle sue origi¬ 
narie cento paginette, alla luce 
dei pareri trasmessigli dalla 
Camera c dal Senato. 

I..a legge che dà al governo 
la delega per il riordino delle 
partecipazioni statali dice 
chiaramente che il piano deve 
essere approvato da! consiglio 
dei ministri, E il presidente del 
Consiglio. Giuliano Amato, ha 
quindi convocato, alla vigilia 
di Capodanno, i mìnisln. L'o¬ 
biettivo e quello di accelerare 
al massimo il via alle prime 


vendile e ai collocamenti in 
Borsa delle società da pnvatiz- 
zare, per dare ai mercati finan¬ 
ziari un segnalo forte. Amalo, 
insomma, v'uole dimostrare 
che il governo fa sul serio, an¬ 
che se dcv(' registrare uno 
smacco sul fronte delle entra¬ 
te. visto che per il ‘92 i 7mila 
miliardi previsti alla voce «pri- 
valizzazioni», segneranno uno 
sconfortante zero. 

Ma cosa deciderà domani il 
consiglio dei ministri’ \jc novi¬ 
tà più consistenti dovrebbero 
riguardare i mezzi c gli stru¬ 
menti finanziari per realizzare 
le privatizzazioni. E in partico¬ 
lare si dovrà dire come si Inten¬ 
dono finalizzare gli investi¬ 


menti verso la Borsa e come si 
costruiranno i nuovi slmrnenti 
che dowanno diventare uno 
dei principali polmoni finan¬ 
ziari del processo: i fondi pen¬ 
sione, i fondi chiusi e l'azionu- 
rlalo jxjpolare e dei dipenden¬ 
ti 

Un altro dubbio da chiarire 
riguarda il soggetto, o i soggoli) 
che dovTanno gestire le priva- 
tizziizioni. !l Parlamento ha 
detto che i responsabili do¬ 
vranno essere i tre ministri eco¬ 
nomici: Tesoro. Industria c Bi¬ 
lancio. E il duo Amalo-Barucci. 
in qualche modo, dovrà tener¬ 
ne conto. Nei piano Inviato al¬ 
le Camere si indicano tre pos¬ 
sibili soluzioni: un commissa¬ 
rio governativo di nomina del¬ 
la presidenza del Consiglio, 
una commissione designata 
dal consiglio dei ministri, op¬ 
pure un comitato di ministri, 
presieduto dal presidente del 
Consiglio e affiancato dai di- 
rcllori generali dei mini.stcri 
economici. Quest'ultinia solu¬ 
zione è quella che si avvicina 
di più alla formula della troika 
indicata dal Parlamento. Ma 
non è detto che .sarà quella 
che si deciderà di adottare. 

Un capitolo a parte, che non 


sarà affrontalo domani ma che 
entro gennaio dovià essere 
chlu.so. ù quello delle nomine. 
I terzetti attualmente alla te.sta 
di Eni, Iri, Enel e<! Ina hanno 
omiai esaurito il loro compilo, 
che era quello di gc-stire la tra¬ 
sformazione m Spa. Il modello 
a cinque, varalo nei giorni 
scorsi per ì) eda delle Ferrovie 
dello Stalo, verrà preso come 
punto di nferimenlo ma dovrà 
adattarsi alle esigenze delle di¬ 
verse Spa, visto che negli statu¬ 
ti si prevedono consigli fino a 9 
iTìombn e che si dovrà anche 
tenere conto dei nuovi possibi¬ 
li azionisti che affiancheranno 
il Tcsoto. 

Intanto ien la Finmeccanica 
ha fatto il suo rientro In Eiorsa. 
dopo la sospensione decretala 
dalla Consob, e ha chiuso a 
1,2f>0 lire, .segnando un incre¬ 
mento detri.G'-t) rispetto al 
prezzo di lunedì scorso. 1 titoli 
del colosso elettromeccanico 
dell'lri erano stali sopcsi, insie¬ 
me a quelli di Alenia e<Ì Elsag 
B*iiley, in vista dell'annuncio 
della trasformazione in società 
operativa con l'incorporazione 
delle conlroliate Ansaldo, e. 
appunto Alenia od Elsag. Ieri 
.sono torn<ite a Piazza Affari an¬ 


che queste ultime due: le Ale¬ 
nia sono salite del 5.8%, pas¬ 
sando da 1,200 a 1.270 lire c le 
Elsag sono rimaste invariate a 
3.850 lire. 

A Milano, comunque, la 
giornata di fìorsit si ò svolta in 
modo piuttosto fiacco. E i po¬ 
chi rialzi dei titoli legati alle pn- 
vaVizzazioni non sono riusciti a 
controbilanciare la caduta dei 
titoli guida. A fine seduta gii 
c>|)eralori non nascondevano 
la loro delusione. «Mi aspetta¬ 
vo una seduta più dinamica - 
ha dello uno di loro - visto 
che, come ha detto il minislro 
del Bilancio Kevigito. domani 
m consiglio dei ministri si riuni¬ 
rà per approvare il piano di pri¬ 
vatizzazioni». Va anche segna¬ 
lalo che per lo due banche Iri 
mese in vendita dal Te.soro. il 
Credit ha segnalo un rialzo 
dcHT.M% e la Comi! un calo 
dello 0.35%. 

E domani il Cip varerà un'ar¬ 
monizzazione delle lariflo na¬ 
zionali alla media di qiielk* eu¬ 
ropea?. introducendo il «pncc 
cap» (adeguamento all’infla¬ 
zione. meno gli increiiìciiti di 
produttività). Forti critiche so¬ 
no però venule dalle a.s.scKia- 
zioni ilei consumatori. 



Meno imposte per chi compra tìtoli in 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Detrazione d'im¬ 
posta del 27* per l'acquisto 
di azioni lino ad un importo 
di 7,500.000 lire; istituzione 
dei conti di risparmio previ¬ 
denziale che investano in 
azioni almeno il 50% delle lo¬ 
ro dispronibilità , agevolazio¬ 
ni fiscali per le società che ef¬ 
fettuino offerte pubbliche di 
azioni; leasing per le azioni 
di piccole e medio imprese; 
istituzione di un diritto di 
contrattazione a favore della 
Consob: sono queste le prin¬ 
cipali ipotesi contenute nella 
bozza del piano di rilancio 
del mercato finanziario che 
gli uffici tecnici dei ministeri 
finanziari stanno mettendo a 
punto in questo ore e che il 


Governo dovrebbe varare il 
30 dicembre prossimo. 

Il disegno di legge, ancora in 
fase di stesura e di cui esisto¬ 
no attualmente diverse ver¬ 
sioni, è composto di una de¬ 
cina di articoli il cui obiettivo 
è quello di ampliare il merca¬ 
to mobiliare italiano per 
creare nuovi spazi destinati 
ad agevolare le privatizzazio¬ 
ni. Reco, in estrema sintesi, le 
ipotesi di maggior rilievo 
contenute nella bozza al 
centro dei lavori dei tecnici 
dei ministeri finanziari: 1) 
Agevolazioni per l'acquisto 
di azioni; l'ipotesi prevede 
una detrazione d'imposta 
del 27% (analoga a quella 


esistente per polizze vita c 
mutui), per un periodo di 
quattro anni, per l'acquisto di 
azioni quotate o la .sottoscri¬ 
zione di azioni per le quali 
venga richiesta la quotazio¬ 
ne. L'importo massimo della 
spesa sulla quale concedere 
la detrazione dovrebbe e.sse- 
re di 7.500,000 lire (10 milio¬ 
ni comprendendo anche i 
premi sulle polizze vita e gli 
interessi sui mutui por la ca¬ 
sa). Le azioni dovranno es¬ 
sere detenute per almeno tre 
anni. 

2) Conti di risparmio previ¬ 
denziale: dovranno investire 
almeno il 50'A'. delle loro di¬ 
sponibilità in azioni, durare 
almeno 10 anni ed i prelievi 
potranno ess' ie effettuati 
dopo cheli titolare avrà com¬ 


piuto 60 anni. I proventi sa¬ 
ranno osonli da Irpef, llor e 
iiTi[wslc di successione. Iz? 
restituzioni fino a circa MO 
milioni, a seconda di ouando 
verranno richieste, dovreb¬ 
bero godere di un credito 
d'iiiqiòsla (indicativamente 
tra il 20cd il 30 percento). 

3) Società : quelle che effet¬ 
tueranno offerte pubbliche di 
quoto tleterminale del capi¬ 
tale (si parla del 20-30 per 
cento) do\Tebbero ottenere- 
fino al 31 dicembre 1996 - 
una serie di agevolazioni fi¬ 
scali. 

4) Azioni gratuito: in caso di 
offerta pubblica di titoli, l'of¬ 
ferta gratuita di azioni attra- 
vereo'la concessione di un 
diritto (warrant) da esercita¬ 
re entro un determinato pe¬ 


riodo dovrebbe es.sore esente 
da Irpef. 

5) Delega al Governo: la 
bozza di disegno di legge, at¬ 
tualmente in discussione a li¬ 
vello tecnico, delega anche il 
Governo ad emanare, entro 
tre mesi, una serie di decrcii 
di riordino fiscale delle socie¬ 
tà . Tra le indicazioni allo stu¬ 
dio VI sono quella di conce¬ 
dere, fino a tutto il 1996, la 
deducibililà dall'lrpeg dei di¬ 
videndi distribuiti sulle azioni 
eme.ssc dopo l'entrala in vi¬ 
gore del provvedimento e 
quella di ridurre le aliquote 
Irpeg a favore delle società 
che effettuano offerte al pub¬ 
blico. 

6) Leasing azionario: tra i de¬ 
creti delegati previsti dalla 
bozza di provvedimento è 


prevista, per l.ivorire la cre¬ 
scila delle piccole e medie 
imprese, l'istituzione di un 
contratto di lixiazione finan¬ 
ziaria dei titoli .izionari di 
queste .società , particolar¬ 
mente agevolato sodo il pro¬ 
filo fiscale 

7) Tasse su contralti di Hor- 
sa: tra le ijrotesl allo studio vi 
sarebbe quella di ridurre da 
2,500 a 1.000 lire l'imjxirio 
minialo della tassa su ogni 
contralto di Borsa, di aumen¬ 
tare le tasse sui contralti rela¬ 
tivi ad azioni conclusi diretta- 
mentre tra le parti {da 140 a 
400-500 lire |jer ogni 100 mi¬ 
la lire di valore) c di ridurre 
(da nove a una lira, ogni 
centomila lire di valore) le 
tasso sui contraili riguardìinli 
le tran.snzioni di litòli di Stalo. 


Boinsa 

8) Consob' ner rafforzare 
l'autonomia della Commis¬ 
sione, la bozza di disegno di 
legge prevede l'istituzione a 
favore dell'organi.smo guida¬ 
lo da Rnzo Borlanda di un di¬ 
ritto di coniraltazionc (si 
parla di cifro comprese tra lo 
0,01 e lo 0,05 per mille) e 
dell'altribuzione alla CÓN- 
SOBdi un polcrc di tariffazio¬ 
ne sulle oiferlc pubbliche di 
vendita e di scambio, sulla vi¬ 
gilanza sugli intermediari 
mobiliari e sull'i.scrizione ne¬ 
gli albi tenuti dalla sles.sa 
Commissione. La bozza di 
provvedimento prevede infi¬ 
ne anche l'i.stituzione di un 
collegio dei revisori dei conti 
alla TON^B che dovrebbe 
sosliluirc le attuali compe¬ 
tenze della Corte del Conli. 


M ROMA Evasioni accer¬ 
tate per 1.263 miliardi di ri¬ 
cavi non dichiarati, 309 mid 
di iva non versata e quasi 
mille contribuenti denun¬ 
ziati alla procura della Re¬ 
pubblica. sono il positivo 
bilancio del 1992 del nu¬ 
cleo centrale di polizia tri¬ 
butaria della Guardia di fi¬ 
nanza. 

Altrettanto positivi sono 
•Stali i risultali conseguiti ne¬ 
gli altri settori o|>erativi del¬ 
le fiamme gialle. 

L'attività di prevenzione 
e repressione nel traffico 
della droga ha consentito 
nel corso dell'anno di se¬ 
questrare circa 260 chilo¬ 
grammi di droga pe.sante e 
150 di sostanze leggere. 

Le indagini, hanno con¬ 
dotto alla denuncia per 
spaccio e traffico di 309 
persone, delle quali 227 
tratte in ameslo. 

A seguito di complesse e 
approfondite indagini nel 
campo degli aiuti comuni¬ 
tari, la Guardia di Finanza 
ha potuto accertare frodi 
per oltre 40 miliardi di con¬ 
tributi percepiti illegalmen¬ 
te, molti dei quali legati alla 
produzione e al consumo 
dell'olio d'oliva. 

Nel settore della tutela 
del patrimonio artistico ed 
archeologico, nel corso del 
'92 sono stali denunciati 29 
trafficanti di opere d'arte e 
circa 6.000 reperti archeo¬ 
logici di notevole valore, so¬ 
no stali recuperati c restitui¬ 
ti ai legittimi proprietari. 

Le particolari indagini ed 
accertamenti in materia di 
reali contro la pubblica am- 
mini.strazione, hanno per¬ 
messo agli uomini della 
guardia di finanza di de¬ 
nunciare 57 persone, di cui 
30 arrestate per concussio¬ 
ne, corruzione ed abuso in 
alti di ufficio. 


wm ROMA. Continua ad 
aumentare l'attivo com¬ 
merciale del Giappone nei 
confronti degli altn paesi. A 
novembre iì surplus delle 
partite correnti ha totalizza¬ 
to, su base non destagiona- 
lizzata, 10,45 miliardi di 
dollari, il 48% in piu' dei 
7,05 miliardi riportati nello 
.stesso mese del '91, regi- 
■strando il ventesimo mese 
consecutivo di incremento. 
L'attivo della bilancia com¬ 
merciale si e' attestato a 
9,65 miliardi di dollan, in 
aumento del 14% dagli 8,46 
miliardi dello scorso anno. 
Il ministero delle finanze 
nipponico, che ha fornito i 
dati, ha attribuito il conti¬ 
nuo squilibrio dei conti con 
l'estero all'impatto negativo 
della stagnazione econo¬ 
mica sulle importazioni e al 
rafforzamento dello yen sul 
dollaro. Su base destagio- 
nalizzata infatti le importa¬ 
zioni sono .scese del 5,7% a 
16,83 miliardi di dollari dai 
17,85 miliardi del novem¬ 
bre '91, mentre le esporta¬ 
zioni sono salite dello 0,7'L 
a 26,49 miliardi di dollari 
dai 26,31 miliardi prece¬ 
denti. A fronte dell'esplo¬ 
sione dell'attivo commer¬ 
ciale con resterò, il gover¬ 
no giapponese la scoria 
settimana aveva rivisto al 
rialzo |p previsioni per il 
corrente anno fiscale, se¬ 
condo le stime governative 
il surplus delle partite cor¬ 
renti dovrebbe a fine anno 
(a marzo si chiudono i 12 
mesi fiscali) raggiungere la 
cifra record dei 116,5 mi¬ 
liardi di dollari dai 71,00 
miliardi precedentemente 
stimati. Cifre da caprogiro 
anche per l'attivo della bi¬ 
lancia commerciale che si 
dovrebbe attestare a quota 
136 miliardi di dollari dai 
96,5 miliardi del computo 
iniziale. Qualche migliora¬ 
mento 6 invece previsto per 
il prossimo anno fiscale. 




LA SERIE MAGNUM E' UNA NUOVA GRAN¬ 
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A trenta anni dal celebre scritto di Eco 
l’evoluzione di Bongiomo, re dei quiz 

Mike, nostro grande 
fratello occulto 


■i Ha più di troni anni il 
celebre scritto di Umberto 
Eco «Fenomenologia di Mike 
Bongiomo» Sci paginclle di 
ventate famosissime e anco 
ra attuali Non ultimo p<.*r 1 1 
nossidabititù del -signore dei 
qui/» che di fatto ò in Italia 
1 ultimo e forse unico [x^rso 
naggio dello spc’ttacolo in 
camera che risixx-chia e in 
CUI SI rispcHchiii 1 intera tra 
della televisione Stona pre 
sente c anche futuro Visto 
che il debutto di Mike con 
-1 -ascia o raddoppia-*» ò quasi 
coevo all ini/io della regola 
re programmazione della Rat 
e che il grande e itunterrotto 
successo di pubblico che in 
tutti questi anni i ha ac( om 
pagliato ò destinato a conti 
nuare 0 altra parte come tia 
egli stevso dicfuaralo in una 
recente intervista a -Sette» il 
supplemento del «Comerc 
della Sera» all orizzonte non 
c c'* il «nuovo Mike non so 
cfu fK)trobbo evsere» 

Insornma un fenomeno t«‘ 
levisivo tale da anchire addi 
rittura oltre il brillante saggio 
di Umfwrto Eco Anche per 
ch6 nel nìomrnto in cui fi. 
scntto era inimmaginabile il 
ruolo che avrebbe (che ha) 
assunto la pubblicih^ e all in 
temo di questo la capaciti^ di 
MikeE3ongiomo di [ladroneg 
giuria di mixiellarla a su i 
immagine e somiglianza A 
misura delle sui qualitiN c i 
pacihì o comportamenti Ai 
punto cii diventare agli occhi 
dei consumatori non uno 
che fa pubblicità ma la |)ut) 
bllClti^ inqK'rsonificata 

Cosi dicendo bisogna però 
rie apitolarc alcuni temi della 
citata fenomenologia bori 
gionuana (o lx)ngiorne 
se i’) In primo luogo la sua 
«rnedietù» ovvero come scn 
veva Eco la sua capaciUt di 
incarnare il «gusto medio» 
non il sufx^miafi ma I etxrv 
man I uomo qualunque che 
SI incontra all .ingoio della 
strada sul bus tn fila alla po 
sta 11 personaggio i he pi.ice 
proprio [KTihe non e pirli 
colarmente Ix’llo atletico E 
nemmeno intelligente «E3on 
giorno non si vergogna di es 
sere ignorante o non prova il 
bisogno di istruirsi» (limo 
strando però nello stesso 
tempo -sincera e primitiva 
ammirazione p*’r colui che 
sa» UcsiK’rtC' a cui liongior 
no SI inchina deferente so 
prattutto quando il saixre 
(da Dante AIighicTi alla lu 
ventus) serve a qualcosa a 
vincere milioni a rieompen 
sare con montagni di gettoni 
doro 1 otxraio I impiegato 
la casalinga Frova incontro 
vertiLiU' quest.i c ht la cultur i 
paga e ctie la l>(>v'viileaz.i 
esiste 

Ma la -medietA» di fiori 
giorno chi tanti; piaceva i 
piace .il pubblico televisivo 


MtkC 
Bongiorno. 
una camera 
inossidabile 
che non teme 
rivali 


GIORGIO TRIANI 

rima ula aiictie al suo parla 
re molto semplici Al suo 
anticipare in c|Lialsuisi situ.i 
/ione le riflessioni cui sara 
indo fo il U’kstx'tlatori 
St‘nì[)re sino (-i'* privo del 
senso d(*ll umorismo») <in 
die quando commette go/' 
/<*s che per t)u ulto uioppor 
timi I grevi il [)ubblico gli 
perdona sempre IVrdiC si 
i uro die Mike liongiorno ò 
siiKcro non finge mai Cd e 
proprio la sua niedioiTita a 
( onvincire eh' lo vede c seri 
te -Non provfx.i complessi 
d inforiorit i pur offrenclcjsi 
coni» idolo i il pubblico lo 
ripaga grato arnandolo- 
tondudev.i EV o 

b dall insieme di queste 
qualità che it fenomeno Mike 
liongiorno 0 vemuto evolven 
dosi in un ibrido pubblicità 
no ti levisivo che condensa il 
•grande fratello» di George 
Orwell i I -persuasori (Kculti- 
(li V.mce fMckard Ovvero 
contro'lo sixiale occhiuto 
ferrei però non percepito 
come t.ilc pc re he ammaimi 
to txmanamen’e col somv) 

( omc chre^ Oblx'dienli c 
contenti («Allegria'» c'* il pui 
C( Id>re grido speli. koI ire di 
liongtomo) soddisfatti e le 
k pii tiliicitanan lente di[x.*n 
denti (-grazie allo sponsor- 
ripeti spesso du ci [)er 
metti (Il fare programmi [jiu 
belli e piu ncc hi») I difatti i 
rcs orci di liongiunio sono 
pMtK amente imbattibili Ne! 
i"» se di novernfirc (idati so 
no sul n 'ìM di 1 settimanale 
di [ ubtilic Ita i marketing 
«l*iib )lic('») (lei Jmil.i ( 81) 
minuti (Il trasmissione con 
dotti su C.in.ile ') 'IJO piu di 
un CI unto sono stati spesi in 
lelesponsorizza/ioni Ma c on 
*\a.\ mota delia fortuna* rui 
scilo .indio sempre que 
st.irino .1 proporre i2 minuti 
di pubbliciUÌ su ^)0 (Il trasmis 
sione 

Sponsoi e inserzionisti fan 
no la fila tK?r ancl.ire da Mike 
pere \ì(' (il d.ilo c' confermato 
da ri< ori he Nielsen definibili 
come un.i sfKcic di .indite I 
[Hibblicitario/ k sue capaci 
la di persuasione sono formi 
(labili In forza della -inedie 
l.i- [ircHi-denti mente cvcx.i 
ta Miki inf.itti non c'* un clivo 
ina «unod» noi» Non un testi 
rnonial inarr v.dnle ma ! .i 
mie <) o il signori de Ila ixirta 
ICC .1 ilo h chi non credi .il 
proprio VK ino c lic si c onosc < 
ben** ciu.indo i i consiglia eli 
prov ire cjudl.i mare idu iffi’' 
oppure di l'isc otti-* 

M.i dc\ isiva non c'- solo I i 




Scoperto 
in Israele 
un cimitero 
di idoli 


H Un ciniiuro» di idoli pag.ini c st.ito 
scoperto dagli are litologi israeli.ini presso le 
rovine dj un tempio dei d.o i’an a li.ini.is .in 
tica kxalita j^ressc; il monte Hermon i! ritro 
varnenlo giudicato piu iinportanlc ò una te 
Sia di (nove siniilc alla st.itu.i rinvenuta nel 
tempio di Augusto a Pompe i 


È di Churchill 
un anonimo libro 
erotico uscito 
negli anni 50? 


■■ I nNl \ Si 11)1 t( ) I ( /// // V /f/r \f 'ih 
S ouimi ( Il »c Un 1 1’ ingi 1 K ' 1 1 [>1 nii i h N ' i \ i 
IH r I sla sijs.. Il iiiilo M. imi il» iii c ssc» si n. . 
slruiscechii ìaniiiimn nitori diMa/umi VjIij 
r/f; litiro I rolli o di gr in m 11 ssc « m I 1S 
ri bile Winstoii (. Iiuri tuli i lu isn 1 )Ih raccont i 
tu COSI un .imuri troppo i ini i!' pi r ' madri 
kmiuc K.uiiloij)h ( Imre bill 
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famiii.arita Mike infatti non 
propone sempiicomcMite un 
prodotto una marca ma li 
tiene per m.uio li anima E. 
non per dovere in ossequio 
alle leggi della tivù commer 
ciale ma per mlima convin 
/ione perchò gli piace Mike 
inf.itli non prcsc'nta uno 
s[X)nsor ma lo interpreta (a 
cendolo diventare una per 
sona anche lui un amico 
F urte di un modulo narrativo 
che ha l.i persuasività delle 
leggende rnelropolit.ine fclgli 
non [)arladi prcxlotti per scn 
tito ciire ma con cognizione 
di causa perché li ha provati 
di [K'rsona o percfiC* conosce 
personalmente i produttori 
Si riferisci» ai prodotti diwtcti 
CI -Misura» oppure ,ìl com 
mendator Rovagnali (il cui 
prosciutto cotto il-[Biscotto» ! 
ò ormai un caso da manuale j 
[x*r il succc‘vso di vendita che j 
ha avuto) j 

C on c lò SI può ixrò chic 
clere |x re fie Mike si 0 ridotto 
.1 fare il pi.izzista televisivo 
I ut cfu .ivrel)tK (che' ha) i 
mezzi arie tie economici per 
invcsc luare Iraintuillanu'nte 
(ila c hi glielo f i f.ire di esse 
re ogni giorno sulla scen.i^ 
Non certo solo i soldi (che 
comunctuesonol.iiiti) mala ' 
s(Kldisfaziom - come dichia 
rò lui sk S.SO tem[)o f<» quasi I 
l.i libidine che lo prende sa 
pendo delle imjK'nnate nelle 
vendite i lu si rcgistr.uio do 
po 1 SUOI consigli all uso dei 
[)<»niu)lini per i f)ainf)ini o del 
toniu) por le famiglie «Nella 
pul)blicit(t bisogiì.i crederci» 
fi 1 rib.idito Melili già cit.ìt.i in 
tervisla a -.Sette- I infatti non 
p.ivsa se'j che non faccia 
put)blK a c'sibizione della sua 
fede -In fondo ixr me parla¬ 
re delia^johau dei prosciutto 
Rov.ignati o de 1 detersivo hip 
c'' un po come rcxiiarc un 
fH'zzo di vita» 

M.irtodl 22 dicembre a «Ixi 
nurta dell.i fortuna- ha chic 
sto al pubblico presentando 
panettoni e pandori Eiistefa 
ni -M.u hi sono loN E tutti in 
coro -EiiibfM) Natale» Come 
iippuiìto si die e nello sjh)! le 
levisivo della sless.i azienda 
Perche ormai Mike IBongior 
no p.irla come se tiilla l.i sua 
trasmissione fovse divent.Ua 
uno s|)ot Dove comincia la 
vitaedovc finisce la pubf)ljci 
ta^ Non cfiiedetclo a Mike 
liongiorno pereti^* per lui la 
pul>t)lK it V c' diventata la vita 
\ vie evers.i Senza piu ccj 
se lenz.i di finzione sonz.» pili 
censure senza piO limiti Al 
punto cfu iKJii e da esclude 
ri c fu lUK fu* lu Ila vita priva 
ta perltno in famiglia Mike 
non rinunci .» iriagnific.ire Io 
sogurt elle sta m.ingi.iiuk; il 
figlio (jpfuire il s.vp<;ne cfu 
sta us.iMclo l.i mcjgìic In ogni 
rnoiiicnto fedele .il sac ro det 
tato telepiififilic ilario he riu 
sconuino sia latta l.t volonl.» 
ik Ilo sponscjr Sem|ire 


1937 
una famiglia 
di ««coloni» 
sbarca a 

Sotto ^ 
due «cartoline» 

natalizie ^ 

alncane 


l ’cvp—^ 




L'Italia in colonia 


MARCELLA EMILIANI 


BM Ancora negli inni del) i 
ima giovinezza capitiva mi 
piccoli p u SI <1( M k infinita pio 
vinc la italian.i di trovar ippc'si 
nel s<iiotto fxiono di (ainiglut 
fiiccoli qu.utrelli .igiogr.ific i 
inondai! desotico c di c(»lore 
ieroic.» e()opc a dell Amt).» 
Alagi laddove sotto iinprolia 
bill palmizi il vtloroso (niliU 
Italiano scKcoinfx'va all urto 
dc‘lk' zagiiglie barbare pc r 
non parlari poi del dignitoso 
orgoglio (k'i martm di Itiar.» 
Ixib o Adtia tutti ritraili nel 
momento del suprc ino saerifi 
c to coiisum.ito IH I nome dc«lt i 
c ivill.\ contro uiiostm ito lu mi 
co nero o bertxTo non iinpor 
(a non inqxirt.i nemmeno m 
(juale c pexa o f.ise di l nostro 
mìprowisalocolonialismo Ini 
portante era la proiezione il 
mir iggio di qucdle terre -nostre 
per dc'stinu romano» alle spie 
late latitudini de I Sole c quino 
zia le 

Si torna oggi .klle nunlcuime 
terre del Sole (‘quinozialc in 
sordina e con un m.ikelalo 
senso di vergogn.i per aver f.it 
to vguire .kd un coloni ilismo 
efferatoc (itslicclone in.icoo 
pera/ionc predoni i arr.iffo 
Ila la Somalia 0 li ii' tutta la 
su.k Iragedi.i a fungere da ino 
Ulto .Il sc‘rnoiU rni vizi i( dumi < 
che Dioce la mandi buon.»' 

Ma e proprio m momi liti 
storie 1 come qimsk; coi m.irò 
dell i S.m M.irc o i lu sharc aiio 
in sordina a Mogadisc io (ratei 
li poveri (lei rn iruu s anurie.» 
ni che vien da chicxlc rsi c omc 
I Italui abbui digcTito il suo 
fMVsato coloniale m Africa »! 
eh l.) delle* superstiti igiogruii 
escjtic Ile o del furor politic o al 
lu.ik' k'gato al pii tismo dell o 
Ix'MZione Ht’sforrllofH 

Di «storico kg ime si pirli 
incora iccomc mi (|u tk sia 
st.itod.iwero >1 lu rtxxli tali le 
gii lu in pix lu lo vog'ioiio s i 
pere C t imf).»ri//o re tic cu 
za .tnibiguit.) pi rsino <|u indo 
s devono ne ostniirc i nude ri 
noti .ispc tti c fu I Oli II luilur » 
intriiiscx. a de le olonuilismo it.i 
luino h.mno a c lu vedere solo 
hn<> a un certo punto Ad 
c se rupio l.i proge ttu di! i iirlui 


iiistic.i c arcfiitettonic i c he ha 
iccompagiuiU) k ru»strc .i\ 
vi iiturc atric.me in temjM» cn 
spmoel.iscist I 

Se f.ile un giro lu He iii.iggto 
ri librerii trovale di qiu sii lem 
pi un nimu'ro monogr.ifico 
<k Ha rivisl.i Afcf'Cvegm'/dcHlK .do 
appunto .di .ire Iute dura m Ik 
colonie II. duine* m Alne.i Uiui 
-e lue e a» e orile si die e m gergo 
pc u h<* fino .kI oggi de II isse*l 

10 iirt) ino e del profilo .ircfu 

tctloimo delle pniHi]).ili citta 
lu'lk nostre ex colonie* (I ibia 
P.riln a LUopia c .Som.dia ) co 
uose ('vaino v)le> le impressioni 
i voloel .mge lode'i v.irie roiusii 
pili ome no eli re girne che ive 
v ino ovdo siici.m il .Sole e(|m 
no/iale in te mpi .md.iti i sud 
delti le lupi cnspini o lascisi! 
Niente d» sc*rio e scientifico I )n 
saggio di » di prose e'* presto re 
v> Mavsju i nel ('e I.» 

racconta il pio vuiggialore di 
k'tt.intc Luigi Dlseng.ird nelle 
sue -Remmisce*nze africane*» 
per CUI -Il paes«iggio C* presto 
f dto scoglio marecie*k> non 
uiiombr.i di vegetazione U* 
ibit.izioiii VII tre s|X*eic eap.m 
iK disinola o me glioc .»ve*nu 
|K.*r gli mdige ni b.ir.iee h(*di le 
gno pe I sokl.di e e c'rte e ase di 
calcare nuulrcporieo che* a 
Massaiui vino p.da/zi ili It.dia 
viri blHTo .ippen.i case* d.i 
e Old ululi» i d lS.H(i I alba del 
( oloni disino it iliauo e he solo 

11 I" gennaio 1 H‘Kj col regio 

ekcreUi n costuenra la 

eolemu» di ritrea Ancor.» non 
SI parla di «specifico e oloniak- 
qiutiilo 1(1 urbailistie.i e*d ar 
e tute lliir.i m.t il probk*m.i si 
jKirr.i presto l^i m tee hm i e o 
lonuile lì.i esigenze funzionali 
iiiipre V uidibili porti strade 
empori pie e ole e* gr nuli mir.t 
slnidnre devono vrvire »lla 
eompiisti inild ire primi >1 
govi rnopoi 

M t SI gin mio tUìc or 11 nostri 
imm igmifiei vuiggudori el Atri 
e I epH si I voU.i m min di-e <> 
striizioiu dcllhnpero d.d 
1') il) (l.tt t (Il 11 I ne onquist i eli 
Adii 1 ili I liopi.i .d l‘)10 Se rive 
(irò l'ogijuili nel suo Athan 
(UU liiifnrfi » NisconoU cd 
1 1 in din te mpi < luoghi e mo 


Quadretti agiografici, 
cartoline coi villaggi 
di capanne, vecchio esotismo 
stile anni Trenta: ecco 

Timmagine 


'KT 


jp3f>p> 

^,1 .f < 


del nostro ’ 

lontano .fe ’ 

passato 
«imperiale» 

che in tempi di «Restore 
Hope» sembra più vicino 
Ma in Africa il fascismo 
tentò persino un urbanistica 


do di dire* in Atrie.i Oricnl.di 
II.duina 0 una rc’altù F [orse* 
ne*H.» stupemda v.jncl.) di spot 
taeoli olfe'rti .»ll (Klicrno visit.i 
ture dell Africa noslr.» ne'ssu 
uougn.iglia <pudlo di veulcri 
(oim* quasi per me ardo dove 
i<*ri e*raii<) solitudine* iK*traia 
slcpp.i f)rughu*r.» acquitrino 
sorgono i ce*i\tn nucjvi Le viUi 
VI SI I (fonile* trioni.dmcnte* do 
minando e trasformando li 
luilur.) pnmtliv.i e* ostile'» 
(guanto -tnonfainii'nle*» I » vi 
l.» SI effonda ne 1 1 ivile m ittone 
e e* lo race Olii.» I mefldbilc* Alb.i 
l<‘lti*r Sartori in W/grv/x>/<r/f/gg/ 
sos/<' c/l (H’ntun> aiiti altxtrf <li 
iin im/x'ro ì zonzo |x*r (uni 
d »r ne I PI Ib - 1^1 e dia ò lutla 
un fe*rveire* di (ostruzioni e i 
gui un.» pastiee e ria un fotogr i 
io mig.izzune pe rsino un c 
ju m e Attrave rs.e il e e ntrodcll.» 
e dt.» im b< 1 VI donc' gli alloggi 
del |x*rson,»le* di ()ovonio sono 
..lluic'.iti III epi.KlrU{)lie( fila 
tutti e on guireiino le* vie sic tua 
mano pomposamenu* LHiuda 
sti.id» ( >lt iv I str ula ()u.dtor 


die esima strada comi luHe 
vrmdi nie“lro|X)li'- I or piglio 
urfumislico e'* evidente n(*ll.i si 
gnora le*Il(*r S,irtori che nulla 
sa de I coevi dibattili sulla citt.i 
guirdiiiu e sull.icdt.b pare oc fie 
sepiiet.mo le notti degli .ire hi 
li Iti impegnati nc'll i progetlii i 
Ida iinpe naie pe r conto d(*l ri 
giiiH* ( oiiK* nulla Sv\ c vuol s.i 
pere* dt tale dibattilo Virgilio 
1 illi iiivuito ut que*gli stessi .inni 
[X'r il ( omere de 11 » Se ra lie 11 i 
ne onquist.dii I tiopia (iiuido 
tei I I.irr.ir e a(H)s lido isl.unie o 
III I c risii.inissimo dtopiano 
1 Uopi Si l.ise 1,1 sedurre d.i u'i 
lirismo urfuuM) p.iesaggistieo 
che Irov.» li seguenti corde* 
-Amo l I.irrar .uno il mìo lutno 
r un i eh c dia buine t e rcjss i 
bult.d.i in (lise e*s.i sii un gr in 
colli filli ‘.lip.ile k (lise le* 
stridile ole hrgfie qu lido le* 
lir K e la s[> d.ine .de il un r tg.iz 
zo qui sto .uTulfio di lerr.i di 
fm ha di K*gno e hi [i m* v ne 
e fdoi ire e vae ili.ire ditbilosa 
menu sode; le se eqx ( ) Ma 

sopr »ltuto mi sorpre*n(k quell i 


tumiiHuiks I m.m .i di uigun di 
sasso di e .d.ipec e lui di st mi 
fu rgfu elivieolistn di rifx di 
b.iK/e d ortiee 111 di ecìrtil; di 
[ 11 .izze de di nKlinRid.\!i se »!i 
n »te d .ire !d rozzi di ver.inde 
d' I(*gno che pres. ifiit mo il 
biisso ve*rso k {xirte’comi tur 
re-iiti 1 \ dii 

C he l ere eli e;ue sto ndil mie 
unive rso di st iiidn rglii i vie o 
I.islri e fu prc'cipd.uio eoiin 
torre Idi I S ilk MI que 1 eli (KHi 
(' irM 'e UH ilir'i isol irli e onglo 
b.»rli IH II I II tsc 4 Mie e 1 I I «mi 
[)e ri ile de i bniie hi 

Il sue e tl do i Ulne ro de Ila n 
vista A*(/sseg/x/ irne i fin ilim ii 
U I ri nde re 14. unto di qu inli > m 
iJiseusse sejpr.ittidto in i jhh i 
fascisti sul de stillo elei «lO.i 
gIonu*r.di iiuligeni pre*4 sisii n 
Il e 4 on ejiuili stninu nti si in 
le nik'sse d.ippnma s,»l\.»gu ir 
et kre -I.i e i>ntiguit e» ir t e uii<|ui 
M don e e oiiejuist.di e ik )1 mi 
porre - sopridudti (1o[m) • 
jirniimlg tzieme de He k ggi r iz 
zuili tu ! PLH - la ek‘cis » se p » 
r dezz i Ir » filane fu < ne ri n» Ik 


e oionie I iiibk in l'ie .i li [ n > 
ge It iZiniK di II 1 11114 >va Addis 
M»e f»,i e III <lovi V • i ippr se u 
t ire il 'h '* di (K » Imi II «■* i u 
gini' * ' he n M e Oli I 1 i 
c enid 1 gui rr i uioiieli »k v m 
re .tlizz irsi solo -un iinp est i (b 
I ur 12 eli \ i rs iiile se oi I mi r 
siiflatrie.du - tu 1 giuilizio ili 
Angi lo Di I ikx 1 udore d 
un OfH r e monunu ni,ile itgli 

lUìItani n Afrua nnt titoli Po 
e hi s miH ) }>« ro I hi i q ji il i 
proge M i/ioiii t( nio di p irte e t 
p ire in. he il 1 ' le II L C oih* 
su j 

Sol , pjssidi Ih.I l più eli 5il 
.111111 ' 'f ^ bine e .il. 0)0 

tur I HO ) da tildi I ijui si( k i\ ir 
proge ttu de e p| lite ,d pubin 
|H r qu in o sp4s alislH > nui 
e r » ,irriv do i ii 11 

Si seeipre e osi e ii< du tio il 
numuro d A’iisvg/rr/de die do 
di are Mde*ttiir i tu Ik i olonx 
li diane d Afm t e e un 1 1 itn < 
sisMin I ne e h i di r d i u mi i 
e Ih i ipit di i! \ d il pn ge •«s r 
Ululi iiu) Ure sk ri - si . d. \ut i 
se ontr in e on oe/i s »ri i i 
ostr K ismi divi! tl ( l)oie od ige’i 
ve ri e propri 

( ili ire Itivi e iius i eiopp t 
ni lidi di 111 spi “< Il dilli sl4 
ro li gli 1 tl n s) s( 1 j4» [K II 'm il 
lite liti ipf tO I progi di s III > 
dive n' id le i » siftili in i p« i 

e Ile t mi I n tiee nz j P» te I i 

ne II d ili k ili gli mi I IO p tri m 
di 1 Moge d iZH mi urlMUistie i i 
in Iute don i «k I pi ru d' i t u 

k mi »k I ine < >r i un i ibii Si h i 

p mr 1 ili d m un gmefizio -sin 
e i elisile 11 - di < dure e iiz i pe r 
(ju(*stu duce r tm fu giudii m 
il I le nexlo . iirii o un i ss ir 
k rise e 

t.)u mio il I ivori I 4fi riv i ’e i 
dire d( ) d d pn ili s.. tr ( ai .< r 
( tirin do su AV/sse'g/H/ (L ' tl>r 
ZIO k m Api»lkmi » Di m I i k* 
{ I msoli Pie ru’iorgio M iss j[4 rii 
Sti I 1114) / lenoni ( M m 1 1 I 1 
I mu)ii 1 l'l’ns Ih d ilio su s(i 
C ir4 sk ni siri, 'de 4 'o li un 
mi 'Str I p Un K 111 t d 'I I n 
VI rsi! 1 iji L lugi I di I kK ili 
(.) ilk n 1 omun di <1 d'‘i h 1 
I ulhin I se Itini IMI d m ir/< > 
0 •’ Sitiji (n iijv,, e h il min 4 ro 
de II 1 rtMsl ) SM s' Un pl4 S4 it 1 
lo m prilli I isi inz i 4 s( u/ i 
tropjH prudi ne i P u wi in 

qui sto OH IO dii iN ek 1 M L 


Questo Aiace è diventato un cangageiro 


■■ Imm.kgm ite un testi; kl 
teatro el.tssKo dr<*e o fruii 
me ulat(*lo n molte liiigtie eli 
luogfii e te rupi divi rsi () il di.i 
no li frane e se il s.mse rito i) 
woloi - lo |> irl.mo m Se ne g.i) 
i! por*(;ghe se l ingk se il gres o 
antico) affid.ktc'lo.ille venie al 
( orpi (Il eantmti miisn isti 
(fanz.itori di D.ikar diKoin.i di 
Kio de l.mt’iro ant ilg.im.ili k» 
e Oli la mitsK ( e le (tronie i e h 
bor.it. i eia un irtist i ih i ule rita 
Il ( onte inpor uu o f ili lo k vi 
l.ire su un [> de ose e riisi I) e in 
un I f IVI la br isili in t o uh fie 
in me zzo il deserto e ivrele 
dii iiigre d e nti di itiio spirti le o 
lo sieUMiiK lite non ordm.irio 
e (tue Ho e he* ilidr i m ve ti t 
stasi r.icdoiu mi.d lealroili l 
k Arti eli Rohm ilove I Al le i di 
Sok)cle rivi elido e e ornilo r 
n.iv era <tll i se iisiliilit i me>d( r 
Ita resiivilito grazi» id un 
immersione rigeiuritnei m il 
tre e ulture* m il'ri sonorit i in 
.din ritmi 

I .irte tiee ih i|iii st i upi r i 
zroiu* lo sire geme ehi rnhvit» 
nuov » .di e ro- greco i lem Un 


il rito de I le tiro si e tn im i i ni 
gl ( melile e un e (>ni|HiMlore si 
I ih Ilio (Il 12 inni e h.ide'dii i 
to gli nltinu e mi|ue mni de 11 i 
su k vi! I 1 ejiii st » impre s i I 
non h k UH or i imito viaggi i 
pe r il niondoe e>n il mio proge I 
lo d ritorno d.i ogni vi iggio il 
MIO Ai.ie < fi t un fr.inmie nto tn 
piei I )ii( mni f.i e *t do .i Rio 
ile l mie'iro iju<*st e'stale m Se 
ne g.d A Rio r.ueemti sii 
MIO ( ntr Ih Ile Ile f ivt I is liibi i 
MIO p tri Ilo (Oli I de posil in 
de I) I loro e ultiira < on I i M le 

do S mtos ibl>i uno ( ( re alo di 
I ir idorn ire i d ili i gli Ai »e e 
dii e roi pe rete idi ile*l toro moli 
do < il;bi tino trov ito molti 
[Kinh ih e oid.iUo Si e e le ,da 
un i sduazioue die re tu i mol 
t4i l4)rt( Ad e se nipio e e r ino i 
n IH nfi^Uls ì {lexti I brieeio 
ila rim tv ino su Al Ke come 
SI fossi un ( mg le < iro 

I iiigi ( m(|u< e lino <| (|tie gli 
iihsti e onviidi e he tl mite; fi i 
I idie I inlie Ih tn i non e'ssiee » 
te I (dio si » IH I rdrov ule II 
suole Ilio se rvi »i|Uesto -L» 
tl Idi eli I gr«*e i spie gì eri 


Al Teatro delle Arti di Roma oggi 
e domani va in scena la tragedia 
di Sofocle «rivista» da Luigi Cinque 
Un testo frammentato in tante lingue 
e amalgamato da musica elettronica 


ANTONIO SABATO 


un rito jxipol.in mollo leirte 
molto se tddo al (]U de* p.ute e i 
pav.uio inigliiM dt |x*rson( 

( ra il modo pe r el ire luogo e 
< orpo il indo M 1 e e rto oggi 
r »ppn M Mi «ri i sole* e ome ti 
.lo 111 kg in ili un te .Uro ir 
e Ile ologte o non può b.ist.ire i 
nd.ire h |>arl,i .iH.i tr igi di.i Ih 
v>gnadarie tmluogoe una Im 
dii 1 < onte mpor.me .i ( ioe 

lingue -Ave le* m.ii iv o! 

I do il rumori eh iomio di P in 
gl o eli Ne vs York ' 1 uno str dio 
miv nglio mln'eeio eh idiomi 
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e onte mpor.mi .i • Ila «Im 
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iiMiii I uigi ( me|U(' Il iliir d 
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Incidente 
con acqua 
radioattiva 
in centrale russa 


bruì (.1 rtii c|ujiilil^ di ticqud radioattiva ò (uonjscita il 24 di 
(.ombre scorso dalla centrale nucleare di Beloiarsk Sverd 
lovsk (UralO finendo in un bacino poco distante dall im 
pianto I o riferisce o<?gi la ItarTass Secondo 1 ispettorato 
statale sugh impianti nucleari che ha esaminalo campioni 
di acqua contaminata il livello di radioattività 6 salilo dello 
0 2 per cento rispetto alla quantità consentita per gli usi civi¬ 
li 1 x 1 quantità di acqua radioattiva fuoruscita è nel limile del 
■grado uno» sulla scarta Internationale che classifica in sette 
gradi 1 perss bill incidenti negli impianti nucleari aggiunge la 
I ass I dirigenti della centrale nel corso di una conferenta 
stampa hanno detto che «la situazione non pone alcun pen 
colo alle ire-sonecall ambienle circostante» 


Scienza&Tecnolofiia 


MdiU'tIi 
29 dicembre 1992 


2 ‘fk 


L3 Fda approva 
la rifabutina 
janti-Aids) 
negli Usa 


Ix> Food and Drug Admini 
stration sezione del ministe 
ro amencano della Sanità 
ha approvato la registrazio¬ 
ne negli Stati Uniti della Rifa- 
bulina un farmaco messo a 
punto dalla Farmitalia Carlo 
Erba (Gruppo Ferruzzi) per 
la priven/iorie delle iniezioni da Mieobaelenum Avium 
( ompicx (Mac) in pazienti positivi per il virus Hiv (Aids) 

I o ha reso noto con un comun calo lo slesso Gruppo Fer- 
ru/zi procissiido che il farmaco s-irà nei prossimi giorni di 
spombile negli Usa per la prescrizione medica Le infezioni 
da M ic ch( rappresentano una complicazione nel corso 
del contagio da lliv colpiscono molti malati di Aids La Rifa 
hutina frullo della ricerca della Fanri'talia Carlo Erba sarà 
clislr'builo ni gli Usa dall Adria Laboratones entrambe so¬ 
cietà Fcmizzi Montedison II laim.ico • secondo quanto co¬ 
municalo dalla Ferruz/i ha mostrato attaatà sia in vitro in 
infezioni da micobatteri non tubeicolan sia in vivo, in infe¬ 
zioni sperimi mali causate da questi agenti patogeni in topi 
con immunodeficienza indotta Una spenmentazione clini¬ 
ca mtemazionale ha confermalo 1 attività del farmaco - già 
registralo in I alia nella prevenzione e nel trattamento delle 
tarmo localizzale c disseminate nei pazienti immunocom 
promessi 


«Diete diverse 
peravere 
figli maschi 
efemmine» 


Fatate banane frutta secca 
c cilumi per avere figli ma 
schi latte c formaggi cacao 
c legumi per avere femmine 
la credenza popolare secon¬ 
do cui una dieta particolare 
per la madre può influenza- 
re il sesso del nascituro ha 
trovato una conlerma per la verità puramente statistica e va 
gamentc grol esca in uno studio del professor Joseph Stai 
kowski dixentc onorano dell università «Pierre- et-Manc- 
Cune» di Parigi che da anni conduce ricerche ed espen 
menti in quedo campo In un articolo pubblicato su «Le 
Quolidien du niedecin» Stolkovrski afferma addinttura che 
•ò ormai corto il metodo ò valido» una donna può sceglie 
le prima del concepimento il sesso del figlio seguendo un 
legimc alimentare a dominante alcalina per i maschi (cioè 
c on cibi ricchi di potassio e sodio) e a dominante alcalino- 
terrosa [ler le femmine (con cibi ncchi di calcio e magne¬ 
sio) Il regime va seguito durante il ciclo mestruale che pre¬ 
cede la fecondazione La poma nascita con questo metodo, 
sostiene il medico fu ottenuta in Francia nel 1973 Stolkosvs- 
ki ha ora annuncialo u>i un primo bilancio spcnmentale «su 
I 079 espcntniaiti severamente controllati la riuscita è dello 
HO 7 Hi nesstMia obipstone etica o religiosa è opponibile a 
questo metodo del lutto naturale» alferma Sloikosvski al 
contrario questo melodo svolge un ruolo sociale favorendo 
I equilibrio lamiliare e fomesce per la poma volta alla medi¬ 
cina un metodo di prevenzione contro la trasmissione delle 
malatlic ereditane legate al sesso del nascituro L unico pro¬ 
blema è che non esiste nessun meccanismo genetico che 
spieghi questo «metodo» 


Una montagna 
polverizzata 
In Cina con 
12.000 tonnellate 
di dinamite 


Un intera montagna t stata 
potven72ata In Cina dalla 
piO grande esplosione non 
nucleare mai avvenuta nel 
mondo provcx:ata da nomi¬ 
ni dell esercito della Repub¬ 
blica popolare cinese con 
12 miU tonnellate di dmami 
l» (.*1 cane i di esplosivo ù sfata collocala dal gemo militare 
.li interno del monte Paotai, eliminato per consentire 1 am 
pliainenio di un aeroporto nella 2 ona economica speciale 
di Zhuhai viciroaMacau L esplosione ha provocalo una 
se )vsa analoga ad un sisma equivalente ad una magnitudo 
^ I ck Ila scala Pichtcr RipcrLUSòioni.scn^a danni materiali, 
vjno state avvertito sia nel piccolo lemiono amministrato 
<lcii portoghisi »_hc a Hong Kong l operditione informa 
! agenzia NuoVc Cina C stata preparata per mesi da circa 
rnilk tocniti Circa 11 milioni di metn cubi di materiale nca 
duto sotto (om 1 di detnti sond stati disintegrati La tximba 
ilornica ( he distrusse Hiroshima ne! 45 era equivalente a 
I Im 'a 800 tonnellate di tntolo 


MARIO PETRONCINI 


Con la pubblicazione sulla Gazzetta 

Cinque parchi 
pronti a partire 


■■ Altri cinque p irchi n^izio 
naii sono al nastro di partenza 
Si tratta di quelli tltl Gargano 
nula etl in in Puglia) del 
V» Silvio ( mila ettari in Cam 
()ani.i ) eif I ( tU nto e Vallo di 
Diari i ((>0 mila t tkin in Cam 
pani i ) dt Ha Maiella { mila ' 
t ttan in Abruzzo) del Gran 
Sasso Monti della l.aga (40 
mila * ttan s< rnpre in Abmz 
Z(>) Sull 1 (j.izzt Ita Ufficiale in 
edKoh nei giorni scorsi sono 
stati infatti pubblicati i decreh 
dii rninisuro dell ambiente 
(fu pnvidono la penmotra- 
ztoiK' provvisori dii cinque 
p.ircfu ( Il ordin inzi che indi 
vidiiano l( rinsuri disalvaguar 
Onda idoltari lìei U mlon in 
dividii Ut /\d un anno dal varo 
dilli Ugge quadro sui parchi 
la quol<» di 1 VI rde italiano prò 
U Ut) ( in contimi > espansione 
dii ! ^ nuovi parchi istituiti ne 
gli ultimi inni <iil appunta 
mi lUo di lUi penmelrazionc 
m mi ino soltanto ciucilo del 
I/Vsprornonti i quello di Oro 
MI (k mi irgciUu Asmar i tK'r 
tiii HOfiu inforrn ino dai mini 
sii r») di 11 imbiinle la pcrinu 
tr.iziom e provsima Iz* peri 
mi fr izioni provvisorie tiaruio 
tr V 1 litro lo v o()o di .lyticura 


re la conservazione della flora 
della fuana delle nsop»c natu 
ralt delle alMvità agro-silvo 
pastorali e tradizionali, la pro¬ 
mozione di attività di educa 
zione» formazione e nccrca la 
difesa e ricostruzione degli 
equiUbn idraulici e idrogeolo 
giei La sorveglianza delle arce 
f' affidata ai Corpo Forestale 
dello Stato ai Carabinien e al 
1^ forze di Polizia giudtziana 
\jo ordinanze di salvaguar 
dia che hanno efficacia per 
non più di sei mesi, vietano in 
particol ire 1 esccuziuone c la 
trasformazione di costruzioni 
qu ilsidsi mutamento nell uli 
Iiz-Mzionc dei terreni con de 
stinazionc diversa da quella 
agricola la cattura I uccisione 
( il disturbo della fauna sclvdti 
ca la raccolta c il danneggia 
ini nto dello specie vegetali 
selvatiche l immivsione di (lo 
r.i e fauna estranea agii ecosi 
sterni d« Il area 1 apertura di 
nuovi cave minie're discan 
che il prelievo di minerali la 
re ih/izazione di nuove strade 
k rrovte funivie aeroporti la 
^.ircolazion»* a scopo di svago 
o sportivo di veicoli al di fuon 
di 111 strade esistenti la realiz 
zazionedi nuovi bacini idrici 


.La matematica vuole essere considerata un’arte 


n computer, con la sua poten2a grafica, può darie una mano 
Stanno nascendo così alcuni gruppi interdisciplinari 

Gli artisti dei numeri 


La matematica può essere considerata una forma di 
espressione artistica’ Un numero sempre maggiore 
di ricercatori di questa disciplina chiedono che que¬ 
sto status venga riconosciuto in qualche modo E 
nel loro tentativo vengono aiutati dalia potenza e 
versatilità della computer graphics Riportiamo qui 
parte della relazione tenuta sul tema da Michele 
Emmer ad un recente convegno svoltosi a Vinci 


MICHILEBMMBR 


M «La crealivilà ò oggi niol 

10 popolare la si tetra ovun 
que e naiuralmente ovunque 
la SI Irovd Anche nella scienza 
sono sempre piu frequenti le 
VOCI di coloro che asenvono le 
conoscenze scjcntiliche più sj 
gnificativp non alla graduare 
applicazione di un metodo ri 
goroso bensì ad audaci intuì 
zionì Non abbiamo Umore 
della scienza - cosi godano ad 
un vasto pubblico gli apostoli 
della professione creativa - 
dalla diffusione della scienza 
non consegue che or.i tutta 
verrà mandilo e ridotto a lor 
mule poiché la grande scren 
za non è molto diversa dalla 
grande arte In entrambi i casi 
SI nchiedonoowiamenlecom 
petenze specifiche e cono¬ 
scenze specifiche ma si richie 
dono anche idee creative cioè 
né lo scienziato né 1 artista de¬ 
vono rinunciare alla loro per¬ 
sonalità anzi possono miro 
darla con profitto nelle loro n- 
cerchO" Cosi senvova Paul 
Feyerabend qualche anno fa 
(P Feyerabendo & C Thomas 
a cura di, «Creatività fonda 
mento delle scienze c delle arti 
o vacua dicena’» Armando 
editore Roma 1989) Aggiun 
geva Feyerabend che se l'as 
sunto che le scienze non si dii 
lercnzino mollo dalle arti som 
bra essere assolutamente cor¬ 
retto «il ruolo che nel conlem- 
po SI assegna alla creatività è 
tuttavia un po' problematico» 
La creatività che dovrebbe 
spiegare tutto nschia di non 
spiegare nulla 

L attenzione che i matemati¬ 
ci hanno per le qualità esteti¬ 
che della loro disciplina é no 
levole da qui discendo 1 idea 
di molti malematici che I attivi 
tà matematica e quella artisti 
ca siano In qualche misura 
mollo simili paragonabili 
Moms Klinc, un matematico, 
dedica al tema specifico della 
matematica come arti alcune 
pagine del suo libro «La mate 
malica nella cultura occidcn 
tale» (Toitnnelli Milano 
1976) Dopo aver ncordalo 
che da un centinaio d anni cir 
ca 1 matematici sono pervenuti 
a nconoscere ciò che era stalo 
affermalo dai greci il fatto cioè 
che la matematica ò un arte e 

11 lavoro matematico devo sod 
disiare richicsle estetiche Kli 
ne SI pone la questione tonda 
mentale del perché molle r>or 
sono ritengono t he I inclusio 
ne della matematica tra lo arti 
sia ingiustificata Una delle 
obiezioni piu ricorrenti é che 
la matematica non provoca al 
cuna emozione Klinc osserva 
che invece la matematica prò 


voca indubbi sentimenti di av 
versione e di reazione ed inol 
tre genera grande gioia nei n- 
cercaton quando ncscono a 
dare una fonnula/ione precisa 
alle loro idee e ad ottenere di 
mostra/ioni abili e gemali II 
problema consiste nel latto 
che sono solo i ricercatori a 
poter provare queste emozioni 
c nessun altro «Come nelle ar 
ti ogni particolare dell opera 
finale non é scoperto ma com- 
|)Osto II procevso creativo de¬ 
ve ovviamente produrre un o 
pera che possegga disegno ar 
moina e bellezza Queste qua 
lilà sono iiresenli anche nella 
creazione matematica» 

Sui rapporti tra matematica 
0 arte è interessante avere I o- 
pinione anche di un grande ar¬ 
tista Max Bill «Per approccio 
matematico non si deve inten¬ 
dere CIÒ che generalmente si 
chiama arto calcolala - scrive 
Max Bill - Fino ad ora tutte le 
manifestazioni artistiche si so 
no fondale in minore o mag¬ 
gior misura su divisioni ostruì 
ture getametnehe- Anche nel 
I arto moderna gli artisti si so 
no serviti di metodi basati sul 
calcolo dato che questi eie 
menti accanto a quelli di ca 
ratiere piu personale ed emo¬ 
zionale hanno fornito ec/uili 
brio ed armonia ad ogni opera 
plastica Tali metodi erano pe¬ 
rò diventali setimre più super¬ 
ficiali secondoBii'.datoche a 
parte 1 eccezione della Icona 
della prospettiva, il repcrtono 
di metodi utilizzali dagli artisti 
SI arrestava all'epoca dell'anti¬ 
co Egitto II fatto nuovo avviene 
agli inizi del XX secolo «Il pun¬ 
to di partenza per una nuova 
concezione è dovuto probabil¬ 
mente a Kandinsky che pose 
nel 1912 le premesse di un'arte 
nella quale I immaginazione 
dell artista sarebbe stala sosti¬ 
tuita dalla concezione mate 
malica Si sostiene che l'arte 
non ha niente a che lare con la 
matematica, che quest'ultima 
costituisce una matena arida 
non artistica un campo pura¬ 
mente inlellelluale c di conse 
guenza estraneo all arte Nes¬ 
suna di queste due argomenta 
zioni é accettabile perché 1 ar 
le ha bisogno del sentimento e 
del pensiero II pensiero por 
metto di ordinare i valori orno 
zionali perché da essi possa 
uscire I opera d arte* 

Non bisogna dimenticare 
che Max Bill che senveva que¬ 
ste parole nel 1949 é sopra! 
lutto uno scultore che nlicnc la 
geometna s he cspnmc le rela 
zioni tra le (zosiziom nel piano 
c nello spazio 1 elemento pn 
mo di ogni opera plasuca «La 



Disegno di Mitra DIvshali 


■1 MIIgHNO C era una volta 
un giovane artista gralico di 
nome Mauk Aveva girato il 
Mediterraneo ed era nmasto 
incantato dalle architetture e 
dai disegni n-golan che orna¬ 
vano i palazzi moreschi del- 
l'Andalusla e i mosaici delle 
chiese partenopee Inventava 
palazzi inquietanti dove si n- 
baltavano i piani bossi e quelli 
diti c scacchiere che st trasfor¬ 
mavano in città Mauk voleva 
imparare a stregare gli sguardi che incau¬ 
tamente ne avrebbero sfiorato le opere 

Il fascismo lo ricacciò nella natia Clan 
da Non si diede per vinto II mondo im 
pozzilo gli SI chiudeva attomo’ Ebbene lui 
avrebbe -catturato l'infinno» trovando fi 
gure capaci di npclersi su una superficie 
idclamente illimitata senza mai lasciare 
un vuoto Non geometnche però ligure 
«naturali plausibili» 

Era un impresa disperata Mauk cerca 
va forme «libere c vive» ma se domava leo¬ 
ni coccodnlli e Icvnen (ino a farli comba 
ciarc come tessere di un puzzle ne saltava 
sempre fuon una schiera a zampe per 
ana Una cosa poco plausibile» perfino 
per animali di carta «Ci sarà pure un mo¬ 
do», pensava Mauk 

Chiese consiglio a B<rer il fratello inge 
gnerc che gli suggerì di sfogliare certe nvi- 
sle di crislallograiia degli anni 20 In un 
articolo del matematico Polya trovò delle 
illustrazioni Erano tassellature banali 
•-empiici come parquet per Mauk una ri¬ 
velazione 

Du solo negl anni dell occupazione 
nazista Mauk dimostrò tc-oremi inventò 
una cldssilicdzione delle simmelnc che 


Così Mauk scoprì 
rantisimmetria 
E la dipinse 


To', 


CLAIREMAREN 

presidiavano all ordine delle sue figure 
Per ogni simmctna disegnò piante ani* 
mali personaggi Ora sul foglio le sue 
creature ruotavano scorrevano si nflcttc* 
vano e s incastravano alla perfezione Ne 
riempi inten quaderni come «magazzini» 
nei quali stipare i modelli che poi avrebbe 
ripreso in aifreschi incisioni sculture 
Mauk non era un cristallografo oltre al 
le forme amava i contrasti quindi le sue 
simmetrie esploravano dimensioni igno 
rate dalla scienza de) tempo cieca ai co 
lon Intanto era finita la guerra c i cnstai'i 
cosi affidabili nel npctcrc compatta c re 
gelare una configurazione elementare 
erano sempre piu importanti per le nuove 
tecnologie Stranamente le loro ssmme 
Ine erano ar^ora descrìtte secondo una 
nomenclatura che nsaliva al secolo prima 
Nei pnmi anni Cinquanta una celebre 
matenaiica dell Università di Amsterdam 
capitò su una incisione di Mauk che ne 
stregò pnma lo sguardo c poi li pensiero 
Andò a trovare I artista viete altn disegni 
Alloia septxì che la btlle//a della prima 
incisione non 1 aveva ingannai i Mauk 


1 irrapresentabili' lanUsimm** 
ma 

Entusiasta al convegno 
^ mondiale dei cnsiallografi che 

SI teneva a Cambndge di U a 
, poco, la scienziata organizzò 

una mostra di opere di Mauk 
(ma non dei quaderni che ne 
erano la fonte segreta) 

Fu un tnonfo Mauk non se 
ne capacitava e agli scienz.au 
nunitiper ascoltarlo in religio* 
so Silenzio , disse 

«Mi è difficile capire come questa ami* 
simmcu^a nsulti un oggetto di discussione 
tra VOI teorici comunque l attenzione 
che avete tanto cortesemente nservato al 
le mie fantasie dimostra - per lo meno me 
lo auguro - che ta scienza e 1 arte UlvoHa 
possono incontrarsi» 

Una fiaba di Natale'^ No È la stona di 
Miiinls Comclius Escher (1898 1972) 
detto «Mauk» c di Carolina H MacGillavry 
che lo «scoprì» l^a racconta un altra gran 
de matematica I amencana Dons Schatt 
schneiderm Visioni delia simmetna Idtsc 
gm penodio diM C hscher un libro gran 
de e grosso apjiena pubblicato da Zani 
chelli (354 pp 78 000 lire) che tra le mol 
te illustrazioni nproduce anche i disegni 
fin qui mediti dei quaderni Con pacata 
pavsiorK' I autrice celebra lo scambio tra 
arte o scienza c spiega porche oltre ai ma 
tematici e ai cristallografi fisici biologi m 
lormatici e cognilivisti s avventurano lutto 
ra nelle* opere di Escher in cerca di mera 
vigile 


matematica non 0 soltanto 
uno dei me//i essenziali d( I 
pensiero pnniano e quindi 
uno dei ricorsi neces.san |xt la 
conoscenza dolUi realtà circo 
stante ma anche nei suoi cl< 
menti fondamentali una 
scienza delle proporzioni del 
comportamento da oggetto a 
oggetto da gruppo a gruppo 
da movimento a rnovimc nto f 
poichò questa scienza ha in sò 
questi elementi fondamentali 
c li mette in relazione significa 
Uva ù naturale che simili fatti 
possano essere rappresentati 
trasformati in immagini» Ed 
ecco la definizione di che cos<i 
deve essere una co'xezionc 
matematica dell arie «I-a con 
rczione matematid dell arte 
non ò la matematia nel senso 
stretto del termine e si potrtb 
be anche dire che san blx* d»f 
ficile per questo melodo servir 
SI di CIÒ che SI intende per ma 
tematica esatta È piuttosto 
una configurazione di ntmi e 
relazioni di leggi che hanno 
una ongine individuale alio 
Stesso modo in cui la materna 
lica ha I SUOI clementi innova 
lon onginan nel pons'c.,o dei 
SUOI innovaton» 

Da qualche Anno si ò aperto 
un nuovo settore della m ik 
matica che potrebbe esst»rr* 
chiamato «Matematica visivi* 
t-o strumento pnncipale d. 
questo nuovo mcxfo di fare 
matematia, che sia chiaro non 
sta affatto soppiantando il me 
lodo diciamo così iradiziona 
le ma vn si sta semplicemente 
aggiungendo ò la computc*r 
grdphK:s Non si tratta sempli 
cernente di «rendere visibil » 
visiM'izzare fenomeni ben no 
fi ma piuttosto di utilizzare 
strumenti visivi per nuscirc a 
farsi un idea di problemi dnci> 
ra apcni nella ncerca matem i 
bea 11 computer coiT« un vero 
e proprio strumento per «speri 
meniarc» l congetUirare 1 a 
c.osa notevole che può ipieres 
sarc coloro che si occupano 
dei rapporti tra arte e scienza 
consiste nel fatto che questa 
utilizzazione grafica da parte 
dei matematici ha molto svi 
lappato la loro capacità creati 
va visiva II che ha portato da 
un lato a far nnasccrc prepo 
tentemente \ ambizione dei 
matematici di essere conside 
rati quasi come degli artisti a 
tutti gli effetti SM alla nscopcr 
ta della matematica da parte 
degli artisti Si sono creati d 
versi gruppi «interdiscip'inan» 
m cui i matematici lavorano a 
spalla a spalla con esperti di 
computer graphics e con arti 
sii Sono già stalo organizzate 
le prime mostre e realizza*!* i 
partire dalle immagini ottenute 
sullo schermo del computer 
delle otx*re plastiche -più tra 
di/ionali» 

Se ne può concludere che la 
diffusione dei computer con 
elevate capicita grafiche st.i 
aprendo ai matematici un 
nuovo settore* di indagini cfie 
potrebbe portaa* la computer 
graphics a diventare in un tutu 
ro non troppe; lontano un pos 
sibilo linguaggio unificante ua 
I arte ( la scienza 


Il «Washington Post» accusa Tistituto fondato da Abdus Salam di formare gli scienziati del riarmo nucleare del Terzo mondo 
Paolo Buciinich: la verità è che ostacoliamo la fuga di cervelli dai paesi in via di sviluppo e quindi diamo molto fastidio 

Illazioni Usa sul Centro di fisica di Trieste 


Il «Washington Post» spara sulla Croce rossa In un 
articolo pubblicato giorni fa accusa il Centro inter¬ 
nazionale di fisica teorica di Trieste di essere il cen¬ 
tro di riarmo nucleare del Terzo mondo Un'accusa 
ndicola, conferma Paolo Budinich, cofondatore del 
Centro dove si formano i giovani scienziati del Terzo 
mondo Ma anche velenosa Si vuole l’isolamento 
culturale e scientifico del Sud del mondo’ 


PIETRO GRECO 


■B Diciamo la V( ntà accu 
sarc il Centro Inlcmazionak di 
Fisica Iconca di Iricsk di cs 
sere piu nò meno che la 
ccntrak del riarmo nucleare 
del Terzo Mondo come fa il 
Washint^lon PosUon un lungo 
arlicolo del suo inviato Steve 
Coll pubblicalo la scors<( selli 
mana in bella evidenza ò un 
pò tomo sparare sulla Croci 
Rossa Non ('• solo j^ratuito 
Non ò solo sbagliato C anclK 
un gesto piuttosto pericoloso 
b (ra un attimo veleremo f)( r 
chO Perori riassumiamo t kit 
ti 

VcntolU) anni fa Abdus Sa 
lam c Paolo Budinich fondava 
no a fneste il Centro Interna 
zionale di fisica l<*onca I ii 


iiico al mondo su cui sventoli 
la bandiera delle Nazioni Uni¬ 
ti ( on un duplice olMcttivo 
fare ncertd di assoluta dvan 
guardia! fornnrcbuoniscien 
ziati (on particolare altcnzio 
n(* a quelli provenienti d«ii Pae 
SI dell erzo Mondo Ogni anno 
pc r il Centro (ti Miramare pas 
s uu» 5000 Ira fisit i c mateniali 
ci {>er seguire conferenze e 
t onvegni c jwr fare rie crea nei 
< impi pili svariati della fisica 
da quella delle alte energia a 
(juelld della materia conden 
sala al clima 11 C entro dipen 
di amministratiViimenU d< I 
1 Ag( n/ia itilerna/ionali. per 
I energia atomica di Vienna 
( fit ricorda uno dei suoi din 
g( riti l Italiano Maurizio /iffc 


rero ò sempre a conoscenza e 
ne approva i programmi 

Unanimi i consensi scicnlifi 
ci AbdusSalum trai altro vin 
ce il premio Nobel Unanimi 
(o quasi) I consensi socio|X)li 
tici 11 Centro svolge un attività 
unica a favore dello sviluppo 
scientifico nel ferzo Mondo 
Attività che ufficialmente tutti 
approvano ma che in realtà 
qualcuno vede come il fumo 
negli ocefu 

i'oi giorni fa ecco arrivare a 
1 ncslc I inviato del W«dnng 
ton /\jst Una visita qualche 
intevista Im vigilia di Natale il 
lungo articolo Con un (itolo 
che à una tesi «Un prc*stito di 
I ehcran ha salvalo il Centro di 
ricerche nuclean del Terzo 
Mondo II capo dt! progetto 
atomico dell Irak ha lavorato a 
I neste » Nel laboratorio scuola 
diretto da un pakistano (Ab 
dus Salam) senve con piglio 
sicuro il prestigioso giornale 
americano «alcuni scien/i.iti 
dei governi (sic') del ferzo 
Mondo oltre a ricerche p<ic ifi 
che svolgono lavori collegati 
alle armi atomiclic ai sistemi 
mivsilistici e ad altre tccnolo 
gie militari» avendo acc cvso «a 
suiK'ncomputcrmade m Usa a 


Utser e a inicr(.>pr(Kes.v)n 
avanzali » Tutio ciò sostiene il 
giornale lo si ricava dvil titolo 
di qualche seminano tenuto 
nelle aule del Centro triestino 
Ma soprattutto dal fatto che 
nc'gli anni 70 Jaffar Dhia Jaf 
far attuale capo del program 
ma atomico irakeno avrel>fx.’ 
passato qualche settimana a 
I neste E inoltre che figurate 
VI lo scorso anno il govt’mo 
dell Iran ha prestato al Centro 
ili rnonK’ntariea difficoltà (a 
causa ri! ordiamo noi delle 
promesse non mante nule del 
governo italiano) Ix'n 3 iniliar 
di e mezzo di lire (peraltro già 
restituiti) ti tasso zero di ini! 
resse 0 altra pule lontinua il 
Washington /V>sr ò vrro o non 
ò vero che una sene di paesi 
deìlcrzo Mondoehenon han 
no adonto al Iranno di non 
proliferazione nu! leare* conti 
nuano ad inviare* !(‘ntinaia e 
centinaia di fisici i 1rR*sk 
presso un istituto thè ('* pur 
sempre* eunlrollato dallAIFj\ 
di Vienna che* quel trattalo 
dovrebÌK. eoltivare e controlla 
rc^ F vero o non ò vero ehi lo 
stesso Abdus Salam ò stato 
membro fino al 1974 della 
( ommivsioiH Fnergia Atomiea 


del Pakistan e probabilmc'nle 
ha parlccipalo al progetto di 
eoslruzione della bomba*^ In 
scjnima sembra voler diri 1 a 
! Ilio giornalista amencano .i 
ehi vogliono darla a bcrc*^ È 
! hiaro come il sole che ò pro 
pno II alle porte di 1 neste che 
si fonila la intellit^'ntiQ nuclea 
n del nemi! i delKX-cidcnte 
•Ridicolo» sostiene* Paolo 
Budini! h fisico (wneo (* co 
fondatore insic*nì( a Salam del 
C!ntro «luttoeròò ndicolo In 
primo luogo jx^rchò quello ! he 
noi fac! lamo e ms!*gnamo qui 
('• fisica teonea di punta C'iie 
|xk:o o nulla ha a che fare con 
la fisica necessiina ad un prò 
geUista ( id un costruttore* di 
ordigni nucleari in vxondo 
luogo la fisica necessanu quel 
progettisi.! e quei ( ostnitlore la 
{xisvmo apprc nderc non qui a 
Ine si! ma pr!*sso qualsia.si 
uniN< rsita Non solo ruropo.i o 
unerKana ma persino del 
1 1 rzo Mondo » 

Cjiì pea ho* 1 1 fisica dei re.it 
lori nucleari 0* ormai nota co 
MK <|uclla di un motore a 
s( oppio Solo che 1 1 fisica non 
basi 1 [M rcostnnn* un n attori 
iK tantomeno un bomba iiu 
( I( ir( ■Infatti i prolili ini di 


gran lunga piu importanti- 
continua Paolo Budinich «sono 
quelli di tipo ingegncnstico E 
come tutti sanno noi al ('entro 
non ci (xcupiamo di ingcgne 
na * insomm.! nessuno lavo¬ 
rando al Centro potrà mai es 
sero in grado di costruire un or 
digno nucleare Altro '** ovvia 
mente dire che qualche stu 
dente o qualche scienzialo 
che (** passato per il Centro ha 
poi trovato impiego nel prò 
gramma nucle.ire* del propno 
Paese' «SI ma quanti progetti 
sti c costruttori di r(*attori nu 
clean ne) 1 erzo Mondo si sono 
laureati m università amene i 
ne’ Allora che* dovremmo fare' 
c Illudere quell! università’» 
ProfessorBudinich òchiaro 
Stanno sparando sulla Croce 
Rossa Ma non dicevamo all i 
nizio cfie oltre .id csse*re’ gratui 
la ed iniqua qu!sla attività ò 
anche mollo pericolosa^’ 

•T ulto CIÒ ù ridicolo » nbadi 
set Piolo Budinich «Ma con 
V!ngo!onlei ( anche un tan 
tino velenoso FJì si [’errhò 
quest! iccus(> così generiche 
da sfuggire id una qualsiasi 
possibilità di puntuale smentì 
tj lasciano i) segno Insinuano 
il dubbio * Hanno un sc*condo 


fine’ «fx.*! ondi fini poco c hi in 
Vede negli Stali Uniti sono 
sempre stali!ontran all (costi 
tuzione del C ( litro di fisic i u <> 
nca a Trieste Ed un motivo 
cò Noi diamo fastidio Pi re fu'* 
cerchiamo di ron)|H*rx I isol i 
mento CUI sono costretti i gio 
vani taicnii d( I le rzo Mon<k> 
U (ormiamo c ccrchtanuM mo 
di [X’ixhò pc-ii ritornino i lavo 
rari nei loro })aesi , i r Io s-vi 
lupjx) economico e sckiiIi 
della loro gente Gli Si iti Uniti 
al contrario promuovo! > I i 
fuga dei cervelli dal levo 
Mondo Infatti gli scie nziati de l 
Terzo Mondo efu si fonii ino 
nelle università mie ne me e 
inglesi (e sone> l.intissmi d 
rado ritornano a e isa Resi iiu 
in que Ile umve rsti i e <j ire un 
fomiid ibik* e onlrilxito mio s\ i 
lupi) 0 (k*gli St \li Uniti ode 11 In 
ghilterra - ( A dell ilrf)'’«Forv 
si (Tuardi k) so e he n< g i M iti 
Uniti vog'ioiio eostituire un 
!( ntro ef *isie i te-one i org mi/ 
/ilo se I! ntifie aniente (iroj;--!!) 
celine il nostro f'’«*r ori si i no 
un modello m \ doni mi s ire 
mo un cejne orre nu » 1 i e e n 
correnti si si t rìvoli vmno 
eombittudi eon ogni un//e 
Ivi compresi li taeeui alle 
tre gfie 


i 
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È morto 
il comico 
inglese 

Cardew Robinson 








■i IX^NDKA ( aalcw Robilisoii ( OMiK <» itigli 
so i\ì\\ì lìccji tlj i^oninn cri lU ri ik 1 jurso 
iiai^f{io "( irdow thc ( id- ò morto dotnciiic i in 
(iMos|Kdikdi Kfx hampton i 7^) inni Kohiri 
son ini/io 1 1 su 1 c imi ra ni I v irit tu lu I imisit 
tulli pi r poi p iss in ili i pros t ut 1 dopogiit rr i 
Al cini in 11 > stato uno ck i pir lU lii l lilm di Ko 
fiìan Polansl^i 




San Marino Rtv 
Iniziate ieri 
le trasmissioni 
via radio 


■■ san marino è partita len alle 15 la tra 
smissione radiofonica sperimentale di San W ari 
no Rtv niKinata Radiotelevisione della Repub 
blica di S in Marmo irradjala sulle frey^uenze as 
segnate d ili Unione intemazionale delle u lixo 
munica/ioni (102 7 e U)i 2 m Fm) Perori 1 < 
mittente diffonderà solo musica e mcss«iggi d 
idc ntificdzione del sognale 


È stato ii cartone animato della Walt Disney 
il dominatore del Natale cinematografico 
Diciassette miliardi d’incasso, più del triplo 
del secondo classificato, «Guardia del corpo» 


Buon risultato per due commedie italiane 
«Sognando la California» e «Al lupo al lupo» 
Al di sotto delle attese «Puerto Escondido» 
Unico sconfitto «Jackpot» col Molleggiato 


E la Bestia si mandò tutti 


Zxi Bella e la BesUa ha bbaragliato tutti i concorrenti 
con i SUOI 16 miliardi e 864 milioni totalizzati in po¬ 
co piu di venti giorni (dati Controlcine) il nuovo 
film della Disney si avvia a insidiare i record di flosit 
Insanac Johriay Stecchino Al secondo posto nella 
disfida di Nata e Guardia del carpo con Kevin Cost 
ner Subito dopo arrivano gli italiani Sognando la 
Cah forma A! lupo a! lupo e Puerto Escondido 


MICHELE ANSELMI 


m ROMA luUi siiKiion un 
^K) e jme eapilu eopo k eie 
zioiu ()Udndu I fX)t IK 1 SI uffae 
i lano alle tv pi r i primi eom 
menti sul votu Paolo 

1 1 rran dclUi Warner Rros ò fc 
lice Aurelio Dt l^uientiis gon 
gola il prevs ag< nt della Penta 
borico tuchemni ^ e)Uiniista 
Osvaldo De Santis della Fox 
i unno che maledice il eine 
Natale t Mano Orimi produi 
loie i regista di il gio 

cattolone eelcnluuseo da 18 
mili mli come riferì o dall Um 
to molli eincni \ 1 hanno già 
smontakJ ivcndo tot v!i//a o 
UK •'vpu giorni pex o pui di iX) 
milion sull intt rote rttorio na 
/lonak 

( utto^ome prcvis SU no 
S< ori facile anticipiir< il tnon 
io Ut lìi Ha < kllk*^tla uscito 
t) \ dicembre e già arrivato a 
evioo U> miliardi e 8G1 milioni 
l.s<‘conclo I dall C>nlrolcifu 
ehosi riferiscono a 9 <cilt i pa 
n al 7A i dt 1 totale ) la sorprc 
so un po il risultato non travoi 
ge ntt di \^anirr a ^ o rt(x*r\o 
(atrfo da tutti eon iderafo il 
-fum» d< He feslf* ai st sto posto 
in chsMfie I la commedia di 
Chris Colunit>us vi iggia attor 
no ai 2 miliardi i tw//o (52 
eill^ bS copu ) poe > rispetto 
ai 125 milioni di de II in rag 
giunti m patria Anche d i f\ji r 
to Bssconduio I atteio film «do 
po Oscar di Carine le Salvato 
res ei si aspcltav i qualcosa di 
più fino ad ora ha incassato 
(41 citta 59 copie ) 2 miliardi 
« ‘•MO milioni ma suggerisco 
no all I F’e nt i 0 uno di que ti 
tali in cresciti destili iti i «du 
r ire- 

Al sex-onelu posto e C* Guar 
iha iit l ( )rp<n.\\ Miek lackson 
già laruMto verso i 5 miliardi 
{^2 citta 5^1 eopiej Demin 
que fa sfr icelli soprattutto in 
provinci.i infisehi mdoscne 
de Ile stroncature 0 ii carisma 
d attore di Kevin «Ikill i coi lu 
pi*(ostn r id iver eoslruilo la 
fortuna di questo ;x^li/iesco 
con lov* story annessi s< ritto 
da Uiwre nce K isdan I Italia 
p i/uta una bell i «doppie Ua-al 
terzo e qu irto ^kìsIo « ejn So 
iinando la CaltforiuadK. i Van/i 
Ili die il Controkin* dà a 
qvKita 3 tnilumli e 5% mi! i ( 70 
citta 79 copie ) e con Al lupo 
a! hif**) di ( irlo Ve rdone e he 
h i sLjpe ritti 1 ^ nuli irdi e 
milioni (Ut eitt\ 7^5 eeipie) 
Segue l^tK rto hdo rrien 
tr» il dee rno jxistt) si pn//a 


Ù' 

Jlvt 


seiua mf urna e se*n 'a lode 
&/ Barabba di Christian 
De Sic ì partilo moscio e ora 
salilo ì 7M milioni (27 città 
?7 copie) 

(jIi americani non possono 
comunque lamentarsi II Nata 
le aveva smesso di csocre r>cr 
loro tena di conquista ma ne 
gli ultimi tempi la tendenza si ò 
nvertin Ialino scorso ci fu 

I exploit di Bobin flood que 
st anno sei titoli su dieci batto 
no bandiera hollywoodiana 
Vatxn» Codice d onornj Rari 
Reiner col suo 1 miliardo e 
MO milioni (28 città d co 
pie ) SI sta riprende rido / ulti 
ftio dei Mohteam dt Michael 
M inn imvnto a 1 miliardo e 

II i milioni ( i5 citta co 
pie) SI difendi il (xxo natali 
zio Ut rnork U fa bilia di Ko 
beri /crneckis a quota 1 nu 
bardo o 288 milioni eitt\ 
i8<opie ) 

b il cinema d autore^ Non 
tot ili/zd grandi ineavsi in ì -tic 
tu “ f il caso del Danno d d 
rie s( srffi r dj Jov pinne f I iri 
siabifmonic piizraio all and 
etsimo f>osio Distribuito dalla 
Penta in modo mirato sulle 
scrrpio di ciuanto fatto l unno 
scorso con hno alla fine dd 
mondo di Wenders il film di 
Louis Malie ha me issato t05 
milioni I IO c iftt 15 copie ) 
Un dato dtsiin ito i salire se 
condo 1 uchenni gran soste tu 
torc dell accoppiata erotica Je 
remy lrf»risJulietto Binoehe 
Sul versante di qualità I \ pai 
m i degli me issi spelta jKrù i 
Un cuore in iniM rno di S uitet 
t he domi nu i se ors i ha stipe 
rato la sogli i del miliardo ar 
rancano un po inve'co Ut sto 
no dt Qu Ju di /hung Yimou 
(2t)0milieini) i Or/r;/ir/odibal 
Ivl^olter (177 miliuni) 

"Per noi ù stalo un fin ilo 
str^ piloso- riconosce Paolo 
Femri della Warner Bros lu 
casa siilunilonsc che si ù ag 
giudicata il primo c il secondo 
(Xislo con Ut Bella e la Biglia e 
Guardia de! iorpo N itiira! 
menit Fcrran non infierisce 
SUI vinti «Sono troppo vecchio 
de I mestie re ;h r ne*n sajx n 
che ci sono anni buoni e c Ulivi 
per tutti c che qualche volta 
noli sono i film migliori <id \ve 
re successo- Sul tonfo di VofA 
/xirdiee -Mi dispiace perOrfi 
ni m i a Rom i gli ive v<uk) d i 
U> l Adn ino il meglio che c A 
5e la gente ponepvaehe tai gli 
spiri-'* Sull nfff’nnn/ione ink 



una scena 
del film 
Sognando 
la Calitornia» 
In alto 
• La Bella 
e la Bestia» 

A sinistra 
una scena 
d) «Guardia 
del corpo • 

In b^sso 
jf iqinc 


non >lk ittiv (kleoneorren 
tc Mamma ho nfx rso / ai n o 
il dirigeiiU de 111 Wirncr hi 
una lesi «Ogni volt i c lu c 0 un 
film pre|xjUnte dell i Disney 
gli litri prudofli p( rb «rubini ne 
rise ntuno Successe me he due 
armi fa quaiielo ! e nostr i Siri 
rutta sri tr<iglK Ut stona infini 
laji. U farforu^fu ^irija 
Dilla p il izzin i de 11 ì l eix gli 
ris^Kiiick muelu veilinentc 
Os\ lido De s inlis -Nf)n e i 1 1 
me liti «riKi me In p< re lu i 1 ili 
ile ) C oiitrok me ne n re slitiii 
scono Ih ne ilepiedrodi Vforn 
ma ho n/Mrsii l<nnt) uscito 
m I k) e opit I ( nostre < ifre 


p m Ilio cJi J miluirdi e 700 mi 
lioni 1 1 ultimo we*e»e’k( nd ha 
evidenzi ito una buona prò 
gres ione (k rcui credo di po 
ter dire che di qui alla fk tana 
il film f irà oitinii incassi c ex. 
e\iperi({UoU di mere ito sem 
pre tu eggion Mi sbilancio all i 
line irrivtrenuj i 17 JHinliir 
di" 

Liongoli vii lek tono Aiirclio 
De lAiureiitus clic eou5ognon 
ilo la ( ahfotma sta rifx tcMieto il 
(iiirieolo (collimerei ile ) di 
^nnt H> «Beh none ni ik uii 
u rzo posto elojHi Iài B* Ha i la 
lii’sfim. Kevin Costiur Signili 
e i e he <|U i i<10 h il te mjxi |X r 


prepar ire i film i risult ih non 
m lucano* Il prexluttorf sf)e*n 
ek parole ge nti!» ane he jxr i! n 
vale Verdone «Mi A pi kjuio 
irnmensamente virei stalo fe 
lice di produrlo e avrei (allo 
fuex-o e fi imnie pe r pori irlo 
alleste re» 

lutti felle i insellimi A p ir 
t< C ( k ni UKi (m tehiss iqu in 
lo gliene import >) e Manna Ki 
pi Di Meaii 1 che se' visti 
smemt ire i! suo ( aftiiM rrakizzt 
dal M i|( slie eh Koin i eto|K>e in 
r|ue giorni intuito ive v t ine is 
s i(t> K mitiont e SI e (le lUiigliet 
lov lievi me he come ingresso 
ili idise otec i «loy 


è ’ . .J Cinque milioni di telespettatori per «Svalutation» 

sale disertate per «Jackpot». Omar Calabrese, esperto di mass-media, spiega il paradosso 


« 


Celentano? Non può ripetersi» 


Cinque milioni per CelenUno in t\ qualche migliaio 
per Celentano al cinenia Come si spieqa i! parados 
sale flap di JackpoP Mentre li produttore e regista 
Mano Orfini accusa il Mol!eqs?iato di video-suicidio 
Ornar Calabrese esperto di mass media chiama in 
causa la diversificaz one in atto tra il pubblico del ci 
nenia e c|uello dell,i b E avverte «('elentano per 
funzionalo non deve mai ripetersi» 


CRISTIANA PATERNO 


■I KOMA Un V imUui ilu u\ 
<(in milioni pir ((tentano in 
tv qu ile Ih migli no pi r ( Ieri 
t ino il ciiK ma I r i 1 i vigili i c 
Santo Stt ( ino nu ntre J<k <{}<)( 
i osi ito 18 mil «rtli vii lu 
smon! ito d illt sik fulgidi di 
diu giorni v i ui ond i su K ntre 
un vecchio fUm con t e U nt i 
no Mi m dm Unto rteeoglien 
ck; in onori voli 12 (>9 di 
sh ire f'ar idossi iiu spluatuli o 
fin trop^K) logichi criiiseguin 
ze di un < cjl ivik c iik dit; ogi 
eo M ino (Miai regist \ i uro 
duttore <jK;u« Hoc he si annua 
i M il tlopdi I inno I hi ini i in 


causi Mclutnn Marcuse e 
le fletto di elisione sirerilx 
st ito proprio il video i suk id i 
re lackfxu Un intcrfire t iziont 
che non toivinee elei tutto 
Oni irC'ilahn V «hie ile dirlo i 
poste non M 1 c r i logie o ispe ! 
tirsi il contririo che il prò 
gr imm i servisse eli tr uno «1 
film e I ( c I fosse un i sini rgt i 
III genere succede eijsi lumi 
Petìks in tv auiiie ni 1 1 1 pojx)! i 
nt) di D ivid 1 vnch i 1 1 g( nti 
lo V I /eden ine he il e ine 
m I 

L con Celentano, allora, che 


coaa è nucccnao? 

I sue e e sso e Ih e i s il i ij i e 
voluzK ne dive rg< c ti cl( 1 gusi 
ek I puhrilie o I’( r | olersi riv it 
g« r* I tutti 1 1 i\ n l/l in il |>o 
p )l ire ee re i un mimmo e e 
niun de noiiun it ire ci k \ il ri 
ri ISSO ili ippt i[(iHu Ilio All 1 
nizio nesee e < osi e he li le li 
VI toiu dì intr lite n mi iito e di 
ve nt I li (orni i ii spi it leolo 
pre V il« nk mi tk ii(|o tr e risi i) 
e liu in 1 Mi oggi i sisti mi i 
un f( Il Jiin no nuovo le «sfx i 
t itivi ile l pulihlie e sonile un 
1)1 Ite < ( hi V t il e m< MI i Mie i( 
qu ile OS i di dive rsi d i <|ii( Il 
e Ile ve d( n Iv t ose tu in d il 
1 orditi irto film <ti cju ilit i op 
pure eve I (i 

Però altri film che m<*t(oiio 
In campo comici tcleviaivi 
vanno benlMinio ««Sognali 
do (a Califomia- ochieru 
Boldi, Ferrini FranccNca 
Reggiani, Faa.iari c Froiutica 
e incaMa quaat cinque mi 
tiardi 

U< sto c onvinte e he il n i/i ni il 
popol ire il e ine m i si sii i 


( s iure lido Rreiidi ii le» il por 
noe isareeeio n< v’h tlim Sei 
I uit j ind iv i Ih mssinio orni ii 
f liìzion I solo su ik uni e Oline I 
Anelli V inzin « ine issi oggi 
ni >lt nu no di etite e> ire dimi 
fi ( eomunejuc iipubbliieici 
ni matogr die o e' dcsIiniU» i 
divi ni ire si mpri» pin c’sigrnle 
e s >pr inulto Si mpre. piu auto 
ri mod ifl i tv 

F la tv? 

Arte fu l me z/<j televisivo ae 
jiiist I iut( nomi i \i SUOI 11 ) 1/1 
1 i tv e r I n>t lime nk dipt tuie n 
le 1 i iltii ge ne n C pi W i c <ii 
g( r V 1 il e il» ire t li prò t il ci 
mini Mine iv i lospe eifiee» k 
levisiv» insommi che ^ figliej 
Ulti filosofi I n i/ton il 

I ire i e os i si può p ir igonarc 
ni e e iile nitore ti le visiv forse 
il < in o MI i e un iii dogi i me») 

t p uz tu l itielu 1 1 fc tieni 
orniti SI e e emipk t unente 
sg UH I it i li soa/t I i te k nove 

I I il film pe r ) i tv h »nnei riltni c 
itng 1 tggi uitononii Ittimcdi i 
r ime Mie ne onose ibili 

Ma Celentano in iv piace, an 


che i critici gli riconoacono 
uno fitUe un cariama Per 
ch^ non Hi può traaportare al 

CillCOMI? 

[ un prohli in ì (Ilconte sto Ce^ 
k ni ino non piie'» ri|x tersi h 
SUI forzi e' ne II innov izwme 
IH I) I ( ip te Iti di se irdin tre i 
generi Se hv r i te»n registi 
i he non s inno tir tr fuori epi it 
et>sidimiove» miche lorjpro 
pongono come m icehie tti 
non può funzion ire II e oinic o 
I h I gli f itk) ò su|x r Ilo Sic u 
r mu nk i( suc<cs.so eli Stxilula 
tion e in gr in p irte iiu rito prò 
pnodi K iilrc 
In che Heniio? 

Inrctejrie i si dire blx elle e sii 
to un ossinioro ( e si ilo un 
c orto ore iiito tr i il conte unto 
(dentino un (h rson iggio 
pC)|Hil in < Ile si rivolgi i tutti e 
t) conte nitore Kiilre rete deh 
le tK r ecce Iknz i lunicii.h« 
tririi 1 un ininiagiiK do|H> I j fi 
IH di Itali! I di Inx.ecro Aii 
tiu k prese n/e ì SimìuUtUon 
c r mo su e|uist \ Ime a p iraclos 
s ik II re (le gli ignoranti e ospi 


ti colti t i) I oiiiHo ink liigi liti 
e e me 1 li lo Rossi Se nz i p ir 
I «re (il (i uni» irolt « e tu < si tii 
(ssenziak lutto epie sto prò 
due e un e ffe tt< » (fi sp ve s nne n 
to im sistiriik I mollo di In» 
rito e d( I din tk re de 11 i rr li 
(luglielnu 

(ihcz/i diec che Cek'ntauo, 
lavorando huI vuoto huUc 
{tfanie e le imperfezioni in 
venta la tv degli anni Novan 
la 

Non nu siupisee e h( (iImz/i 
mu ( e le ni mo pe re he Sivifu 
tatton somigli i « lilob I iv )r i 


I nn « nt igvii di i os« i„i « vi 
sk (il m i ( on L fi* spint 
Soli s( mpn possildli dm li 
VI III il II Itiir idi un t p irle I( 
im nt iggio k 1 V me t i e 1 issi 
e < (fu ( ( l( Mi mo iv( V 1 f itr< I 
( Il !(iiitiisluo s7 ( (| limi 1 
sii Mzi i) vuoto Si] q j( st( non 
ho im Ut 1 \ igi,,iunK» n i 
|M« Ilo ( lu iV( vo I( Il ili r I 
( Ì4 I n si ) ( ( Il 1)1 11)0 IMI bill 
I ilo II) Ir isiiiissioiH US ind 
un 1 imi nt( rvisl \ n gisir \\ \ 

F ii Hccondo livello di letlu 
ru? 

[ (pu Ilo (k II iuloiroMi I (k II t 


s tir 1 ii( Il I m irgli) ii)t i de )l t 
tv sull I tv f (|uiiKti k)spies<i 
iiK 1)1 > M ) Il forz 1 st 1 m II i 
dt 1 (Il isiurirt SiHJlutafiori in 
dm ))unt Ite i i rdu le Ik Ito di 
sp u s ime Ilio (*• inflatlivo Devi 
( ire SI mpre di pai e' i oine un i 
dr )g I 

RiecHce a tmmagirc un CeJen 

tono ancora piu cHtremo? 

I liffieiU torsi pe trehtx lire 
un k l( glori ih m i eiue sto lo 
fi gli ( lu unfirt III No t rr do 
( lu SII irnv Ilo t un limite 
ne n vi dt possiljilit ì di se irdi 
n iiiu Mto 



Sacis 

A Praga 
il cinema 
italiano 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 

ÌB PRAGA Natale col cui' 
T)a Italiano a Praga e Bratisla 
va le due «capitali» della ( m 
cora por pcxro) Cecoslovtc 
chia Organizzale dalla Sacis 
(consociata Rail in collabor i 
/ione con il ministero delio 
Spettacolo le due "Settimane" 
di proiezioni hanno offerto L 
possibilità di vedere quello che 
il mere Ito ormai lotaSmtnK 
dominato dalla produzione 
americana non offre più l n 
altro cinema eurofxx) piri 
dossalmenle sconosciuto m 
Furopa 

Sull incredibile scenano of 
forto da f^aga domin ino 
ovunque i manifesti hoHywix» 
diani gli stessi che ve?duimc) 
anche da noi La telc*visionc 
poi fa il resto BcnchA i titoli de i 
film programmati in K siano 
indietro di qualche decennio 
h non SI può fare a meno di 
chk dersj dove siane finite li 
|x?Ilicole cecoslovacche qui I 
ic dei pat'si vicini per non dirt 
quelle itili ine T ulto spanto in 
un passato che appare piu ri 
mosso che superato Anche se 
tra Praga e Bratislava il cliiTia si 
nveld immcxllatamente diverso 
e non solo per le diversiLì poli 
tiehe e sociali che hanno de 
terminato la divisioni de) p u 
so Una divisione apparente 
mente indolore e che appa 
re itf mente nessuno ha voluto 
ma ormai dexrrelat i per il pri 
mo di ge nnaio c nn i inaptx II i 
bile logica del cale ndano 

A Praga luci e prcz/i da mer 
calo cxrcidentale iBralislivi 
incori vetnne da •socialismo 
reale» e dovunque tx>nteggi t 
lavon stradali per far nasrr ^ 
dal nulla (cioò da um cittì di 
provincia) la cipilak di uno 
stitochcsintrovi illimprowi 
so piu piccolo e eireondato d t 
vicini non troppo miiehe'voli 
E SI capisce che problemi ce>si 
possono far passare* in stxron 
do piano quelli del cinema di 
una forma di comunicazioik* 
chi' neMid temperie dj una tra 
sforma/ionc |X)litica inevitabi 
le 0 quasi ingovernabile n 
schia addirittura di spanri 

t invece no Proprio adesso 
(ornai più) òli caso di farseli 
tire la voce del einerna euro 
fx*o Ixi voce anche del no 
Siro cinema piu recente chi 
se ppure affannosamente cer 
c i u^a strada nuova riareanu 
n jniJosi anelli lui tra le cerlv 
Zi del mercato e un futuro 
sempre ptu «eIcreKliretto- F 
(|uanto h i spi(»piio pre se nt in 
do le risse gru il direttor ge 
nerale ol Ha Sacis Ixon irdo 
Brexcu affrontandospeneol v 
timentt dati i tempi e i luoghi 
il tema de‘lla autonomia e riMti 
Va e commerciale d igli Us i 1 
spie gando la seeUa de; se i utoli 
rcHTcntissimi (uno iddintturi 
medito m 11 tlia) portati i lYi 
g t e Br ilisliv i ^ rappri seni ire 
un momento signifiealivo tk i 
nostro einema Anzitutto il Ut 
dro di txtmbmi di C>i inni Anu 
Ito plunprtmuto e aeteilto in 
apcriur i d; r isse gn i con gr in 
tk commozione f’oi Morti di 
un matematico napolitano (k 
Mino Mdrione Un altra i ita di 
Carlo M i/zaeur iti Ut aisa dx I 
sorriso di Marco f e rrcri i^tiiid/ 
la luna di Giuscp{x Piccioni e 
Ut bottetyi delle carni di B irri i 
r ì Bami 

Quest ultimo film non e' xn 
cor 1 uscito in It ilia e 1 1 re gist i 
esordiente ha ivuto inexJo <h 
spic'garloin inlepnm i tuexo 
slovacchi me ntre ancor 1 hmi 
sa se* lo capir iniif) gli it ili mi F 
inf liti fin d il titolo 1 1 f ice ( n(J i 
SI annunci 1 piuttosto oscuri 
eonquelU ««c imi*chr 
no illusive e sono irivi*ei v 'o 
quelle di una macdkna Pro 
t igonisla un soldato t'xiesro 
(senuore in tempo di px» ) 
che sul (mire de Ha gut rr i di 
V ria e viene accolto e niseo 
sto di un macellaio tose ino 
( tiri ambizioni lelter ini A c o 
stui il pngioniero consegni 
ogni giom(i !(• pagine di un ro 
manzo che sarinno puririlK t 
k 1 firma eie )) Italiano *'11 in 
tanto la guerr i ò Ima ve i! w ro 
autore non lo sa fine h< in i 
qui ci k rmiamo pe r rkiii antit i 
pire un finale sonirtndenle 
Un film come si piu*) suriik 
giudic ire piuttosto "isol ito- ( 

( onlrex oTTf nk risfxtto luiu 
m ni 1 che tom i i r u ' oni in 
I i ro liti it ili im itili ik m i 
che lo (i con molti indtfx n 
de iiz i se nz i n< ntr ire ru i limi 
ti rissicunnti di uni «le ride ri 
/ 1" o lanloriu*no di un i m xl i 
(osi il cinemi il liiano si pre 
senta sul pikoscenieo inti r 
n i/ioridk* se nz i pre u ride r« di 
riatti re i padroni d( 1 mondo ni 
ee lluloido (e rt ale ) m non 1 ; 
volontà dr far v ntire 11 su i vo 
ce f^ossiiru lippe de Ile risse 
grie organizzate dalla S k is 
New York Rabjl Lasarilint t 
Riga e laliin 


f 
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paftina 


Canale 5 

In vetrina 
un anno 
di spettacolo 


m KOMA Un riassunto un 
promemona unvoloaduccci 
IO sul mondo dello spettacolo 
c sugli awcninicnii che hanno 
sognato lannj che sta per 
chiudersi È quanto o propone 
Un anno dt spettacolo (Ca¬ 
nale 5 22 'IO) lo speciale di 
Spazio 5 rubn:a del tg diretto 
da hnnco Mentana che alter 
na alla cronaca e alle immagi¬ 
ni il racconto cei testimoni dei 
fatti Per il mondo del cinema 
la spetiacolaie rottura fra 
Woody Alien e Mia Farrow di 
CUI li programma propone 
un accurata ricostru7ione 
completa dei particolan sca 
brosi dei peltcgo'e/^i, insom¬ 
ma tutto io scoltro minuto per 
minuto Sempre per il cinema 
Gabriele Saiva ore ricorda la 
notte in CUI gli ( statoconfento 
! Oscar p>cr il fi'm Medilerrch 
neo c Roberto Benigni paria 
della propria comicità mentre 
Sliaron Stono rizostruiscc il ca¬ 
so Basic Instinct 

Dedicato al mondo della 
musica un filmato ottenuto 
con il montaggio di vari spez¬ 
zoni Si potranno rivedere 1 o- 
maggio reso a rtddie Mcrcu 
ry il cantante di'iQueenscom 
parso I inverno scorso i cin 
quanl anni di Bob Dylan ed il 
concerto di Sinead O Connor 
diicussa cantante irlandese E 
(x>i ancoM 1 concerti degli 
U2 di MichaelJackson dei Di¬ 
re StraiLs e Brute Spnngsteen 
Quindi le uscite discografiche 
di Zucchero Madonna e Anni 
Lennox Infine la moda Ar 
mani a Palazzc Pitti racconta 
20 anni di mod ì cui seguono 
le* immagm de le più famose 
top mode! c cl momento 
^^Ctalldla Schtffer Carla Bruni 
Naomi Campbell c Linda 
Evangelista) sulle passerelle di 
Pangi Roma Pircn/c New 
York Milano e B^'rlino 




5^3^ - 



Spettacoli, 7 , ,,.7 __ 

Stasera (Canale 5, 20.40) «Mediterraneo» in prima tv 

I soldati di Salvatores 
in fuga verso TOscar 


Mnili d; 
29 dicrnibrc' l't'jj 






Una scena di «Mediterraneo» in onda stasera alle 20 40 su Canate 5 


■■ Oh finalmente chi di voi 
Ila tanto sentito parlare di que 
sto film, ma non I ha visto po 
trà gustarselo stasera su Cana 
)c 5 presumibilmente infarcito 
di spot come tutte le «primevi 
sioni» che SI rispettino Mediter 
ronco d» Gabriele batvalores 
vincitore dell Oscar come mi 
glior film straniero de) 1991 ar 
nva m tv tentando di sfruttare 
la promozione «indiretta» di 
Put rto hscondtdo attualmente 
nelle sale In realtà potrebbe 
valere il discorso contrano gli 
svariali milioni di telespettatori 
che stas<*ra vedranno Medtter 
ranco (è pronosticabile una 
buona audience I unico rivale 
pericoloso ù il Baudo di Partita 
doppio) |)OtTebbcTO essere m 
vogliali ad andarsi a vedere 
I altro film ai cinema 


La tv pubblica ha consolidato il distacco sulle reti Fininvest 

Auditel, un Natale con la Rai 


ELEONORA MARTELLI 


REI ROMA Se I Auditcl non ù 
solo un opinione (dubbio 
sempre vivo m molti; la Rai ù 
la tv più gradita dalle famiglie 
Italiane in festa A dar retta al 
colonnino che misura gli 
ascolti c fa parlare dei gusti di 
tutt noi, a Natale e dintorni la 
Rai ù balzata avanti alla Finm 
vest di oltre dieci punti sia nel 
le ore di prima serata che com 
plcssivamcnte durante il gior 
no Clamoroso sorpasso che 
per la verità, era già avvenuto 
la settimana prcc^cnte cchc 
sotto Natale si e soltanto con 
sondato un altro po Anzi in 
un comunicalo ten la Rai ha 


fallo sapere che idatiprowiso 
ri riguardanti il mese di dicem 
bre darebbero nt 1 prime tirne 
(20 30 - 22 30) la ILii al 
50 91% contro il 41 59,1 della 
Fininvest Ma vediamo 1 nume 
ri che di quest evento [> irlano 
con esattezza 

Durante le feste natalizie le 
tre reti pubbliche hanno otto 
nulo lì 51 86% del gradimento 
(contro il 39 82% della Finin 
vest) durante le ore serali di 
maggior ascolto cd il 50 09% 
contro il 40 06% considerando 
tutte le altre (nsomma unavit 
tona su tutta la linea Portico 
larmenlc gradite le offerte di 


Raiuno, che all inizio della set 
timana con un abile movs«i 
ha posticipato la messa in on 
da dell ultima puntata della 
Piovra 6 dalla domenK a al lu 
ncdi soltracnoola al confronto 
con il pcz-^o forte di Canaio 5 
fantofilnró 2 Risultato la 
drammaticivsima morte di D » 
vide Ucata seguita da 9 niilio 
ni 252mila spcltalon nella 
classifica settimanale dei prò 
grammi si ù piazzata al scs:on 
do posto Seconda solo ad 
un altm proposta di Raiuno 
Scomcttiamo che^ che nel 
giorno dt S Stefano con più di 
9 milioni c mezzo di spettatori 
ha quasi raddoppiato il nsulhi 
to della sua diretUi avversaria 


Mediierranto diciamolo su 
bile ò assai migliore di Pucrto 
hscomhdo C più originale e 
tutto sommato più fine nel suo 
messaggio di fuga dalla guerra 
e di rifugio in un utopia colici 
Ijva pitifi.ti e fortemente 
connotala in senso gencrazio 
n ili. Chiude la trilogia iniziata 
da Morrakc^ch Expn^ss e prose 
guitacon rurnù immaginando 
(i! soggetto originale ò di Enzo 
Monlclconc) che durante la 
seconda guena mondiale un 
gruppo di soldati italiani resti 
* abbandonato» su un isolctta 
nel Mar Egeo radio si gua 
sta c la guerra si dimentica d< i 
nostri «croi* j quali dopo un 
mi/ialc sbandamento comin 
ciano ad apprezzare i vantaggi 
di que Ila pace coattii e i stnn 


gere rapporti di imicizia e di 
solidarietà con i locali 
Vi accorgerete quasi subito 
che I soldati degli anni 40 par 
lano come giovani d<gli anni 
70 c che alla fine Abatantuo 
no cita addirittura una frase di 
Mao nfcrendosi al dopoguerra 
("C è grande confusione sotto 
il ciclo quindi il momento è 
propnzio») Sono felici ana 
cronismi che fanno di Meduer 
rancho una fiaba pacifista un 
apologo morale divertente e 
tutt altro che banale G' z"*ori 
sono tutti bravi Abatantuono 
campc‘ggia ma non si «ruba* il 
film come in hu rio Escondido 
1 vari Giuseppe* Cedema Clau 
dio Bigagli Gigio Alberti c 
Claudio Bisio reggono bene il 
confronto 1 AlC 


l*a(jerisstino di Canaio 5 (5 
milioni e 368mila) 1 ornando 
alla mossa vincente di K<uuno 
Canale 5 lui accusato il colpo 
Ui prima punì ila della fuiba 
anticipata alla domenica ha 
toUiIizzalo un pubblicodi 6 mi 
lioni e mczvo di Iclespcttalon 
(quinto |)Osto) pcrnprcnderc 
quota nella seconda parte il 
martedì (8 milioni e IGOmila 
c‘d un quarto posto) con la 
concorrenza onnai meno mi 
naccios^i di Pippo Baudo con 
Partita doppia piazzatasi ad 
un nono posto (5 milioni 
746mila) a ridosso di Bombar 
(5819) il film con Bud Spcn 
ccr Icny Calà c Gcgia che Ca 
naie 5 ha appostalo (postici 


Ascolto Tv dal 20/12 ai 26/12 ore 20.30/22.30 


RAI 51,85 

settimana prec.53,73 
26,03 


PUBLITAUA 41,38 
settimana prec. 38,68 




p.iio) conlro Id l^iooni luntcll 
s( ra 

La settim.ina comunque si 
ù svolta ali insegna dello scon 
tro fra 1 due titani Raiuno cCa 
naie 5 rispettivamente con 
uno share del 26 03% c 19 81 % 
Sola CKcc/ionc al settimo po 
sto della topfen f fatti vostri di 
R.uduc (6 milioni 302mila 


spolla’ori) unica trasmissio 
ne fra quelle in onda a Natale 
a raggiungere un gradimento 
•dd classifica* E i programmi 
-sacrt»'^ Santa Messa della 
mezjjanotlc ò stata vista su 
Raiuno da quiisi due milioni di 
spctiaion mentre circa 2 mi 
lioni c mezzo hanno seguito 
quella della-maMina-oopo 



IL TEATRO DEL SORRISO (/?c///re J2 15) Eoa e la meta 
la cornmc*d!a che il ciclo del Dso dedicato al teatro fran 
ceso offre quest oggi Tratta da un racconto di Cccov c 
scritta dal drammaturgo armeno francese Gabriel Aroui 
ò la stona di una donna che espnmc la sua femminilità 
«issumcndo mille volti diversi regia di Damele D Anz i 
interpreti Lauretta Masiero Aldo Giuffrù 

DETTO TRA NOI 1530) ACastiglion Mes.serRdi 

mondo (Teramo) ò nata un associazione davvero sin 
gelare ù il «Club dei cornuti* con cui Armando Trave rso 
SI colleghcr^ in diretta Ospite dell angolo rosa ò I attrice 
Ida di Benedetto 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue 17 25) -Durante le fe 
stività natalizie i più soli sono i carcerati - dicono Piccar 
do fionacina e Giovanni Aversa - da loro nceviamo mol 
Us.simc lettere nelle quali ci chiedono di aiutarli a raccon 
tare i loro problemi* Il programma dedica perciò tutta la 
settimana alla situazione dei detenuti oggi si par’a delle 
pene della loro applicazione e delta loro utilità 

«THE SMITHS» SPECIAL (Videomusic 19) Momssey ò 
tornato di rcKt nle illa ribalta con un nuovo album rrtn 
tre lohnny Mari continua le sue coll ibortizioni d» lusso 
Ognuno per la sua strada ma quella degli Siniths aquat 
tro anni dallo scioglimento della celebre band di M. n 
< hcster continua ad essere la parabola piu irnporlanu. 
che abbia attrivcrvito la scena pop bntannica degli ulti 
midiccianni 

CIRCO (fò/z/rt 2030) Serata finale per il Festival interna 
zionale del Cu» o che si tiene ogni anno a Moniercarlo 
con 1 assegnazione dei Clown d oro e d argento agh irti 
sti vincitori 

PARTITA DOPPIA (Panino 20 10) Tutti nel castelkj di 
Pippo Baudo ricostruito in puro stile «fantasy» per quest • 
puntata di ambientazione medio*'valc Ira dame c jv i 
iieri e *omei C non |X)tcvdno mancare principi e princi 
posse che avT inno il volto di Fabnzio hriz/i NinoFravsj 
ca Antonello Fassan Milly t" arlucci e hrance*sca Rc*ggid 
m 

LAPIÙ BELLASEITO (Te/emonfecar/o 20 AO) Ultimo ap¬ 
puntamento por la gara canora condotta da laiciano Fb 
speli e Giura l^ttuada Ospiti in studio Vanes.sa Re*dgra 
ve Giancarlo Giannini Remo Girone Vittoria 7inni c F i 
bnzio Zampa 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Cono/e 5 2325) Alcoli 
sueto appuntamento con il Teatro Parioli a Roma slast 
ra CI saranno fra gli altri Collccn Dion (la Felicia Forre 
sicr di BtxmUfuF) i cantanti Teddy Reno e Jimmv Fonta 
na il giornalista Claudio Angelini 

( Alba Solaru ) 


QnAOMK} 



RAIDUE 



RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 


e,gO-10 URPEATTMA _ 

7-6-9 TSUQWmmJIUIH) 

" 7,36 TOBBCOROIIU _ 

10.00 TEtiatORWAUlUWO _ 

10.09 MANU. 11. mUO OCLU QIUN- 

QUL Film _ 

114)0 OAMIlAMOTQUflO 


9.10 CUOMUSATTtCUOItt _ 

7.00 CARTORlAWItlA TI_ 

7.20 PlCCOmgQRAWDI STORIE 
7.29 CARTONI ANIMATI 


6.30 OQQIINEDICOLA 


6.49 UALTRAR8TE 


9.49 OSE. Toftuga 


7.90 


UAUiaiO AZZURRO, Per i piu 

piccini 


6.90 TQR LAVORO 


7.00 D9B 


6.19 NANAIL Telefilm 


11.99 CNITIMPOfA 


12.00 SERVIZIO A OOMiaUG Pre- 

senta Giancarlo Maga»! 

TEI EOICfBIAUI UNO__ 


1 2.30 _ 

Tjj9 servizio a POMiaUO 

13.99 TO UNO a MINUTI Dl- 


14.00 


PROVI E PROVINI A 
METTIAMO CHE.? 


14.30 

14.49 


TQ UNO AUTO 


L'ALBERO AZZURRa Per i pii) 

_ piccin i_ 

1~ 9.19 L'AMICO DHJWWa Telefilm 

19.40 COM DBU’ALTRO MONIMX 

Teletllnfi 

1 6,19 BlOt Uno R agazzi _ 

18.0 0 TELEQIOBNALIUNO _ 

10.10 ITALUL ISTRUZIONI PER L'U* 

_ SO. Attualità 

16A9 Cl 9UMO? SeQue Almanacco 

_ del giorno dopo e Che tempo fa 

20.00 TBLEQKWIWALEUNO_ 

20.40 
P2.30 


94)6 TOMEJIRRY. Cart om_ 

9.16 FURIA. Telefilm _ 

9.40 RISTORANTE ITALIA _ 

SM QUARINA, OUAROU SCELTA 
BRMAOISRB B MARB8CIAL- 

^ La Film _ 

ms LASSIE Telqlilm _ 

11-SO Toa-FLASM _ 

11.98 I PATn VOSTRI. Conduce Al 

berto Castagna _ 

13.00 TOEORETREDtCI _ 

1X60 TOIDIOQSN E_ 

1X86 100 CNMVI PER L'EUROPA 

144» SIQRNTIPERVOI _ 

1X10 OUANDOSIAMA. Sene Tv 
SANTABARBARA. Sene Tv 


X30 08X Pati Diamdamrendorf 
9.30 OSE Parlato semplice __ 

11.30 TOailmogllodlBrtimlM 

1X00 PA MILANO T030WED0DICI 

1X19 PS X È va ola mela _ 

1X49 TQ3 LEONARDO _ 

1X00 TQR - TBLEGIOHNAU REQfO- 
NAU 


9 .30 P RI MA PAQINX Attualità 
8.35 LA FAMIOUA ADDAMS. Tele 

_li^_ 

9.00 LMDOIjO 01 SROADWAY. Film 

_ conS Tempio _ 

10.30 ALLA CONQUISTA OBL WEST. 
Telefilm 


11.30 

13.00 


ORE 12. Con Gerry Scoti! 

TQ9 


1 X20 

14.90 


TQ3POMER1QQIO 


TQR REGIONI D'EUROPA 


19.19 D8X G>bellma 


19.49 SOLO PER SPORT 


17.20 TOS DERBY 


17.30 

1X00 


SCHEGGE 


GEO Documentano 


19.20 


DSTTOTA NOI: LAG CRONACA 
ININRgnX OiPVigorelli 


18.3 0 

19.00 


LASSIX Film 


T03 Telegiornale 


17.19 DAMILAN0TQ2 


19.30 TQR REGIONALI 


13.29 SQARBI QUOTIDIANI. fluPnea 

_ condotta da Vittorio Sgarbt _ 

1 3.30 NON A LA RAI. Show _ 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Ghie .a Santi Lichen _ 

19 .19 AGENZIA MATRIMONIALE 

15.40 TI AMO PARUAMONE Con 

_ Marta Flavi _ 

16.00 BIM BUM SAM. Cartoni ammali 
1X00 OK IL PREZZO t Giusta Gfo 

_ co conduce Iva Z a nicchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNE 
_ Quiz con Mt Kc Bongiorno _ 


PARTITA DOPPIA 


CAPFt ITALIANO 


23.00 

23.19 


TO UNO-LINEA NOTTE 
CAFFÈ ITALIANO 


2 4.00 TELOlORltALE UNO _ 

0.30 MEZZANOTTE E DUTTORNI 
1.10 APRICA EXPimX Film con 
G Gemma U Andreas 
2.40 T ELBOI OWNAIR UNO - UNEA 
_ NOTTE Pephea 

34)0 LA CANZONE DBU'AMORE 

__ 

4.29 T BLNOl OHWAtB UNO - LINEA 

_ NOTTE Replica 

X39 STAZfONII DI SERVBK). Telo- 

_ film _ 

T.09 OIVERTIMBIfTI 


17.20 IL CORAGGIO DI VIVIRr. At 

_ tuafità _ 

1X10 TQSSPORTSERA _ 

1 X20 MUNTBR. Telefilm _ 

19.19 BEAUTIFUL Sene Tv 

19.49 T02 _ 

20.29 CALCIO: Juventus-PanalinaiKoa 

_ eSKA-Moaca _ 

2X20 TG2NOTTE-METEO2 _ 

2X4B PALLACANESTRO: Stotanel-K 

norr _ 

14)9 PSE Vittorio Hùsle _ 

1,10 AMORE EQINNASnCA. Film 
3.00 COtICOME ERAVAMO. Film 

X30 TOa NOTTE Replica _ 

X4B TQ2 DIOGENE 


19.49 BLOBCARTOON 


20.09 BLOE DI TUTTO PI PIU _ 

20.30 CIRCO. Festival di Montecarlo 

_ 2* aera ta_ 

22.30 TG3VBNTIDUBB TRENTA 
23.49 I TEMERARI. Film con Buri Lan 

caster Deborah Korr 


20.00 

20.29 


TQ9 


STRISCU LA NOTIZIA 


MBOITERAANBa Film di G Sai 
valores Con 0 Abatantuono 


0.39 


TQ9 NUOVO QIORNO • EOICO- 
LA-MVrE03 


1.09 FUORI ORARIO 


xoo 


LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Telefilm 


1.19 BL OE DI TUTTO DI PIU _ 

1.39 IL BRAVO DI VENEZIE Film 

3.00 T03 NUOVO QIORNO _ 

3.30 IL MORALISTE Film con A Sor 

_ di V De Sica __ 

9.00 TQ3 NUOVO GIORNO 


22.40 SPAZIO X UN ANNO DI SPET- 

TACOLO, Rurbica _ 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW, 
Varietà Net corso dot program 

_ maalle24 TG5 _ 

1.90 STRISCIA LA NOTIZIE Varietà 


X30 VIDEOBOX 


2.00 TOP EDICOLA 
XOO SPAZIO 9. UN ANNO DI SPET- 
TACO LO_ 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.30 REPORTAGE 


0.30 


XOO VIDBOCOMIC 


9.99 SCHEGGE 


CIAK SPECIALE NATALE Ru 

bnCQ 


6.20 RASSEGNA STAMPE Attualità 

X30 CARTONI ANIMAT I_ 

9.15 JERRY LEWIS SHOW. Telefilm 
9.46 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

_ Telofiim _ 

10.19 QENrrORIINBLUB4EANX To- 
_ feliim 

10.49 KU FU7 DALLA SIClUA CON 

_ FURORE Filmcon F Franchi _ 

12.49 STUPIOAPERTO _ 

13.00 LA BELLA E LA BESTIE Tele 
_ (ilm _ 

14.00 CARTONI ANIi^TI * 

16.00 UNOMAMIE Varietà _ 

16.05 NON HANNO UCCISO L'UOMO 
_ RAGNO, Speciale __ 

1 6.39 TWIMCLIPX Varmtà _ 

17,00 GLI ACCHIAPPAMOSTRI. Tele- 
_ film _ 

17.30 MITICO NATALE Rubrica 

17.99 LA SCATOLA MISTERIOSE 
_Film_ 

19.30 STUDIO SPORT _ 

2 0 00 KARAOKE Sfiow _ 

20.30 HOWARD E IL DESTINO DEL 
MONDO. Film di W Muych Con 
Ina Thompson J Jones. J Rob- 

_ bins __ _ 

2 2.40 L'ARCIE R E DI OHIACCIO. Film 

0. 30 STUDIO APE RTO_ 

0.42 RAS S EGNA STA MPA_ 

0.50 STUPIOSPORT-MBTEO 
1.10 KU FU? DALLA SICILIA CON 

_FU RORE Film _ 

3.00 LA BELLA E LA BESTIE Tele 

_hlm_ 

4.00 GENITORI IN BLUE JEANX To- 
_ lelHm _ 

4.30 JERRY LEWIS SHOW _ 

9.00 SEGNI PARTICOIAHI GENIO 

9.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN 
6.00 MITICO NATALE 


9.30 TELBSVEGUE Attualità Nel 
corap del programma aito 7 30 
8 30 9 30 TG4 Flash _ 

10.00 AMORE IN SOFFITTE Telefilm 

10.29 T04 FLASH _ 

10.30 LA FAMIGUA ADDAMX Tele 

film _ 

114)0 CHE GUAMN CASA LAMBERT. 

_ Telefilm 

11.20 VACANZE DI NATALE A CASA 
MOSTRE Varietà _ 

13J0 T04-P0MER)00K> _ 

14.00 BUON POMBRIQOia Rubrica 

1X00 SENTIERI. Telefilm _ 

14.00 BUON POMBRIOOIO. Rubrica 

19.00 QUEL CERTO NON SO 
CHX Film con Dons Day James 
Garncr 


17.30 

17.40 


T04 


CERAVAMO TANTO AMATL 

__ 

18.00 LACENAfeSBRVITE Quiz 
18.59 T04SBRA _ 

19.30 LA FAMIGUA BRADFORD. Te- 

_ lelitm _ 

20.30 VITA COI Flou. Film tv con 
G Giannini 


22.30 

23.19 


varietà, varietà Show 


23.30 VARIETÀ. VARIÉTÉ Show 
049 OROSCOPO PI DOMAMI 

0.00 KOJAE Telefilm _ 

2M ACaNZIABOCKFORD. Telefilm 
3.00 SniBQA PER AMORE Telelilm 
3.30 IQUATTROTA8SISTL Film 
5»0 STREGA PER AMORE Telefilm 


5.30 


LAFAMIOUA BRAOPORD. Te 

lefilm 




usti 


ooean 


iiiiiiiiiiii 


7Ei£ 


•#fy 


7.30 CBS NEWS 


X30 VB3IDO 


B.49 DOPPK) IMBROGLIO. Teleno- 
_ vela 

9.90 POTERE Telenovela 


1000 

11.40 


SNACK. C intoni animati 


DORISOA7SHOW. Telefilm 


12.10 A PRANZO CON WILME 


13.00 TMCNIWS 


13.^ 

1400 


19.90 
16 15 


SPORT NEWS 


IL PIRATEFilm di V Minnelli 

C on JudyGariand G Kelly _ 

SNACK. Cartoni animati _ 

AMICI MOSTRI 


17.30 LA CAPANNA DELLO ZIO 

__T OM. Film _ 

19. 25 TWe METEO-TMC NEWS 
19.99 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 


20 

20.40 


2 X40 

23.40 


MAQUV. Telefilm 


13UI9 USA TODAY. Attualità _ 

1X00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TE Teleromanzo 

1X48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17J>0 SETTE IN ALLEGRIE Cartoni 
animati 

17.30 WIHSPECTOR. Telefilm 

17.59 CARTONI ANIMATI __ 

19»0 ICAMPBELLX Tetetitm 

19.30 MISSISSIPPI. Telefilm 


14.00 

14.30 


Malizi ARI R EGIONAL I ^ 
TRA LE NUVOLE Cartoni 


19.19 OOLCEITALIE Film 



MARIAN E Telonovoia 

NOTIZIARI REGIONALI 


Corion an moti 


CASALINGO SUPBRPIU. Tele 
film 


20.30 HUNDRA L’ULTIMA AMAZZO- 

N E Film_ 

22. 30 NOT IZIARI REGIONALI_ _ 

22.49 DOSSIER Ufficiale c gentildon 

_na_ 

24.00 REPORTER ITALIANO Pianeta 

Cina J* parto 


12.00 STARLANDIA 

f3~0yDES TIHr.Tolerilm - - 

13.20 AVAUO CHE PAISIOHC' 

Cors o q ogu it azion o_ 

ew*o. 

T^.wnrELgcn^otww. «ttaK» «Dr~ 
rt.TO~POHEIH<S<nO IWg IOIE " 
< 7.00 S TÀB tAWPFA . ConV Al t >ane.o 
1 ft00~g1^]^TA HOSTia CARO- 

fe:ao~oi8TinfTòiiinsì 

«;^0“P0U1ClVB«BfRJ5F;ra- 

ì oraoTw rowMg igHEweciewxar 

XrSOnSPORTXSPORT -— 

22:30~TELEQT0ftirAlC REOIONALC 


Programmi codificati 

20.30 ROCKV V. Film con Sylveslcr 

_ Stallone - 

22.30 ALTAN QUATEMAIN E LE Ml- 
NIERBPIRESALOMOBE Film 

0.19 UN POLIZIOTTO ALLE BLX 

MENTARI. Film _ 

2.10 DOPPIA identità. Film 


TELE 


1.00 DAGLI APPENNINI AUE AN¬ 
DE FJm di Folco Quilici Con 
E Rossi Drago Fausto Tozzi 
(Rep ica ugni duo oro) 


vmeoMMStc 


LA PIU BELLA SEI TU. Con Lu 

c ano Ris po li o Laura Lattuoda 
rAMOTV. Con Fabio Fazio 


TMC NEWS-Mino 


BASKET: Phonola Caserta Bia 
lotti Monlec itin 


1 49 CNN. Collegamento in diretta 


20,30 L’ULTIM O DEI MOHICAHI. Film 

22.10 ANNIBALE E LA VESTALE 

Film 

0.00 PARADISECLUX Tolehim 


18^ 

^XOO 

19.30 

2p.<^ 

20.30 


MIMONES. Tclenovelii _ 

TBLEOtORHAU REGIO WAU 
BOLLICINE Telefilm 


OEOROBBMILD RBP. Teloliim 
_ SETI MORD O SEI MIO. Film 

22.30 TBLEQIORNALI REGIONALI 

2 3 00 IM AGO. Curiosità_ __ 

23.30 NIGHT RIOERS. F Im 


14.39_ 

15.36_ 

18.00 

19.00 

20.30 
22.00 
22 30. 

23.30 


HOT LINE_ 

ON THE AIR_ 

METROTOUS_ 

THE SMITHS SP^AL_ 
VM QIÓtWALe FlAgH_ 
MOKA CHOÉ gTTONii 
WANTBD. I video scolli_ 
MOKA CHOC STRONQ 
VM GIORNALE 


Bik 


20.30 FELICITA’ DOVE SEI. Teleno¬ 
vela ___ 

21.19 IL RITORNO DI DIANA, rdono 
vola _ __ 

22.30 TCA. Fdi7 onodeHi notte 


RADIO 


RADIONOTIZIE GR1 6. 7, 8. 10, 12, 
13. 14 15 19 23 20 GR2 6 30, 7 30, 
8 30. 9 30 11 30. 12 30, 13 30, 15 30, 

16 30.17 30; 18.30,19 30.22 56 GR3 

6 45, 7 20. 9 45, 11 45. 13 45, 14 45, 

18 45,20 45,23 53 

RADIOUNO Onda vendo 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 

22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra 
dicuno 11 00 Tu lui i figli gii altri 
12 06 Senti fa montagna 19 03 Spor 
tello aper'o a Radiouno 19 20 Audio 
box 20 20 Parole o poesia Giorgio 
Caproni 20 25 RadioUnochp 23 CRI 
UUima edizione 

RADIODUE Onda vendo 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 2'^ 

17 27 18 27 19 26 22 53 6 11 buon 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue aiO** 12 50 11 
signor Bonalettura 15 II libro della 
Giungla 15 48 Pomeriggio insieme 

19 55 Questa o quella 20 30 Dentro 
la sera 22 41 Questa o quella 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 900 Concerto 
del mattino 10 30 It Purgatorio di 
Danio 12 30 II Club dell Opera 16 00 
Alfabeti sonori 1915 Dse 11 gioco 
delle parti 20 45 Giornale Radio Tre 

23 35 GR3 II racconto della sera 
RADIOVEROERAI Musica notizie 
inlormazioni sul trallico 12 50 24 


D.5B GUARDIA. GUARDIA SCELTA. BRIGADIERE, MARE¬ 
SCIALLO 

Regia di Mauro Bolognini, con Alberto Sordi Poppino 
De Filippo AldoFabrIzI Italia (1956) 91 minuti 
Si sale e si scendo attraverso una gerarchia miUlaro 
chcr ricorda (ma solo in parto) quollo della vita Ma lo 
spunto ambientale é solo un preiosto per intrecciare 
le disavventure di un vigile che non la fa passar liscia 
a nessuno con quello di una guardia fissato con la mu 
sica di un brigadiere dal cuore tenero e un maro 
scialle che conosce a fondo la vita II nsut’ato è grado 
vollssimo 
RAIDUE 


10.46 KU FU? DALLA SICILIA CON FURORE 

Regia di Nando Cicero, con Franco Franchi, Ciccio In- 
gratila. Irina Maleeva iUNa (1973). 90 minuti 

A poche settimane dalla scomparsa di Franco Fran 
chi ecco una delie parodie piu scatenate dot duo 
mieo in auge (sul grande schermo cinematografico) 
negli anni Sessanta Franco è qui un disoccupato sici 
liano venuto a Roma por partecipare a un concorso di 
karaté (sono gli anni in cui impazzano sia la pratica 
dello arti marziali che la moda dei film di kung fu) Il 
premio riservato al vincitore ò un posto da vigilo urba¬ 
no al Comune 
ITALIA 1 


14.00 IL PIRATA 

Regia di Vincente MIrtneill, con Gene Kelly, Judy Gar- 
land, Reginald Owen Usa (1947) 102 minuti 

Amore e avventura in uno dei film piu popolari del 
bravo Minnelfi Judy Garland 0 Manuela che sogna a 
occhi aperti I amore di Mococo un leggendario pira 
la ma finirà per accontentarsi della corte di un iIuihio 
nìsta-ballenno Conquistando egualmente la felicità 
TELEMONTECARLO 


1B.OO QUEL CERTO NON SO CHE 

Regia di Norman Jewioon, con Doris Day, Jamea Gar- 
ner. Ariane Francia Uaa(1963) 102 minuti 

Casalinga felice con un pizzico di inquietudine corno 
nella consuetudine dei personaggi di Dons Day Feii 
cemento innamorata di un bravo o morigerato medi 
co la signora in questiono non resiste alla tentazione 
di intraprendere una carriera televisiva salvo scopri 
re che alle nuove gratificazioni corrisponde un dete¬ 
riorarsi della sua situazione familiare Davanti a) bi 
vio non avrà dubbi e scoglierà la famiglia 
RETEOUATTRO 


RO.BO HOWARD E IL DESTINO DEL MONDO 

Regia di William Huych, con Lea thompson. Jeffrey 
Jones, TIm Robbina Usa (19869 105 minuti 

In un pianeta abitato da soli paperi un anatroccolo 
mentre guarda la tv si ritrova rapito da una forza mi¬ 
steriosa e catapultato a Cleveland tra una folla urlan¬ 
te di punk durante un concerto rock Ad occuparsi di 
lui sarà una giovano cantante con I aiuto di un anzia 
no prolessoro Variazione blanda sul tema di E T in 
un film prodotto da George Lucas 
ITALIA 1 

22.4S I TEMERARI 

Regia di John Frankenhelmer, con Burt Lancaster 
Deborah Kerr, Gene Hackman Usa (1969) 98 minuti 

Sodici anni dopo -Da qui i»' eternità il ritorno ( n 
coppia) di Lancaster e della Korr Tro paracadut sti 
sbarcano il lunario osibendosi in sotisticato acroDa 
/IO aoroo tra i cioli d America Quando giungono noia 
città natalo di uno di loro si fanno ospitare da una ver 
chia zia che non esiterà a innamorarsi del piu anziano 
dei tre 
RAITRE 

1.10 AMORE E GINNASTICA 

Regia di Luigi Filippo D’Amico, con Senta Berger LI 
no Capoiicchio, Adriana Asti Italia (1973) 103 minuti 

Un insognando dedica tutto le sue attenzione ali odu 
caziono fisica delle suo giovani alliovo Un suo buffo 
collega s innamora di lei o per conquistarla si dà 
senza successo allo discipline ginniche F •’o a cho 
non SI rompe la lesta 
RAIDUE 
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Spettacoli 


, ««*» v’i H " •« “ 

»• <• ■> P-Wn 'f * *» >^ 


Margherita 
Boniver 
ministro 
del Turismo 
e Spettacolo 


Khr I 


Si sta svolgendo a On^ieto 
una rassegna di balletti 
particolarmente attenta 
ai percorsi della ricerca 


Il ritorno della Tanzfabrik 
gruppi belgi e francesi 
E a Cap^anno un omaggio 
alla sperimentazione Usa 


X • ■ rJ 





In attesa della nuova legge 

Troppi burocrati, pochi film 

Il Pds denuncia 

la crisi del cinema pubblico 


y La fabbrica della danza 


■■ ROMA La li'gge cinema 
che non arriva a dispetto del 
l'impegno del ministro Boniver 
e della riprcscnta.-ione alle Ca 
mere del progetto già approva 
to da un ramo del parlamento 
nella scorsa legislatura 1 finan 
ziarnenti statali destinati al ci 
nema di qualità non assegnati 
per tutto il 1992 W ora ancne 
per il Gruppo cinematogralico 
pubblico sembra iniziare un o 
dissea che potrebbe assestare 
un altro duro colpo al cinema 
pubblico o più se mplicemen- 
te alla produzione e alla distri¬ 
buzione del 'ilm na/ionali La 
denuncia viene Giinni Borgna 
responsabile per il Pds dei pro¬ 
blemi dello spett.icolo e del 
I industna culturale II Gnippo 
cinematografico pubblico sa 
rebbe m crisi secondo Borgna 
per tre ordini di motivi «Innan 
zitutto la mancati! concessio 
ne a partire dal 1991 del (ondo 
di dotazione annuo Poi il so 
vradimensionarnento burocra 
Ileo che com|)orta costi mutili 
rallentando decisioni e opcr.i 
tività Infine le pratiche lotti/ 
/atriei che hanno caratteri//a 
to le scelte degli amministrato 
n c dei direton generali- 
La situazione si è ulterior 
mente aggravata perche, cau 
sa 1 imminente scioglimento 
delle Partecipazioni statali tut 
lo il gruppo rischia di confluire 
sotto la vigilanza dc'l Ministero 
del tesoro sbutluralmenlo po¬ 
co interessato all attività del- 
' ente Eciò mentre da piu par 


Il fioccano i progetti di pnvaliz 
/azioni degli enti di Cinecittà 
in particolare 

Il Pds nbadisce la proposta 
di ncondurre il governo di lutto 
il cinema pubblico ad un uni 
co snello consiglio di ammini 
strazione in sostanza la crea 
/ione di un unica società con 
dipartimenti si-parati per le va 
ne (orme di attività Una -sfida» 
sul le freno della tanto invocata 
nian.igcnalità che comporte 
rebbi’ oltre tutto la rinuncia da 
parte del Pds alla propria pre 
senza nei consigli di ammini 
sirazione degli stessi enti 

Quanto ai pnvali dice Bor 
gna -ogni progetto va studiato 
per quL'llo che vale- Quel che 
bisoeina sapere subito -C se lo 
Stato intende impegnarsi nella 
diicsii del cinema nazionale 
Se tomo sta dimostrando 
non gliene imi>orta piu niente 
venire a palli coi privati sarà 
I unica strada pev lar sopravvi 
vere la nostra industria» Quel 
che più urge in questo ino 
mento -0 che Governo e Parla 
monto allrontino m modo con 
testuale i problemi del cinema 
e della televisione pubblic<i 
per rcali/utare un polo pubbli 
co dell audiovisivo iruui final 
mente si eollabon in modo si 
slenmatico < continuativo 
Dalla egge sul cinema po’reb 
bc venire un segnale in questa 
direzione E su questo ionia 
che il Pds annuncia la sua 
prossima iniziativa politica 

U)a ho 


L'atteso ritorno del coreografo William Forsythe a 
Reggio Emilia (7. 8 e 9 gennaio), la tournée di Ru- 
dra, la nuova compagnia di Bé)art, in febbraio que¬ 
sti gli appuntamenti di danza da non perdere all'ini¬ 
zio del 1993 Intanto la rassegna «Orvieto perla dan¬ 
za» chiude a cavallo tra anno vecchio e nuovo, una 
stagione ballettistica in economia e rilancia, con ot¬ 
timismo, I nuovi percorsi della ricerca 


MARINELLA QUATTERINI 


■iORVino Relegata in ge¬ 
nere nei mesi estivi c destina 
ta in tempi di strettissima eco¬ 
nomia a quel pochi ambiti te¬ 
nacemente fedeli al suo credo 
la neerea di danza la capolino 
nella serena cittadina umbra 
di Orvieto in un ‘estivai (26-31 
dicembre) varato tre anni or 
sono da comune orvietano e 
provincia ternana -Orvieto per 
la danza» 

Per gli orgam/zafori non 0 
stato fac ile mantenere in vita 
questa creatura «Orziclo per la 
d.inza» nacque in sordina, con 
prxthi mezzi Ma scelse subito 
di valon/,zarc la creatività dei 
danzalon o coreograli italiani 
c fu premiata dalla festosa ac¬ 
coglienza del pubblico Per 
espandersi un leshval deve pe 
rù arricchire i suoi obicttivi 
Che fare’ Si pensò di affianca 
re agli spettacoli dei mini<orsi 
che attiras-sero ad Orvieto an 
che ballerini o dilettanti appas 
sionati della danza che tiene in 
forma o fa pcnvire Non fu sul 
licicnlc Solo In scc'ta di uno 
sponsor che si affiancasse alle 
istituzioni tia saputo risolvere i 
problemi c-conomici -Orvieto 
per la danza» si ò data que 
st unno obiettivi europei ha in 
vitato gruppi dal Belgio dalla 
Francia dall.i Germania c a lo 
ro ha accostalo comp.ign le ita 
liane senza stelle di richiamo 
del balletto senza nomi parti 


cohmicnte noli 

Il cartellone ricorda lo Iclici 
stagioni dei primi anni Ottanta 
tutte tese alla scoperta di novi 
tà c di inedite tendenze da di 
vulgarc II suo luogo deputalo 
I imponente Palazzo dei Pepo 
lo nel cuore di Orvieto ram 
menta la preferenza per gli 
spazi allomalivi che caralteriz- 
zò 1 primi festival dedicali alla 
nuova danza intemazionale 
alla fine degli anni Settanta 
Ma il ritorno al passato sembra 
provvidenziale Grazie a «Or 
vieto per la danza» hanno de 
buttalo coreografo .ilio prime 
armi come Alessandra Palma 
Elisabetta Vittoni (in Vtceofd) 
c Olimpia Scardi (òifjnor Coni 
gito) e artisle che si sono mcn 
tate il successo anche all oste 
ro come Adriana Bomcllo au 
tncc di un duetto Di necessità 
mrtù che già nel titolo avanza 
una proposta importante tor 
n,are ad una d.m/a -povera» di 
mezzi ma ricc.i di ideo l»i ras 
segna ha però soprattutto il 
mento di stimolare confronti 
Sono (omali in Italia i coreo 
grafi berlinesi del Tanzfabrik 
un originalo associazione di 
artisti che si autoproducc con 
spetlacoli creati a due a volle 
a tre mani Zerfall derSchuierh 
raft (Izi cadula della gravità) 
ultimo prodotto delta premiata 
«fabbrica» b<’rlinc.so 0 una 



coiniKisizione di niovinicnti 
iirichi* iiiiprovvis,iti .iilr.ivt rvi 
una danza putì .iddmttur.i 
schi'leiric.i nell issenza .isso 
luta di ellelli c di .initnKc.i 
menli l)i< ter ticilkamp c Kurt 
Koegel I <Ui< iiileqeeli .iiiloii 
puntano .i cri ire vibrazioni 


IKK tic he Ri issuniono invc-cc 
il I i|)|R’ di un 1 solfi ri i nei ri a 
intcriore i Iresltitli su /serviente 
ide.ili da Rosseli.i riunii di Alni 
Danzaalealro in scena sl.ise 
ra goinilo a goinilo con la 
lomp.ignia txigi Un Oi'ul is 
un CK III m /rees in troni ot tin 


Il Tanzfabrik 
di Berlino 
partecipa 
alla rassegna 
Orvieto 
per la danza 


asylurn ukiII (Alberi davanti al 
muro del manicomio) Qui la 
rassegna umbra dedicala ad 
una danza giovane ma non 
per questo solo spensierata n 
mugina temi e disagi csistcn 
ziali che sembravano nassor 
bill negli ultimi cxlpoil della ri 
corca 

Con leali Gaudin (30 di 
cembre) toma co.Tiunque .in 
clic il (livertiinenlo Ironico o 
diss,icraiile i! coreografo (ran 
ceso famoso per aver allestito 
spettacoli a tema religioso re 
cupcra un suo vecchio ballel 
to Aiilnjches (Gli struzzi) 
f lina stona crimmos .1 in lor 
ma di danza una specie di 
manilcsto di un genere balletti 
slico poli/icsio che si sarebbe 
.ilfermalo propno negli ultimi 
anni Infine nella sera di ban 
Silvestro 1.1 r issegna orvietana 
dedicii un rapido omaggio alla 
jxxlerosa sixnmenla/ionc 
amcncana con un ossoh di 
Daniel Lcpkoll la sua perfor 
manco sponlanea basala sul 
lingu.iggio della contocl dance 
(111 Italia SI allermò con Slevo 
PaxIon lugli anni Sessanta) 
ha il compito di salir ig.irc la 
lesi dell iiilera rassc gna prò 
porsi di gii.ird.m al liilviro re 
superando l.i perduta combai 
livilà o |x'r lo meno lo spinto 
d avventura della danza d a 
vanguardi.i del roventi p.issa 
lo 


Convegno su Rossini e Goldoni 

EXie italiani 
alla Sor bona 

MARCOSPADA 


IH PARICI Non poteva che 
concluderà) alla Sorbona il 
percorso di riflevsionc sulla fj 
gura e sull opera ai Rossini 
iniziato jl febbraio scorso 
Clic la prestigiosa università 
abbia aperto le sue porte ad 
un dibattito sulla musica tea 
tralc dell Otlocenio C; di per sé 
un fatto che mencia rilievo Ma 
)l «Rossini à pans» si é legato m 
questa occasione al •Goldoni c\ 
Pans» in una due giorni dodi 
cata ai due illustri dtaliens» che 
nella capitale francese coclu 
sero le loro esistenze c ha prò 
dotto una feconda interdisci 
plinarielù priva di steccati 
ideologici Al convegno pro¬ 
mosso da» comitati che prcsie 
dono alle manifestazioni dei 
bicentcnan sostenuti dall A 
dee (Francia; o dal Cidim 
I (Italia) hanno partecipato 
' studiosi dei due paesi da Ugo 
I Ronfani a Ginette Heny da Si 
■ ro Fcrronc a Mynam Tanant 
I da Paolo Fabbn a Fiamma Ni 
I colorii da Paolo Pmamonli a 
Damien Colas deli/josamcnte 
stupiti SI direbbe di trovare 
negli oggetti d tante fatiche 
punti di contatto insospettati 
percorsi umani ed artistici che 
rivelano la presenza di un filo 
rosso quello del gemo dóroci 
né che cerca in terra di Fran 
eia consacrazione interna 
zionale c si ritrova preda di 
una fatale cr si creativa 
In tempi c circostanze diver 
se s intende Impossibile para 
gonarc la sontuosa villa rovsi 
niana a Paviy con la casetta di 
Goldoni a Les llallcs il favore 
della corte di Carlo X c dei 
banchieri di lx>uis Philippe 
con ìa benevola indifferenza di 
1 nigi XVl c della sua corte leu 
dalc Goldoni arrivò a Pangi 
nel 1762 a 5'> anni ranco di 
gloria e fondamentalmente 
deluso dalla grctlczj^d dei nuo 
vn «rusteghi» veneziani Capitò 
nel clima arroventalo dello 
querc/fe» letlerani* e musicali 
che sancivano una fratlura ap 
parcnicmcnlc* insanabile tri 
stile spinto e lorme del teatro 
Italiano e francese Non per 
nulla Rousseau lo sconsigliò 


dal tentare di sciivt re in que III 
lingua 

Rossini VI mise piede nel 
824 a 30 ann» ai eulniine di I 
SUCCCS.SO in patria e i frane esj 
(e multi Italiani trap' intati ) eh 
diedero batttiglia per eostriu 
gerlo alla prova supremi 
quella dell adahamento d« 1 
suo stile drammatico a'ie loro 
convenzioni Duo diverse eon 
cezioni p<*r dut diversi mto 
grazioni a Go’joni non resiò 
che che tentare con gli «.sccn i 
ri» costringendosi a ui. regre*‘ 
SO verso quclUi «rommisdia 
dell arte» che ave^va combatti! 
lo in Iidlia A Rossini (ctu co 
munque «rossiniz^era» i fran 
cesi*) di adottare quella «me 
lopea* deciam nona clu ron 
linir«\ di sbeffcggiare anche in 
fin di vita Ma se il capolavoro 
goldoniano in hrancia sono le 
sue Memone il capolawro dj 
Rossini ri il aio silenzio (|ija 
rantennaie dopo il Guiiiu'ìrruh 
Tel! 

Ed ri nel proiondo d» 'i i rea 
zione allo shok che i due de 
stmi si intersecano in un gicx o 
d) sjxKChi Lelusione c 1 irò 
ma la metafora e I allegoria d* 
ventano gli strumenti con cui 
combattere un mondo e un i 
socieltl sc'ntiti esi-anct C»oldii 
m e Rossini semplificano cosi 
I immagine di loro stevsi |x r 
reprimere un ego fortissimo c 
indomabile per la gioia di gì 
ncrazioni d biografi sup< rii 
eiali A la gnem' camme a la 
guerre anche se ii prezzo d i 
pagare ò la nevrc>si i «Vinx^ri 
nt rt» ’si tonrinno < os) 1 \ mano 
al croccMa di un secolo che li 
In costrett a mnestari’ n» 1 re 
rmto sicuro delle lori ccrtez t 
ambii nlnli forni ili od t sii li 
cb^’ 1 ink mazion lilla scnzi 
radici di una cutturj passcp u 
tout borghf*H (*di massi it»- 
da per definizione Mtr i < ' vt 
dall.i concezione v)srani'o 
naie del! arte che qiK'sti (g; 
dei lumi tradussero m !ij loro 
opera "italiana» un percorso 
dal particolare ili univt rs ik 
che hanno disegnilo con uri 
trattodagigariti 
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Una storia 
di Natale 


Balletto di Youri Vàmos 
musica di Peter Tchaikovsky 
realizzato da Sony Classical per 

l' International Children's 
Day of Broadcasting 

promosso da Unicef 


Venerdi 25 Dicembre 1992 
alle ore 17,45 
e Venerdi 1 Gennaio 1993 
alle ore 16,15 

In esclusiva per l'Italia su 

ODEON TV 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FIAT. L Adna auto è il nuovo un 
portatore della marca Fiat per la re- 

ubblica di Slovenia La socieU , che 

a sede a Nova Conca opererà con i! 
supporto dcll‘uff.cio di rapprcscntan 
za Rat auto di laibiana, per la com¬ 
mercializzazione in Slovenia di vettu¬ 
re. veicoli commerciali e ricambi ongi 
nai Fiat 

■ SGS-THOMSON. U Qa interna 
uonal holding liinitcd, tramile la sua 
controllala Asat limited e la Sgs-thom 
son microelectronics annunciano un 
memorandum di accordo rclaLvo allo 
stabilimento della Sgs-Thomson a Ma- 
xeville (Nancy), in rraiKia Si prevede 
che I conIraUi per mettere in essere i 
termini del memorandum di accordo 
saranno linalizzziti c firmati nel corso 
del pnmo Inmesue 1993 la QPIVAsat 
acquisterà lo stibilimento di Nancy 
entro il 31 marzo 1993 

■ GEROUMICH. La pnma nunione 
del comitato ristretto delle banche cre¬ 
ditrici del gruppo Gerolimich con il 
vertice della società c i suoi consulenti 
SI terrà con ogni probabilità entro l'S di 


gennaio prossimo 1 indicazione 0 ve¬ 
nuta dopo la riunione delle 127 ban¬ 
che creditrici del gruppo genovese te¬ 
nuta il 23 duembre scorso e dalla 
quale ò emersa la necessità di costituì 
re un comitato ristretto delle banche in 
questione che vantano crediti per po 
co meno di 700 miliardi, incancato di 
studiare un piano in risposta alle ri¬ 
chieste della società in mento alla ge¬ 
stione del debito per due terzi a breve 
e per un terzo a medio lungo tcmiine 
Nel corso della riunione del 23 dicem¬ 
bre I vertici del gruppo Gerolimich 
avrebbero chiesto alle banche di azze¬ 
rare gli interessi per il primo anno 
■ CONSOB. La Consob informa un 
comunicato ha deliberato di soyxm- 
dere in via cautelare il signor Silvio 
lz>mbardi dall esercizio deiratlivita di 
promotore di servizi finanziari e dal re¬ 
lativo albo unico nazionale La stessa 
Consob ha deliberato di sospendere in 
via cautelare il sig Mano De Canio dal 
1 escrcuio doli attività di promotore di 
servizi finanziari c dal relativo albo 
unico nazionale 


Scomparsa la breve euforia 
innescata dal calo del denaro 


H MILANO Riaperti i bat¬ 
tenti dopo la pausa natalizia 
piazza Affari affronta questo 
ultimo scorcio dell anno so¬ 
lare in sordina, quanto agli 
scambi, apparsi su livelli 
molto modesti, ma coi prezzi 
delle blu chips decisamente 
negativi nspetto a quelli della 
vigilia, dove il calo del tasso 
di sconto aveva portalo una 
ventata euforica i titoli gui¬ 
da. salvo che per le Stet, pre¬ 
sentano flessioni più o meno 
ampie a cominciare dalle 
Fiat che hanno lasciato sul 
terreno gran patte di quanto 
avevano recuperato nella 
scorsa ottava, cedendo il 
2M% seguite dalle Olivetti 
col 2,29% e dalle Cofide col 


2 10% Lievi invece le perdite 
di Mon'edison c Mediobai i 
ca, mentre le Generali esco 
no dalla seduta con una fles 
sioiie che sfiora I 1% Le Slot 
che probabilmente traggono 
beneficio dalle notizie di irai 
tative con soci stranieri per 
l’ingresso nel capitale, recu¬ 
perano lo 0 8à% In recupero 
anche le Sai le 1 o 
ro( 1-2 27») eleAssitalia 11 
Mib che in apertura di seduta 
cedeva lo 0 8% è migliorato 
poco dopo portando la per 
dita allo 0,2% e tale si tra¬ 
scinato fin oltre mela seduta 
anche se nella parte finale 6 
affiorata una tendenza al re¬ 
cupero che ha portato il Mib 
al pareggio nspclto alla scor¬ 


sa seduta a quota 868 Sul 
circuito telematico sono ap 
parse deboli sopralutto le 
Comi! oltre che r-cifin c Cir 
Bene invece le Sip con il 
2 85S in piu Al suo esordio 
al listino di Milano la Com 
mcrzbank ha sognato ieri il 
prezzo di 209 000 lire 1S lire 
meno di quello di (olloca 
mento Ui Consob ha frati in 
to annunciato m un comuni 
calo di aver sospeso dall’e 
sercizio delle attivila c dal re¬ 
lativo Albo unico nazionale i 
promotori Ini mziari Silvio 
lombardi e Mano De Canio 
per presunti violazioni di di 
sposizioni legislative nonclit 
del regolamento Consob 
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CAMBI 


1 J Pf«L 

DOLLARO 

1436 13 

1419 08 

MARCO 

B37 81 

897 19 

TRANCO FRANCrSE 

Z63 34 

263 06 

FIORINO OLANDESE 

79807 

97 55 

FRANCO BELGA 

43 ’O 

43 62 

STERLINA 

2185 79 

219390 

YEN 

Il 577 

11493 

FRANCO SVIZZERO 

992 15 

«94 45 

PESETA 

1?875 

12 613 

CORONA DANESE 

232 j5 

232 01 

CORONA SVEDESE 

202 eo 

203 69 

DRACMA 

C771 

6 755 

ESCUOO PORTOGHESE 

9915 

6 936 

ECU 

1/52 08 

1752 71 

DOLLARO CANADESE 

1138 43 

1123 65 

SCLI LINO AUSTR ACO 

127 GO 

127 33 

CORONA NORVEGESE 

210 3 

209 13 

MARCO FINLANDESE 

274 23 

2/3 43 

OOJ ARO AUSTRAL 

99122 

979 45 





i ^ 

MjiUhìi 

VJ JL L IllLtl t. i 9B2 

liiliiiiiilliiiillililillilii 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var % 

CIBIFMMEPL 

G’ 

67 

000 

BCA AGH MAN 

92000 

92000 

000 

CONACOROM 

150 

149 

0 67 

ORIANTFA 

0480 

9480 

0 00 

Cfl AGRAR Db 

4800 

4500 

6 67 

SIRACUSA 

16300 

17O00 

2 23 

CRBERGAMAS 

11200 

11200 

000 

POPI^OM IND 

15320 

15000 

200 

CROMAGNOIO 

12140 

12100 

033 

POPCREMA 

44000 

43900 

0 02 

VALTFLLIN 

11250 

11050 

1 81 

POPBRFbClA 

G640 

6790 

0 74 

crcditwest 

6360 

6380 

000 

POPfMILIA 

91000 

91000 

000 

FERROVIE NO 

4950 

5000 

1 00 

POP INTRA 

8589 

«250 

4 11 

FINANCE 

9000 

9000 

000 

LECCO RAGGR 

7000 

6600 

606 

FINANCEPR 

^950 

7950 

000 

POPI ODI 

11000 

10800 

«S 

ERLTTE 

6208 

6208 

000 

LUINO VARFS 

15920 

15920 

eoo 

iriSPRIV 

620 

620 

000 

POP MILANO 

4650 

4610 

0 87 

INVEUROP 

780 

/50 

400 

POP NOVARA 

11000 

10810 

1 76 

ITAL INCEND 

119400 

120100 

•0 58 

POP SONDRIO 

65300 

65000 

0 46 

NAPOLETANA 

4690 

4690 

000 

POP CREMONA 

7840 

7600 

0 

NED6D1649 

1100 

1100 

000 

PRLOMBARDA 

2240 

2260 

-0 88 

NFDEUirRI 

1360 

1360 

0 00 

PROV NAPOLI 

4570 

4570 

000 

SIFIHPR1V 

1560 

1560 

000 

DROCGltZAR 

1250 

1250 

000 

BOCNANCO 

290 

295 

1 69 

OIZARLG92 

1230 

1295 

5 02 

WBMIFD93 

7ù 

73 

-4 11 

CALZVARESE 

249 

250 

■0 40 

/EROWATT 

6000 

6000 

000 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


illlllillllilllllllillllllllllllii 

FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMPrrARI AOmXMJI 


FERRARrSI 

31700 

•0 28 

ZIGNAGO 

49/5 

•0 50 

f 

1 

ASSITALIA 

8075 

0 31 

FATA ASS 

12800 

4 92 

GENERALI AS 

28450 

•0 92 

L ABEILLE 

73800 

4 24 

LA CONO ASS 

9450 

8 75 

PREVIDENTE 

11450 

9 05 

LATINA OR 

4440 

284 

LATINA RNC 

2155 

•2 05 

LLOVD ADRIA 

10000 

2 15 

LLOYDRNC 

6700 

4 19 

MILANO 0 

9880 

1 02 

MILANO RP 

4360 

2 59 

SAI 

13300 

0 83 

SAI RI 

5545 

1 00 

SUBALPASS 

8390 

3 45 

TORO ASS OR 

20750 

2 27 

TORO ASSPR 

6970 

•0 44 

TORO RI PO 

8350 

0 72 

UNIPOL 

10100 

632 

UNIPOL PR 

4800 

4 76 

VITTORIA AS 

5480 

2 01 

BANCAMI 

6BCA AQR MI 

8060 

050 

BCALEGNANO 

5105 

1 29 

BCA DI ROMA 

1820 

0 28 

B FIOEURAM 

856 

1 30 

BCA MFRCANT 

5100 

8 51 

SNA PR 

1450 

584 

SNA R NC 

741 

•3 14 

BNA 

4350 

738 

ePOPBERQA 

14000 

000 

BCOAMBflVE 

3700 

•0 54 

BAMBRVER 

2080 

•091 

8 CMIAVARI 

3380 

2 39 

LARiANO 

4420 

0 57 

SSAROEQNR 

14500 

3 30 

BNLRIPO 

10490 

1 75 

CREDITO FON 

4400 

045 

CREDIT 

2935 

1 14 

CREC ITRP 

1440 

021 

CREDIT COMM 

2390 

1 70 

OR LOMBARDO 

2405 

271 

INTERBANPR 

23800 

000 

MEOIOBANCA 

12630 

•0 86 

SPAOLOTO 

10390 

0 21 


CAHTAW» PfTOKAU 


8URGO 

4599 

083 

BORGO PR 

5560 

000 

BURGORI 

6240 

085 
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Una donna votata come «simbolo positivo» 
È presidente dell’Unione comunità ebraiche 
Una giuria speciale di cento persone 
dai consigli di fabbrica agli intellettuali 


Tra i nomi noti che hanno ottenuto preferenze 
anche il ministro Ronchey, Elio Toaff 
Serena Dandini e il cantautore Venditti 
Segnalazioni (in negativo) per Azzaro 


L’altra Ciccia del ’92, la tolleranza 

Sondaggio dell'Unità: Tullia Zevi personaggio romano dell'anno 


Non è il giudizio universale, non regala opinioni as¬ 
solute, ma nel suo piccolo rispecchia un anno vissu¬ 
to pencolosainente in città è il sondaggio deH’Unità 
nel vanegato mondo delle personalità romane e a 
caccia di un personaggio che per simpatia, talento, 
cansma, scelte decise o circostanze geniali, si è im¬ 
posto aU’attenzione dei più Un'idea in positivo ma 
corredata anche da molte bocciature 


QIULIANO CaSARATTO 


Oa sinistra a destra. Il ministro Alberto Ronchey 
Tullia Zevi Serena Dandinl e Antonello Venditti 




HI Che è successo In città’’ 
Chi ricorderà e cose di un an¬ 
no ballato SUI palcoscenici 
della capitale e vissuto da una 
platea di piccoli e grandi os- 
setvaton, di do-ne e uomini 
attenti ai fatti ma anche ai per¬ 
sonaggi di un I'^2 buio per 
molti roseo per altn splen¬ 
dente per nessuno’ Ci hanno 
provato a dirlo ur centinaio tra 
intellettuali e giornalisti gente 
dello spettacolo c della politi 
ca, professionisti e sindacalisti 
opinionisti di professione o 
giudici occasion,ili e istintivi 
Hanno detto la loro e hanno 
preferito per il non troppo elfi 
mero titolo di 'personaggio 
della città', chi dal Circo Mas¬ 
simo o dalla sala delle Bandie¬ 
re dai banchi dei tnbunali o 
dal microfono di Radio Onda 
Rossa dal pulpiti cardinalizi o 
da quelli ministenali plà li ha 
convinti e emozionati, più li ha 
scossi per impegno fantasia 
talento onestà 
Tullia Zevi la -donna della 
memoria', simbolo della nspo- 
sta serena all antisemitismo e 
al razz,smo 6 il personaggio 
più ncordato ' più rispettato 
nel momento in cui la sua bat¬ 
taglia è diventata confronto 
quotidiano sfida vera Accan 
lo a lei li rabbino Elio ToafI 
che la pcxttessa Antonella 
Anedda cosi accemuna a Tul¬ 
lia Zevi 'Quelli cfic hanno co¬ 
nosciuto la pers->cuzione, la 
tragedia, sono la risposta etica 
alla confusione che oggi ci af¬ 
fligge tutti» Subito dopo tra gli 
eletti Alberto Ronchey oggi 
ministro dei beni culturali e al¬ 
la ribalta romana per II tentati¬ 
vo di salvaguardia delle Terme 
di CaracalTa poi boccialo in 
tribunale ma anche per le po 
lemiche sugli irrepenbili custo¬ 
di dei musei A lui »personag 
gio buttatosi con impegno in 
un impresa tra le più difficili, 
ma che nguarda tutti» sono 
andate anche le parole e i voti 
di Andrea Barbate mentre Ste¬ 
fano Disegni vignettista con 
Massimo Caviglia per Cuore 
ha un solo pcnsie ro da espn 
mere un sol uomo da indica 
re 'Beppe Signori Ho visto un 
suo gol bellissimo'» Come lui, 
preferendo di gr.in lunga la 
stagione calcistica a quella po 
litica SI ù esprps.so il segrctano 
romano della Uil Guglielmo 
Loy Alla Cisl invece con Mano 
Aiello SI indica i magistrato 
Diana Do Martine «per le in 


chieste Interessanti», In parti¬ 
colare quella sull ex assessore 
democristiano Carlo Pelonzi 

Dal serio quindi al semiserio 
passando da chi per un anno 
ha fatto ndere tanti 'Mi è sim¬ 
patica Serena Dandini», eleffle 
e spiega Alberto Franceschml, 
I ex bngatista oggi impegnato 
nei gruppi Arci di solidanclà 
agli emarginati Una simpatia 
raccolta anche da Elle Kappa e 
da un altro «appa-ssionato di 
Avanzi», il sindacalista degli in 
qulUni Daniele Barbieri men¬ 
tre I ex «pnncipe dell effimero» 
Renalo Nicollnl ha scelto, 'nel¬ 
la mediocntà che ci avvolge», 
un altro vignettista. Vincine E 
poi tanti che vedono In Anto¬ 
nello Venditti con il suo con¬ 
certo al Circo Massimo »l uo¬ 
mo che ha dato solidanetà 
non solo a parole ma anche 
con un'iniziativa' È il giudizio 
diYousefSalman ii presidente 
della Focsi, associazione per 
l'assistenza agli Immigrali ma 
ù anche II volo di Silvia Caravi- 
la nota ncercamce del Cnr, c 
di molti che nel dilemma tra 
chi diverte e emoziona per 
spettacolo c chi spinge per 
I impegno politico optano de¬ 
cisi per 1 pnmi 

E pud essere anche questa 
la nsposta del sondaggio del- 
I Uni’à meno di una statistica 
diversa dalle Indagini-campio¬ 
ne la piccola inchiesta rivela 
tuttavia che II palco da cui si 
parla la tribuna dalla quale si 
mandano messaggi spesso 
non conta conta invece II si¬ 
gnificato e il momento in cui II 
messaggio viene raccolto dalla 
piazza Per questo più che i 
personaggi hanno vinto «soli 
darietà» 'antirazzismo» 'im¬ 
pegno» sul fronte della giusti¬ 
zia e su quello della pulizia po¬ 
litica e non imporla troppo 
come vengono predicati o rac¬ 
comandali tanto se ne sente il 
bisogno Sono le parole che n- 
corrono in ogni volo In ogni 
personaggio scello anche in 
chi vota il 'puffo biondo» il 
calciatore della Lazio che la 
dom.enica la dimenticare tutto 
li resto E anche in chi come 
I avvocato Tina Lagostena Bas¬ 
si sceglie se stessa «volo Tina 
Lagostena Bassi perchè ha 
fondalo il Club delle donne» o 
come Giuliana Dal Pozzo pre¬ 
sidente di Telefono Rosa che 
prelensce 'tutte le donne che 
mi hanno telefonato per op 
porsi alla violenza» 










■ " S.'-I. ” 


Se la capitale riscopre 
la ragione e la concretezza 


H II fatto che sia una donna ad 
essere stala scolla come persona 
che più di ogni altra si è contraddi 
stinta nella vita della capitale que 
sfanno in sè è già un modo per 
guardare con speranza all anno 
che verrà Che poi sia stata scelta 
Tullia Zevi aggiunge alla speranza il 
coraggio 

Ci lasciamo alle spalle un anno 
amaro Questa città nel 92 ha sco¬ 
perto quanto è difficile vivere la cn 
SI E come nella difficoltà affron 
tiamo le nostre intime debolcz.ze È 
stalo I anno dell intolleranza c del 
la tolleranza della solitudine e di 
una nuova partecipazione Dell in 
certezza e della violenza dell oblio 
della vecchia politica dell assenza 
di uomini nuovi c di una coscienza 
collettiva 

Dello questo c è stato un fallo 
vecchio che credevamo pas.salo c 
per questo drammaticamente nuo 
vo il manifesto ritorno dell antise 
milismo Tullia Zevi e stata una per 


FABIO LUPPINO 

sona di ragione ferma di fronte a 
gesti che ad un certo punto sono 
diventati in sequenza una spirale 
La Zevi al di là del suo ruolo di pre¬ 
sidente dell'Unione delle comunità 
ebraiche e molli altn con lei ebrei 
e non ebrei, sono stali al centro di 
un confronto che ha messo In pn- 
mo piano i dlnlli delle persone del 
le etnie la libertà religiosa la tolle¬ 
ranza E il dovere della memona 
Un sondaggio resta un sondag 
gio CO però qualcosa di significa¬ 
tivo nelle nsiroste della nostra spe¬ 
ciale giuna Tullia Zevi ha ottenuto 
di gran lunga il maggior numero di 
consensi Molle preferenze hanno 
ottenuto anche il ministro per i Beni 
Culturali Alberto Ronchw il rabbi 
no capo Elio Poafl il giudice del ca¬ 
so Pelonzi Diana De Martino Anto 
nello Venditi! Serena Dandini Co¬ 
me dire una città allenta a chi lavo¬ 
ra in modo concreto oche chiede 


di essere adeguatamente rappre¬ 
sentata 

E non SI tratta semplicemente 
della ncerca di una delega sicura 
da attribuire 1 romani sembrano 
guardare con sospetto gli uomini 
dei facili entusiasmi E osservano 
con distacco crescente ormai chi 

f eslisce la politica a Roma Questo 
stato I anno che ha decretato la li¬ 
ne di un sistema (si può dire senza 
peccare di enfasi) Non sarà più 
possibile per alcuni partiti quali De 
e Psi fare il porta a porta in cerca 
di tesserali con la promessa dello 
scambio Un voto un favore 1 utto 
CIÒ non regge più in ftaliaeaRoma 
in particolare Ma il '92 per la poli 
lica romana ha segnalo anche la fi¬ 
ne della 'politica di sola immagi 
ne» quella di Carraio che ha preso 
un volo con una motivazione nega¬ 
tiva nel sondaggio 
Con la sola immagine si finisce 
per diventare tragica mente mvisibi 



«TremaRoma» per un petardo 


Per la girandola di botti del 31 
circola nella capitale 
una novitdi esplosiva: si chiama 
«TremaRoma», pericoloso petardo 
L’«ordigno» costa 20.000 lire 


DANIELA AMENTA 


H Non polcvar o sceghere 
un nome piu apprc pnalo por il 
■botto» dell anno bi chiama 
rrenKiRormi id i’‘ un pencolo 
sibsuno concentrai:) di clorato 
di polas-sio c polvere d allumi 
nio <ap«icc ptrlappunlo di 
f<ir«tremare- taciti^ l ungocir 
ta 15 centimetri ispiodev.o 
me una mina provocando un 
rumore secco ivsordanU' É* fi 
nita 1 epoca dclk girandole 
colorale dei ra//et i delle «ca 
scali • che assomigliavano a 
fuochi d artificio in niniatura 
Ora gli apprendisti «dinami 
Uirili- sono in fibnl a/ionc per 
questo pel.irdo «midi in Na 
l)oli- che f i vibr.in [x>rte e fi 
ne str« e c tu qu uuk) se oppia 


provoca una sorta di scosw 
nel b<»sso ventre I\?r accapar 
rarselo grandi e piccini batto 
no le solite piazze l\)rta Porle 
se in orimis e poi piazza Vitto 
no e le vie adiacenti Na.scoslc) 
tra maglioni usati o esposto 
senza troppi problemi sui ban 
chelli improvvisati dagli ambu 
1 itili partono[)ci rrvmuRotmi 
(' arrvato nella capitale la 
•<.orsa sctttnana 

Michele diciottenne «garzo 
nc di tK)tloga» in un gemen ali 
mentan sulla Cassia si dichia 
ra duo dei primi fan della boni 
bi al fKilavsio «Meno mate 
r ICC onta die 1 ho provato sul 
protone de Ui Storta Sennò sai 
che c isino se l accendevo a 


casa Piglia fucxo subito e poi 
fa un botto che te rivolta le bu 
della» Vcnvsimo Quando va 
bone se non c i SI brucia U ma 
ni f>or accenderlo si rimane 
comunque assordali d.illa de 
flagrazione 

Nulla a che vedere con i vcs. 
chi razzi a base di un pizzico di 
nero fumo un assaggino di 
carbone di Vite ( I introvabile 
carbone di Vite sorta di de 
mento mitico c magico per i 
•tximbaroli» cfic contenendo 
/ucc hero se rviv \ a wUx iz/are 
il proci'sso di combuslioiu’) c 
li solito nioder.Uo ccx.ktatl di 
zolfo c polvere d alluminio die 
solo i piu cspe'rti asscml)lava 
no tra scotch c rotoli di cario 
nc Si salutava 1 anno nuovo af 
facci iti al terrazzino c^^in la 
•ballena* pirrjtc'cnica fatta in 
casii in gar<i con ga altri con 
domini (x r il fucxo d iirtificici 
piu Ih’IIo il più luminoso 
quello c h( amvav.i cosi alto 
che pareva sfiorasse I i luna 
«(3ggi vanno di muda i 
tx)mboni spiega Roberto 
un artiftaero {\\ professione 
Non so che gusto ci provi la 
gente <1 farsi scoppiare i limp»i 
ni P rob i v» l il I c pericolosi 


perché la miscela ò a b.ise di 
doralo di polasMo una so 
stanza soggetta all urto c al 
I dutcx-ombustione che se non 
viene maneggiata con la cura 
dovuta può trasformarsi in un 
ordigno mortale Bisogna prt 
stare grande atloivione c|uan 
do SI maneggiano certi ogge Iti 
anche ix'rdió sono preparati 
senza troppi scrujKili bccopc'r 
Ciucile ragione si verificano tan 
ti incidenti a Cafxxlanno » 
Parente stretto del Frema 
Roma c'' 1 \ Ralla di MaraJono 
che va fortis.simo sotto il Ma 
sdito Angioino e nei ciuartieri 
Spagnoli 11 prcxeclmu nto lo 
stesso C mib a sempticemen 
te la fomid if primo ù un tubo 
circolare il scs-ondo una sfera 
1 prezzi poi non sono propri I 
mente abbordabili Si v.i da un 
niinimodi 5 nula lire |x*rgiran 
dofe ( affini a un massimo di 
2n() mila {xv i fucxht d artificio 
vene propri IremaRomasitis 
sesta sulle 20 mila lire e scrii 
bra die lortunalamcnle non 
siano disixjnibhi grandi cju.in 
ut Itivi del niic iduilr* Me gliocu 
si I anno si può salutare con 
illegria me h< sr nz i scoii 
c^i css ire Ut ilta 


Vigile urbano romano era in vacanza con il Cai 

Disperso sul Gran Sasso 
un giovane alpinista 


IVrsomunabufc'radine 
ve t vcMito sul Gran Sasso con i 
soccorsi semibl(x*cali dal mal 
tempo Di Armando lesta un 
giovane vigile urbano di Roma 
in vacanza in Abruzzo con un 
gruppo del Club alpino Italia 
no d«) ieri mattina non si sa 
più nulla In quattro scendeva 
no da un nfugto a quota 2 100 
metri verso un ostello piu in 
basso Ma lui non avc»va i ram 
tx>ni È tornalo indietro st' li ò 
messi cd ò ripartilo da solo 
•Non doveva farlo non si va 
nuli da soli in montagna nc p 
pure con i) sole» Ieri sera \ a 
lineo di Annando al telefono 
era stanco arrabbiato in i 
s|.x*rava ancora di ritrovarlo 
Aveva p<irtecipatn fmo al cala 
re della notte ille ricerche in 
sieme a decine di uomini della 
guardia di finanz i dcM vigili de I 
fucxo ( ck I sex c orso alpino 
•Siamo partili dal rifugio ver 
so le dicxi - riceonta laiiiKo 
di Arni indo e tu non dice il 


suo nome per non f.ir pretxc u 
pare i gc*mlori - Erav.imo an 
ciati su al Duca degli Abniz 
ZI in quindici Putti del Cai di 
Roma Ma slamane io c A.r 
mando abbiamo de*ciso di an 
dare via Anche il vice gc'siore 
del Duca c* un ragazzo sUiva 
no scendendo e starno and iti 
insionu I ulti a piedi c Ar 
mando con gli se in spilli 
C era il vento che viJlevava il 
neviscluo Non era facile masi 
poteva fare Scendevamo tra le 
rocce cercando di seguire la 
traccia del sentiem estivo* Un 
jXTcorso di quasi 800 metri pc r 
scendere da quota 2'1’10 a 
(]uo!a 2 100 dove ci sono la fu 
invia e 1 Ostello C iinpo Inipe 
ralore «lo c il vice ge storc e r i 
vaino avanti - prosegue l ami 
co - Siamo arrivati alla funivia 
ma Armando e I altro giovane 
non SI vendevano Dopo un po 
co li vice gc'slore e** 4UK!ato a 
c^Tcarli lungo la %trvtd,i non 


trovavi nessuno Arrivalo su 
ha sco|xr1o cimelio ehi e*n 
succtvso Armindo non iscsa 
I ramponi e sciNoIav i Allora 
ha dc*cisodi loman a pr« nder 
li I filtro Ili! aceompfigiuito 
I r ino di micno il Due i degli 
Abruzzi Ann indo si i' f ilio 
pre-.l ire i r uujioin d i qu ik u 
no cd ò ripartito D i solo I 
que stoò sitilo il gu«tio- 

Dipciito I ilhriiK sono 
p lìlìtf. 't nec'rehi nu nln il 
teni|x) |x ggioMv i «C ò linfe r i 
vento » 1 50 c tìilonu tri ortiri- 
sf)ii‘gav ino firifinz » c sigili de ! 
Iiirxo (ein libine) iM>teornt() 
ri M sono dovuti fermare Mi 
proseguito |xro un gatto delle 
i IVI de Ufi pt) izi 1 t he n sj rtit i 
{X rliistr IV I I V illoni Ini mio i 
ear iIjiiik ri si <x«. up o mo di 
.iwisiirt 1 i f iinigli I 1 Rolli » 
Armando I e si j ti » 20 min 1 1 
vor i liti XVI gru[>po dii sigili 
uri) mi i|ue Ho ii Monk Ve rde 
I VISI IH II i sk ss 1 zt)ii i in SI 1 

CfltlSKj( IV illotu 




.•‘•«tifi. V « 


PdOlO Grdidi *>1 personaggio piu positivo 

delfdnno’PJonvC dubbio ò 
VfOITiCrC QElld DCrd CiuHo AndrcotU perchè si è 
«VAtn l’AniIrAnttI fatto da parte anche se resta 
«VOTO I AnoreOTO ,| . ^ore del a neccolo » 

che h3 ntOHStO» cosi, un po paradoswlmcn 
te il capocroniVui romano 
del quotidiano milanese ve 
dciM992 E continua «Posi 
tivi a modo loro anche Lucari e Pelon^i Hanno consenti o ii 
loro arrosto E positivo vedo anche Carraio in fondo si è re 
so conto che questa è una città insovemabile Un plauso poi 
agli ammimstraton Atac presidente in testa che lacenclosi 
arrostare hanno involontariamente tamponato i furon dei 
pedoni per i servizi inesistenti Insomma nel 92 è positiva la 
politica che scopre che può e deve essere ripensata Etello 
anche constatare che di auto blu se ne vedono sempre me 
no Mentre per lo spettacolo non volo Venditti Lui è come la 
politica il suo pubblico è migliore di lui come di italiani so 
no meglio dei Toro governanti E mi spiacc per^rena Dan 
dini ma di Avanzi non restano che gli avan/i Voto imece 
Renzo Arbore che si guadagna miliardi con I Alil.iiia ma in 
compciisoti fa volare con Totò 

Micaela Bona! '' gnppo rap piu lm^e 

M - -f.- gnalo c canta soltanto a ra 

HianiTeSTO aio onda Rossa e nei centri 

«accolti socioli Altro che Venditti» 

f**r»L**^ * • **^** Lo dice Micaela Bcmgi delu 
i DII! bravi» sa dal concerto pro-immi 

^ orati al Cirro Ma«simo del 

I Antonello •diciamolo è 
stato un po una stria» e poi 
sceglie 'Ronchey c Laregina per i vicoli dì salvaguardia a C i 
racalla e Ccnlocellc mentre sul fronte più acceso quello 
della solidanetà per immigrati e nomadi indica in monsi 
gnor Di Liegro della Cantas ii personaggio dell anno Infine 
ancora un » scelta onginalc sul Ironie m igistratuia «Vana 
Clona Attanasio non ha nascosto 1 altare Census nelle carte 
ma è andata avanti scoprendo molte carte sporche» 

Franco Haver Momento Sera ha un dubbio 

C,.....» solo per il sindaco Catraro 

momento aera Dice Franco Haver capo dei 

«il simbolo sono croh‘*ea «Si può 

Il suill/uiu 9wnu leggere in positivo o m nega 

Quei 7 Qemelll» peirhU U il capo di una 

^ ® giunta strana e instabile È il 

segnalo più csidentc di u.na 
citta sul trio del rasoio- r. 
continua «La città brucia di conflitti irrisolti alcuni dramma 
licicome 1 immigrazione 1 emarainazionee i relativi proble 
mi di convivenza Perciò volo chi su questo fronte si da da fa 
re come Dacia Valeni e monsignor Di Liegro Ma in compen 
so il simbolo dell anno è un inno alla vita è il maxiparto di 
Lidia Santarpia, la donna che ha partonto sette gemelli F 
cinque sono VIVI» 


Franco Haver 
Momento Sera 
«li simbolo sono 
quei 7 gemelli» 


MdUrìziO PdQdn6ÌIÌ Rassegnato sul fronte px)liti 

I ^ s^ranzoso su quello 

Ld liEpUDullCo giudiziano ottimista sullo 

crQorAnA Iaì spettacolo ma anche sui cal 

«Jljrcildj MCI CIO MaunSfO Paganelli di 

ITIEQIIO Gl tutti» Repubblica non vede molta 

^ scelta «Si siamo ai m.nimi 

icnrmi ma Serena Dandini 
menta lei ha rappreserkato 
meglio di tutti il bene c il male della città e d<. 1 paese F un 
personaggio positivo come Cascoigne del resto Chi meglio 
di lui |X*r la novità e per il carattere non omologato d: calcia 
lore’In negativo invece c è più scelta No nemmeno Carro 
ro si Sdiva troppi alu o bassi quest anno non ha rapprcscn 
tato molto Meglio anzi una stella positiva ma a livello na 
zionale Mano Segni In negativo invece la stella di Sbardell i 
c ancora in pole-position Lucan mister ÌOAi che ha dato il 
via alla scoperto della Tangentopoli romana» 

RÌCCdrdO SCdrPd Ancora perplevsitA sul sin 

II f ^ daco ancora dubbi sulla 

Il 1 6inpO sua capacità di «umula» e 

«Ma a t rhrrsirA nessuna buoiLi parola rxr 

^r«U d \,^ITtfrU , ^nno che si conclude Rie 

Si d ROnCnGV» cardo scarpa dal seivizo 

^ Cronaca Tempo «No 

Carfaro no E staio lì a guar 
dare come se non ci fos.x ro 
questioni da nsolvere Ronchey invece ha dimostrato corag 
gio SI è l)Ullato è andato in controtcndenz.i in un moncJo 
ingevsalp come quello dei beni culturali Mas? in non ha ol 
tenuto ancora molto ha trovato ostacoli maltesi ma si è 
mosso Nell anno comunque non vc*do soltanto lui Vedo 
anche Venditti col suo concerto ha mostr.ito i tutti quelli 
facoltà di raccogliere tanti giovani quel suoc insmache evi 
denlemcnle non è solo canoro ò nel personaggio E veda 
indie li rabbino Toaff un uomo moderatoedi nuon senso 
un grinde mediatore che nei momenti di tensione ha detto 
k cose giuste Infine un bravo collettivo ai rinascenti magi 
slr ili ronnni h inno tirato fuori dalia nfiftalm j la laiigcnto 
poi df Ha capitale* 

Marco Madoni Per Marco Madoni responsa 

Cab«^ Cronaca di Pav.v 

r dCTSc dCifl Sor i sono più i personagt.i 

«Ciarraoico aiù 'rogativi qucni cTh- imgTio 

SI , r ippresc ninno li realtà ro 

PCDDC Sionon su» Quest anno 0 tra io 

-luomo simbolo 
del dc'flrfido cittadino aud 
Oiiisepjx' C larrapico clic h j 
mcscolatoc ilcioc afffin invisdnato nell i debacle di Piuggi 
c delle tcrnic Sempre in m galivo i»anifx^rlo Mancini primo 
jTolHKo ptx'so in iMgrmle tantesigano della tna/zeUa ro 
in ma In positivo in\(xe il m.igistnto Man.i Gloria Altana 
SIO c)iH Ilo d( l'M) militirdi de 1 Cfiso ( < nsiis ilpiu irnj)ortdnt( 
se ind ilo di'ti,i L fipit \k li r ibbino EIk) Io in pi re nò dc>po 

I fitt.ii o di quelli eli via Domodossola h j saputo anche con 
d inrifire i i nostri e'strc mismi* e jx'r finire il laziale Fepix Sj 
giion un v( ro fuoncl ivse - 

Giuseppe Di Piazza Ha molti nomi pumi tnii 

II se ppe Di Pi i/z.x eklMev>ag 

Il Messaggero gero «Pm r<> Mem Ih il p min 

«Il Drimato è i-.iiorc ji osn i (.tu- ii • (ou 

■ij/iiffiBa&w^ sentitoli prima o|K*ro’ioiH 

la donna rettore» dimunouiiu meiet n k 

nero V,ile mino Nog.ili 1 it i 
lo somalo cui fi inno dito 
fiKXO a ( olle Oppio simtx) 
lo i vittim i d( Il [ritolte raiiz i in città il buon vix chio e c irò 
M in. o P mm Ih» elk ti i 1 lUo 1 iraddiddio i resuscititf^ h,i 
gmd Ito le' njs[>e sugli .ibusivismi ha sblexcato la biirtx r i/i.t 
c ipilolin.i M 1 li j)rim,ìto sfH Ita » uni donili li primi don 
n i re non d Italia i Bi inca Maria lede sdii ii Udii rettori 
ck II I I( r/ 1 Università- 


Riccardo Scarpa 
Il Tempo 
«No a Canraro 
Sì a Ronchey» 


Marco Madoni 
Paese Sera 
«Ciarrapico giù 
Peppe Signori su» 


Giuseppe Di Piazza 
Il Messaggero 
«Il primato è 
la donna rettore» 


Hanno collaborato 

LAURA DETTa 0 FELICIA MASOCCO ' 
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V I 5 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alia «Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 



Una variante 

Case comunali 

di salvaguardia 

di Acìlia: 

per i comuni 

il travaglio 

metropolitani 

degli inquilini 


■1 Scrive De 1 ucu «Al 
posto della c Iti metropoli 
tana che la cultura urbanisti 
ta auspica di decenni co 
me livello ottmale per il ito 
verno di Roma e dintorni si 
0 spontanea mente (orma 
ta una perderà metropolita 
na stermmat.i senza fonna 
c senza memoria» 

Questa c insiderazione 
<iv.olutamenti' vera induce 
ad una riflessione e all indi 
viduazionc di un referente 
istituzionale mel pieno dii 
SUOI poteri» Non sono solo i 
Castelli Romani Zagarolo 
Palestnna Guidonia o 1 ivoli 
ad essere inves'iti da questo 
fenomeno Pc r la verità que 
sti centri sono già pressoctiò 
satun Blob ora avanza in 
un altra direzione dove an 
cora c ò da c onsumare da 
avvolgere Blob lui bisogno 
di nutrirsi per questo biso 
gna (are in fretta lui resisten 
za SI affievolisce ogni giorno 
di piu 

Comuni come Bracciano 
1 revignano Anguillara stan 
no perdendo le loro storiche 
caratleristichi stanno cam 
blando si t'asformano in 
luoghi anonimi senza iden 
tità vuoti di giorno pieni di 
sera ìoppose di quel che 
accade a Roma Piani rego 
laton vecchi e nuovi centi 
naia di migliaia di metri cubi 
vecchi e nuovi assediano il 
lago lo recin ano lo ingab 
biano La situazione non 0 
m.gliore sull i costa anzi 
Dopo la defo me città di La 
disino (LadispolO e dopo i 
milioni di me n e ubi di Man 
na di Cerovet.-ri altri pencoli 
incombono su questo tratto 
di costa c nel temtorio circo 
stante l'ropaste di nuovi 
Piani rcgolatjri che invece 
di ridurre le astronomiche 
previsioni dei secchi stru 
menti urbai istici peraltro 
non ancora realizzate 
estendono i Piro tentacoli su 
una qualche decina di rni 
lioni di metri quadrati di ter 
reni Chissà che ne pensc 
rebbero gli c rdinati abitanti 
di Caere 

Claudio Lucidi 

Responsabile urbanistica 

I ederazione Pds 
Civitavecchia 


■■ Cara Unita 
slamo un gruppo di inqui 
Imi delle case comunali di 
Acilia che si trovano in via 
Bepi Romagnoni 21 Nel m» 
se di agosto del 90 dopo 
aver partecipato ad un ban 
do per categona «sfrattati» il 
Comune di Roma ci convo 
ca dicendoci che devono 
assegnarci una cavi Procc 
dono nelle avsegnazioni fa 
icndoc fimi.ire un contr.il 
to per un canone di affitto di 
circa IbOmil.i lire mensili 
compreso il condominio Ci 
fanno pagare il deposito c il 
mi se anticipato Ma poichò 
le cast erano occupate t so 
no state liberale solo il 30 
iiosembvrc 9i la consegna 
vera e propria della cas.i av 
viene I 5 dicembre di I 91 
Vi lasciamo mmaginare in 
qu ile stato si erano ndotli 
gli appartamenti il I ivello 
chi manca le porta rotte la 
caldaia staccata 

I da quel giorno il Comu 
nc SI 0 dimenticato di noi 
Gli ascensori sono rotti nes 
sullo viene a pulire le scale 
il giardino à l'i uno stato pie 
toso le fogne slr<aripano 
Nonostante le nostre ripetu 
tc sollecitazioni il Comune 
non SI e (atto vivo c non ha 
mandalo neanche i bollitti 
ni peri affitto 
All improvviso qualche 
giorno (.1 ci ù arrivata una 
r.iccomandata in cui ci vit 
ut chiesto di pagare gli arre 
Irati degli alfitli Un totale di 
5 milioni e lire <199 379 di 
cu 4 858 ilSy di canone e 11 
re 640 920 di spese di con 
dominio Come si può nota 
re I canoni sono amenlati in 
mixlo illecito In più si prò 
tende il pagamento del con 
dominio anche se non ù 
s'alo efiettiialo nessun v rvi 
ZIO 

l-orso il Comune si 0 di 
minticato che abbiamo (ir 
m.ito un contratto a canone 
sociale (.vista tutta la docu 
menlazionc) ’’ Oppure vuole 
rif.irsi sulla povera gente 
per mantenere bassi i cano 
ni (che fa pagare ai vipl su 
gli immobili di proprietà co 
mimale al centro storico’ 
Seguono numcroac firme 


Roma 
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Immobilismo, polemiche 
continui scambi di accuse 
una crisi «al buio» 
e una giunta fotocopia 


L umgano Tangentopoli 
Carraro e 38 consiglieri 
sott’inchiesta per Census 
L’arresto di Cenci e Pelonzi 


Capitombolo Campidoglio 

1992, Tanno nero della politica romana 


Un anno incredibilmente misero 11 bilancio guar¬ 
dando quanto è accaduto nel palazzo romano, il 
Campidoglio, non può essere definito che con que¬ 
sto connotato Un Palazzo immobile e travolto dal- 
I onda milanese di Tangentopoli 38 consiglieri di 
maggioranza su cui pende una richiesta dt rinvio a 
giudizio per il ca.so Census, un assessore de e un 
consigliere psd. arrestati per tangenti 


LUCA CARTA 


H «Non ho preso tangenti 
non le ho fatte prendere non 
le ho viste prendere» E un 
Carraro turcniL per aver dovu 
to pronunciare lui stesso lo 
diala parola quello dio nella 
Sala Rossa repliea in un gior 
no di mez,zo ottobre alle perfi 
de insislenze dei cronisti thè 
vogliono sapere cosa (irova 
dopo 1.1 richiesta di rinvio a 
giudizio por <1 affare Census» Il 
Campidoglio nella «bufera» 
tangenti nonostante gli sforzi 
del sindiico c e dentro a pieno 
molo in carcere dopo lunghi 
mesi di latitanza finisce Carlo 
Pelonzi (De) coinvolto nella 
inchiesta sulla -lorre» di Pidc 
nc in c.iicere va incile Rober 
to Cenci (Psdì) [lor gli sconti 
sul condono edilizio In carce 
re 1 magistrati vorrebbero in 
viare aticfic il deputato Robi 
nio Costi (Psdì) Inquisito al 


M VfTTORW 


AnORI & TECNICI I 


nìomonlo oltre a lutti coloro 
dSJ>es.sori c corìsigheri tlie 
hanno approvato 1 aftidanien 
to al Census del censimento 
immobiliare è anche Giovanni 
A-d/aro (De) Carraro tuttavia 
c ontinua a difendere l intef?ntA 
morale della sua compagine 
aiutato ir. questo dall intuito 
che gli fa escludere Pelon/i 
dalla nuova giunta pochi gior 
ni prima dell ordinanza di ar 
resto e dalla «preveggen/a- di 
Angclò che chiede un ««inci 
dente piobatono» sul Census 
.ìpfK'na prima delle richieste 
di rinvio a giudizio* e di Azzaro 
che SI dimette pnma che si co 
nosca la decisione del giudice 
di inibirgli i pubblici uffici 
Il -marcluo» dello tangenti 
questa volta scoperte dal giu 
ciice milanese Di Pietro ha an 
cht una dello dcx:»sioni opera 
live che il Campidoglio nu 



Carlo Pelonzi de 


Robinie Costi psdì 


scilo a prendere I tsironiissio 
ne degli animinisir.ilori lotiiz 
zati dalle nìunic ipalizzate tra 
sfoniìatc II) Azieiidt Speciali 
In effetti ix r il ( omuiK il 1092 
tutto slt»to giudicano opposi 
zioni imprenditori o sindac ab 
tranne che un anno operoso 
Colpa anche delle vicende po 
litiche travaglialissiiix della 
giunta o dei pnncipali parliti 
Alla vigilia del voto del 5 aprile 
mostrando anche m quest oc 
casionc parcx-chio intuito car 
r'tro spiazza tutti annunciando 
come indispensabile un -chia 
rimenlo politico» C la fine uf 


fidale della «entcntc cordiale» 
con la De scossa fino a livello 
romano dalla •caduta* dei 
punti di nfennicnto Andrcolti e 
Foriani 11 «braccio di ferro» sul 
la futura «giunta del sindaco» 
rinnova i contrasti sull Acqua 
I raversa e le Aree industriali e 
prelude alla «guerra» sulle mu 
nicipalizzate che la De • pure 
attraversala da profonde spac 
cature accentuale dal nnnova 
mento del neo segretario Ro 
mano Forleo ri(*sce a non per 
dcrc Come che sia il 28 luglio 
Carraro può compiacersi di es* 
SITO il sindaco di un cptaparti 


to rinforzato dall indipendcn 
le Forcella «fiore all occhiello» 
assieme agli esterni Ciaurro e 
Barbera della novella giunta 
Nel limbo dei progetti ri 
mangono le grandi pronics.se 
su Roma Capitale c Irasparcn 
za cd efficienza La legge per 
via della crisi nazionale òcon 
gelala a parziale consolazio 
nc ò stato inaugurato il Centro 
di documentazione Lo Statuto 
è nmasto lettera moria mentre 
non sono stati approvali i mol 
icplici regolamenti indispensa 
bill per passare dalla icona al 
ta pratica due temi tuttavia 
hanno dominato 1 anno capi 
tolino razzismo • nei confronti 
di ebrei ed immigrali c inqui 
namenlo Sui primo fronte ah 
vello di «immagini » 1 attivismo 
ò stato notevole concerti fiac 
colate cortei discorsi impc 
gni spedizioni a Tordi Quinto 
alla conquista della «terra prò 
messa» ai nomadi Sul secon 
do mancando anche il com 
piciamenlo della rete di moni 
toraggio e mentre le auto ven 
gono fermale forzosame ♦c ò 
stata notevole la polemica 
contro un ministro responsabi¬ 
le di varare «provvedimenti di 
facciata» Sarà che il bisesto è 
sempre un anno strambo e 
non gratifica chi si impegna 
ma da mesi in Campidoglio le 
opposizioni dicono che sem 
bra di essere tornati agli «ultimi 
giorni» di Giubilo 


AGENDA 


Ieri ® minima 0 
m.isMma 6 

Oggi 


i il soie sorge alle 7 37 
tramonta alle 16 47 



■ TACCUINO I 

Beethoven nesauiitOM 1 biglietti ai botteghini del Toidro 
dell Opera per il concerto che Giuseppe Sinopioli terrà do 
mani sera sono già csaunti Com ò noto il maestro escgu.rà 
la IXSinfonia in re minore op 125 di Ludwigvan Beethoven 
I) concerto sani replicato giovedì alle ore 18 
«Dalia terra alla luna*». La mostra (affascinante ^^dgglo 
compiuto dall uomo alla ricerca di nuovo frontiere attravero 
290 anni di stori i ) in corso al Palacxpò di Via delle Acr'ade 
irne sta rise uotcndo successo e per questo ò stata prorogala 
fino al 10 gennaio Gran d.i domenica a giovedì 10 20 ve 
ncrdi c sabato 10 21 


I MOSTRE I 


GiorgloSommer fotografo in Italia 1857 1891 «Viaggio ira 
mito c realtà» Palazzo Braschi piazza San Pantalc*o Orano 
9 1 ì martedì e giovedì anche 17 19 30 lunedich'uso Fino 
al 10 gennaio 


NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tesseramento: al 15 gennaio 1993 è fivvito il nleva 
mento conclusivo del tesseramento 92 p>ertanto le Unioni 
Circoscrizionali e le sezioni che per qualsiasi motivo non ab 
biano consegnato in hederazionc lutti i cartellini 92 lo deb¬ 
bono fare inderogabilmente entro tale data Sollecitiamo 
inoltre anche la cons/^gna dei cartellini 93 delle lesse^re si 
nora aggiornate 

UNIONE REGIONALE 

Unione Regionale: Sezze ore 18CK) seminano sulla que 
stione «Crisi cKonomica c dell oc( upazione» (Cervi) Sozze 
ore 20 00 incontro ai fine anno 

Federazione CastcUi: C^china ore 18 00 festa tessera 
mento 

Federazione Civitavecchia in Federazione 1 7 30 Consi 
gliodell Unione (Tanagnim) 

Federazione Frosinone. in Federazione ore 15 00 conte 
rcnzasiampa (De Angelis) Acuto ore 20 00 Cd (Di Co 
smo) 


PICCOLA CRONACA I 


Lutto. È morto 1 iiciano Barbens I compagni della Sezione 
Pds di Dt»cima parte*Clp^no .il dolore della moglie Valeria c 
dei figli Alla famiglia lo condoglianze del Unità 
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1 0.863.000 

L.GO VALTOURNANCHE 16 

Prati Fìscali/Conca D'Oro 

Tel. 8128141 

VIA CASILINA 569 

Altezza Via Capua 
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Andrei 
Contill'3 
il ragazzo 
morto 
dopo aver 
chiesto 
auto 
invano 



A Prìmavalle e San Basilio 

Due giovani tossici 
uccisi a coltellate 
Regolamento di conti? 


■1 Otte cklitti et (Kxlie ot(‘ 
uno cleiil’ciltro dut' fìmifiili <. ori 
ki stt'svi emonia o in 

circoslan/o analoi^ho duo vii 
timo «^lovanisMfno ot on prc< o 
doriti noli ambiento doi lossn i 
ptu o mono (ttoasionali li pri 
m<> ('• Androa Conlillo dman 
ntA'o .inni si Wei iistondo dal 
Ctivrrnono di l>im«iv.illo dove 
abita Ui sua M^a/'/a l na ton 
suola visita fino a mo//aru)tto 
prima di tornaro a casa l'n 
c ollollo kIi Ila squarciato la qu 
la proprio (Insanti al portone di 
Un l'ti altro cok>o vitjraUi al 
lx?tlo un tor/o all <iddomo 11 
rdt{a//o ha gridato suoiirito 
campanolii, chiesto aiuto ai 
passanti Soii'j a^,corsi in molti 
dai pala/z.i intorno hanno 
chiamato 1 «imbulan/ei M<» il 
rd^a//o ò mcjrto diss<uì^uato 
prima del! arrivo doi sor corsi 
lì sul sole iato in mo//’o .1 Inda 
r|uolki ^cnto r ()av<»nti alla < a 
sa eh lo! in via Vincon/o lo 
mavsini Nessun sc'^no di rosi 
ston/.a sul corpo C in lasc.i aii 
cura il portafoj^iio con i soldi 
Un delitto assurdo sul qiMlo 
()or il momento i carabinieri 
non hanno alcun.i cortev/a 


jtiir ()rivi!ociuindo I indai^ino 
ru'l mondo dolki drocja An 
droa ( onlillo non aveva proc o 
di nti Solo un.i volt 1 c^liavovii 
no trov.ito iiddosso un Ickc tiol* 
t > di iiaschisct» rotiiV d.\ poco 
. d uso [KTson.ik Aveva trova- 
I 1 lavoro in nn bar iiolki /onii 
c'i Vivi Oc'i^orici VII Vivov i in 
un appart4inK nto di vi.i Adami 
. IViniavalio c on il padre ink r 
I nere' o la ni idre c.isalinq.i 
Anche se* da cju ile fio tenqio 
sempre* pili spesso andav.i a 
coruure iielki Cvcsa de lue sua 
r non moltoclistanteda 

c,violi .1 dei SUOI 

II veondo oinic idio c* v|uello 
c i I uim Ore^i JO anni ucctscì 
a collolkde sckto l<i su.» abi’a 
/ione in via (jiciv.inn. Ikilomhi 
ni a Sati [^.isilio Ut [K)li/ia ac 
corsa sul I nsUì Ih.» trov.'lo 
rnorTo colpito da due colteli t 
u il cuore Kr<i steso a pcKhi 
nu'tri d<tl portone «li c'asa Uh 
in(|utrc nti non c se ludono (>os 
s 1 tralhirasi di un tovsicodip(‘M 
de lite anello fierctu* aveva 
t|Lhilche prcxeclenle per picco¬ 
li tr.iffici dt stupefae enti 


«Non possiamo credere 
che Giovanni abbia ucciso 
i propri genitori 
Era un gran lavoratore» 


Tra la gente della frazione 
dei Terzi, dove abitavano 
Paolo Rozzi e Filomena Terra 
Lo sfogo dei parenti 


Marc’Aurelio 

Verdi in piazza 
per il ritorno 
della statua 


«Quella fcunl^a era unita» 

La tranquilla Cerveteri scossa dall'omicidio 


La gente di Cerveteri ò ancor.i scoss.» dopo l'iicxi- 
■sione di Paole Rozzi c Filomena Terra Nella citta¬ 
dina etrubca e nella frazione dei 'l'cr/.i c'f' incredu¬ 
lità dopo l'arresto per omicidio premeditato tli 
Giovanni Rozzi - figlio delle vittime e del tossi¬ 
codipendente Filippo Meli, "lin.i famiglia affiata¬ 
ta» dicono gli amici "Ma forse Càovanni era eiUra 
to in un giro più grande di lui» 


SILVIO SERANGELI 



■i(IRVl”UKI "Non possiti 
rnu eroderei CiHiv.inm c'm un 
bravo raqa//o bniido r i^ran 
kworatcjro l ihppo era ridotto 
iid una larva maialo c incapa 
ce di ini/iahvt'** Nclk» piazza di 
CVrvi'ton nelle campai^ne dei 
«Tc'rzi» la ijente che' concjscc'va 
Ix'ne 1 due Kiov.ini indiziati di 
omicidicì 0* inc’re'clula Non sa 
spioe^iirsi I ese'cuzKMU’ preme 
diUda con freddc'zza e port.ila 
a termine spietatamente saba 
U) notte Tre colpi alla mic'a c 
il volto Ptiolo H<)7/\ V la mo¬ 
glie Filomena Perra v>no st.dt 
ucc isi nel sonno Una vita tran 
cimila la loro un risluranlo • 
■da (iiovannino» - som[)rc a( 
(oli.ito eh clienti .inelu impor 
Uniti «Brave (lersono - elicono 
nel bar dello (razione A ferzi- - 
Si sono fatte da niente Sono 
riuscita a cri'arc il ristorante 
nel cavile’ dell'Knle Mareinniti 
Mai una lite Tutti uniti a ^estlro 
1 attlVlll^• (bise eolonietic co 
stniito ai (empi delle Ixmiliche 
del dopotiuerr.i campi di fira 


no c <)llevanK*nli di iniKched.i 
latte* e|u.ik Ile ovih* PerseiiH* 
schive eh pe*< he* parole ai ■'le*r 
ZI» di pavire* tkvolo non ha t.itU) 
mane.ire imi niente il fiuhe* 
(ìiovaiun l).t tre tinnì i{li ave'v.i 
.ipe-rto la p»z/erM Br.i Ini e he* 
port.iv.i i nfciminionli control 
lav.i tutto I ( ontachni c he if 
(oliano il bar non ri<*vono .i<l 
tnunai^inarc i molivi clu* h.in 
no spinte* till esc“c uzione* eh s.i 
lialu notte «te*rsc* c ontrciU.iv.i 
nn po tropi.)*> il h^W)* elice 
f|u<ile'n’io M i c^ d Ifictlo dcTmi 
re* Ikiolo Rozzi il propne'lario 
d<*l ristor.mte c ome un pache 
p.ietroiK* tinche* se in (|n<*stti 
sU'ss.i (razione* in un piKhn* 
vicino tilki e tisti dii Rozzi il 
primo ottolm emi vvmitti tiM i 
luce* ki sforiti dt viiM rai'azz i 
(fgctit.i da nn.i f.mm^lia patonr 
c .ile* e tiutontaria MiixHl i I .i 
V.ille* < M sl.ilti [KirtaUi in s.ilvo 
(Iti laiiKi tt .1 Mola eonsii^he'n* 
c emuina'e di l^ielispoli de*! l’ds 
c(k' 1 aveva stiappatti dti nn.i 
vitti di soprusi I n .itto iinitmi 


ttino i! silo pe‘r i*vit.ii<* un t vita 
(I inlerno all.i rtiqaz/a coslrel 
t.i all obhc'chenzti dal padre e* 
dalle'zio dm pastori (lei «'leT 
za» d> nn aititi sitiMzionc* - di 
ce* Iti c r^sKT.! del bar In casa 
Rozzi non c e miio Itti esistecti 
solo il probh'inti del fucilo Lue <i 
qrtive'nu nte IiìIIuIk tip|).ilo 
Difficile parltire lon i ptirenit 
delle vittiim Soll.into una cn 
liina di (jie>v inni (Vistin.i 'I < r 
Tti SI sfoq.i «Si.uno iM'rsoiie 
norniah o Cìiov.inni (*ra un m 
qa/j'o come quell*. cl(*lki su.» 
<*l.i II p.idri qli tivev.» aperto 
tre* tinnì l.i ki pi//<*ri.i «(i iv B» 
L attivil.i tnd.iva molto Ix'iie c* 
('iiov.mni er.i imp* itn.iit' m*! ki 
vorej liilUj il ciiorno» Anche uh 
tiniie 1 eh (’ervc'len iKord.ino 
Uiov.inni ( orni nn r.iu.izzo ti 
(nido e ir.uKjmllo «M.iv i in 
pizzeria d.ilk 7 e im z/.i del 
in.iUino (in<* ille* lOdi ser-i An 
( he '.ih.itei <• ariel ilo vi.i {kho 
dopo le U)“ N pali.tre* sono al 
rnmr.iu izzichest mnobever 
di> bie c luere* eh In uv o nc'jl i 
dr.sv he It.i- e he* e euifin.i e on ki 
pi/zeri.» "i'i A B -Il ptidre uh 
l\e*V.t e (Uìlpr.ilo miti < )pe I (’ ili 
br.i d.i pili di k) iMihoni Non 
c i*r.ino molivi di div ordì.» - <h 
e e*no ' r.iUazzi (tu conovev'.» 
ii<* molto Ikii' .iiM h< I il p(>o 
Me h «I'm ndoltti proprie* tiuilc 
se>((rivti eh un.i nitikiiti.i .u poi 
moni .Si <*r.i disinlossK ito in 
una comimit.i u*rtip< utic.i in 
Spauna m.i I .ihiise» delki etro 
U,i (o .ivevti neh* 1(0 .id im hi 


velie» Qu.iklie* volki Ix'vev.i 
un )w» tropjK) Ami tv.i in um> 
m im>u>nn*> S.ib.ito s«'m ^ 
uvi’o (talki Iravh* !t.» pcKo 
<lo|M> le 10 dise‘r» Ktoinp.i 
Unalo eJ.ilki in.Ktre* . In- kivor.» 
proprio iH*lk* pizz( ri.i di (ho 
vanni Rozzi- IVr gh aniu i ck'lla 
fr.iv lieti.» sembM imiKissibile 
< he* il Moli abbiti pe*!uto sp.ir.i 


re I orse i'* si,ito ine aslr.ilo d.il 
la Kei/zi "Ui piz/eri.i h.i vtn 
.ivnto nn ur.in nie'vimento 
di gente - dicono alki vicina 
st.izioiH* dt servizi') della IP - 
\ orse* (jtejvanni e* ('ntr.ito in un 
giro pili grande diluì ha subito 
qii.ilehe rie,ilio 1 orse .iveva 
tissoluto bisogno dei v)ldi del- 
l'ere'dit.V 


■i II suo se ggio e >< nipre 
vuoto ( Ih* Ime h \ t ilio i! Mar 
e Aureli'* ’ I Vc*rd. it\ laiUtine* ki 
celebre sttUua c'iiiic sire il c>. n 
tro de Iki pi.i/z i de ! c .iinpido 
gl)(.» Sostengono ( lie uiidic i 
.inni di .ittes.i sono lri>;),)i c 
e he I ( (fige bron/e.i d.‘‘l impi 
r.ilorc rom.ino \U ve Im.itmen 
te Ioni.ire* t e<iron n< 1 ec|nili 
bri») are Iute IN>nit o d« Ih |».*z 
z.i lille helangiok'v » Insom 
ni.i c he* SI vje*cKki una buon.) 
voliti se cohoe ari* su! pied'st.i' 
lo I origiiiLile* ri’st.iiir.iti* o un » 
e \)piti I lo SI esegii 1 entro il 
■-i 

Li si itn.i de 1 M ire Aure lui 
Ironeggiti sul eolU* e .ipitoliuo 
'Itti l(S \( i; .si pi no.( nn» n 
mossti d.il |)it disI.ilN* il 11 iilro 
dell.t p.iviment.i/KJii .i sielki 
[)ej essi re resi. iiir.it, i Tosto 
ih'll iinpri sti un nuli irdo h 
ii.ii.zitito .il 1(/ pe r e enio dal 
('oiiiune i il re >to d.iNo spiiii 
sor 111 Ras I lavori di n si,uno 
(miroiio nove .inni dopo ii' I 
no (pi indo l.i sititi) I tu neon 
SI gli,itti in poiiip.) m.ign.i .il 
( .impidoglio I ulto ( IO inni <* 
s'.ilu |>c*ro siilfit ii'iite I jidon.i 
re I I Mst.i del M in Aurelio .ii 
rom.iiii e .ii Inrisli I n istiìnit.i 
un tipposit.i e omniissioiu* tee 
me .1 i)e*r studitire 1 ■ rie oIIik .i 
/ione del monniiie nto eqm 
Stic nel suo silo onein.ino Ih 
verse le sohizioM possibi'i dal 
I originale proli ito d.iìle intein 
pe ne* d.i una ve rnu i T.'sp i 
renli* .«Ile eopu oiv'rs, i 
seeond.i del pri>cedinu nto 
listilo e lav lino di i qii ili ])ero 
f)r(’sent.i [)es.uUi eonito ndu .* 
zioni II e .»k o |M)trel>lH .ispoi 
tari* ta dor.itur.ì n >)di) i il si 
sii nia (otogr.iinini iru o si s.i 
rebbe rivi kilo poe o udì guati i 
1 .1 ( oimnissione iiiipii go mi 
anno poi m i*spn sse t.ivoie* 
volmeiite .i! ritorno di I M,ir 
e Aurelio r(*st ujr.ilo ' V.tcIi 
non ve'gliono eiitr ire n*‘l meri 
to d*'lk» il(’t isione su i opi.i u 
originale m i e hu d< mo I.i iiiu* 
di queliti e h( ek [iiiise olio Mina 
sti rile [)ok*inie .n e on in in 
[M'ilo .il nimislro di'i N-n e nltu 
r.ili A!l»crt() Rone lie'v (• iin.i m 
terrog.iziom i' siiid.ii o 


Acqua Traversa 

Polemiche 
sulla densità 
deirintera zona 


H Sono 2'')(K) gii ibusiM 
111*11.i zoiì.i de*!l A( c^Ut) 'ir.i 
vers.i i* questo il numero di 
( oleiroclìe ivrt blxjrotrasfor 
imito siqierattici e* I'xmIi .kÌi 
biti a servizi in .ihit.i/iom e 
studi I ‘ susiieiie* i! Foni t.ito 
di’i I itolan de*lle ( one’exsioni 
edilizie .1 viti (’ortin.i d Ani 
pezzo e he* ha presc’nt.ito 
iin.i eie nuncM m risjiosta .il 
le* .ice use ieil Assck uizione* 
('ortma Verde* 

Se‘e ondo il (.Tiniit.ilo tr.i gli 
.1 busIVI CI s.ire'bbc're» i! e ons. 
gliere c ire ov ri/ion.ik* verde 
( nsb.ino KusteTimum I .iv 
\'“ ito dell A.SSOC lazioiK- 
(’oUina \e*rd« RuLtio Fioi 
iiiont' c ikero Angel.i 

Il ( omiftUo si e* mosso in 
seguito til blexe o dei lavori 
( jirowedime'nto regionaie ) 
(il .he imi edific I in c ostmzio 
ne* nonosttinU fosvro st.ile 
(.«tteiiuU* le licenze-exlili/.e P 
state* pre'sent.iUv un esposto 
tinelK ( ontro I tisscssore <<) 
muiiale .ili urbamstic.i f'.ir 
me lo Moiin.iri e he si e Iirnit,i 
to .1 jiroporre* un.i Vari.Ulte 
de*I Pi.ino Reg')ki1ore tnve'ce 
di dininerc’ le controversie* 
amminislr.itivc lirb.rustie he 
tramiU uii piano p,irfi( ol.i 
r' ggiato della zon.i II Comi 
t.ito mette* m dubbio k mdi 
e .izioiii de'l ( (amine* e onfei 
imiti il ni Assix lazioiif (.'or 
Ini 1 eide e he* (a.ino ..m 
mont.m .» JbtHH' \imt.i t.i 
de*nsif.i della zona < onlro i 
1 JOi’O .il)it.mti nk’v iti d.i re 
i i*nli c e iisimeiiti Sebo m l).i 
SI ,i (jLjest.i re.he entil.i mi 
MiurK .1 VX ondo il c'oiml.ilo 
e* e I me e|>,l)ile un i r.izton.ik* 
l)oni(K a nrh.tmstk .i con m 
fiTseriii sulle* stniftiire fnqn.i 
ne suvhi v .ae hi di r.tocoP i 
(kh|e .)( (]!!(* ."s.tn'hfx'ro pre* 
le stiiose se’iiipre vxondo n 
C'omit ito le posizioni d<*l 
I Assex i.izioiK Cortina Ver 
de e Ite prole'st.i unie .mietile 
pc re he non vitelle ridott.i ! * 
vist.i e'ei prnjiri terrazzi 



A La Cometa «Ladies' night», gradevole commedia con Rosa Fumetto 

Spoglicirsi, per civetteria 


ROSSELLA BATTISTI 



im AI di la delle eiu.hit.i di 
une) s^H'llcKolo o ilella br.ivuT.i 
(k*i SUOI interpreti esiste* mi.i 
v.iri.ibile difficile d.» ealeul.ire 
[H*r ottenere un bc*I succevso 
queliti famosa e ongiuntur,» 
astr,he (avore*volee tie m termi 
(U spie» loli SI traduce in -spe' 
t.icolo giusto tri nioiiu'Mto gm 
sto- 'M* • un 

evrnpio p(*rfetto t.mto i sero 
e fu* preKlottti d.hla e tnaper ili 
va «Lti Bilanciti- [>er ki st,igi'im 
te.itr.ik’ de*l fielli ki e (*inmc*ili.i 
fu» .l'Alto t.uHo suce c -sv » eh» os 
sere ne fiiamat \ in e .irte*llofu' .i 
breve disl.inz.i dal le.itre.) Li 
( onu’ta (con repliche’ fino .il 
IO ge’Uiiaio ) f per e|n.mio sul 
i i c tiriti il e tisi r ki trama potcs 
s« roifKlurre quale hi* {X'rplessi 
•a dopo tivcrl.i vista non si 
piK') non ins( rire qm st.i e om 
media fr.i le produzioni più di 
ve“rtenti clrll.i st.igi< me* 

Nix e lolo [>iee .mie th’ll i s'o 
n.i e"* la dcx isione* eh quattro r.i 
gazzi (Il at;l)aaeloture gli ozi 


( squ<*ttrilMti ) da b.ir del sab i 
ti * s**ra p«*r una c amera eh lus 
so come spogliare llisti Una 
(hs isiom toriiient.ilti d.tll.i 
(jiltile nn e|mnto amie o si dis 
s(K Iti briit.ilnu'nte in.i ,il lem 
()o ste sso tiec titlivaii'e ( (mie iri 
mela de I p ir.idiso terrestre I 
ti mp SI s.i - sotu» qnelli clu* 
sono eli reeissi<p|ie e .i l.ivori 
e Olili sott<* urie rniiert di’stin.' 
N) .1 Ir.iffie .ire con p.idi Ile e v.i 
SI d I notte o e «iiiie imbialK hi 
no e di gr.in liing.i piu «illr.ii ii 
t* 1 * sibirsi su un p eLove’uie e* 
ritorni.ilo citi nn i folk» di r i 
g izz< l.tim li< II* «li muli nut 
V hili Sogni proit)iri di normm 
ow;ve tto e h'* oggi ( e qui entra 
m gi'K o la cungiimliir i f.ivore 
Veli <!i Da menf.hil.i ' e*'-r« nte 1 
s( m -.mirmssibiii» «• (juiiidi i 
(|ii litro <kii kIi > nn e ile io .il re 
sidiii di lll.u liismo SI e olle e* 
do'io .ili 1 ( im'INti 1 dello spo 
gl irsi Per tortmi.k fr.i i loro 
le 11 itiv line, ini M e il p lIc o 
V' nieet sul qu.he dovT.mno 


esibirsi c e Ulenck». ex spogli.» 
rell'stti e* proprietari.! del kx.» 
le che msegnora loro i Irne ehi 
e i vezzi del mestiere sfortn 
ciaiuk* vi<i gofftiggine e volg.i 
ritti 

Lei e C*k*iula ow'ero Kos.i 
l umetto il lollvdmuesi.icom- 
medi.i it perno magico.itU*rno 
.il qu.ik riiokino le vie elicle 
pririM comiche e poi kiccic .m 
ti dei [irot.igomsli K lei ver.» 
g.itt.i da [)tik oscemeo i gio 
str.iri il elopiuo tempo di /// 
e/ux Vig/P <i voltare -coiiieki 
reblx* un afille* ge/mbfir - k» 
e ari.» vincente* eii’l gicx*' 1' sul 
n'n<'rse iiMspett.ri(j delkt e om 
me di.i 1.1 (c gl.! di Rotx’rto M.i 
r.if.mte eki (iuk o .ilk* nlice e (‘d 
('■ imo V oppiett.irc* brilkinte di 
b.ittute e* di e.tinbi eh veii.i .i 
effetto sor(*res.i Rivel.»nilo 1 1 
[)ravurti tr.ivirMiite di (.irlo 
Conversi litH*ra «li Ir.Kimare 
doppi sensi ed esil.iranli sten 
e ale III veste eli e «>i»ehrile)rc «.il 
le'immmle * di'llo spoghtirello 
I Ignalmeiitt* sorprendenti m.t 
per movenze* venie tie, sono 


l'iiaitntre piot.jc'oinsti Alberto 
Ak in.inno Angelo .Sonno r 
Brini»* Ve lehrosi, che er.ino 
se mbr.iU me no rodali net ree i 
t.itivi fkii III sordina (iiorgio 
peide» tU «fuale manca 1 ( Kello 


M>rpre*sa ilovc'lide* svolgere* il 
rnoiodi mae Ih*c oiise rv.itore* 
IVi kt sua morlnel.i Ir.isgres 
sivit.ì k* tnsolik* tilniosfere e k» 
sr*nsii.ihl,i legger,» eoim* lo 
sbuffo di un piumiiu» eli c prui 


Zz/rZ/es /Vrg/r/ime» speli.le («lo 
d.i r.iccomaiukire' sopr rilutto 
alle* signore in ilizK'se e* non o 
1 tutti gli uomini idoMbilt e o 
me I prot.igomsii e he* non si 
prendono troppo sul seno 


■■ Un.i vcx'c* c af)acc* (la so 
ki (Il lUuiTììnare e nempire d) 

c. mlo una cht('sa i)uella del 
soprano Lli/.ibetb NurfxTg 
Se hulz, 1 anno vorv) trion 
fanti' in .S,mla M.ina M.iggiore 
e* Adesso nella c hiesa dei San 
lissmn A|x)sU)li dove I ha por 
ttìl.i il ricco ciclo di concerti 
-Nat.ile nel l^zio» K giunt.i 
dtill America la Norberg 
Se hulz dove h.» e airi,ito (.» 

Uhictigo) ne) -B.illo m ina 
V Ih m» di Verdi diretto sfu 
pendanu'tìte - dice* - d.i 1),miele (>,riti ('on lo 
sti‘sso vlireUore parlcx iiH“r.i a Stinti» (, c'è ili.» .il 
ki -M(*ss<»» k *127 di Mozart Sar.j prot.igomstn 
di un.» serata di "1 ledcT» .t Periigi.i [),ir!ex iper i 
jMU a .Salisburgo .ul un-l .ilst.iff-ve rdia’io di 
re Ile» d.i (Vorg ^)lti 

l allM ser.i SI e Uill.ita in Mo/.irt iiile*rpret m 
eh* e on solenmf.i e* aiic he e on [)re*ZM«so v irlui « 
sismo gi.i .idombrante il clima delle gr,»ndi 
ari(*d<*pera c.mt.indo il Mottetto-1 xiilt.rie* m 
t)iltri«*>' R 1 ()') composto nel gt*niMio L 7 ( jx r 
il sejpraiiisia Ven.iii/ie* R.ui/zim c he lo e .»nlo h 
M il.uio tr.i un.» replie.» e* 1 .iltr.i dell o[>e'r i «1 ii 
(K> Siila- A ( hiusur.i di conci'rH* l.i Norln-rg 
Schuiz h.i inleTpre tato 1.» «C'ant.it.u di B.ieh 
Bvsx SI sl.iiichzet («' ,riKe)ra un - liifjikrie* i 
(«otte m alk‘n I^mden- Bac li v risse* piu di «lue* 
cento «(.'ant.ite- e* ejuesi.i .»p[)artiem‘ - risthe* .il 
17^0 .id un periodo jxirlK ol.irmente felici* 
Un c l.iVK e'inb.ilo (herutindo De* 1 ue .i i «kie 
violini ( Antonio Salv.ilore o Luigi De* Filippi) 
due* \ loloiK (*lli ( M.issiino Mac ri e I uigi Lmztl 
i(*tl,i ) «* iin.t Iromb.i mertivigliosameiile* .u ce'sa 

d. i Sandro Ve*rz.iri sostengono I impegni * delki 
Clini.Ulte (li lodiire Dio in tutto il inondo F ki 
Norberg Se hulz lia etm raggiunto inoinenli in i 
gli J nell .iwit.ire il e auto in .irgeiite'e spinili di 
lue e sonor.i ('»li .ip|)].msi hanno pori.rio ilki n* 
pile .1 del) ullini.i p.jrte delki «(’ant.it.i stess.i 

1 1,1 Mozart e Mac h si er.i inserite* il giov.iiiis 
sullo Menclelsscilm (quattordici amu) de*l 


( Olle erto p( r violino pumo 
lodi e are In» (fjniiK»sl(* nel 
ISJì N.ilo nel Mendt L 
solili moti IH*! 1S17 Aeiu.ittor 
die I tinnì viv(*v,i m una .ort.» 
di •linh'o» sosiH’so fr.i il par.i 
(liso ( perduto ) d(*ll età c lassi 
e .1 c 1 ,nk rno (ritrovatiD del 

I ehi roiiMiilic .1 Ben diretto d.i 
K id M.ulm li «(\)nc c rto» ii.i 
ivuto 1 SUOI pr« gl nel gt(< o vi 

II he « * de ) V a io e de ! | i . i 
k irte tirili.itiu*'*,ente svolle * d.i 
\momo s.iK.*li>re e Ve li i D» 

\ Ih I .ippl uiditissiini 

L.i chies.» dei SS Apostoli OT.» gn nut i li 
[iub[)lR o « e ert.rinenle* dtve*rso e.ki ejuello t he 
.hfolki 1« st,igi')iii niusie .ih della (’ ipi'.ili* m.i - 
diremmo -* che sia tn p'ibbhco non meno 
i|li ihhc ilo ( • impelli mie*- I mi piibhlie o « h« 
.IV oli 11 . «»n .i!te**i noni esitrov i.isiio.igio .m 
«II* ukloss.ri'» .ille* p nel) o se-diih 1 |>« r lerr ■ m 
e Ini s,i piu e 111 ili im.i s il.i d i c «m« erto 1^ imi 
sic 1 III e Ines I liber.mn iik tip(*rt i a tutti - p< I 
tri ine oir« r«* .n .litri ine olive iik uh e c oirir ni li 
zumi in I toglie in ogni I .ISO all e*v**nl<*nmsi 
« it' I I s« )gg« /ione* di un rito di im.i i eri moniti 
In in ni >im nto priv ih ei ih i d.il (jtt.ik* uno |>os 
s.i nte Ile rsi « V Inso 1 un buon risitil rio c lie po 
tn Mm* onsigiia'i nk ssiom nuovi* jiresse* i e« 
stori d(lk rilivilti Miiisii ili mi nsiilttilo ( lu per 
.litri \e*rsi gui [ire «k « c In vogh i nn tt. n «* 
II.) gi.i messo .1 Ironi'* il piit«blico «Ielle epioti 
(li.iiie timziom iilntgic Le * * il pnt >1 )!k < * di <d h s1i 
pur «|n«)!uli.ine iinnik si.i/jon ninsic.ili che 
tiVM rie li i 7 die « imm s. «me h.der min* il (i 
ceim.iK* 

St.iv r I in S.mt !gn l'IO ill< 21 imi sic ist, «li 
M.igoii/.i e I imbiiirio «seguono i.i s«coiid.i 
p.irle «le*ll ( )r.ri« »»io di N il.ik* «li B.ie li D<mi.i 
ni ili» !'> ■>11 m s. Ili [ Il u olilo I org.mist.i Ci u 
s(*ppe* Di M.ire* suon.i p igim «liPiloslrmi Ire 
voh.iMi ( oupe*rm i is« la r Puhbell Zipoli « 
Iku h 


Mozart-Bach 

Bella voce 
che riempie 
una chiesa 

ERASMO VALENTE 


Al Quirino il » Pinocchio» del Teatro delle Briciole 

Pensieri dì... legno 


■■ Stira sul [)tik ose etneo (k I 
(^)mrino d.i st.ivr.i fino .il ( 
g«*nnaio il finn.«lo 

(I il I o.itro deik line n *k c he 
et ili (.militi Roniagriti giunge in 
«|iu*sti giorni .1 Ri.in.» p< r pre 
se ut,ire i! risiili rio « msic nn i' 
iiKJtivo ispir.itore di mi .irti« « * 
Itilo progetto intitokìto -Li in.» 
t(‘ri,i (* il suo eloppiD» Ke*tilizz.i 
t.i lo V orv) .inno pe r le V ti«)k 
e Iti c itta di Ikirin.» I inizi.iliv.i si 
e svoliti ir.i c onferc*n/«* me «ni 
tri mostri speli, ic«>Im l.it*or.i 
t(jri P« r ki dr irnmaliirgi i eh 
fermio Sion 1 i regni eh 1 « tizi.i 
(Juinttivalki k riinsii In eh 
\ ( ssandro Nidi e i « ost nm eh 
f ve lin.i B.irilli (((K si nitirn i 
r.ipprev ntiizniiie « niui t.ipp « 
iiiqxjrt.inte pe r hi c'iinptigm i 


e he l.iveir.i d.i se inpre striitt.m 
il( e hi iii.rie'ru. e om()i!Miulo 
.imriMZiotn e .ritori F c osi .m 
e he e sopriittiltto epii gli inter 
pr« Il in e irin ed oss.i imitano i 
bnrallim e* e oiin «Piii'k c hi 
inn.inn v rive 1 I e itro «k Ik 
Bric iole -re'r« «c l'ck>in> ,i!ki k* 
gnostl.i .igh Vtilfi .il rumore* 
pr«Kk*tt<i «l.il t(X( are tiltr.i m.i 
t« ri.i s< SI gli ir«I I b« ne* si iiota 
e h' M.istn* ( ilie-gi.i M mvi.i 
fiiiH n I ne ignoto I f }niiin> di 
bum* « (le ppello sl« sso .issii 
mont* sul ptiko un is[>(*l|o 
Itarile « *1 m h nino !« « sgn.ireli» 
b« n'Iisso p( ZZI (Il c « miri leg.ih 
Il p« lisi e - ne lii« x I rii - alle gl 
ftiH i hi 1 >' sotto I I |) irrin e .i 
p( loie toli !« giio 
1 a V ein gr.ili.i eli Ikj spe II i 


c o!o eviK <1 iiiiti str.ul.i rotonda 
«h .illx*n e lu’ SI f.i percorrere 
rincorre rido se stess.i 11 Ini 
giMggio I’ qiK*llo elei •(’er.i 
nn.i volt.i e i colori hrimn* c o 
me Iuk ro nn rosso .k e ev» c In 
«l.pinge il huK (1 1.1 bex'e i de 1 
le.Ilio l.i e is.i leatniio luogo 
dt I r.ie c olito f' poi .illmri l.i 
gti.iti .uKor,i VIVI (’ n.irraiiti 
chi V .ipp.ino [M>ssibili pr»il,t 
gl misti t he c ere .ino un diverso 
(l«*s[ino L* s[M*lt.iiolo eoo 
lirodolto con I imli.i Kcim.ign.i 

1 <*.riro ve «k* snll.i v en.i Ami.i 
Ain.idori !' lola ( rex e tu C’km 
«ho (iiMin Morello Riiitikh e 
Lmfr.mc o I .in/.i S.ir.i r.giore'- 
s(*nf.ifo .li II .lini (Jmrmo oggi 
il l e il ( gc muiio ,ille 17 ih c il 

2 ge*nn.ii« * rilk* 2b 1'“) i h. Ih' 



Un musical 
tia terra e deio 


H ()u.iMnt.i gtov mi «Itk t 
ttUiti inipegn.iti in un pie e ««lo 
gr.mtk* nmsK.il .i mel.i sir.nl.i 
ha Roma e Hnt.idvv.iv Soiio 
qijesu k premesse di Om o 
mr tu forra un<» spettinolo dt 
Ih nelle 1 * 11 /» \ In v.» m s^cna 
cjue st,! se r ! a! t< ilro l'e II \e 
e|u ino ( pi izz.i Manfreeli i m 
ti) fUestoe ki niiisK .1 s4>no di 
kiaii ( itillev D Ign izn* < !n* fi i 
e tir.ilo .me In* ki re gi.i nn irin 
i e’ulusi isiiioe « lo ii.muo im*s 
V) (|uesti ragtizzi ek-l ce'iiln» 
c ullurtik* Rex c ,i t'j.i c he d.i Ire 
.mm ogni dome un i si ir isloi 
III 11)0 in 1 .lutanti c b.i a r ni 
pi r (1 ire vita .ilio spi*tt<K ok > 1 
ric.iv.ili (k II.! se r II I vi rr inno 
de'Voluli III l.ivon* «le II I m« t I 
(..hic st mi/iativ.i n.ri.i all m n 
riti 1 de I pili iiri« n'ie «* m Don' i 


ri.ri' « rientr.i in‘11 ainlnti* de’ll.i 
ni.imk'stazioiu -Augurio pe r 
nn .inno migliore- org.imz.'al.i 
de*l grup[>o -(’n'nesis- in coll.i 
hoM/ioin* c oli il le* riro de ih ) 
ji« r.i Ispirandosi .il peiisn’n* 
«k 1 hlosoit) 1 riki nk-son \ .min 
echi urihient.ilo !<« spe-tt.u olo 
in iiiM zon.i inle*rme*<lia fra t«*r 
r.i e e le’lo m e m «he e* lo m ( «.il 
le’V «e* posstlnle l'splor.ire < 
d«*linir( molti l.ittori v.iri.tl)i)i 
lic ll.i vii i t(*rren.i dove hitti i 
veri eie siek ri sono es.unli'i « 
dove* I 1 V .il.i (j« I v ikm li rr< m 
V n 1)1 * ihh.iinlon.it il iiiion <* 
I .tìlriiismi, ins« «rnin.i s< m< i i 
u II prol.igollisti tlh >//o «x/n Iti 
lo tp« tl II « ilo « si ri' ' 

I)r« s( iri.it.) m mk Imin i li i 
se ois« j se riembrv prcsseiU Ui 
nII tc.jiii illnik vh P.-igiii di I i 



Voli 11 ! I m .pn si 1 jII" a I 1 in s 
s I III s< , M 1 I I f< gl ri i 1 1 1 ne « >11 
Ir.Ilo 'h\<*rsi osi u ' ih ( i ti mno 
« >f(i rh 11 ine sh > l« iin * n . « >i il i 

10 DI ( i.ilk V I II I « I h I mo ( l.i 

11 > M )li ' un c*ii Ila I II I , iio\ 11 . , 

il>1 )i.mi'' itv>v lUV 1 1 e «>.« « m 

« O gl.l I n « II) ) ilo di all ilio 


p« 1 I, olo 11 pri gl '■ I I II li > 
I in In inni li e < ine link 
. m « oli I iiiii n'' * dt ' m '.li 

la II 1 ZOII 1 li I ivoli id IIII.'I I I 

\( ii'mi ili I ip II I d. < I >iMVoi 
Zi n ( 1 ) a mi.tli i i gn iv mi Ini 
- > >1 iiu> 'S 1 « tn 1 mi- > •'mv lU 

I V II ic « f [/’/)/ 
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iCine 

; vf ,,, 




ACADEMY HALL 

ViaSlamira 

L 10 000 
Tei 426778 

Sognarvdo la California di Car'o Vanzi 
nn con Massimo Boldi Ninofrassica 

BR (15 46.18 20 10-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

La morie II fi bella di Roher» <(emeckis 
conM'rylSireop Gold.eHawn BR 

(16-18 15-2C 20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Guardia del corpo 0 i ^ ick Jacson con 
Kevin Costner VVhitnoyFlouston G 

|1> 17 4 020-22 301 

ALCAZAR 

ViaMerrydeiVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Il danno di Louise Mallo, uon Jeremy 
)rons JuliotteBinoche OR 

(15 45-18-20 20-2? 30) 

AMBA5SA0E 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5403901 

Rkhv e Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Chnsiian De Sma 
BR (16-18 25-20 25-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Mamma, ho riporto 1 aereo di Chris Co¬ 
lumbus con Macauiay Culkin Joc Pe¬ 
sci BR (15-17 35-20 22 301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tol 8075567 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

1 La bella e la beaila di Gary irou 
sciale e KirkWise D A (15-Ib 5(118 40 

20 30 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

■ Ai lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Ne«i 
SergioRubim BR 16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 746 

L 10 000 
To. 7610656 

RIehy e Barabba d. Chnslian De Sica 
con Renato Pozzetto Chnstian DeSica 
BR ('6-18 25-20 25-22 301 

AUGUSTUS UNO 

C soV Emanuele 203 

L tOOOO 
Tel 6875455 

Codice d onore d. Rob Remar con 
Tom Cruise Jack Nicnoison DR 

(15-17 30-20 22 30} 

AUGUSTUS DUE 

C soV Emanuele 203 

L 10000 
Tol 6875455 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
ConE'.sabethBourgme OH 

(16 53-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tol 4827707 

Mamma, ho riparto 1 aereo di Chns Co¬ 
lumbus con Macauiay Culkin Joo Po 
sci-BR (15-17 35-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARBERtNtDUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Sognando (a Caillomia di Carlo Vanzi 
no con Massimo Boldi, Nino Frassica 

BR (15 45.13-20 1S-J2 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barbèrini 25 

L 10 000 
Tel 482770/ 

Anni 90 di Enrico Oldomi con Christian 
De Sica E Greggio-BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tei 3236619 

La bella e la basila di Garv Trou 
sdaleeKirkWise-O A (15-16 50-16 40- 
20 30-22 30) 

CAPRANiCA 

Piazza Capranica tot 

L 10 000 
Tel 6792465 

L'uitimodei mohicani di Michaei Mann 
con Daniel Day-Lcwis OR 

(15 45-18-20 10-22 30) 

CAPRANIC NETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

! IprotagonlatldiRoberiAitman-SA 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

■ Al lupo a) lupo di Carlo Verdone 
con Car'o Verdone Francesca Neri 
SergoRubmi BR 

(15 30-17 50 20 10-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola 04 Rienzo 88 Tel 8878303 

L'uMmo dei mohicani di Michac) Mann 
:on Daniel Gay Lewis OR 

(15 30-18-20 15-22 301 

DEI Pìccoli 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tol 8653485 

Biancaneve al ietta nani DA (1/22] 

OElPiCCOU SERA 

ViadeliaPineta 15 

L 8 000 
Tel B5S3485 

fi Dottor Korcxok di Andrzoi Waidn. con 
Woilek Pszoniak (20 152^301 

DIAMANTE 

ViaP/enostina 230 

L 7000 
Te! 295606 

Avventure di un uomo Invisibile di 

John Carpenter con Chevy Chase Da 
ryl Manna FA (16 3CH8 3O-20 30-22J0) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 1C000 
Tol 6870652 

■ Puerto eocondldo di Gabriele Sai 
valore conOiogoAoatantuono Valeria 
Golmo BR 06 15-18 20-20 20-22 301 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Codice d onore di Rob Romer con 
TomCruise JackNicholsor-OR 
(14 30-17 20-19 55-22 30) 

EMPIRE 

ViaieR Margherita 29 

L 10000 

Tol 8417719 

La bella e la bestia di Gary trou 
sdaieeKirkWiseO A 

115-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

La bella « la betha di Gary Trou 
sdaloeKirkWtseO A 

(15-16 50-18 40.20 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812384 

Jocfcpot di Mario Orimi, con Adriano 
Colentano-BR 110-18 )0-?0 50-22 301 

ETOILE 

Piazza'nLuema 41 

L 10 000 
Tol 6876125 

La morte tl fi batta di Robert Zemeckis 
conMorviStreip QgidiaHawn BR 

/18718 15-20 20-22J10) 

EURClNE 

ViaLiszt 32 

l lOOOOnaMi A) lupo akRqM Cario Verdontr- 
Tel 5910986 con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR (15 30-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

■ Al lupo ai lupo di Carlo Verdona 
con Carro Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini 6R (15 30-22 30 

EXCEL8I0R 

ViaB V doiCarmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

■ Puerto etcondKio di Gabriele Sai 
vatoros con Diego Abatantuono Vaie 
na Golmo BR 

(15 30 17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
ry Hopkins Vanessa Redgravo DR 

(17 15-20-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

■ Puerto etcondWo di Gabriele Sai 
vatores con Dicco baivatores Vaioria 
Golmo BR (1530-18 20 15-2230) 

( ngresso solo a miz.o spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Il danno di Louis Malie con jnrciììy 
Irons JuimrieBmocho OR 

(1530-18-20 15-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L ’OOOO 
Tel 5812840 

Sognando la CalHornia d Cario Vanzi 
na con Massimo Soldi NmoFrassica 

BR (16-22 30) 

GIOIEUO 

Via Nomcntana 43 

L '0 000 
Tol 8554149 

Un cuore In inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bou^gino DR 

(16 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
■^el 70496602 

La bella e la bestia di Gary Trou 
sJale e Kifk Wiso 0 A {1516 50-18 40 

2) 30-22 30) 

GREGORY 

ViaGregono VII 100 

L 10 000 
Tel 6384652 

H Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini BR 

115 30-r 50-20 10-22 30) 

HOLIOAY 

Largo 0 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Il danno di Louis Malie ron Jeremy 
irons Juliotte Bmoche 13fl 

(15-17 30 20-22 301 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tol 5812490 

La bella e la bestia d Gary Trou 
sdaleeKirkWisn DA (16-22 301 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

■ Puerto eMOndIdo di Gabriele Sai 

V jtores con Oiogo Abatinluono Vj'e 
ria Golmo 8R 

(15 45-18 10-20 20 27 30) 

UAOtSONUNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

L ullimo dei mohicani di Michael M,inn 
con Oaniel Day Lewis DR 

(16 18 10-70 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Un cuore in Inverno di Claude bautnt 
ron Elisabeth Boufcme OH 

( 16 30-'8 30-20 30-22 30 

MADISON TRE 

ViaChtaorera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Pomodori verdi Irtttl alla fermala del 
freno di J Avnot con K Bathos J Tan 
dv M L Parker (15 5'>18-20 15-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiaorora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Una estranea tra noi di bidney Lu 
mot con Molanio Orihith u 

(1530-17 15-19-20 45-2? 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol786086 

L'ultimo del mohicani d> Michael Mann 
con Daniel Day Lewis DR(14 30-17 10- 
N 50-2? 301 

MAESTOSO DUE 

Via AppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

■ Puerto tscondkio di Gabriele bai 
vadores con Oiogo Abatantuono Va o 
ria Golmo BR 

(14 30-17 1 0 19 50-?? 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Il danno di Louis Mallo con Jorrrny 
ifons Juliodc Bmoche uR 

(14 30-17 10 l 9 50-?2 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 706086 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kovm Costner vVhilnoy Houslon 

(1430-^10-19 50-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tei 6794908 

La bella e la bestia di Gary Trou 
scale K rk Wise 0 A 

(15-1C 50-18 40-20 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cctrlo Verdone Francesca Ntn 
Sergio Rubini BR 

(15 15 17 50 ■'0 10-2? 30) 

M‘GNON 

Vii! Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8659493 

Orlando di «ally Poher, con Tild.i Swm 
lori DR ('6 30 là 3O-?0 30 ?? 301 

NEW YORK 

/ladeiieCave 44 

L 10000 
Tel '810271 

Mamma ho riperso l aereo di Chr s Co 

lumbus con Macauiay Culkm Joo Re 

SCI 8R (15-1/ 35-20-22 X) 

NUOVOSACHER 

iLarqoAscianqhi t 

L 10 000 
Tol 5018116) 

Orlando di SaMy Potter con f ida bw n 
tof DR (^16 30 10 30-?0 30-22 X) 

PARIS 

V a Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

■ Al lupo al lupo d Carte Verdone 
con Carlo Verdone Fraricesca Ni n 
bergoRubmi BH (15-17 40-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 580362? 

Fnad green Tomatoes (versione mole 
SO) (16-18 l‘)-?030?240) 


mas 3 featri 


r ' OTTIMO-u BUONO-* INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Bnlinnto DA Dis Hnim.tti 
DO Documentai IO OR Drammatico E Erotico F Tantistico 
FA Fantascier’za G Giallo H Horror M Musicale SA SUrico 
SE Sor.timent SM Storico-Mitolcg ST Storico W We.torn 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

1 1 Codice d'onore di Rob Rcmer con 
Tom Cruise Jack Nicholson DR 

(14 40-17 15-19 50-22 30) 

OUIRINEHA 

Via M Mmghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

La storia di Oiu-Ju di /bang Yimou con 
Gong Li DR (16 30-18 30-20 30-2? 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tel 5810234 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston G 

(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
lei 6790763 

Pomodori verdi fritti alia tarmata del 
treno di J Avnot conK Bathos J Tan¬ 
dy M L Parker 

(1550-1810-20 20-22 30) 

RIT7 

ViaicSomalia 109 

L 10 000 
Tol 88205683 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
KevinCostnof Whitney Houston-G 

115 30-18-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costnor Whitney Houston-G 

(15-17 30-20-22 30) 

ROUGE ETNOIR 

ViaCala’idSl 

L 10 000 
rei 8554305 

Rkhy e Barabba di Chnstian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
BR (16-18 25-20 25-22 30) 

ROYAL 

VmE Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

Rtchy e Barabba di Chnstian De Sica 
con Renato Pozzetto Chnstian De Sica 
-BR (16-1825-2025-2230) 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 0794/53 

Mamma ho riporto l'aereo di Chns Co 
lumbus con Macauiay Culkm Joe Pe¬ 
sci • BR (15 15-17 50-20 15-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

L'uHifflo dei mohicahl di Michael Mann 
con OaniQl Day-Lowia-OR(15 15-17 SS¬ 
TO 10-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208606 

Richy e Barabba di Christian Oc S.ca 
con Renato Pozzetto Chnstian De Sica 
BR (16 30-18 X 20 30-22 X) 


ICINEMAD’ESSAII 


ARCOBALENO 

Via Redi i a 

L 6000 
Tol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaistello 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
VialedolleProvince 41 

L 6000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tol 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

lo speriamo che me la cavo 

(18 30-X 30-22 X) 


VASCELLO 

V aGiacintoCanni 


72/78 Tei 5809389 


Riposo 


1 CINECLUB I 


AZZURRO SCIPiONI 

Via degli Scipioni 84 

■^el 3701094 

Sala Lumiere La camera da tetto (X) 
Feilinir/t(22) 

Sala Chapiin Fratelli e sorelle (X X) 
Jou Oou (22 X) 

AZZURRO MELtES 

Via Faà Di BrunoS 

Tei 3721840 

Antologia dei film brevi di G Melles 
(20) La madre fXX) L'age dorè Ca¬ 
ne andaluso (2?) 

6RANCALEONE 

1 igresso a sottoscrizione 
Vialovanna 11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

VtaPorudia 34 Tel 70300199 7822311 

Riposo 

IL CINEMATOGRAFO 

Via del Collegio Romano 

l 8 000 

1 

Tel 6783140 

Una storia di fantasmi (18X) Danza 
macabra (X 30, La maschera del de¬ 
monio (22 X] 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 32162M 

SALA A Caccia all» laNatle di 0 tosso 
lidm(ie30-X30-2? Xl 

SALA B Morte di un matematico napo¬ 
letano di M Martono (X 30-22 X) Era 
notte a Roma di R Rosseltini{1830) 

POLlTECNICa^ ” 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Rlp0»0- ..Am., -h. 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Milano 9 Tot 4828757 


Sala teatro Riposo 


SALA TEATRO lOlSU Ingrosso libero 
ViaC Oo LOUIS 20 


Riposo 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321X9 

La bella e la bestia ( 15 30-22 X) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Al lupo al lupo ( 15 30-17 60-X 10-22 X) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 97X588 

SaiaCorbucci La bella e la bestia 

(15 45-10-20-22) 
Sala De Sica LamortellfAbella(l54S 
18-20-22) 

Sala Sergio Leone Allupo al lupo 

(15 45-10 10-X15-22 X) 
SalaRossollini Codice d'onore 

(17 19 30-22) 

SaidTognazzi Guardia del corpo 

11545-18 10-X 15-22 X) 
Sala Visconti Mamma ho riporto l'ae¬ 
reo (15 45-18 10-X 15-22 X) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9470479 

SALA UNO A) lupo a) lupo 

(16-18 10-20 20-22 X) 
SALA DUE La bella e la bestia 

(16-18 10-X 20-22 X) 
SALA TRE Puertoescondido(i6-I0 10- 
X 20-22 X) 

SUPERCINEMA 
Pzade'Gosu 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Guardia del corpo 

(15 30-17 50-X 10 - 22 X 1 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Wazzmi 5 

L 6000 
Tel 9364484 

La bella e la bestia 

(15 30-17 15-19-X 45-22 X) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411X1 

Sognando ta CalHomiatlb 45 18-X 15- 

22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Malteo’li 53 Tel 9001888 

Allupoallupo (15-27) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Paliottmi 

l lOOOO 

Tel 5603186 

La bella e la bestia 

(15 45-17 25-19 X 40 22X1 

SISTO 

Via dei Homaqnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Guardia del corpo 

f15X-1/4520-2? X) 

SUPFRGA 

V ledotlaMarina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Allupoallupo (15451 55200522X) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 7 000 

PzzdNicodomi 5 Tel 07/4/20087 

Al lupo al lupo 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 (X)C 

V a Garibaldi 'X Te! 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG MafieoHi 2 

L 6 000 
Tel 95X523 

Film per aduli) 






Aquila via L Aquila 74 Tel 75^495^ Modernatta, P z/a doUn He 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tot 488028S Moulln Rouge Via M Corbino 2J Tel 5562350 
Odeon. P /za della Repubblica 48 Tel 4884760 Pussycat v “ 
C iiroli 96 Tel 446496 Splendidi via Pier dolio Vigno 4 TqI 
G20205 Ullaae, via Tibuftina 380 Tel 433744 Volturno, via VoPur 
rio J/ Tel 4827557 
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■ PROSA wmammmm 

ACOUARIO (Piazza M Fanti Tei 
4468616) 

Domani alle 21 30 Selene coreo 
grafia o autore C Reggiani TI con 
zero coreografia e autore A F^al 
ma BDtza openlng coreogratia e 
autore F Cosimi 

AGORABO (Via della Penitenza 33- 
Tel 6868526) 

Alle 21 Macbeth di William Sha 
kespearo cort Cesare Apoiito 
Francesca Giordani Lorella Ser¬ 
pi Regia di Cesare Apolito e Fa¬ 
bio laquone 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Martedì 5 gennaio alle 21 15 
Scherzoeemente Cechov di Anton 
Cechov con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi Marcello Bonini 
Olas 

ARGENTINA > TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Alle 21 Oeiltte eirisoie delle ca¬ 
pre di Ugo Betti interpretato o di 
rotto da Gastone Moschin 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5890111) 

Alle 21 Ne In cielo nè in terra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelh BlasRoca 
Rey FabioTraversa 
BELLI (Piazza S ApoMonia 11/A • 
Te) 5894875) 

Alle 21 Rischiamo di essere felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio Oo La Vallèe Dora 
Romano Shawologan musiche 
originali di TitoSchipa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tot 
6797270-6785879) 

Alle 2115 Buone Festet Mazza, 
paglietta e pizzo di N Fioro con 
Maurizio MoroUa, al pianolorte 
Simone Covini a cura di Romolo 
Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Casotto con Lorenzo 
Alessandri Gaetano Mosca 
Francesca Fonati Regia di Simo 
ne Carena Ingrosso gratuito 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004937) 

Alle 21 Camouftage Reversais 
spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia -Sosta Palmizi- Coreo¬ 
grafia di laoSutton 
DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tei 
5783502) 

Alle 21 15 lo & Woody con Anto¬ 
nello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinia 
19-Tel 6540244) 

Venerdì B gennaio allo 21 30 
Phantasm di Noecheso insegno 
con la Premiata Olita 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Crottapmta 19 Tel 6540244) 
Martedì 1? gennaio alle 21 Piu 
grandioae dimore di E ONeill 
con Alida Valli Regia oiChenf 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 

Atte 21 Lsdte’s night ovvero 1 si¬ 
gnori delie notte di Anthony Me 
Cirion e Stephen Sinclair con 
Rosa Fumetto Alberto Alemanno 
Carlo Conversi Regia di Roberto 
Marafanto 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4/43564 4816598) 

Allo 21 Appunti per Aiace africa¬ 
no di Luigi Cinque con Sing Fayo 
Group F Maras Regia di Luigi 
Cinque 

Martedì 5 gennaio alle 21 PRIMA 
in cucina di Alan Ayckbourn con 
Alessandia Panelli QianmnaSai- 
vetti Regia di Giovanni lombardo 

RdOiCè. 

DELLE AirrrfOYEfì (Via Siciira 50* 
Tol 4618598) 

Lunod c"o 21 Elettra di Qiusep 
pe Manfridi Piogotto teatrale e 
regia di Waher Manfrè con'Rie- 
cardo Garrone Milla Sannoner 
Enrica Rosso 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Tol 
44231300-8440749) 

Alle 21 Chi ha messo te mutande 
nel forno? di Michael Portwee 
con Gastono Pescucci 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
86210746/9171060) 

Allo 21 15 Dal balconi dell’antica 
Napoli di Renalo Ribaud Con 
Franco Gorgia o Claudio Carluc 
do 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tol 
6788259) 

Alle 21 La rosa nera d» Rodolfo 
Chirico con Piero Nuh Marco 
Carbonaro Simonetta Giunnda 
Regia di Adriana Innocenti 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 

4882114) 

Alle 20 45 I casi aono duo di Ar 
mando Curcio con Carlo Giutfrè 
Mano Scarpetta Clara Bindi Re 
già di Carlo Giutfrè 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 Caro Eduardo con Angela 
Pagano 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Febbre da fieno d> N Co 
ward con Ileana Ghione Mlco 
Cundari Cris'ina Borgogni Moni¬ 
ca Ferri Regia di Silvano Blasi 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810/2 U58OO909) 

Alle 22 30 Onesti, incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valori 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A '"el 4873164) 

Alle 21 30 (sso, Essa e Ornala- 
mente con V Marsiglia S Mattoi 
F Cuomo P Pioruccetti F Marti 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tei 
5817413) 

Martndl 5 gennaio allo 21 Acca¬ 
demia Ackermann scritto o diretto 
da Giancarlo Sepe 
LA SCALETTA (Vn del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6/83148) 

Alle 20 45 Resliamo ernie! io dici 
a (ua sorella con Massimiliano 
Bruno Sergio Zocca Sergio Zec 
ca Urbano Lone Regia di Sergio 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tol 3223634) 

Allo 21 Cose di casa di Paola Ti 
zianaCruciani con le Compagnia 
-3 13 33- Regio di Gigi Proietti 
META TEATRO (Vm Mamol» 5 Tot 
5895807) 

Allo 21 Medes con P Comilli M 
Di Pietro S Innocente Regia di 
Patrizia CamUll 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Giovedì allo 20 Questi fsnlasmi di 
Eduordo De Filippo con Luca De 
Filippo Iva Oanieii Regia di Ar 
mondo Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 

Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 1//a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFF Giovedì 7 gennaio 
a> e 21 30 io, Faust, Margherita, 
Mefistoteie. Cretinua di e con Ho 
dotto Tra/ersa Rogia di Gianni 
Pulono 

SAI A GRANDE Giovedì / gen 
mio alle 21 Caro Gorbaciov di 
Carlo l iz/ani o Augusto Zucchi 
con Flaminia L iz/ani 
SALA ORFFO (Tel 68308330} Hi 
poso 

PARIGLI iVia GMbuè Rorsi 20 Tei 
80835'’3) 


Allo 21 30 Chicchignola di Ettore 
PutroUni con Marta Scaccia 
Edoardo Sala Beatrice Palmi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Martedì 5 gennaio allo 20 45 II 
treno del latte non si ferma piu qui 
di T Williams con Rossella Falk 
Stefano Madia Regia di Teodoro 
Cassano 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tei 
6794585) 

Alle 17 P)nocchlo di Carlo Collo¬ 
di regia di Letizia Ouintavalle 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Mercoledì 6 gennaio allo 17 15 
Da na'acoperta all'antra i Retti 
Durante Regia di Alfiere Alfieri 
con Altiero Alfieri Leila Ducei 
Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75- Tel 6791439) 

Allo 21 30 Tangent instlnct di Ca 
stellacci o Pingitoro con Oreste 
Lionello 0 Martuiello R«*gia di 
Piorfrancesco Pingilore 
SANGENEStO(viaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Allo 21 Merletti balletto con la 
Compagnia -Danzacompagnia 
Anna Catalano- Coreografia o 
regia di Anna Catalano 
SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
6416057-8548950) 

Alle tO 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bindo To 
scani Spettacoli su prenotazione 
fino al 3aprile 1993 
SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4826841) 

Allo 21 Beati voi di Ter/oli e Vai 
me con Enrico Monlesano Regia 
di Pietro Garinei 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pameri 3 


Tutte lo domeniche alle 11 M 
clown delle meraviglio di G Tallo 
ne Spetlacoli pei le scuole il gic 
vedi allo 18 su prenoiazione 

TEATRO MONGIOVINO iVm G Ge 
nocchi 15-Tel06O1733 5139405} 
Sabato 2 gennaio alle 10 30 La 
storia di Pulcinella regia di Bruno 
Leone o Vitlorio Ferraioli 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ciaiiicolonse 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Mercoledì 6 gennaio alle 17 L I- 
sola del quadri quadrati regia di 
Giuseppe Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appid Nuo 
va 522 Tol 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA wmmmtm 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung d<*gli Inventori 60 
To' 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vitlona 6) 
Venerdì 8 gennaio allo 21 pres 
so I Auditorio di via della Conci 
Nazione • concerto del pianista 
Sviatoslav Richter In programma 
musiche di Beethoven Chopm 
Skriabin 

ACCADEMIA STRUMENTALE Di 

ROMA iVia S Pio V” 140 Tel 
6685285) 

Riposo 



Accademia Ackermann U’^uh riV.m(U 
G)(jnctjr(o,S/ 7 H' ufiaA-roci saOrnsii/frXfusifo 
detfHiWrt Ai roolro»lxìit>irìurìik}» 


Tol 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Te) 
5’43089) . 

Alte 21 Quasi un vartttA racconti, 
personaggi. sKatch‘<on Stefano 
Arditi o'wpItT a sorpresa 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tei 30311078-30311107) 
Venerdì 8 gennaio alte 2l 30 PRI 
MA 10 piccoli Indisni di Agatha 
Chfislie con Pieraido Ferrante 
BiancaGaivan QinoCassanl Re 
gmdiC'ehcarlo Sish 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Domani alle 21 MuslTuomo di 
Barbara Amodio con Andrea 
Bianchi Barbara Amodio Regia 
di Angolo Gallo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel S415521) 

Alle 16 15ealte?l GoldenCircus 
Festival diretto da Liana Orfei 

TORDtHONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Atte 21 15 Proviamo In psicosce- 
rtico commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agro 
sti Marllza CaroMo Regia di Ro 
berlo Bencivonga 

TRIANON (Via Muzio Scovola 1 
7080985) 

Riposo 

ULPtANO(viaL Calamatia 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tei 6543794) 

Allo 21 PRIMA li Signor Nove¬ 
cento di Corami o Piovani Con 
Lello Arena Norma MarteUi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Alto 21 Carde Lorca In tlamerKO 
con Rossella regia di Cosimo Ci 
mori 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
vn 522 tei 78i791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tneo 8 To! 5740596-5740170) 

Alle 21 Caviale e lenticchie di 
Scornici o Tarabusi con la Com 
pngnio -Attori e Tecnici- e la par 
locipaziono s’raordinana c*i Pio 
tro Or» Vico e Anna Campon Re 
gin di A Corsmi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (Via S Suba 24 Tel 
5/50827) 

Si orgonizzano spettacoli di Cap¬ 
puccetto rosso por lo scuole die 
tro prenotazione 

BELLI (Piazza S Apr''''''ia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 17 Tetaruru spettacolo di bu 
ralttni di Carlo Conversi c Gianni 
Silano 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio f>3 
Tol 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

{Via Grottapinia 2 Tel 68796/0- 
5e%201} 

Tutte II domeniche alle 1 / Princi¬ 
pe ranocchio e Pulcinella Matti 
nato por le scuole in versione in 
gioso 

GRAUCO (Vui Perugia 34 Tel 
/822311 /03(X)199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Vn E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appi» 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2006268) 

Tutte fe domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
dello Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownone Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 7tl 
9^449116 l idispolij 


ARTS ACADEMY (Via Cella Madori 
nadeiMonii 101 Tei 6796333) 
Riposo 

^ ARTISM CONCENTUS 

Alte 2t 15 presso II Centro Cui- 
““ lufdiu Gtirbatnll i.Vla CnllafO 10 
'■•'-tol il30273 AlflkM Cone*n»W 
concerto con le musiche di L Bro 
wer Bollini Villa Lobos Caruili 
vivatdi 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convdUazione Ostiense 195 Tel 
5/42141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lur polovere Castel 
to 50 Tel 3331094-85461921 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTQK 

(Viafc Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISIICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073689) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tol 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA- Tel 3243617) 

Oggi allo 21 presso Palazzo del 
la Cancelleria Concerto Natale 
Muaica In programma danze o 
musica alla corte di Luigi IV* 
Domani alle 21 presso Palazzo 
della Cancellorirt Corteerto di fi¬ 
ne anno In programma musiche 
di Uccellini Dome Hottolerre 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES- 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

FM SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tei 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI- '*cl 

jmISOIG) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Pro/tnee i84 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
Tei 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Ch«cse 101 Tei 
56745?/) 

Consti inleresbati a svolgere atti 
vita corale con repertorio di musi 
ca Polifonica antica o moderna 
presso la sode nei giorni di mar 
tedi e venerdì dalle 19 iMe 2? Por 
informazioni tei 56/452/ 
5114118 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S Prisca 8 5/43/97) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ |Tel 495/628 6900’54) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TIERÉ DELL ARTE IVia Fiorenti 
n.i 2 M mziarin) 

Alle 18 30 presso It Cattedrale 
di Civitavecchia Concerto del 
Orchestra D Archi Jinge ii Mae 
Siro Fulvio Creux solistsG Tidei 
In ofOQiamma musn he di Vivaldi 
Coroll' Hespighi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP 
POCAMPO(Tel "80 695) 

Ripo o 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
/ioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS iVia 
Guido Banfi 34 (ei J/42/69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGl 

NE ICI vio delle Muf 1 V iticar e 23 
Tel 1266442) 

RipO^'O 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 


TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA 

NA (Informazioni Tel 6068441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmor 1 Tel 

4464101} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via CdljmatH 1' Ti 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
Posi 6 Tol 2326/^53) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
Ila 352 Tel 6630200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosi‘ Tel 581860’’) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(ViaU Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Auretid ■'20 Tei 66410571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Cape J Atncd h a 
T ol 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via e 
Maz/im b Tol 322595?) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42 Tei 5780480/5//?4i9) 
Riposo 

EUCLIDE (Pi izza CucUoe) 

Riposo 

eURMUSE (Vn deli ArchitefurT 
■’'cl 5922260) 

Riposo 

EPTAITALY 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3/ Tc 
6372294) 

Domon ca 10 gonna o jl p 2^ 
Concerto di Rotalyn Tureck pia 
notorie) In prognmma musiche 
di Bach 

GRUPPO MUSICA INSIFME (2 a 

Fulda 11/ Tel d53‘>990) 

Riposo 

1 SOLISTI DI ROMA (V i Ippor 10 8 
lei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prono'aziom telato 
niche 4814800) 

Sabato alle ?i presso Puzza 
Campileiii 9 I prolumi ed I suoni 
volteggiano nell aria della sera 

concerto eseguito da Alessandra 
Celletli (pianoforlp) e Angelo F. 
lippe Jannoni Sebasliamni (voce 
recitante) in p'ogrnmma mu -1 
che di Debussy RaveI Site Oo 
dard 

ISTITUTO DELLA VOCE fV i de 

Leutari 20 tei 6869928) 

Allo 20 30 presso la Sala D hr 
cole in Campidoglio Concerto 
eseguito da Norberg Schuiz i a 
zotli Salvatori In progiamma 
musiche di Egisfo Macchi e Do 
manico Guaccero Ingresso gn 
tulio 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (lnfoff''-.,L.uni c/o lue 
tei 3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monta Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 

Rfposn 

NATALE NEL LAZIO jèl 
Riposo 

NAZK)NAL£ (Via del Vimm ib 51 
Tel 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE iV 

colo dona Scimmia l/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via )V Fonts 
no Tni 8554397 536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUM (To 089/19') 


G ovt d T i« 1 M a B i, 1 

tl G Wir \ 5 1 r>ìr 

ihi t 1 MIsse In Graltarum Actio 
no In progra nnia musiche 0 Kl 
drtfl Mufischics Porosi 
ROMA A NATALE (tot b’935 P| 

V .>(di i'h 19 3u pn* so San 
C ovatii II III 1 •> j Re m 1 Con 
certo della Paco D r ce il M u‘•l't 
RohnMo P l’ni lOot'^n m pfoqMm 
a n- s che di Ortm Mi-’i'i 
0 iilT P eco! ì 

SCUOLA POPOtJVRÉ 01 ROSICA 01 
VILLA GORDIANI V r P sir o ?4 

Te 59 1 ’l 
Riposo 

TANGRAM (V .a de le Eqadi / ^ < 

8882823-03890011 
h poso 

TEATRO DELL OPERA (P iz’a Bo 

111 I n no Gigl ’htl 101 00 < 
401 no ! 1 

Dorr ani alle ^0 30 Concerto diti 
no anno dirotto da Giuseppe Smo 
poli In prognirrna -Nona Sinfo 
rii n 'i minore per .oli coro c 
Ofchestr 1 Oi L 2jn Beetho^e' 
Opr fd 12 j 

Sah ite I e I 8 Lucia di Lammcr 
moor tro ahi di Salva'ore Camma 
r mo niu it 1 di Gaetano Donizet 
1 M iostro cor'certeto'o e d redo 
rt Daniel Cren Moes'ro de coro 
7 Ito 6 of I reo ^ 01 Gian Car o 
Mi no** Interpreti principal ,.eo 
Nucli Mariella Devn Chris Mer 
f 't Dimitri Kl ivakos 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

AKAB CLUB (via Monti di Testacelo 
(>9 iy J 400309' 

A U 2? Kabira BaladI Musica 
ctf iba medilerr inoa con dd'Va 
d* I venire 

ALEXANDERPLATZ club Vij 

Ost i 3 Tp 3/29398 
A e 2? C 01 CL 1 I 0 di Vanessa Ru 

bln 

ALPHEUS (Via Del Comrnerc ù 36 
Tot 5 47B26, 

“^a 1 M ssisstpp R po>o 
,.>14 1 Momotompo Riposo 
S 41 1 Red n ver Riposo 
BIG MAMA (Vicolo b Trai cesto 1 
R p 4 IH Tf ^8*2551) 

Alle 2 CLticerio blue' con t 
band paneriopcT de BfoeSiuff 
CAFFÈ LATINO (Vn di Monte "e 
staccio 9u Tel 5/44020' 

4|le 22 Conccr *0 del chitarristi 
Irlo De Paula e 1 suo Samba Jazz 
Quarte! 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO iv irti 
Mon'o 7f> * iCdO 36 7n 
5/44030' 

Alle 22 Co''C(ilo dei duo Arva 
way 

CLASSICO (Vi i Libctla 7 Tc 
5 45989) 

Riposo 

CIRCOLO DFGLI ARTISTI /il» 
mirmo 4?B le 
R pr)S{ 

EL CHARANGO (Va d Aa 0 iu 
(r n '*6 rr»l 60 v9O0i 
A I Mazacole Latino crrtrlj 
d mu' c ! I »t rio.imi r c ma 
FOLKSTUOiO (V r4 Fi m j pani 4, 
Tel 40 VJ63I 

Alle i 1 30 Co'* efo del nh 
s i h« isiiianu Rogarlo Dentalo 
FONCLCA IV ! Cri sre nzif) 8'* i 
Tel 609610'*) 

A II 22 Merblr Cn»na e 1 Soul TI 
mera 

MAMBO (Vii dei Fieli iroN IO ì 
Tel 5807190) 

Allo 22 Zabumba Lok»ca duo di 
mufiica tror ente 

MUSIC INN IL 00 do I 0 'er*ini l 
Tr I 6544934) 

Riposo 

Ol!MPICO(P t ’ I n n , I mriino 
1 1 ^ 3 ‘49 » ) 

R poso 

PALLADIUM (Pi i Barlolcmio 
Romano 8} 

Gr in veglioni d CapoJjnnoco’ 
un quìdruplo concerio Vampa- 
paya Afrik o Bosso Lele Gaudi 
Frankie hi Energy 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via di»' 
Ciirdel 0 U a lei 4/450761 
Ale 2^ Shawn Herrlion Logen 
Quintet 

TENDA A STRISCE (Via C Colo'^i 
ho 393 fel 54 15521) 

R poso 


jUJEXANDERPLATZ 



'Jipma via Ostia 9 ■ 'Tei. 3 72.9398 

# p0r ta notte di # 
# S . SiCrestro # 


PRESENTA 

iflvU'ri'JlTJ 




Vanessa Rublo, una voce (dolco o voIIuIl-Hj con un reperto 
no di swing blues c Daltads 

Vanessa ha c3l suo attivo tre album i* tre vioec Ha cantato al 
Biuo Note allo Sweot Brasil a! Birdlttrxj e naturalmente al 
Vanguard 

Ha tenuto concerti oltre che m Amene \ 1 Gì ippone m Indo 
nesia a Singapore e in Furopa 

Ha collaborato con Kenny Baron Hilton Rui/ George Colo 
man Lionel Hampton con la Corcci Ellinqton Orchestra 

Di meglio non sapevamo che pensare 



Livw on Stop*: 

OUCKASS • EVOLUTION TIME • CRÀAL OROOVERS e MIKE 
MOOOY «SENZA SENZA • SUN SPLASH-e KANCO' 

C«nc«rtt dibc«f«c« ^ 

• C«nc«rtt èi»<«*«C« • L--50.000 

Via di PORTpNACCIO, 212 

lnf«rm«ii«ni • er«v««\dit«l t«ht|eni« • Vi« d«t US^«t, «784441 

Si.ringraxivn» RaggM Party, fv«l4yriw^Clu4, T« Ì «i n NrS4 • Vid«Mn« 









NeuliD 

Robats. 
Gli mancava 



Da Dicembre, Neutro Roberts parla. 
Con una telefonata gratuita 
al numero verde di Neutro 
Roberts 1678-27176 (o scri¬ 
vendo a Neutro Roberts, ca¬ 
sella postale 233 - 50019 


Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 

informazioni, o dare suggeri¬ 
menti. Un servizio in più, un 
servizio personalizzato che 
Neutro Roberts ha creato 
per i suoi consumatori. 


EUTRO 

vJoUvI a 











Van Basten. 
brindisi 
di fine anno 
in ospedale 


M.if< OS.in Basii, n non trascom'M il (’.ipo 
<1.111110 .1 s tsa il t onlr.is.inli dt 1 Mil.ui opi Mio 
all 1 < .is jt»Ii j Io st I irsi) di tln t inbn i Sa ini Mo 
ni/ cl<i\r 1 r<’sl in ajnor.i in osptxialc "inossiT 
N i/iont p< !< ti< la t II atri//a/u)iK lidi .1 Ionia o 
.ini ori iinp< flotta -L l.i vi\i h.i i oinnionl.ilo 
I assi)olamli SI* LcoiifiTinalu invi*<.i ihoil-'pitl 
Ioni* il oro lorniT.i in i .iinpo Ir.i Irò mosi 


Giudice sportivo 
Squalificato 
il blucerchiato 
Invemizzi 


m Staronlinan pi r il oiiulm sj*i.rii\( pi 
prondon in osami i! u'i no d* 1 n 11 

pC'' S iinpdona Milai) di''] il il isi ji ^ dit < i" 
ori- Nl( i.;!) sli.ili di 1 udii I soorliso \ di Mo I u 
llianalli o finito 11 ( < .ii i|i|sl i o< Il i ^ ni p 

tiios.iiini InviTiii//! s<tu,i’i‘u it< [ - r i a rn i i 
Alla Sainp < s' ila infhUa una mal' i d '■ mui'.ni 
piT insilili al! arbitro i i in< io di moni n u il [ o’ 
tiiTi avM rs.irio 






"•> ^ s.-» 


Il campionato toma di nuovo alla ribalta con la sfida Roma-Milan 
Vujadin Boskov s’affida al calcolo delle probabilità per fermare 
f inarrestabile marcia dei rossoneri: «Non sono invincibili, possiamo 
batterli e rilanciare il torneo». E alfOlimpico ci sarà il tutto esaurito 


Conto alla rovescia 



Lri lunga settimana della Roma è cominciata. Do¬ 
menica dirOlimpico sbarca il Milan «mostro», im¬ 
battuto dal 19 maggio (sconfitta per 2-1 a Bari), ep¬ 
pure Boskov e ottimista li grande vecchio della pan¬ 
china si gioca tre carte pe r regalare la prima sconfit¬ 
ta ai rossoneri «La forza del pubblico, la tecnica e la 
velocità di Caniggia e Haessier Non ho paura, ne.s- 
•suna squadra è imbattibile». 


FULVIO CANALI 


■i ROMA Non hcx il cansmd 
ili Nils Liedlìiilm, che anccra 
uqt?i caniniina per le strade di 
Roma con nulle mani da strin 
qere Non ha la personalità di 
( )tfavio Bic nchi, che puro nel 
suo feelitit; mai trovato con la 
multe di queste parti era nu- 
V Ito a ini i tere anche fra gli iil- 
trA piu volt ari il giusto nspotto 
F non ha neppure la carica 
uiiiiina di Gigi Radice Cultimo 
allenatore amato dal popolo 
giallurosso e neanche la si 
gnunlitA scandinava di Sven 
Goran Briksson Eppure, ben 
chi rivestito di cotanto non cs« 
v‘rc*. ai tifosi romanisti piace 
Piace quel suo giocare con la 
con la lingua italiana. t>orchó 
in privalo pare,'/io Vuia masti' 
ca ormai il nostro idioma quasi 
ai livelli (N*! suo slavo, piace 
quell aria v)rniona, in po intn* 
gante un po di antico pirata e 


piace perchó a modo suo, ò il 
Perrtn della pedala Un populi 
sta in tuta scarpini e fischietto 
Pare una cornamusa, quel 
pendaglio <ipposo al collo 
Emette un suono tenue, che 
non buca le orc*cchie, ma in 
campo SI fa sentire Lo utih/,/a 
nei frequenti richiami ai gioca¬ 
tori. ti scandisce i tempi del- 
I allenamento L quando fi 
schid la fine, agita la mano per 
salutare i tifosi Erano in cin¬ 
quecento. icn a Tngona Tutti 
accorsi al suo richiamo per 
lanciare l'assalto a! ^mostro* a 
quei Milan che viaggia solitario 
verso chissà quale ivcord. vai 
bene tutto anche la canea de- 
glunnamorati 

Vujadm Boskov c un lunedi 
di straordinana mobilita/ione 
Lkì lunga settimana della Roma 
0 cominciata biglietteria q 



a un passo dall t'sibi/ioiu* ik>l 
lartcllo d(*l tutto (‘s.inrito s,i 
r.iiiiio 111 vtt.int.iinil.i forse 
pili a 11 ti. ilari muscoli i cuore 
ch'ila (Iella tnip|)a qi.illoross.i 
Incuic|iKHc'Uto su detto lian 
no sfidato nel pruno .ilU iia 
mc'nlc» post go/zoviglio natali 
/IO il gelo c he h.i a\v<iìlo u ri 
I rigori) f'inc.iinpo dopo la 
p irtitell.i per sgranchile i rnii 
se oh nn.t dos«' siipplei.n'iit.ire 
di cors,i /io Vnja ci tieiu d.i 
malti .1 nunperc’ I iiu .intc'siino 
.1 regalare l.i pnm.i domenic i 
s( n/a scirrisi .ill.i mast dl.i ({u.i 
dr.tla di I ihio Capello \onlia 
dimenticato fhiskov i.i dop 
pia legnata nnu'diata tanno 
scorso con la sua iiltuiia 
S.unpdona S ' all and,ita / (> 
a M.irassi al ritorno 

«1. ho di'tlo alla Vigili i di Na 
l.uc' e lo c (infermo S.iiu|Hlori.i 
t Roma sono le ullinu' sjH'Mn 
/e del c ampion.ilo l-i S^uiip 
don 1 hi) pc'rso omIikc ) tuoi 
lo dii oc he possiamo f.trci la 
c|uesta Kotn.) pud b.\Uc r< il M; 
lan> Il proc l.ima «ilU'rr.i nella 
sala st.itnpa di I ori frigoria nel 
silt n/io fxco il richiamo po 
pultsla di /IO Vui ) SI pc usa In 
V(*c<' lh>skov me al/1 1 ira fuori 
Ire buoni motivi per gjiislilK arc' 
ilsnoolluinsmo 

Dice «himo abbiamo nn 


pnfcblico lime CI b i.ip.ice di 
ine it.ire j I scjtiadM per novanta 
minuti I .ICC IO un evriipio 
c oniro Alle on.i c Barin.i abbui 
ino vinto oltre il dO’ i> grandi* 
mento du|iiei risultali e dei ni > 
^tri tifosi i)oineiiic .1 saranno in 
seti.mi mula forse di piu e[H'r 
iMuc un Ih IV mlaggio Nei 011 
do I I ve |(K il.i e I unic .1 arni.i 
jHT me tic’rc MI difficolt.i il Mi 
I.in \oi .(bbiamo din uomini 
fi[Mdie igili lliessli’rc ('aiiig 
già II Mil.m deve f.ire .itten/io 
iK qm 1 due sono (none fisse* 
c he non sb igliano ( ^r.t 10 di 
co se domenica (’.miggi.i e 
I I.u ssler .t//c’cc.iiio l.i glorila 
t.) bnon.i la Koni.i lia tra k* 
ni mi i.i cfiiave per vili* <*rc* l.i 
juirtii ) ler/o pociìe squadre 
SCHIO(joi.)te dic l.isse c fantasM 
come* 1 1 nosir.i Sul pi.ino lec 
me o possMiìK) reggere* il ( od 
ironto Daccortlo ma messa 
COSI aMora l<i Roma dovn'bln* 
vijggiarc .i tiuoJe Im'm itivc'rse 
r invcs«* i rossoneri hanno il 
dojtpiock ‘1 punti dei gi.illoros 
SI lioskov non molla la presa 
«('(‘rto noi al)bianM) 1 nostri di- 
((*tti (' loro il conoscono bene 
Ma ncM c onosc unno cpielli del 
Mij.m Non sono dei mostri 
non c*Msie .il mondo una scju.i 
<Ir I imb.iitibilc' 1' noi cono 
se lamo il punto debole* del Mi 


l.in /Vggiungo cercheremo di 
bloccarli sulle fasce K I) che 
n.i'rf.e il loro gicxo se* riuscia 
mo .1 sb.irrargli Li strada .11 lati 
c I gioc Itianio l.i gar.i .il c c*ntro 
I no%tri .illac c anti c oniro 1 loro 
difensori Ve lo .ivsituro il 
confrontoc e lutto- 

Visto d.i Ioni.ino L on una 
scttirnan.i .incora d.i lUMver 
s.ire viene* vogli.i di c ri*dere al 
proc Lima di /lo Vuia Ma il 
campo si dice COSI c’un .dira 
c()s.i L il Milan ha una grande 
.imic .1 c he port.i con sd mi tutte 
lesile avventure lajiaura Non 
ih se qij<>Ila c he fa agli altri 
Ihiskov sorride e da fi.ito alia 
sua cantilena italosLiva *l’au 
ra ’ - .1 c hic'dc allungando .il 
1 infinito 1.1 a finale Non c e 
un.i sola paura .melu il Mil.in 
dc*ve avc*rla di noi R)pc*to non 
sono invincibili E se credono 
(Il esserlo 11 fanno un favore 
)-i presunzioni* nel calcio 0 
ujiacaltiva .imic a- 

I. iillMiM batliitadi /io ViJiae 
MI arrivo tìli chiedono se 
'Mihajlovic non reciipcr.i (vi 
ra chlfic ile veclt^re lo sLivo in 
c.impo il ginixchio e «incora 
indolenzito ) butler.i nuova 
mente nelLi misctu.i 1! pivello 
l^ossB Bosko’. le pile ■! tutto 
d un (iato d [KTche non do 
vrei ciii(‘ll) de' Mi'aii non h.in 
no nuc a tre* g.irube - 


Adesso Bonìperti 
rivuole Orlando 
campione ripudiato 


■■ [1KhjV/l .Sono (il nuovo 
.Il lem cori! luvenlus e Hioicn 
tin.i II prot.igonisl.i involonta 
no (questa volt.i e il giovrine 
c (*ntr(x iirn[)is!a M.issuno Or 
laudo Stando alle dichiar.i 
/ioni ni.IV late tl.i (ìianipiero 
Ikinioperti il gux.itore d.ilLi 
jirossinui stagione torncT.i «id 
indossare la m.igli.i buineom* 
ra Stando al presidente viola 
M.irio Cet'c hi tkjri il f.ml.isisi.i 
non SI muover.i d.i hiren/i* I a 
s(x Kd.» di pi.i//.i t ri'iie.i pen 
tu.) di «iverlo l.w iato i>.)r1ire 
con (‘ccessiva faciloneria si (a 
forte di un.i o|)/i(>ne Al ino 
mento di ILt c essioiu* del gio 
( atore all.i Piorc’Htina (S mi 
hard) [>.ig.imento in due Mie) 
1.1 hjvi'nnis lece tnseriri* nel 
contratto de[)ositato in U*g*i 
< he qualoM le fosse inleress.i 
to il giixaton* .ivT('bbe vers.1 
lo nelle Ciisse viola 1 {1 iniluir 
di Lopzione V .ide il l'iinar 
/cela luvenlus sex ondo fk) 
miH-rti può tieuissiino «icqm 


stare il c’i'h .itnn .uk Ik s» i )i 
landò p<K o teni[>(i l,i M.i 
soitov ritto un c oiitr 'tu • i lu 
lo lc*ga .ill.i f-i (>u nini • 1'' d 
giugnodi I ! fb 

"1 la fum.ito l'ii « o iti 'Uc 
c on I.i hinrentiii.i ’ (Jm nIi « ii( >11 
vuole* dire nuli i (hi indo pim 
lorn.'re >".1 luo L 1 sii sso h 1 
die h.ar.ito Bonipt rii 

Di tntt litro i\\ so 11 piesi 
denti* viol.i «I Vi ro ( tu 1 sisi( 
un.i o[)/ii ne ma i ir < tu m m 
i h(* non inli'iidi uiu • 1 «-d» *«• il 
giiK aton* Ber i.ne m ih i»e 
Insogna c*sserr' in du» 1 su'. 
( Ile noi non si.inu» d <}iu sto 
ivvisi I ( >r'and' > n s' 1 1 I u n 
/e II I sosleiiu!i < ( ( « I hi ( )i MI 
I I intt less.ili > i OS I fu ; >en 
sa ’ -’A qui sto punto <k 1 1 un 
pioriiito 1.1 sto*'ia 1111 dislnrlM 
Ber qii.into mi rigiianl 1 inlen 
do rispi tiare il i < >ntr l'to * ( in 
Li I lon ntin 1 ( tiiaiidi 1 [10 tu 
malo il d(K I' 111 Ilio lu sii'u 
mi informato d» II.* sMu u k * 
ne l ( 


Perso lo scudetto con 5 mesi d’anticipo e archiviato un triste ’92, ora la Juve è in cerca di nuove soluzioni 
Ecco l’ultima scomroessa.idel,Trap; stasera a Salerno l’ex doriano ^oca a centtocampo alle spalle di Paggio 

Ciak si gira col «regista» Vìalli 


Stdbera nel triangolare di Salerno la Juventus di Tra- 
pattoni torna sotto esame Perso definitivamente lo 
scudetto con cinque mesi di anticipo, a quota «-9» 
dal Milan al tramonto di questo ’92, la Rive si ripre- 
sciita con l'ultimo esperimento della sene Vialli 
centrocampista alle spalle delle» punte Roberto Rag¬ 
gio e Casiraghi, dunque un Vialli «alla Bottega» Per il 
Trap, la scommessa della disperazione 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■IROMA Addio la Ju 
V»* SI congela (on comprcnsi 
bile* felicità. .imnu's.su n.itural 
mente che i prossimi dodici 
mesi portino qualche noti/ia 
buona I presupposti oggi non 
ci sono Ir.ip.itloni suona un 
(or.i Li I arte.uomo ai tempi di 
Blatim ( -Ghi molla non ('• d.i 
iiive*) per piu mivhiare in 
t nntiiiu.'/ione k* i arte un.j 
volta non ne «\v».‘v«i bisogno le 
sue «qu.litri' dominavano al 
ni.issano arriv.wano sixonile 
forse e proprio questo il piin 
to 1. mmiMglio per primo non 


neve ,i capacitarsi di dover 
lottare per un pia//amen!o di 
ruical/o alle spalle del Miian 
Cosi l'ultima scommevsa 
del 'Irap si chiama Gianluca 
Vialli centrocampista Non 
pensiamo davvero che il futuro 
di V.alli sia da mezza [Hinta 
.incili* se òc apft.ito .i molti gio 
calori di arretnire il raggio d a 
/ione ccjI travorrere degli ari 
m (}uelU) che stupivi* e (a 
pensare a una bout.ide piu 
c he a un esjx'nmento t** i he l.i 
Juve zeppa coni 0 di trec|uarti 
slj debba tr.isforrnan .mi he 


Vialli in -regista 

'1 r.ipatlom in iiuesti 1J mesi 
ha rivoltato la su.i sc((i.idra c o 
me un guanto .Marcxctu da 
medi.ino e diventato li i/mo 
Dino B>aggio <Li fi r/iiio si. tro 
Villo nu’ili.iiKJ Bl itt dove va tr i 
sfonii.irsi .illa lardelli p'it 
avendo i ar itti ristii he o[)p«) 
ste Certo la Invi ha p.iliN» 
molti infortuni iin|)ortaji’i e 
nell emergen/.i si c.ipiv < i hi 
qualeos.i delih.i c'ssi rt c un 
Iji. ito o stravolto pinu < sem 
[jre un lini ili Koherto Baggu* i 
un caso I sempl iie I «inno 
[i.iss.ito ilovev.i giiK ire .i t en 
trix.imjjo -a disposi/ioiie del 
la scju.idr.i I r.ip lo b< K i IO c o 
ine III.Il i ani»’ .ules'.* > i i h i ri 
pens.ito I l'rugiii.i v.t .iv.tiili 
B.iggio ha im/i.ito i .itiu il< [or 
neo come (ri*qu.irtisl,i in i (m 
il.il ..iebiilto di ( .igli MI SI < ipi 
i Ile in »)iielLi pos./ioiu non 
poteva i (jesisten i. rii Mi » 'lt*r 
1 due SI ju’st.is.ino i p» «h « 
HUi*i pix hi lras< ggi ir i loro s.i 
pev.ino (Il .11 c .uk lina >u>n 
i erto di .ifluil.inienloo dt i oin 
plement.irieta Soli pass ili il 


I uni m<*M Ihiggio.ivaii/ i li suo 

r.iggio d . 1 / 1 » me un p.tio di me 
tri ogni doin(*nKa M.isc’ra 
l uomo che Blalmi ancora oggi 
di Jiniv» un •ni»ve » mez/o* 
i>UH tiei.i in IV Ulti in < oppi.i 
<0(1 { isiragiii i Olii» VI i n<*ll<> 
V »*rs.i almi hi voli* i ol { .it.i 
m i B» r stari* si mpri .i.k -ir.i 
sforili.i/ioni SI parla di un 
nuovo Moc'lli r loiifiiialo siill.i 
[<iM i.i d< str.i 1-1 Invi* avreblx 
pofi'to t<ii»*r<* ll.ic'sskr iliH* 
«‘st.iti f.i mollo pili iMirl.ilo .1 
gUK tre* in uiH*l settore d<*l 
I .im[K> nsp» Ilo al suo conii.i 
/ on li» Influì non si c .ipiv»* 
<1 iVM ro I c osa s«*rva <» si.i sc*i 
vili) I >i ( Kiioa qnc sio punto 
bl Invi* Ila sh.igli iloc .iiiip.i 
gna u qiiisti MI maniera (*s.ige 
rat.i noli c c i rio un.i novit.i 
Ma nella ffen(*Ma di trovare* il 
luindolo di un.i ingarbng'i.ilis 
sim i inat.issa c|U( si i inv» n 
/toiM «Il \ I liti r» gisi.i -alt.i Ik I 
u g 1 sembr i \ enne sim.i m i 
(*ii*r I d < omplii arsi 1 i vMa A 
p tri» il t Mio i tu* Vi. tifi riv Ini 
ri hlM* d iv\» lo ih iiv ire d il gl 
ro di II 1 N i/ioii.ik 1 ini» rt'ss i 


lo resta Inniio uomo «h p<*so 
in .iv.iiiti su c III l.i liive ]>m> 
c ontare malgrado i soli ire gol 
segnali fm cjui in 1 •’> p.irtue 
1 ( .isir ighi Miv'x ( non s* *na 
Mi ( ainpioii Ilo ' I I<* 
me//o) in pai Vi il'* • il. 
proprio k'i ar.iltc*nstK fu »l» I o 
iimlore n<* k lui mai avuti Ni 
può pens.irc ilu* ir.ip.itloiu 
si.i Mit(*n/ion.ito ad un voilic o 
so scarnino di ruolo (ra Vuilli c 
Haggio .1 partita in corso pc*r 
non dare punti di nf<*nniento 
fissi .ilk* dihs»' .ivM rs.irie in.i 
.iikIk'cosi Li stori.i non lon 
vince l'n Ik'I p.islu i io al Ir.t 
monto di quc'slo malinionic*) 
BJ nel segno della sfortuna i 
dell.i ionlusKHic I.i Invi* VI) 
pre Hit.Ulto che Blait ha altri 
guai al ginixcliio o(h lalo di 
mi'iuvo ( prc*sc ritti iltn 1 gior 
nidi riposi» il n(*ntro shti.i .il in 
gl im uo con l.t s.unp ni II i 
migliore delk ipotesi) » il 
c »>nl» mpo SI ,Ki orge di qu m 
lo e bravo M.issinu» ihl.iiido 
IkrcmIo .i|>pi*n I un anno hi 
lk)Mip»*rti Io vorrebbe iiidulro 
i.i 1 ii»rentiii.i l,i inar.iiiu o 


Calcio e razzismo 
Salerno gioca 
per la pace 
(Raiuno 20,25) 

■■ Non solo Li )iiv(*iit)is 
non solo il gr.md»' i .ik io ma 
ani he nit.i p irtita di iiiobiiilii 
/ione contre» il r.i//ismo ( )ggi 
a Soleruo (rtaiuno ore db db) 
peno tHini.i del Iruitigol.ire 
«jelLi 'I iiMip» i up- treni.ulne 
gicxatori <da uii.i |».irte Li Sa 
k rnit.ih.i e un i r ippri se nt.ui 
/a di'll.i e omumta e'Iimii a d il 
I .illr I giex ,ilon di>( tt.inli di 
pae'si .ifiK.mi) SI me oiilreran 
ne» et indo il VM all t pruii.i edi 
/leme de ll.i «Bartit \ cìi'Ua Bave- 
lanciai.i d.il <)Uotieiiaiu> d.i Ke 
puf’blK 1 m e ollabora/ione* 
eem il ce’itlio Miti rna/ioii.ik‘ 
per la pae < eh Assisi i I l Itsp 



I avsix la/MMie df'gli sport (>o 
polari 

1 l|i ora t.iiìto eluri'ra I in 
i l'iitro e he ini/iera alle* l't (Ki 
al nuiAo staeho Are’c hi .irbitro 
Bie-tro D Elia pe*r dire b.isl i 
igli e'pisiKli dt \lolen/.i (li III 
tolk*ran/.i ili razzismo e di an 
tiseiiutismu - e l appello degli 
org.uii//<ilori Li p irtitai he* il 
i ak lo (levi vini ere e qiu Il.t 
i emiri ) i lu 11 .) ’rasfi»riii.)U • gli 
staili MI p.il(*s’ri d odio l e i 
le'iigono I [)roinotori a soltoli 
ne ire e lii si Iralt.i di una ve r.i e 
[>ropn<i -.unii fievole giixato 
ri fh lutti 1 i olori e k religoni 


prese*nti m ll.ili.i gu»e .itori del 
la ( ost.i et Av(»rio eli I 'sc'Mi gal 
(k'I M mxi o ck'll.) 1 uiiisia ilei 
( imi MI) (k'I t »*ntr.ilrK a miii 

V filati id .itii'ti et)r»'i e' a c al 
i i.ilon de Il.i S.ilermiaiia ( si ni 
CI 1 Alle 1 n Oli dinujiii S dor 
lutali .1 e Ki'ste. ile! Me »ndo m 
un lungo pome riggu * eli sp..n i 
solili,me 1 i i oli Li -Bartit.i ele*!l i 
B le (■“ 

MI» ^0 k) m\e*e e pre nd« il 
Vl.t il Irumgiilari di II.i -I iiropi 
I iip e lu vede ili i .iliipo Li h, 

VI ntiis li ( ska Mo'j a I ( )lvm 
pv ikos ihri'o ' ,.i mi onln di 
V) nunut’ I uiu) s.ir.miio Ira 


siiu'ssi m dm tt.i tv et it 1 e ' Li 
iorm.i/ioiu ik II I I < )i li’tv i 
tuaiu oiu M ’ I r ip.i"i 111 p< r'i 
r i hi i iiapi » tu'l 1 1 11 •. 1 h gir 
c atori i I onìi>ri si gli imS spe .n 
lui| BI itt ( I libi I Ile » < s ir 
te)r) ma se hie re*’ i '[lu ,i i u * 
ma/ 'Ile )'* m/zi biirit < 111 
M.iroc i lu 1 Muo B.u'a«o K.ili 
k r ( .irre r i I )i ( u * i < ii iti 

“v I dii Kr )bi Me » B Igei* ' ' i*» r 1 
l'Iii In pane liiii.t 'Le i K i n 
pull.i I >« M.M' lui K i\ Il ' Ih 

su de r II ino epi itile . e a u ii 
de 11 I prilli uè r 1 I a III ' ii d* 

.dk d "e ’.n « ( m II pri HI / 11' me 

eie I le IIU V IMe e Mie 


Domani 

Gran galà 
a San Siro 
per la bontà 

■■ MILAN' Domani pome 
riggio (ore 15) si gi(x:a «i 
S.ui Siro il gran gain della 
boni.) edu' opporrà il Milan 
ad una ra[)presontativn di 
gi(K_aton stranieri chretra chi 
Nils Eiedholm Prezzi popo- 
l.iri IbbO hre iruht.in e ragaz¬ 
zi SObb tl secondo .inello 
Ibmtl.i il [irimo anc'llo ^Omi- 
l.i II* fM)ltroiic’ine rosse «Non 
f.irA espennu'nb particolari-, 
Im lU'tto li t»*c file o del Mii.ui, 
C.ijH’llo Molto prob.ibtl 
mente se fui rer.) la formazto- 
(it* f>ase E unica novslà po- 
trel)fH* essere il rientro dt Bo 
fmn I )ue iU‘i cinque stranie¬ 
ri non utilizzati da! Milan 
gi(x lier.inno neh altra rap- 
()ri senf.itiv.i (.}ui s<)ranno si- 
uiriunente prt*senti Ira gli 
.litri Detan Sarnmer,'f aff.i 
rei fir.inco Oltveir.i, Magi e 
( ilonek 


Violenza 

Uccisero 
tifoso inglese 
Condannati 

■■ BOliK.NA f-eclenioL .me'* 
21 anm figlio dell ex pugile 
Dante campione italiano dei 
)x'*>i m.issimi ed un suo .uni 
IO il 2:k*nn»* Man () Gironi so 
no stati comi.innati .i due .inni 
diiarcere (con Li condiziona 
!»•) dalla f>rim.i sc'ziorie dell.i 
torte di Appi'lli) di Bologn.i 
pe r la morte «ivvenut.i il 24 
giugno BO durante i Mondiali 
di t ak IO (Il un tifoso inglese 
mveshio da un auto nel c entro 
Ji fk>lugna inentr»* i eri av.i di 
'.(jttr.irsi ad un aggressioni* di 
’ifosi teppisti bolognesi Jofm 
Monagfian 2f) anni daCovi*n 
'r> in Italia }x*r assistere a In- 
gfulterra Belgio mori *1 2r> gm 
grio .ili Qs[H?d.ile «Bellan.i- do 
po quasi due giorni di agonia c* 
un intervcnlo al cervello Se 
( ondo la ncostni/iorie dei f.ith, 
1 inglese fu insult.ito p»'r la stra 
da (lai due il.ili.mi e }M)i tns»* 
guito (la (.iiu’* ih»' t>randiva 
un asc.ia terrori//,ito fini inv" 
stilo da un <iulo 


Quelle comiche in edizione spedade 


L<i pdrUEi (li c.iicio fra i L’iorn.itisfi 
(Ic'll.t Kilt (• ricll.t iMtiinvt'st Riocdt.i .il¬ 
io sI.kIio .S Ihiolo dt N.ipoh doiiRBu 
( .1 27 (lK<‘iìil)rc lc*rniiiidl.j con hi 
viUoria cic't primi pc*r 2 a 0 \'. cjvk*sI.\ 
non c* (orlo nna noli/td c’s.iU.tnlt* Il 
mate li di hc'nclic cn/.ì elio c* stalo 
pro( ('ditto d<i polcniKlK' (il N.ipoh 


non voleva c oncc'dorc* il campo, che 
(* st>,mqhorato come tutti (fut'IIi (k*[4li 
altri stadi -nstruttiirali*» \K'r It.tita 'Odi 
pili ( Ik' dall .ibililà (.ilcisiic.i (k’i 
( ontcndonti o stato contr.issc'qnato 
da insulti (* se orre*tlc/./c‘ frrt i c ontt*n 
dent». davanti a ’O (c itK|iMt)t.i ) 
spc'ttalon paq.tntu' n.iust ati 


■■ Una fars.i s[)( )rtiva tor'x 
piu gr< )(t( se .1 chi* I oiim <i 
che Hiihii (* iniMii/iIntto .i m 
terrog.irsi sui senso i he li i 
assunto l.i Ix'lielii eii/.i ( I 
iiu*gho 1.1 ni o benef'c » nz.i 
clic* rispetto ,tl tiLuitr'jpismo 
ottixeiilesco <• divi iit.it.i 
un industri.I Ikmi.i d.i su 
perni.irket un tant' > .il i liik > 
Buoim I OSI leii/.i dii sibtre 
grazie .ilhi i.iss.i di rison.m 
za o(U rta d.u mass nieitui 
Soliihinel.i sp( MISI »ri/z.il.i 
giusto pi*r f.in* s.ipen i he 
ani h(’ Li grandi industri.t Im 
nn c non* l hia mod.i c> nn 
modo per iiu*n(» disint» n s 

s.ito (Il f.ire del bi iii 

Recenti sono k pok’ini 
( tu* sorti* con 1 eli 111*ai Ki 
st.i p(‘rA nuliil)t)io il risnlt.ito 
raggiunto d.illa m<irat< mm t< 
levisiv.i ! molti miliardi r.ii 
c ohi per I distrofie i ( osi c o 
(IR* .il (il la d ogni lai ili* ro 
ma SI devi [m ndi r« alto 
c fu l.i fi.izioM.ili I ak isfu .1 
ilei c antaiiti lui in ipu sti tu 
MI de'.oliito in b( MI hi ( Mz t 


IL III a 2 ’ milmrdi Nei i .is» i 
inveì e d» Il i siici.i (r i i gior 
liaiisti ih'll.i R.u ( dell.i I miM 
v( si r»*sl.i sol») l.i 11 rt( z/.i 
< II» molto nic'glio s.iri’bbi 
s( ifi» p**r tutti 1 sopr.itiulfo 
P» ì loro 1 SI non 'ossi* si.tt.» 
disput.it.i A nR*no di non 
vo)i*rl I c < Misidc r.irc soUc» 1 i 
spetto cl inostr.itivo \« I sc'ii 
so I he prob.ilulineiiU - o 
pc rioineno < spc*r.)bilec lie - 
snll.t b.tsi (il (jnest.i inl< lice 
( spi rii n/a (' Ol i MI poi k 
aspiranti ix f.iiu ii penst 
i.iniH > non uni in.i ce rito 
volt» prin .1 di « sibirs. per h 
h» ne «III» he il.i ailrni Visto 


GIORGIO TRIANI 

che lineasse» t si.ito pcxo 
pili (il /ero. ni.i k hgnr.u c » 
sono state tante come ir ni 
l’ieiìo MI (ina coinii a di Ki 
(lolnii A p.irtiie d.tl paìIoiR 
i Ir* n<»n si trov iv i tanto 
c Ir* l.t partii.! i* ini/i.t! i < oli 
nn ora di ritardo - p»*/ finire 
.tgli se hi.itfi <11 ( .ile I c «igli 
sp,trnl)('fli c lu* SI sono *.c im 
biati I 22 (*roi 

Ora SI deve* «jnehe »Jire 
(he (non si s.i v picMos.i 
mente* c> provvid.inu nl<*} k 
• igi'ii/ie » I gtorn.ili <ii ic n 
non Imnno chilo i nomi d»*ll( 
lonn.t/ioitl Solo (Ideili eh i 
golcsidor . Volpi < M i'tu»li ) 


r dnncjue non sappmnio si 
»*r,ino m c .impo ,tni h< I a 
bn/io Mvtffei i* dhslcxione* 
(j.tle.izz* e .Il bordi dello 
sk'ss»» tl duo ( lotti Bjz/uI 
nelle ve sti di .ilk iiatore mas 
s.igguttore i \1.tri.i Giovali 
li I l.lmi (s<M ut dr Malici iu*l 
tristissimo concorso dome 
MK .ile • 1 olo i \ R.kìkx orru* 
re» ) » Antonella ('lene i nc*! 
ruolo (il rag.izze pori jK‘n 
Allo stesso modo non e dato 
s.ipc f» s» k risse pili furi 
boitd»* siano se opinate fr.i 
t oiidiiltori di programmi 
I olle orre uh M.i proljabil 
im nt<* I tnzi su iiraineiite no 


[R le Ile in t.il e asu lo spetta 
colo non sare'bbe st.ao cosi 
pietoso ) non h.inno gux .ito 
IR* BiOiiiek ( Domt me a spor 
hva) ne Sivort ( Bressing) I 
nep[)nre Vi.iiielloclu sarei) 
he mise ilo pe'rloiiR no a bui 

t.ire t'ilto in ruk're 

1 dntuine con e hi se I e 
[irc's.i le ardi c hi k* c ronac he 
liarMiio |>iiiUosto agitato 
i osi ( onte fk'ttega'' E sopr.it 
tutto c lu (* stato se hudfeggui 
to ( 1.1 1 uno I Ol olari c he pt r 
(jiies'o e sf.ifo espulso' Do 
nmiìik (juestc* pm t Ir reto 
rie he nmhli V isto die i^ro 
b.ilulm(*n(i* non intc'ress» 
ranno iiemmi'iio i himili.in 
gli .Mille I e I c onip.igni di l.i 
voro dei 22 prot.igonisti ck 1 
1 ingloriosa disfida di N.ipok 
(( he inf.ilti SI sono tenuti 
ben lontani dallo st-idio) 
Mei! c lu* rimi i b.unbini nm 
lati di linnorc gl* slortnnati 
Ignari ( me olpevoli d( stina 
t.iri di boiit.i jiresi lefk*Ml 
menti a i .ik i di beiu’fii t*n 
za 


LOTTO 


52''ESTRAZIONE 
(ZSdieembre 1992) 

BARI 82 69 1 83 36 

CAGLIARI 50 3228626 

FIRENZE 61 8498071 

GENOVA 1 47 63 40 3 

MIIANO 3824 6 75 66 

NAPOLI 7 ,'36 52 41 74 

PALERMO 89 61 36 44 88 

ROMA 87 57 35 6 69 

TORINO 4 36 34 23 82 

VENEZIA 24 43 32 20 78 

ENALOTTO (colonn.i vinc'n’r) 
2X21À22211XX 
PREMI ENALOTTO 
ai punì; 1? L 71077 000 
di punì; 11 L 1 567 000 

ai punti 10 l 139 000 


E IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 


iOMe® 
del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO' 


SESTINA PER AMBO 
E TERNO 

Por d.ir mocio jqli opp.issio 
nati di calcolare lo proprio vinci 
te con dimostichozz.T npor'Mnio 
qui di soquito I rsompio d» un.i 
puntata di tiro S 000 

Suppononoo rii nporti/o lo 
posto in 3000 tiro sull.» sorto di 
ambo e 2000 s» quolla ri* t(*'no r* 
supponendo la vincita tii un t»*i 
no, I incasso va colcol.ilo noi 
modo sequ»*nlo 

• con una sostin. sitotnii 
no quindici ambi 

• il premio di un ambo c di 
16,6 volle la posta 

• con una sestina s,i lorma- 
no venti torni, 

• il premio di un 'orno c 
perciò di 212 voile, 

• con un torno si (ormone 
tro ambi differenti 

La nostra vincila à per¬ 
tanto 

► por l'ambo 3000 (la nosfr.» 
puntata) x 16.6 (premio 
d'ambo) x 3 (ambi vinti) = 
L 149 400, 

► a CUI aggiungiamo la vin¬ 
cita del torno 

2000 X 212 = L 424 000 

► la vincila complessiv.i o 
di L 573 400 che dotratt.i 
dell 1 % da un incasso netto 
di L 567 666 














Mai’lcdi 

29 dicembre 1992 
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Sport 

JL - ì 


Basket, Ragazzini promettenti Bernardi, coach esordiente, 

prima americani di seconda scelta: ora vola ad alta quota 

di ritorno questa è la Marr Rimini « Possiamo battere tutti 

— - realtà dei canestri di provincia Oggi può toccare a Milano» 

Giardino d’in&nzia 


' ' S » .1 r -'•'J*!',' ' t 


Dieci punti in classifica, tre vittorie consc'cutive alla 
fine del girono d'andata, chances dignitosissime di 
raggiungere i playout Tutto questo con un’età me¬ 
dia di 22 anni appena Sono le cifre della Marr Rimi- 
ni, mix finalmente vincente di talenti imberbi, mira¬ 
colo di provincia che è riuscito persino a «sostituire» 
la stella Carlton Myers K su Ferroni e Ruggeri c'è già 
l’oc chio del cittì Messina 


MIRKO BIANCANI 


H RIMINI l raRa//i della vw 
sul mare l^SRiu dove i rillctto 
n non arrivano dove si sgomi 
la per Ruadai{rur(' un posto 
nei playout sta 'txKciando la 
favola minima d< Ila Marr Rimi 
ni Un «ragaz/ino» in panca 
(Massimo Bernardi alla sua 
prima espencn/a lontano del 
le giovanili) sette' tra cam(w e 
panchina due .imericani qua 
SI da Poslalmarket L dieci 
punti in clavsifK a incredibil 
mente Appaiali \ scjuadrc leo 
ricamcnle piu esperte e atlre^ 
/ale 

In sede di prescnta/ionc sui 
romagnoli volavuio gli awol 
loi 1 più generosi parlavano di 
scommessa <\\ buio b non j>er 
puro accanimento rispetto al 


la scorsa stagione quella di 
una sorprendente promozione 
in Al - Rimini partiva priva del 
"ix‘s.ir( se* Carlton Myers o del 
la necessaria esperienza di ca 
tegoria Eppure dojx) un lun 
go acclimatarrento agli ap 
pUiiisi di inizio torneo si sono 
aggiunte le viltorK (tre in fila 
nel passalo recentissimo) e di 
scroto chances di salvezza 
[1 trentunenne coach che 
con 1 ossatura dell attuale jin 
m i squadra ha vinto uno scu 
detto cadetti e uno juniorcs 
vola basso Ma lo (a <on mal 
coltro orgoglio «Non vorrei 
sembrare presuntuoso ma ho 
sempre creduto che potessimo 
giocarcela Abbiamo rischialo 
di V ncerc con Canlu con la 


stessa Knorr E quando ò am 
vaio li successo sulla Panaso¬ 
nic è stato «soltanto» come ab 
battere un tabu Siamo giova 
ni ma adesso siamo piu catti 
VI E (x>ssiamo battere chiun 
que Anche Milano domani 
sera» 

svolta nella stagione rimi 
ncsc ò amvtitd col taglio di Eu- 
banks «Bravo-dicefìemardi- 
ma troppo accenlralore (n 
Middleton abbiamo trovalo un 
vero regista che sa anefte cs 
sere protagorusta quando deve 
caricarsi la squadra sulle spai 
le Penso alla partila con Rcg 
gio Calabria forse la piu bella 
della stagione Quando nessu 
no segna\a piu ha preso 1 mi 
ziativa mettendo due bombe 
Un acquisto fondamentale il 
collante che ci serviva Uno dei 
motivi pcrciii guardo al ritorno 
con fiducia Specie so penso 
die avremo quasi tutte le dirot 
te concorrenti in casa» 

Myers dimenticalo dunque-’ 
In parte ma il mento non ù so- 
Iodi Middleton Accantoalfol 
lotto nero giostrano due prò 
messe della regia due ragazu*!- 
ni che Scavolini e Knorr hanno 
volonlicri spedito sulla costa 
nella speranza - tra duo anni - 


di accaparrarsi la gemma piu 
preziosa del vivaio riminesc 
«Calbim c Romboli - spiega 
Bernardi - fianno tratto linfa 
preziosa dall amvo di Midtlk 
loM Imparano sanino sempre 
di avere un paracadute ma 
passano anche p»irec c hi ininu 
li in campo Contro la Kleenex 
ad esempio proprio Ciilbmi c 
stalo decisivo» 

Comunque vada il t oadi e 
SUOI «sbarbali* (cui si aggiun 
gono il vecchio pivot Israel c 
l esperto Silvano Dal S<*no) 
avranno datodignitù sportiva a 
una fxjhlica societaria vh ma 
allo smantellamento pre*ordi 
nato figlia anche del relativo 
interesse che ( irconda la squa 
dra li ve*cchio Flaminio rara 
monto è pieno e anche ix'i r.iri 
•sold oul* non manca una lar 
ga frangia ipenritiea Capace 
per intendere i di «chiaiiìafe* i 
cambi a Bentardi come se in 
panca si sprexassero i Magie 
Johnson o i Micliael Jordan 
Quello nmincse resta elmi 
quo un perenne «D.widt con 
tro Golia», una pianta che ger¬ 
moglia lumostar.le il terreno 
incollo e I giardinieri poco par 
tecipi l*ropno |X‘r questo i ri 
sultdti acquistano maggiori 


valenza AikIìc ejuelli extra- 
eanipionato Frtince) Ferroni 
(20 ann. ala di due metn dal 
tiro iKisante) e Massimo Rug 
ge‘n (idem ma C'aito 2 04) so¬ 
no nel mirino di Ettore Messina 
per le prossime conve)c<L/ioni 
.izzurre E m Nazionale* si riuni¬ 
ranno a Ciirlton Myers co! 
eiuale hanne> vissuto I epopea 
giovanile tiiancorossa 

I In sogno eiue'li.) de'lla km 
de'f haiis in riva all Adriatico 
lungo otto anni Inizialo ne'l 
< <unpionalo preipaganda 
quando il «m.iestro» Claudio 
Rapini amvo <la Spezia |x.*r 
inse'gnarc pallacanestro ai 
bambini proseguito dall attua 
le coach fino alle soglie delta 
pnnia squadra 1 . anno scorso 
e’^ stalo Piero Pasini a irascinan? 
la Marr tra le* elette aelesso lk?r 
nard vuol riprt ndersi tiix he il 
tempo (>erdiilo lnlante> vaio 
rizza anche giexaton «iltnii 
mantendo in Kimmi il sc'rba 
toio privilegi.iU) de I nos’ro (x> 
veTo Ixisket S«ir<i stata «inehe 
una casuale combinazione 
eromosoiiìKa certo ma A in¬ 
negabile che tanto talento gio¬ 
vanile c tutto insieme sotto i 
e am stri italiani non si ve‘<Je*va 
d I tempo 



Massimo Bernardi coach della sempre piu sorprendente Marr Rimini 


SERIE Al 


16- giornata (ore 20 30) 


Kleenex Pistoia-Benetlon Treviso 
Panasonic Roggio Calabiria-Baker L ivorno 
Philips Milano-Marr Rimini 

Phonola Casorla-Blaletli Montecatini (TMC ore 24) 

Robe di Kappa Torino-Clear Canto 
Scarni Venezia-Scavolini Pesaro 

Stelanel Trieste-Knorr Bologna (Raidue ore 23 40) 

Teamsystem Fabriano-Virtus Roma 

Classilica; Knorr 26 Clear 22 Panasonic 20 Stefanel, Be- 
netton e Scavolini 18 Philips e Virtus Roma 16 Bialetti e 
Kleenex 14 Phonola Baker Marr Scarni e Robe di Kappa 
iO Teamsystem 8 


(Raidue ore 23 40) 


SERIE A2 


16* giornata (ore 20 30) 


E dopo il tie break ti mostro il sedere 


Strip tease al palasport di Padova 
dopo Charro-Alpitour di pallavolo 
II bulgaro Kiossev al termine 
s’è girato verso i tifosi avversari . 
calandosi a sorpresa i calzoncini 


MARCO NOSOm 


MR PAtXtVA Padova città 
dello scandalo Domenica 
scorsa al Palasport San l,a/ 
zaro, al termino di Charro 
Espena-Alpitour (2-3), Bori 
slav Kiossev. uno dei due 
stranien della formazione di 
Blain al termine deH’incontro 


ha messo in bella mostra il 
suo sedere lo ha (atto verso 
la curva dei tifosi padovani, 
invipenti )>cr fjiunta dalla 
sconfitta al tic break dei loro 
beniamini Non hanno certa¬ 
mente gradito questo streep 
tease fuori programma C'è 


comunque un motivo a tutto 
questo e osale al mercato 
estivo della passata stagione 
11 bulgaro ha fimiato due 
contratti diversi con due clun 
diversi II primo, con la for 
inazione padovana, il secon- 
Clr) 

la sua destinazione, quella 
che gli era più conveniente 
lasciando in braghe di tela la 
formazione veneta che, co¬ 
munque. si è appellata alla 
federazione per avere alme 
no un risarcimento dei danni 
subiti La nchiesta è stata di 
seicento rnhioni la Federa¬ 
zione ha multato il bulgaro di 
centoventi Era chiusa qui, al¬ 
meno fino a domenica scor¬ 
sa, la questione fra Kiossev e 


Padova E proprio il bulgaro 
I ha riaperta con un gesto 
che sa di profonda maledu 
cazione, non tanto per C|uel 
sedere mostrato ai tifosi pa 
dovani e ad Angelo bciueo (il 
generai manager dei Char¬ 
ro) ma |)er il sigmfv alo 
•1 crminato l'incontro - dico- ' 
no 1 dirigenti veneti - crede 
vamo che gli atleti ospiti s<i- 
rebbero andati a (are (està 
negli spogliatoi È stato cosi 
per quasi tutti qu<inti, ma B<j 
nslav Kiossev a due passi da 
Squeo, ha ben pensalo di ar 
ncchire la nostra collera per 
la partita persa al quinto set 
tirandosi giù i pantaloncini 
Un gesto che non ci aspetta 
vamo e che comunque non 
è certamente pasjKito inos¬ 


servato Bella maniera p>er 
comunicare il proprio 'ani¬ 
mus la propria collera verso 
una sex letà, verso un am 
fjiente Kiossev h<i sbaglialo a 
firmare due couiratli diversi 
con due club diversi adesso 
ne paga U- c onv^guen/e F 
maggiorenne c vaccinato 
Deve risixindere delle sue 
.t/ioni» 

Il bulgaro, comunque, non 
dovrebbe subire nessuna 
squalifica A quanto pare, e 
infatti gli arbiln della gara 
(S< iré e Betti) non hanno as¬ 
sistito al gesto e non hanno 
scntto nulhi sul referto della 
gara 

Da Cuneo invece i diri¬ 
genti dell'Alpitour danno po¬ 
co risalto all accaduto -È un 


gesto inusualc d accordo - 
dicono - ma non cosi grave 
da produrre una squalific.i 
Nel caso saremo direttamen 
le noi a prendere dei prowe 
dimcnti verso Kiossev i>|x' 
riamo comunque che non si 
npcta pl^Uncos.! del gene 
re Non fabeneall immagine 
della squadra e fa ccrtamen 
tc male a quella del volley in 
generale» 

Crescere, diventare grandi 
Ecco 1 progetti della Legavol- 
ley Cercare di mantenere 
quell immagine di sport non 
violento, puro Fino ad oggi 
non ci sono stati se onlri fra li 
foserie opposte e, questo ù 
un dato positivo ma se i gio 
calori iniziano a dare spetta 



m «.«k 
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Cagiva Vareso-Yoga Napoli 
Forrara-Fernel Branca Pavia 
Hyundai Dosio-Glaxo Verona 
Mangiaebevi Bologna-Burghy Modena 
Medinlorm Marsala-Ticino Siena 
Panna Firenze-Bancosardegna Sassari 
SidisRoggio Emilia-AurigaTrapani 
Toleamarkot Forll-Teorema Mil.ano 

Classifica' Mangiaebevi Glaxo Hyundai e Bancosardegna 
20, Fernet Branca, Sidis, Teorema e Cagiva 18 Ticino 16 
Burghy e Auriga 14. Yoga e Ferrara 12 Telemarket 10 
Panna 8 Medinform2 

Tutlobasket in diretta su Radio 1 e Stereo Rai ore 21 20 



Addio alle gare/l 
Petra Kronberger 
lascia gli sci 
«Tomo a scuola» 


A 23 anni ha vinto tutto quello che c era da vincere perque 
sto gareggiare ormai non le interessa più Cosi Petra Kron 
berger (nella fotoì la fuoriclasse austriaca di sci haannun 
ciato il suo ritiro dalle competizioni E ora’ «Tornerò a stu¬ 
diare - ha spiegato serenamente Petra un palmare’* con tre 
coppe del mondo l’oro nella libera ai mondiali dell anno 
scorso c 1 oro nello slalom e nella combinata alle Olimpiadi 
di Aibertville decisione sembra irrevocabile «Il mio ritiro 
a cinque settimane dai campionati del mondo - ha spiegato 
la campionessa - potrà sorprendere ma io mi sento fisica 
mente strevsata dalla durezza degli allenamenti Ora conto 
di prendere la maturità e iscnvermi all università» 


Addio alle gare/2 Dopo la Kronberger un altro 
Hm noi tuffi annuncio bomba nel mon 

^ Quesid volta 

GdO Min chiude amollaretulto, òCaoMm la 

P vpndp mpfiaalia ventiduenne cinese due voi 

c venoe meoagiia c,.mpionevsd di luin aiie 

Olimpiadi Ma la notizia non 
finisce qui Gao ha deciso di 
vendere la medaglia d oro conquistata in Australia 11 prozio 
so dischetto di metallo ò stato acquistato per 770mild vuan 
^.cl^ca 189 milioni di lire) Parie del denaro sarà devoluto al 
Comitato dei giochi olimpici che Pechino ha chiesto di ospi 
tare nel 2000 Nata nel Sichiian, raflela ha inizialo a fare tuffi 
a nove anni c dal 1986 non ò mai stata battuta nei tuffi dal 
trampolino di tre rretr. 


Alfio Basile Uno spettatore d cx^cczionc 

DvaftA in fxi'' Abel Ball» il et dell t iia- 

r resto in lulio zionalc argentina Alfio B<isi 

a vedere il gioco le verrà in Italia il prossimo 
Zi Ahpl Ralhn gennaio |wr vedere in azio- 

Ul «uei DdlUU ne 1 attaccante dell Udinese 

«Devo vederlo -- ha • piegalo 
Btisilc in un intervista al quo 
l'diaiiu “ 1^1 Ndcton - non posso non approfittare di un cen 
tr.ivanti che ogni domenica segna gol nel campionato Italia 
no* il et argentino farà tappa in Italia nel corso di un viaggio 
in Europa dcx-iso in particolare per incontrare Dic'go Mara 
dona in vista di un suo eventuale tnsenmcnio nella naziona 
le che il IR febbraio prossimo gioche'-i un amichevole con 
tro il Br isilc a Mar De Piata 


Pallanuoto Dopo le partite della quinta 

n rAmninnatrk giomata di andata disputale 

campionaio ,, ,9 dicembre scorso il 

riprende campionato di pallanuoto 

dopo la Befana "‘'"f A' e A 2 si ferma per 

r venti giorni i «giochi» nprcn- 

deranno il 9 gennaio pressi 
mo Ecco il programma de 
gli incontri di sene Al llvaform Salerno Sda Roma, Civita 
vecchia Volhimo, Pescara Rn Savona Co Mo liid Ortigia 
Cali Napoli De georgio Posillgx) Leonessa Pro Rocco Rn 
Flore-mia Per la sene A2 Menphis Como hi Nervi CusPaler 
mo INIZIO, Fiamme Oro Modena Rossi Molondutlon, Lib 
Bergamo Nuoto Catania Cois Poseidon-Rn Bologna Rn Ca 
mogli FosCaglian 


colo fuori ri.il rettangolo di 
girxto con delle cquallide 
scenette poireblxiro cambia 
re diverse ( ose D accordo il 
gesto di Kiosm-v ù quanto 
meno inusuale sottorelc fra 
atleti non di rado volano pa¬ 
role grosse gcsI.KX I e xc epa- 

te )>oco ortixlos.se ma finora 
non SI era ancora amvali ad 
uno sirpc|> tease in piena re 
gola non si era .arrivati a mo 
strare d sedere al pubblico di 
c.isa È una silu.izione imba 
razzante difficile da gestire 
ma facilmente nconducibile 
alla normalità I motivi del 
gesto di Kiossev sono pretta¬ 
mente personali nulla han¬ 
no a che vedere con I anda 
mento dell incontro |x-r lor 
luna 


Calcio militare La nitzionale militare di cal 

A nonnaSn ” " affronterà il 28 gennaio 

nazionale in campo sia m un incontro valevole 

rnntrn la Riiccia P’^'' q'idiihcazionc ai cam 
contro la nussia piQn^,, ^^^ndo dei Cism 

(consiglio nazionale dello 
sport militare) Nel girone 
degli azzum è compresa anche la Francia che I Italia ha già 
allrontato pareggiando per 1 1 Dei trontaduc campionati 
disputati I Italia ne fia virili otto ottenendo anche tre rxisti 
d onort e due posti -di bronzo» 


ENRICO CONTI 


N LE AZIENDE CONSUMANO PIU’ INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 
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no 
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E comincialo tutto cor un nome cognome e 
numero di telefono Oggi i servizi ed i prodotti 
SEAT aiutano il sistema economico a produrre 
di piu e meglio L operatore economico e diven 
rr-n tato un consumatore abituale 


ro 




‘ l —^ di informazioni Per trovare 

^ _ nuovi clienti interroga ban 

che dati e utilizra liste di nominativi per aprire 
nuovi punti vendita la analisi territoriali per 
trovare fornitori si collega a servRi on Ime 
SEAT da Società editoriale di supporto al si 
I sterna delle telecomunicazioni 

I r ' ' jijiiilii) e diventata un punto di 
i j riferimento per il mondo 

degli affari e per tutti noi E 
dalla qualità e quantità di informa 
noni che dipende in gran parte lo sviluppo 
della nostra economia Le nlormazioni e i 
servizi SEAT sono di fatto energia e vitalità 
nuove per tutto il nostro sistema produttivo 


LA FORZA DELL’INFORMAZIONE 


















































































